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Il libro

L’eterna luce dei Testi delle piramidi

Oltre a sfingi, piramidi e geroglifici, la civiltà egizia ci ha tramandato la sapienza di un popolo che dominava il mondo: conoscenze scientifiche, superstizioni, miti, variopinte descrizioni della vita quotidiana, i fondamenti di una spiritualità che ha sempre illuminato il cammino dell’uomo. Scritti in geroglifici dai saggi della santa città di Eliopoli, i Testi delle piramidi danno accesso ai temi essenziali del pensiero dell’Egitto faraonico. Da essi tutte le grandi religioni hanno tratto i simboli e gli insegnamenti che le accomunano – “quel vivere che implica capacità d’amore, di comunione e di fratellanza con l’universo divino.” Qual è lo scopo ultimo dell’esistenza? Se davvero “in cielo si vive”, mentre “sulla terra si esiste”, Christian Jacq ha forse qui trovato una risposta, riscoprendo il sentiero che dalla “selva oscura” conduce alla luce della conoscenza, là dove il segreto della vita germoglia e cresce, senza mai morire.
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L’eterna luce dei Testi delle Piramidi

Ogni grande tradizione spirituale possiede il proprio testo fondatore. Quello dell’Egitto faraonico è un grande insieme di formule simboliche e rituali che gli egittologi hanno denominato “Testi delle Piramidi” in quanto la loro prima testimonianza si trova nelle iscrizioni della piramide del re Unis (circa 2375-2345 a.C.) e di quelle dei sovrani della sesta dinastia.a

L’origine di questo testo fondativo è probabilmente assai più antica e remota della nascita stessa della civiltà egizia. A concepire e formulare una tale straordinaria visione spirituale – ancora sin troppo sconosciuta – furono i saggi della città santa di Eliopoli,b il cui gran sacerdote vantava il titolo di “grande veggente”.

Leggere i Testi delle Piramidi significa percorrere i sentieri di un continente in gran parte inesplorato e gremito di stupefacenti paesaggi simbolici. Nel momento in cui, fortunatamente, l’Egitto faraonico, cioè la nostra madre spirituale, prende sempre più piede, abbiamo ritenuto necessario puntualizzare i temi fondamentali che hanno informato l’elaborazione del suo pensiero.

Questi testi sono scritti in geroglifici – che, per gli egizi, non erano una lingua umana bensì le medu neter, le “parole di Dio”, con un gioco di senso creato dal termine medu, “parole”, che significa anche “bastoni”, ausili indispensabili all’uomo che percorra il sentiero della conoscenza. I redattori vedevano i geroglifici come esseri viventi che, anche successivamente all’estinzione della cultura faraonica, avrebbero continuato a trasmettere il proprio messaggio al di là del tempo e dello spazio. Missione compiuta, a giudicare da ciò che oggi abbiamo la fortuna di poter constatare: entrando in una piramide dei Testi, infatti, entriamo effettivamente nel cuore di un libro del quale ogni parola è stata concepita come potenza creatrice.

I libri sacri delle religioni monoteiste affermano l’esistenza di un dio comparso nella Storia in un momento preciso e servono da base per dogmi che mirano a una verità assoluta e definitiva. Nulla di simile nei Testi delle Piramidi: per questi la spiritualità è questione di intuizione, di percezione, di apertura del cuore e dello sguardo; non si presentano inoltre come rivelazione astratta né come insegnamento rigido, bensì come successione di formule di conoscenza la cui comprensione dipende dall’intensità e dalla qualità della nostra ricerca.

La vita vi appare come una mutazione permanente, un incessante processo di trasformazioni visibili e invisibili; più le si percepisce, più si è vivi, meglio si compie il viaggio della vita spirituale, d’origine divina e stellare. L’anima del giusto non vive forse tra le stelle imperiture, in compagnia degli dei? Diventando stella, il risuscitato diviene parte della fratellanza delle potenze creatrici, s’immerge nella matrice stellare dove tutto si crea, diviene uno “spirito luminoso imperituro” e vive della vita dell’universo, della vita dolce della contrada di luce.

Certo, giorni e mesi e anni sono portatori di morte, giacché fanno parte di quell’esistenza che i Testi delle Piramidi differenziano dalla vita; quindi, affinché quest’ultima non si limiti all’esistenza compresa nel tempo, occorrerà, secondo una formula di notevole suggestione, “vivere la vita e morire la morte”. Compiendo simultaneamente queste due imprese superiori, Faraone può “partire da vivo”; e inoltre – al contrario dell’opinione comunemente accettata secondo la quale nessuno ritorna dal paese dei morti – si afferma: “Tu sei partito, Faraone, ma tornerai.” Una volta che l’essere sia divenuto luce, una volta che abbia ritrovato la propria dimensione universale che è stata prigioniera dell’individualità nel corso del suo soggiorno terrestre, non percepisce più la morte come frontiera invalicabile. Laddove la vita non è mai nata e quindi non può morire, la morte, invece, è nata e morirà.

Grazie ai Testi delle Piramidi è possibile conoscere gli elementi di un’autentica scienza della risurrezione, sancita dal mito di Osiride. Osiride fu assassinato da Seth – energia dell’universo, talvolta benefica talaltra distruttrice – e le parti del suo corpo smembrato vennero disperse. La sua sposa Iside, incarnazione del trono regale che fa nascere ogni faraone, e sua sorella Nefti, “la sovrana del tempio”, partirono quindi alla ricerca delle membra di Osiride e riuscirono a raccoglierle tutte. Si trattava ancora di un cadavere, che tuttavia Iside riportò in vita per dargli un successore, Horus, “il Lontano”, protettore dell’istituzione faraonica. Questo Osiride risuscitato è ben visibile, poiché s’incarna nella piramide. Lontana dall’essere una tomba – che si tratti della gigantesca piramide di Cheope o di una piramide più modesta – tale forma architettonica è la traduzione visibile in pietra della vita luminosa, rigenerata e vittoriosa sulla morte.

Una formula sorprendente indica che questa morte, tanto temuta, è nondimeno buona per gli uomini! Infatti, la nostra umanità può aspirare alla risurrezione e a una vita nell’eternità, che non si presenterà come beatitudine immobile bensì come incessante viaggio attraverso le molteplici potenze dell’universo. Nata nel tempo, l’incarnazione umana è condannata a scomparire, cosa che non esclude, dopo una traversata dell’esistenza compiuta in rettitudine, una buona morte e un felice approdo alla riva dell’aldilà.

Armonia e rettitudine sono precisamente i temi centrali dei Testi delle Piramidi, evocati nella figura simbolica della dea Maat – una donna seduta che reca sul capo una penna d’uccello, la timoniera che consente il volo perfetto. Non è esagerato affermare che la civiltà faraonica è nata dalla coscienza di Maat e si è retta su questa come su un piedistallo di statua – che poi è uno dei modi per scrivere il termine Maat in geroglifici.

Maat – che è, al tempo stesso, regola eterna dell’universo, verità della vita luminosa, armonia, giustizia e giustezza – rimarrà quando la specie umana e la terra saranno scomparse. Quaggiù e tra gli uomini esiste una forza denominata isefet, tendenza congenita all’ingiustizia, al male, al conflitto, alla distruzione, alla menzogna, alla corruzione – e alle loro conseguenze. Tra Maat e isefet non è possibile alcun compromesso, né da un lato né dall’altro. I Testi delle Piramidi ci insegnano che il dovere fondamentale di Faraone è di porre Maat al posto di isefet, l’armonia al posto del disordine, la giustizia al posto dell’ingiustizia, la verità al posto della menzogna, la rettitudine al posto dell’iniquità, la luce al posto delle tenebre, il bene al posto del male, la pace al posto del conflitto. Se questo fine non viene perseguito costantemente, la società umana diviene invivibile. La vittoria, comunque, non è mai acquisita in maniera definitiva, e ogni giorno Faraone deve riprendere la lotta contro le tendenze negative insite nella specie umana. Egli sa che il proprio destino dipende dall’esito della lotta tra isefet e quella Maat che egli stesso rappresenta. Tant’è che, in definitiva, la condizione faraonica aveva – declinata sotto svariate forme, da quella spirituale a quella economica passando per quella sociale – una funzione unica: far vivere Maat sulla terra.

Inoltre, l’azione giusta compiuta per conto di Maat dev’essere restituita alla propria sorgente, la luce: chi agisse solo per se stesso e nel proprio interesse sarebbe attore e non agente. È per questo che la spiritualità dei Testi delle Piramidi sancisce l’indispensabile solidarietà di Faraone con gli dei, con l’universo e con Maat – solidarietà da cui deriva quella tra gli uomini, garante dell’equilibrio terrestre e fondata su una massima: “Agisci per colui che agisce.”

La pratica di Maat si traduce nella “giustezza di voce”, essendo la giusta parola inscindibile dalla giusta azione. Questa formulazione di rettitudine anima ciò che parrebbe inerte e innesca il processo dell’offerta – legame tra dei e uomini, tra invisibile e visibile. I Testi delle Piramidi sviluppano con particolare insistenza il tema dell’onnipotenza del Verbo creatore: la luce divina parla, esiste una parola “grande e perfetta” che consente di divenire un essere di luce e di ascendere verso Dio. È essenziale “dire ciò che è” ed è esecrabile “dire ciò che non è”, poiché la parola falsa è l’abominio di Dio. Il Verbo si nutre della parola creata dagli dei, intreccia di luce e verità le parole; così si ottiene una formulazione di rettitudine, chiave dell’illuminazione spirituale.

Altro tema centrale: la luce. Come le piramidi e gli obelischi sono monumenti viventi capaci di catturare nella pietra la luce, così i geroglifici dei Testi delle Piramidi riescono ad afferrarla tramite il Verbo. Nella luce risiede il segreto della vita, lei stessa mutazione incessante della luce che si trova nel “campo della vita”. Divenire un essere di luce, che rinasce senza posa da sua madre il cielo, è uno degli obiettivi principali; per raggiungerlo occorre mettere in opera una percezione intuitiva della luce, una capacità di comunione con la luce, una pratica del Verbo che rende luminosi. La contrada di luce, dove appare il principio creatore, si incarna sulla terra nel naos del tempio, il Sancta Sanctorum, al quale conduce una strada celeste, cioè la persona simbolica di Faraone – chiaramente indicata anche questa come contrada di luce. Tutto ciò che Faraone tocca per accedere al cielo, che si tratti di una scala o di una barca, si trasforma in luce; ed egli stesso diviene un lampo di luce folgorante che illumina l’universo.

Essere luminoso (akh) equivale a essere utile (akh). Adempiendo a una funzione costruttiva, facendo offerte, realizzando un’armonia, mettendosi al servizio di Maat, si rientra nel dominio dell’essere luminoso.

La luce è inscindibile dall’energia. Conoscendo i fluidi che trasmettono la vita – dall’energia primordiale all’acqua passando per il latte delle dee o per le linfe di Osiride – si raggiunge il più intimo, il più reale, e si scopre che la luce è senza limite: secondo i Testi delle Piramidi è la luce a conoscerci e riconoscerci, purché noi se ne viva la percezione intuitiva. Non vi è nulla di più essenziale dell’incorporarsi al processo di mutazione permanente della luce, nata al centro dell’oceano d’energia in cui è immerso l’intero universo. Questo “oceano” esiste da tempo immemorabile: in lui e da lui cielo e terra sono nati; ed è questa energia primordiale che il faraone edificatore utilizza per mettere in rettitudine il mondo su cui regna e per offrire al proprio popolo l’abbondanza. Ed è questa stessa energia a rendere efficace il processo rituale della risurrezione.

E Dio, nei Testi delle Piramidi? Non troviamo teologia sterile o discorsi su Dio nei Testi delle Piramidi, bensì una messa in luce del suo modo di agire. Il vero nome di Dio rimane assolutamente ignoto e fuori dalla portata degli uomini, ma la sua luce e il suo verbo sono conoscibili: così Faraone può agire come agiscono Dio e gli dei – egli che è al contempo messaggero, compagno e figlio di Dio. Il corpo simbolico di Faraone è quello del principio creatore con il quale comunica e del quale è espressione manifesta. Messo al mondo e assemblato ogni giorno dagli dei, edificato da questi come un monumento, Faraone è un essere alchemico le cui membra sono fatte di stelle e le cui ossa sono fatte di quel metallo celeste per il cui tramite Dio si rende percettibile.

Inutile attardarsi sul falso problema del monoteismo e del politeismo. Nella nostra logica limitata si contrappongono forzatamente l’uno all’altro. Si tratta di una spiacevole riduzione del campo della conoscenza, probabilmente non estranea alla miseria spirituale di questa fine di millennio. Nella visione simbolica degli egizi, invece, nel mondo manifesto, l’unicità divina si esprime tramite la molteplicità delle forze della creazione, che trovano nell’unità la propria sorgente e il proprio termine. Perché mai si dovrebbe ammettere, come verità definitiva, che il monoteismo dottrinale segni un progresso spirituale? L’Egitto faraonico – avendo vissuto Dio e gli dei, Dio con gli dei, la molteplicità degli approcci all’unità – non ha conosciuto guerre di religione né stragi nel nome di Dio.

Gli egizi non credevano in Dio: lo sperimentavano e lo conoscevano. “Credere” è un termine ignoto al loro vocabolario, e il loro progresso spirituale poggia sulla conoscenza che comprende, grazie ai Testi delle Piramidi, la percezione intuitiva, la comunione con la potenza vitale, la pratica del Verbo, la capacità di nutrirsi di luce, la dimensione simbolica della realtà tutta, il rispetto dei Numeri che regolano le forme, la magia che le amalgama tra loro e permette di modificarne i condizionamenti, e infine un approccio quasi scientifico ai fenomeni fisici. Sono gli dei, non gli uomini, i veicoli di questa conoscenza sintetica, grazie alla quale si edifica una visione del reale che associa l’aldilà all’aldiquà. Ci si nutre di questa conoscenza e la si incorpora; grazie a lei si rivive quella “prima volta” che ogni istante perpetua. Lasciandosi portare sulle ali dell’ibis di Thot, il dio della conoscenza, è possibile conoscere la luce e raggiungere la contrada dove è sovrana.

La purificazione è il modo migliore per rimanere in contatto con gli dei e trattenere l’energia che ne deriva a profusione; essendo la purezza impossibile da raggiungere, è indispensabile, a livello tanto di stato quanto di individuo, procedere a frequenti purificazioni sia dell’anima sia del corpo, giacché l’“igiene” spirituale non è meno importante della pulizia corporale. Rivelate dai quattro elementi, le forze creatrici illustrano la maniera in cui il divino esegue la musica armoniosa della vita; e all’uomo si richiede di non contaminare il fuoco, l’aria, l’acqua e la terra, per non rischiare d’essere privato delle energie primordiali.

L’offerta è un altro modo efficace per entrare in contatto con il mondo divino, giacché è uno sguardo consapevole; ogni offerta, infatti, è assimilata all’occhio di Horus, che procura la felicità vera, legata alla pratica di Maat e all’appagamento del cuore. “Che felicità vedere l’azione divina!” proclamano i Testi delle Piramidi, giacché produce l’appagamento e la pienezza conseguenti alla giusta azione. Vivere implica capacità di amore, di comunione e di fratellanza con l’universo divino e la creazione spirituale; e tale vita si snoda nella contrada di luce, dove nasce incessantemente da se stessa.

Questi testi mettono in rilievo differenti tipi di potenza che plasmano l’essere, lo trasformano e lo aiutano a sperimentare una vita spirituale che non ha rigidità né sclerosi. Per godere della potenza vitale, del desiderio di creazione, della forza per combattere il male è necessario raccogliere ciò che è disperso, riunire elementi sparsi ma di natura identica, in breve rivivere il mito di Osiride senza distogliere l’attenzione dal fuoco di Seth, grazie al quale le polarità sono invertite, la distruzione si trasforma in costruzione.

La vera potenza consiste di una ricchezza d’essere che permette di sostenere il cielo e di sollevare la terra, e di un controllo esercitato tanto su di sé quanto sugli elementi della creazione; la vera potenza comunque non è pienamente raggiunta se non nell’occhio divino. Ciascun essere dispone tuttavia di facoltà quali il ka, la potenza vitale – che non gli appartiene ma di cui si serve durante la propria esistenza –, e il ba, la sua capacità di trascendenza. Spetta a ciascuno saper nutrire queste qualità, che sono nessi con l’invisibile e il divino.

L’insieme delle divinità collabora alla messa al mondo di un’opera primordiale che l’Egitto ha denominato “Faraone”. In tale personaggio simbolico, centrale nei Testi delle Piramidi, si rivela il principio creatore, che è insieme “essere” e “non essere”. Ciascun membro di Faraone è una divinità, e tutti insieme ne fanno l’Essere universale, l’Uomo cosmico ricco della totalità degli aspetti della creazione. Tutto passa attraverso di lui, “il canale di Dio”, tutto si incarna e si formula tramite lui; edificato dagli dei, Faraone edifica i templi, loro dimora, affinché rimangano presenti sulla terra. Ricettacolo delle forze primordiali, Faraone le mette in opera infondendovi la luce dell’origine.

Faraone vive poiché è vestito dell’occhio; le sue corone sono occhi, il cibo che consuma, i profumi che sceglie, le offerte che presenta agli dei sono l’occhio di Horus. La creazione è uno sguardo; vedere è creare. E questa visione creatrice riveste di saggezza Faraone, il cui trono è denominato “ciò che fa vivere Maat”. Egli contempla paesaggi di eternità di cui la terra e l’Egitto sono riflessi.

Il mondo nel quale si muovono gli esseri umani è preda di forze antagoniste che solo una terza parte, Faraone, riesce a conciliare, al fine di renderlo luogo di verità e di giustezza. Senza il suo intervento, la dualità dinamica diviene conflitto devastatore, le forze che l’uomo crede di padroneggiare lo abbattono. Conciliatore di opposti, Faraone diviene il fuoco che si alza sino al limitare del cielo. Ogni mattina, nell’isola della fiamma, egli partecipa al combattimento contro le tenebre.

Siamo veramente capaci, al giorno d’oggi, di comprendere quale fosse il concetto di “Faraone”? Condizionati come siamo dalle nostre religioni dogmatiche, dalla nostra ossessione per il tempo, per le date, per la psicologia e per l’aneddotica, ci è quasi impossibile concepire il fatto che Faraone non fosse un individuo attento al proprio ego e al proprio potere personale, bensì un essere di servizio, incaricato di porre la rettitudine al posto dell’iniquità, di prolungare la creazione e di lottare contro il caos.

Incaricato della terra, Faraone è destinato al cielo. Quest’ultimo è una dea che contiene l’energia primordiale e la trasmette al proprio figlio, in questo mondo e nell’altro. Fecondata dalla luce, la dea Cielo è un granaio inesauribile dove ha sede ogni ricchezza. Il cielo non è “privo” di Faraone, che vi ascende in svariati modi, dalla scala al semplice raggio di luce; ne diviene il sostegno e riesce a unirne le varie fogge. “In cielo,” affermano i Testi delle Piramidi, “si vive; sulla terra, si esiste.”

Se Faraone non muore in terra fra gli uomini è perché questi hanno commesso il male e sono divenuti l’abominio di Dio. Come devono comportarsi per sfuggire a una sorte funesta? Devono tacere, ascoltare “la grande parola”, pacificarsi, domare la foga, riconoscere la presenza della luce e adeguarsi alla dimensione sacra della vita. A Faraone il compito di aiutarli indicando loro il sentiero di Maat.

Il corpo umano è portatore di segni e di simboli; tutte le sue parti possono divenire espressione di funzioni creatrici, si tratti dell’occhio, del cuore o della mano. La sessualità stessa è integrata nel mito, giacché l’Egitto, lungi dal respingere le espressioni specifiche della condizione umana, ne interpreta il significato spirituale. Benché incarnato, il divino, nella sua ultima realtà, resta inaccessibile all’individuo; è tramite l’intermediazione di Faraone, lui che è al contempo prossimo e distante, che può essere percepita la grandezza di Dio. Nato dall’energia primordiale, Faraone la formula e diviene egli stesso animatore di ogni divinità, nutrendo la creazione da cui è creato. E occorrerà ricordare che il nutrimento proposto da questi testi è quello degli dei, per i quali fame e sete sono abolite.

Va sottolineato che la dimensione femminile della spiritualità occupa un posto importante nell’universo egizio: è una dea, Maat, a incarnare la norma dell’universo; è un’altra dea, Iside, a vincere la morte e a offrire agli uomini il segreto della vita eterna; ed è la dea Cielo a dare incessantemente vita al faraone e, nel mistero del sarcofago, “il fornitore di vita”, a distendersi sul corpo di luce del defunto per risuscitarlo.

Il mondo animale non viene trascurato: falco, ibis, toro, scarabeo e tante altre espressioni del divino partecipano alla Grande Opera che si compie nei paesaggi dell’aldilà, percorsi da canali dove circola l’energia celeste e navigano barche di luce, dove sono tracciati sentieri in una terra celeste popolata di campi paradisiaci. In questo universo dove si edifica incessantemente la città di Dio, il lavoro, lieve e gioioso, si accompagna alla celebrazione delle feste in compagnia delle stelle.

I Testi delle Piramidi ci appaiono come un’opera di veggenti il cui sguardo, simile a quello del falco celeste che ha per occhi sole e luna, ha penetrato il velo dell’apparenza per scoprire l’universo delle cause.

Finita l’epoca d’oro dell’Antico Regno, i Testi delle Piramidi non vennero dimenticati; alcuni passaggi furono ripresi nei testi iscritti sulle pareti dei sarcofagi durante il Primo periodo intermedio (circa 2180-2060) e il Medio Regno (circa 2060-1785), e se ne ritrova eco nel celebre Libro dei Morti, il cui vero titolo è “libro da portare nella luce”, prima di una sorta di risurrezione nel periodo detto “saitico”, cioè quello della ventiseiesima dinastia (672-525). La luce dei testi fondatori brillerà ancora durante gli ultimi bagliori dell’Egitto greco-romano.

“Hanno un bell’essere remoti, opere e tempi,” scriveva Maestro Eckhart, “lo spirito che ha dato forma alle opere non cessa di vivere.”c La tradizione primordiale dell’Egitto faraonico, infatti, rimane ben viva, poiché i concetti e i simboli di cui è portatrice non risentono del tempo. Al contrario, emergono dall’oceano della durata come un’isola dove sono conservati inestimabili tesori la cui potenza è intatta.

L’Egitto faraonico aveva operato una scelta: far vivere il cielo sulla terra, praticare la regola di Maat, dialogare con Dio, gli dei e l’invisibile, tentare di percepire le mutazioni incessanti della luce e le dimensioni del viaggio perpetuo dell’essere nei paesaggi dello spirito.

Come la creazione si pensa e si formula in ogni istante, così i Testi delle Piramidi sono espressione di una spiritualità creatrice aperta e vivificante.

A nostro avviso, i Testi delle Piramidi sono veicolo di un messaggio spirituale del quale si comincia a malapena a percepire l’importanza; e la nostra speranza è che questa opera li renda più accessibili. Contrariamente all’auspicio degli invasori dell’Egitto dei faraoni, la grande voce di quest’ultimo non si è estinta e ci parla con vigore sempre maggiore. I Testi delle Piramidi, le cui prospettive sono illimitate, non sono forse uno dei sentieri privilegiati verso la conoscenza?

__________

a Circa 2345-2180. Ai testi delle piramidi di Teti, Pepi I, Merenre, Pepi II, occorre aggiungere quelli delle piramidi delle regine Neith, Udjebten e Ipuit, e quelli della piramide del re Aba (Primo periodo intermedio). Può darsi che altri testi siano ancora da scoprire in piramidi sepolte.

b Eliopoli significa “città del sole”. E infatti qui venivano venerati Atum e Ra, espressioni della luce. Il nome egizio della città era Iunu (On nella Bibbia), “il pilastro”.

c Maître Eckhart, Traités et sermons, Paris, 1942, p. 207.




Edizioni e traduzioni dei Testi dellePiramidi: le grandi tappe

Nel 1881 vennero scoperti a Saqqara i Testi delle Piramidi, dei quali l’egittologo francese Gaston Maspero produsse una prima edizione e un tentativo di traduzione. Questa impresa particolarmente ardua trovò esito nell’opera Les inscriptions des pyramides de Saqqarah, comparsa nel 1894, che riuniva gli articoli pubblicati a partire dal 1882.

Poi vi fu la tappa più importante: la pubblicazione di tutti i testi accessibili prodotta da K. Sethe, Die altägyptischen Pyramidentexte, 4 volumi, Leipzig, 1908-1922 (ristampata a Hildesheim nel 1969), che sarà seguita da un’opera postuma, Übersetzung und Kommentar zu den altägyptischen Pyramidentexten, 6 volumi, Hamburg, 1962. Due giorni prima della morte, nel 1934, Sethe era ancora al lavoro su questa traduzione commentata.

Occorre attendere il 1924 per vedere pubblicata una nuova traduzione integrale in francese, a firma dell’egittologo belga Louis Speleers; aspramente criticata da alcuni suoi colleghi. Nel 1934 fu pubblicata una nuova edizione corretta: Traduction, index et vocabulaire des textes des pyramides égyptiennes.

Nel 1952, è S.A.B. Mercer a lanciarsi nell’avventura, dando alle stampe The Pyramid Texts in Translation and Commentary, 4 volumi, New York-London-Toronto.

Il 1968 vide la pubblicazione dell’opera di Alexandre Piankoff, The Pyramid of Unas, Bollingen Series, Princeton. La prima piramide dei Testi viene integralmente pubblicata sotto forma di fotografie accompagnate da una traduzione.

Nel 1969 viene pubblicata la traduzione di R.O. Faulkner, The Ancient Egyptian Pyramid Texts, Oxford, accompagnata da un piccolo volume di testi che non figuravano nella monumentale edizione di Sethe.

Per diversi anni il professor Jean Leclant e i suoi collaboratori hanno pazientemente ricostruito i testi della piramide di Pepi I, che verranno pubblicati a breve. Presto si potrà disporre anche di una sinossi generale che fornirà l’insieme dei testi conosciuti, parete per parete.

Per una visione globale della ricerca egittologica rivolta ai diversi aspetti del testo fondativo dell’antico Egitto, sarebbe utile consultare la bibliografia esaustiva redatta da N. Guilhou e B. Mathieu, Cent dix ans d’étude des Textes des Pyramides (1882-1996), apparsa in Études sur l’Ancien Empire et la nécropole de Saqqâra, Montpellier, 1997, pp. 223-244.




1.

La vita e la morte

[image: Silhouette simbolo della vita]

La prima frase dei Testi delle Piramidi è un’affermazione straordinaria:

Faraone, certo tu non sei partito morto, tu sei partito vivo.1*

Così sono riuniti i concetti principali messi in luce dai redattori di questi testi: la vittoria sulla morte; l’onnipotenza della vita (ankh); il viaggio verso la vita eterna; la persona simbolica di Faraone, il risuscitato. Altra affermazione, altrettanto straordinaria:

“ Vivi la vita poiché, in verità,tu non muori la morte.

„

2 Giacché Faraone vive, giacché3, 4 egli è “vivo di vita”, giacché egli è la giovinezza eterna della vita, giacché egli è “il vivente”5 per eccellenza, Faraone non può “morire la morte6 (met metet)”, parola formata sulla medesima radice di Mut, “la Madre”, sposa del dio Amon, “il Nascosto”. L’Egitto sapeva che la morte può essere complemento oggetto e che la si può morire così come si vive la vita; ed è precisamente questo smacco, questo disastro, questa perdita di conoscenza – nel senso letterale del termine – che Faraone evita grazie ai testi simbolici e ai rituali che lo accompagnano lungo il suo incessante viaggio nella vita dell’universo.

7 Quando viene detto: Tu sei approdato, (ma) tu vivi, il termine utilizzato non è met, “morire”, bensì meni, “accostare, approdare (dopo la traversata dell’esistenza)”, cioè “essere stabile, duraturo” nell’eternità dopo aver subito le fluttuazioni del mondo terrestre. È perciò che Faraone riposa in vita8 nell’Occidente dove non è certamente morto bensì in perenne stato di mutazione.

Il tema della vita occupa un posto importante nei Testi delle9 Piramidi, che ce ne rivelano gli elementi costitutivi: Faraone che nasce nell’energia primordiale, il cielo, la terra, “ciò che è stato reso saldo (l’ordine) e lo scompiglio (il disordine)”. 10 Senza questi elementi, la vita manifesta non potrebbe prender corpo e trasmettersi. L’ordine è indispensabile per assicurare una coerenza, lo “scompiglio” per mantenere una dinamica.

Vivi, vivi, sii potente (uas)! viene detto al faraone, la vita11 è innalzata dietro di te, vivi! poiché sta a lui, che vive con la12 propria potenza vitale, riconciliare le potenze apparentemente opposte e protrarre ogni giorno nella manifestazione la vita principale di cui è depositario. Per tale ragione egli deve13 muoversi e viaggiare nell’immutabile.

La vita di Faraone è di origine divina: egli vive per ordine14, 15, 16 degli dei, egli vive in quanto dio, egli17, 18 vive della vita divina, egli vive dell’essenza di ogni dio, egli vive degli dei e con gli dei.

Tutte le funzioni divine partecipano alla vita di Faraone, a cominciare da Atum, il principio creatore:

19 Il principio creatore chiama Faraone in cielo, per la vita.

20 Faraone vive grazie a (?) suo padre, il principio creatore.

La luce divina (Ra) prende per sé Faraone, per il cielo (e)21 Faraone vive, la luce lo insedia in quanto “possessore di vita e22 di potenza”. È a Ra, suo padre, che Faraone chiede di vivere;23 ed è, in quanto luce divina, che Faraone viene messo al mondo,24 vivo, ogni giorno.

Khepri, al tempo stesso luce nascente dell’alba e principio di tutte le mutazioni, assicura al faraone una vita incessantemente rigenerata: Khepri vive per Faraone, Faraone vive per 25Khepri, cioè per conoscere un processo perpetuo di trasformazione.

L’aria luminosa (Shu) fa vivere Faraone, che vive ciò di cui vive l’aria luminosa. Quest’ultima estende la propria “protezione26 di vita intorno al faraone” che ottiene “l’alito di vita”.27, 28

La dea Cielo (Nut) vive, Faraone vive; lei mette Faraone in 29buono stato, ed egli vive. Ed è lei ad “assegnarlo (ip) alla vita”, 30in maniera che non ne venga annientato. La vita è necessaria al 31re affinché egli possa sostenere il cielo.32

Fatto essenziale, che evoca recenti teorie scientifiche: la vita data a Faraone è di origine stellare e luminosa. “Stella vivente”, Faraone vive più di quanto 33vivano le stelle quando vivono e vive la vita tra gli spiriti luminosi, le stelle imperiture. 34, 35Vivo in quanto figlio di Sothis, Faraone vive di ciò di cui vivono 36Sothis e la stella del mattino.37

Faraone vive anche di ciò di cui vive Horus, il signore del 38cielo, e la vita viene data al faraone dalla mano di Horus che si posa su di lui. Faraone vive la vita come Horus, Horus 39, 40conduce in cielo Faraone mentre è vivo, e Faraone diviene 41il falco vivente che solca il cielo liquido.42

Horus vivente dà a Faraone l’occhio con il quale questi vedrà; 43l’occhio di Horus viene verso Faraone, per la vita. Faraone 44vive, vestito dell’occhio di45 Horus, Faraone vive, egli vive, l’occhio di Horus vive, che è a Eliopoli.46

Quanto a Thot, dio della conoscenza, anch’egli dà a Faraone l’occhio di Horus e lo “assembla” (iab) affinché viva.47, 48

Le potenze divine e terrestri e sotterranee favoriscono parimenti la vita del re. Il dio Terra, Geb, fa vivere gli dei e Faraone; Faraone vive, Geb vive, Geb dà la propria protezione di 49vita a Osiride, Faraone vive, Osiride vive. A Osiride risuscitato, 50, 51col quale Faraone si identifica, viene detto:

“ Sii vivo,sii vivo, alzati!

”

52, 53 Uscito dal “lago di vita”, Osiride è “lo stabile (men) in54 vita”, e il cuore del re vive grazie all’energia che promana55 dal dio.

Gli elementi stessi procurano la vita al faraone, sotto forma di serpenti. Così l’acqua fresca celeste, incarnata nel rettile kebehut, “rinfresca il cuore del re per la vita”; e il fuoco,56, 57 incarnato nell’ureo, il cobra femmina, fa vivere Faraone.

“Iscritto (sesh)” dalla luce divina “alla testa dei vivi”, il re58, 59 sta sul trono di Osiride che è alla testa dei vivi e appare come60 Horus alla testa dei vivi. A più riprese, Faraone viene designato61 come potenza di manifestazione (ba) alla testa dei vivi, ed è in62 questa posizione preminente che egli esercita il potere e dà63 ordini, in eterno.

Per manifestare tale sovranità, Faraone può porre64 fermamente “la mano sulla vita” o ricevere dal Grande Dio il bastone65 che lo farà vivere in eterno. L’universo stellare gli accorda il medesimo dono: le stelle imperiture donano a Faraone questo66 bastone di vita che le fa vivere, e Faraone ne vivrà.

67 La vita di Faraone è più di un anno, viene affermato per farci comprendere come travalichi il ciclo naturale; egli che vive tra i vivi vive la propria vita di stagione in stagione, negli68 anni in cui v’è pienezza e in cui il suo amore è sbocciato.

La vita celeste e divina è presente nella natura; è per questo che Faraone vive di ciò di cui vivono le forze divine che abitano69 gli alberi, egli vive dell’albero dai frutti dolci e dell’incensamento70 che è sulla terra.

E si precisa anche, in modo sorprendente: il giunco vivente è71 Faraone, allusione al fatto che l’umile giunco viene utilizzato in tutti gli aspetti dell’esistenza egizia e che Faraone è la materia utile del suo popolo.

Faraone vive del cibo della contrada di luce, di un liquido rituale e di un pane rituale; per lui giungono le acque di vita che 72, 73sono nel cielo e sulla terra. Nel capitolo 406, Faraone chiede, per 74vivere, il latte di Iside, il flusso (ageb), ciò che fluisce nel lago, l’onda del Grande Verde, la vita, la prosperità (uadj), la salute (seneb), la dolcezza di cuore, il panbirra, le sostanze, il pasto rituale. Così egli vive di abbondanza, e non patisce la carestia.75

Quanto al suo nome, questo vive grazie al natron, “ciò che rende divino”, ed è divino.76

Una frase magnifica potrebbe servire da conclusione allo studio del concetto di “vita” (ankh) nei Testi delle Piramidi:

Tu vivi di questa vita dolce di cui vive il signore della contrada di luce, del grande flusso che è in cielo.77

La nozione di vita si può ugualmente esprimere tramite il concetto di kheper, “venire all’esistenza”, “manifestarsi”, “trasformarsi”. Khepri, il dio che simbolizza questa nozione, si ingenera (kheper) egli stesso e viene all’esistenza (kheper) nel suo nome di Colui che viene incessantemente all’esistenza (Kheperer); egli è colui che indica l’alba, egli vive per Faraone 78e Faraone vive per lui, in maniera che quest’ultimo esiste più 79a lungo di coloro che sono sulla terra. Vestito nel “campo del 80divenire” (kheper), Faraone vi trova la luce divina, essendo 81d’altronde il nome di Kheperer, “la perpetua mutazione”, quello di tale luce (Ra). È in quanto “essere luminoso completo” 82(aper) che Faraone reclama l’esistenza, ed egli vive dell’esistenza (kheper) di ciascun dio.83, 84

Esiste ancora un’altra nozione d’esistenza, espressa dal verbo un, che si scrive con la lepre, animale di Osiride. Benché si tratti della vita nel suo aspetto più manifesto, è comunque collegata al divino: Che Faraone esista con voi, dei; dei, esistiate con Faraone! E per vivere questa forma di esistenza, il re deve 85“vedere e udire”.86

Colui che respingerà Faraone, troviamo formulato in maniera brusca, non vivrà. Non riconoscere la visione spirituale 87che egli incarna, infatti, significa rifiutare la vita. Faraone, l’abbiamo visto, non è partito morto bensì vivo, ed egli non muore la morte; a più riprese, gli viene detto: tu non muori.88, 89 E viene precisato: Faraone non muore sulla terra tra gli uomini.

Faraone sfugge al suo giorno portatore di morte così come Seth sfugge al suo giorno portatore di morte,

Faraone sfugge ai suoi mezzi-mesi portatori di morte così come Seth sfugge ai suoi mezzi-mesi portatori di morte,

Faraone sfugge al suo mese portatore di morte così come Seth sfugge ai suoi mesi portatori di morte,

Faraone sfugge al suo anno portatore di morte così come Seth90 sfugge al suo anno portatore di morte.

Così Faraone sfugge al tempo mortifero. Perché non può morire? Perché egli è il rappresentante della luce divina ed è91, 92 uno “spirito luminoso imperituro”.

Vivendo grazie alla dea Cielo, non è annientato e non93 saprebbe né essere distrutto né perire, per l’eternità; in quanto “stella imperitura”, tutte le parti del suo corpo sono assimilate94 a divinità. E siede su un trono di metallo celeste (bia) dal quale95 la morte è allontanata (bia).

Un superbo passo evoca il transito del faraone attraverso una morte apparente che precede la risurrezione:

Oh Osiride re, tu sei partito (ma) tu tornerai.

Tu hai dormito (ma) tu ti desterai,

96 Tu approdi (alla riva dell’aldilà ma) tu vivi.

97 La morte è venuta all’esistenza (kheper): dunque non è esistita da sempre e, anche lei, finirà per morire. Se la morte non tocca Faraone, il risuscitato, non risparmia invece l’umanità; ma, secondo una formula sorprendente, essere tenuti a distanza (dalla98 morte) nuoce agli uomini. La morte dell’umanità è programmata e fa parte dell’ordine delle cose, benché Faraone sia capace di99 superare le frontiere dei morti e di oltrepassarne i confini: così egli dimostra che la morte non è né un ostacolo insuperabile né un termine.

Occorre notare l’esistenza di un “tempio della vita” al quale presiede Mafdet, una dea felina che, nel capitolo 295, respinge i serpenti e le creature mostruose dell’aldilà. Il capitolo 298 precisa che nella mano di “Mafdet che risiede nel tempio della vita” vi è un pugnale, arma di cui Ra si serve per tagliare la testa del serpente pericoloso. Questo luogo sacro 100è il prototipo della “Casa di Vita” dove si celebrava il rituale affinché perdurasse la percezione della vita nell’eternità.

__________

* I numeri a margine del testo rimandano alle note a fine capitolo.



Note al capitolo 1

Avvertenza

Nelle Note al fondo di ogni capitolo si fa riferimento ai Testi delle Piramidi sia citando il capitolo sia – più spesso – il paragrafo: 1a, 319c, 1822b ecc.

Le lettere a, b, c… rimandano a una frase all’interno del paragrafo, secondo la suddivisione di Sethe.

1.134a. 833a: Oh Faraone, tu sei partito (mentre) eri vivo, tu non sei partito da morto. Questa prima frase è iscritta vicino alla testa del sarcofago, il cui nome egizio è “il possessore (o il signore) della vita”, posto nella camera della risurrezione dove nasce una vita nuova e immutabile, incarnata dall’eternità delle pietre vive della piramide.

2.810a, 350b, 1944a.

3.1300a, 2112b.

4.1797c, 1456a.

5.2180b, 2181a: Vivi, sii giovane, sii giovane (renep), vivi la vita. 1477b: Questo Faraone vive la vita, in eterno. Vedi anche cap. 522 (1532) che è costituito da una sola frase: Possa tu vivere per questo Faraone, in eterno.

6.1724a: Vivi, sii vivo, padre (mio), in questo nome che è tuo presso gli dei.

7.1975b.

8.306a.

9.Secondo 319c, le potenze che vi si trovano danno la vita al faraone.

10.1040c: smenti, ciò che è saldo, opposto a khenen, lo scompiglio.

11.1391. 1822b: la vita è elevata (uces) dietro di te.

12.338a, 908b.

13.621a: Sii vivo, vai e vieni ogni giorno; 1610a-b, 1831b: Faraone è protetto e vivo, cammina ogni giorno.

14.821a.

15.2118c.

16.2289b.

17.397a.

18.Faraone vive in cielo con gli dei (1948b); gli dei fanno vivere Faraone (1693a); Faraone vive degli dei (400a); Faraone vive con voi, dei, possiate voi vivere con Faraone, dei! (377c). Nel cap. 219 il ritualista si rivolge a diverse entità divine, a cominciare da Atum, Shu, Tefnut, Geb, Nut, Iside, Seth, Nefti, Thot, Horus, la Grande Enneade, la Piccola Enneade ecc. (24 entità), e dice: Faraone è Osiride, che hai ricostituito perché vivesse. Questa formula è utilizzata fino alla Piccola Enneade. A tutte le divinità, viene detto:

Egli vive, questo Faraone vive.

Egli non morirà, questo faraone non morirà.

Egli non si lamenta, questo faraone non si lamenta (167b-167d).

1512a-1514a:

Faraone è unto con ciò di cui si ungono gli dei,

Faraone è vestito con ciò di cui si vestono gli dei,

Faraone vive di ciò di cui loro vivono,

Faraone beve ciò che loro bevono,

Egli è sano con loro, egli vive di ciò di cui vivono loro,

Loro tengono la mano del faraone per la vita.

19.1237d.

20.1451b.

21.1469c.

22.950b.

23.480b. 1180a: Faraone è desti-nato al campo di vita che è la dimora di Ra nel cielo liquido. 273b: Faraone giudica i vivi all’interno del dominio di Ra. Ed è Ra, sembra, che raccomanda Faraone a una divinità chiamata “il Vivente”, figlio di Sothis (1482a).

24.1835a.

25.1874c. Faraone è vivo come uno scarabeo vivo (1301c, 2107c), forma di Khepri; Osiride risuscitato è vivo come uno scarabeo vivo (1633c). (Quando) la fiamma è rossa, lo scarabeo è vivo (561a, 570).

26.1872a-b, 553c.

27.2220a.

28.1158a.

29.824e.

30.824d.

31.823e.

32.1156b. Portatore di vita, Faraone sostiene il cielo con il proprio lato destro, e viene ripetuto: tu vivi (perché) gli dei hanno ordinato che tu viva (1528a-1529d). “I capi del cielo e della terra vivono di offerte” (2039), e Faraone vive di più di coloro che vivono nel cielo (2115b).

33.904c.

34.2245d.

35.1944b. 1899a: Vivi, vivi, Faraone, in questo nome che è tuo, presso gli esseri di luce; 1907b: Faraone vive dei cuori dei portatori di spiriti luminosi.

36.458a.

37.937b.

38.888c. Horus dona la vita a suo padre (1980b), fa vivere Faraone (614a).

39.1036a.

40.810a-b.

41.1030a. Se Horus desidera vivere, non deve mai chiudere le porte del cielo quando il ka di Faraone ascende al cielo (2252a-b): vedi anche 815a-b, dove Horus è incaricato del “bastone vivente di Maat”.

42.917a (P 174).

43.1807a.

44.1243b.

45.846a.

46.2050b. C’è una “protezione di vita” creata per Osiride dai quattro figli di Horus (1333c) che vivono di “giustezza di voce” (1483b).

47.830b. 1798b: Faraone ha posto su di sé il Grande occhio di Horus, ed egli vive.

48.830a.

49.1623b-c.

50.1810a-1812b.

51.2219c. 899a: Osiride vive, lo spirito luminoso che è a Nedit vive, Faraone vive.

52.1262c. 1913a: Oh Osiride, vivi la vita, vivi la vita per mezzo di questo nome che è tuo, che è con gli dei.

53.1979a.

54.1006.

55.2114a. Interpretando il ruolo di Horus nei confronti di Osiride, spetta al figlio spirituale del faraone defunto, suo successore, di “rifornire (hetem) di vita” suo padre (1836a). Lo fa vivere raccogliendo le sue ossa e riunendo le sue membra sparse (1684b-c).

56.1181a.

57.1459c.

58.1574a.

59.763c.

60.2103c.

61.1724b, 1899c, 1914a, 2096c. 1943f: Tu sei vivo come il tuo ba. Faraone chiede alla corona del Basso Egitto di rimettere il suo scettro (aba) alla testa dei viventi (197e). Faraone tiene il suo scettro dall’estremità a forma di bocciolo di loto alla testa dei viventi (220b).

62.833b.

63.1046c, 134b. 1194b: Le Due Terre vivono della nascita all’alba, immacolata, di Faraone, figlio della barca del giorno.

64.967d. 1001c: Che tu (la luna?) possa mettere la mano su Faraone, che vive.

65.1471c-d.

66.1216d-e.

67.564a.

68.1289c-1290b. Sono le Anime di Eliopoli che hanno dotato Faraone di vita e di potenza.

69.700c.

70.718c.

71.567c, 568c, 569d. La parola utilizzata è hen.

72.2288b.

73.1024b: Faraone vive di ciò di cui lui vive, grazie al grande pane che sta dietro al dio. 553b: Faraone vive del pane del mattino, arrivato a suo tempo.

74.2063a.

75.1876c-1877a.

76.1024a.

77.1772c, 1773.

78.1587b-d.

79.1874a-e.

80.2115b. Il cielo, la terra, gli dei, gli uomini, la morte sono venuti all’esistenza al termine di una mutazione (1040b, 1466c-d). È dallo sputo di Khepri che è uscita la terra (199a). 2115b: In cielo, si vive (ankh); sulla terra, si esiste (kheper).

81.918b-e.

82.1695a.

83.1771a 1777a: Egli è un grande falco che reclama l’esistenza. Secondo 1757b, Faraone ascende sulle ali di Kheper, attraversa l’Occidente come Kheper (888b), è guidato sulle strade verso Kheper (305b) e sale su una scala verso Kheper quando egli si manifesta nell’Oriente del cielo (2079c-d).

84.397a.

85.377b.

86.259a-b. “Vedere” in due modi, maa e peter, e “udire”, sedjem.

87.1922b.

88.775c, 779c, 781b, 792c, 875c, 2218c. Vedi anche 1477b, 2201c, 1810c. 1812c: Faraone non muore, il suo nome non perirà. 657e: Rialzati, Faraone, tu non sei morto.

89.604f. 2253c: Faraone non muore a causa di un faraone, Faraone non muore a causa degli uomini. 1468c-d precisa che Faraone non muore né a causa di un re né a causa di una qualsiasi morte. E né l’occhio di Horus né Osiride muoiono a causa di Faraone (1450b-d).

90.1453a; vedi anche 1467a.

91.1464c.

92.Vedi cap. 217.

93.823e, 1080b, 878b, 1299c, 2102b, 256c, 1760c, 764b.

94.148-9.

95.1926b.

96.1975a-b. La fatica (uredj) non esiste in cielo (1638c). Il sonno e l’inerzia sono delle forme di morte alle quali il re sfugge (721d, 260b). Egli non si corrompe né si decompone (2058a-b). Ed è lui che ha potere di vita e di morte sulle divinità (153c, 155d, 157d, 159c).

97.1466d.

98.1439c.

99.1236a-b. Davanti a Faraone i morti cadono di faccia (1288c).

100.Vedi P. Derchain, Le papyrus Salt, 825, Bruxelles, 1965; A.H. Gardiner, in “Journal of Egyptian Archaeology”, XXIV, 1938, pp. 83-90 e 157-179; C. Jacq, La sagesse égyptienne, (Pocket), pp. 145 segg.




2.

La rettitudine e l’iniquità(MAAT E ISEFET)

[image: Silhouette simbolo Iris]

Dopo l’affermazione dell’onnipotenza della vita spirituale e dell’impossibilità, per la morte, di colpire Faraone, il principio di base della civiltà faraonica viene sancito da una singola frase dei Testi delle Piramidi:

Faraone ha messo la rettitudine (Maat) al posto dell’iniquità1 (isefet).

Quando Faraone, investito di vita eterna, ha ricevuto l’incarico di governare il mondo, vi ha trovato isefet. Questa parola neutra non è una potenza divina, come Seth; isefet non possiede statua né tempio né culto, poiché si tratta di una specie di vizio redibitorio del mondo manifesto e della specie umana, che li fa deviare dalla rettitudine di Maat. “Isefet,” scrive Jan Assmann, “rappresenta lo stato rudimentale, il congenito e il naturale. Il corso naturale delle cose è rovina, decomposizione, disintegrazione, depravazione. Affinché vi sia ordine, integrazione, armonia, occorre uno sforzo incessante verso il culturale, il non congenito, l’inverosimile. A incaricarsi dello sforzo culturale è lo stato (faraonico): si oppone alla ‘gravitazione naturale’ verso il caos, e scaccia isefet. Isefet, l’ingiustizia, è violenza, non-comunicazione, legge del più forte…

“ Lo stato esiste per tutelare l’inermee opporsi alla leggedel più forte…

”

“L’uomo è incapace di vivere senza Maat.”2

Quando regna isefet, sono impossibili felicità, giustizia e armonia. È per questo che il ruolo principale di Faraone, la missione assegnatagli dagli dei che l’hanno creato, è quella di “porre Maat in luogo di isefet”. Simboleggiata da una donna seduta, con una penna (la timoniera) infilata nella capigliatura, Maat è la Regola eterna che permette agli elementi vitali di rimanere coesi, è la verità della vita, la giustezza e la giustizia, la rettitudine, il timone del naviglio, il piedistallo delle statue divine.

“Il mondo,” continua Jan Assmann, “non essendo un sistema autorganizzante, dipende da un’istanza superiore che lo mantiene in movimento. Questa istanza è la dominazione, la monarchia divina, che in cielo si realizza nel corso solare e in terra nello stato faraonico. Se questa istanza si indebolisce, se la solidarietà tra cielo e terra cessa, il processo cosmico si dirige inevitabilmente verso isefet. Isefet è l’ingiustizia, la menzogna, il disordine, la guerra, la violenza, la rivolta, l’inimicizia, il furto, il dolore, la malattia, la carenza, la morte, tutte le manifestazioni di quell’imperfezione insediatasi nel mondo e dalla quale il mondo ha bisogno d’essere salvato… Il cosmo è incapace di ‘vivere’ senza Maat… Il cosmo è incapace di ‘vivere’ (di continuare a prosperare) senza lo stato faraonico… Lo stato faraonico non viene dunque inteso come istituzione di forza, di violenza e d’assoggettamento – come nell’Esodo –, bensì come istituzione di liberazione: liberazione dell’uomo dalle mani dell’uomo.” E Maat ingloba la verità, l’ordine e la3 giustizia, senza differenziare ciò che oggigiorno viene scomposto in saggezza, religione, morale e diritto.

Il trono regale porta un nome significativo: Colui che fa4 vivere Maat, e Maat è ciò che dice Faraone, poiché egli raccoglie5 ciò che è dell’ordine di Maat, lui che è preposto a Maat e che la conduce (che la fa manifestare e la rende concreta), poiché lei6 è davvero con lui.

Tutto l’essere di Faraone è formato di rettitudine: la lingua del re è il pilota (maai) della barca di Maat, le due barche di Maat7 sono le piante dei piedi di Faraone. Ed è unicamente grazie a8, 9 Maat che Faraone può sedersi sul suo trono e governare.

Quando la dea Cielo affida al faraone le due contrade di luce, tutti gli dei dicono: È la rettitudine. Faraone è quello che10 tu ami incessantemente fra i tuoi figli.

Come Osiride è stato riconosciuto “giusto” per poter11, 12 risuscitare, Faraone è sano e giusto (maahes) in cielo, sulla terra13 e sull’isola della terra.

Nei Testi delle Piramidi esiste anche una controparte maschile di Maat, “la Giustezza”, che è denominata Maahes,14 “il Giusto”. Faraone deve esserne “testimone (meter)”, deve essere colui che lo riconosce per poter procedere sulla “via giusta” che conduce, al contempo, verso la Terra divina (Geb)15 e verso la luce celeste (Ra). I Seguaci di Horus recitano per16 Faraone “la formula di colui che è giusto” e, in quanto Horus,17 Faraone è depositario del “bastone vivente di giustezza”.

Figlio del Principio creatore (Atum), Faraone è fratello di18 “Colui che compie perfettamente Maat”; e, dopo aver fatto vivere la rettitudine sulla terra, egli deve “far ascendere Maat19 dietro la luce divina”, ossia restituirla alla sorgente da cui sgorga.

Affinché la presenza di Maat sia efficace e sia il piedistallo della civiltà e del governo, occorre lottare incessantemente contro le molteplici forme di isefet, a cominciare dal male (djut): il male non si impadronisce di Faraone, Faraone non si20 impadronisce del male. Faraone non ha commesso alcun male,21, 22, 23 egli è purificato e libero da ogni male, egli si tutela da sé contro ogni male, per lui non vi è alcun male, non vi è alcun male24 relativo al suo nome che è in terra.25

Questo male, che potrebbe essere davanti o dietro Faraone, gli occorre scacciarlo, tenerlo lontano, espellerlo, allontanarlo, scagliarlo al suolo. Laddove è impossibile che venga all’esistenza 26, 27, 28un male che gli uomini volgano contro il re il giorno, la notte o durante le feste, il re salva gli esseri celesti dal male che gli29 uomini hanno commesso. Gli dei agiscono parimenti in favore30 del faraone: Geb scaccia il male dalla sua persona, lo allontana e lo annulla; Nut lo protegge da ogni male; Horus, così come31, 32, 33 Ra, tiene lontano il male da Faraone, rimuove il male che è su34 di lui e annienta ciò che di male viene fatto contro di lui.35

“ Senza il male non esistono collerané rumore né guerra né tumulto,e la malattia è inerte.

”

36, 37 Faraone non patisce oblio né esclusione né carenza né povertà 38, 39, 40né caduta, e non v’è ostacolo che intralci il suo cammino.41, 42, 43 Egli evita ciò che Dio detesta, ossia parole false o eccessive,44 e ciò che egli stesso detesta, ossia attraversare le tenebre.45

Grazie alla rettitudine è possibile battere il nemico visibile o invisibile che non può essere “giusto di voce”; per consentire 46a Faraone di vincere, la dea Cielo lo fa apparire come un dio. Come gli dei celesti non patiscono alcun danno inflitto47 dai loro nemici, così il re è invulnerabile. Oltre a tutelarsi dai48 propri nemici, Faraone, grazie a Horus, se ne impossessa, e49, 50 questi periscono.51

In questa nozione di “nemico” è inclusa quella di ribellione contro Maat, contro la rettitudine. L’armonia della società umana non è naturale e assodata, ma è frutto di una lotta quotidiana combattuta da Faraone, non per se stesso, bensì per far vivere Maat.




Note al capitolo 2

1.1775b. 265c precisa che questo è avvenuto nell’“isola della fiamma”. Vedi C. Jacq, Les paysages de l’autre monde, par. 29. È così, al termine di una violenta lotta, che la luce trionfa ogni giorno sulle tenebre. Esiste un dio Ider-isefet, “Colui che respinge l’iniquità”, che libera il re dall’immobilità (2086b).

2.J. Assmann, Maat, l’Égypte pharaonique et l’idée de justice sociale, Paris, 1989, pp. 124-125.

3.Ibid., pp. 128, 127 e 126.

4.1079c. Secondo 317a-c, Maaty (o le due Maat) ha ascoltato Faraone e ha ordinato che gli siano dati i troni di Geb.

5.2290b.

6.319b. 2243d: Faraone va verso Ra e gli dice “la cosa vera”. 1520a-b: il Signore di Maat è alto all’inizio dell’anno.

7.1306c, 1315a. 1785b-c: il giorno in cui condurre l’anno al termine, Faraone guida la luce divina nelle sue due barche di Maat. Secondo 1429c, Faraone si identifica con Sokaris che presiede alla barca di Maat.

8.Scritto con il determinativo del falco sul pavese.

9.1219a-b precisa che Faraone si erge grazie al suo imakh, ossia alla sua “capacità di luce”, che lo rende degno di venerazione.

10.4c-d.

11.1556a.

12.1658b.

13.1188c-d. Il senza-barca che è giusto deve essere trasportato dal traghettatore fino al campo dei giunchi (1188a-b).

14.2288c.

15.1142a-b. Geb (2096a), Shu e Tefnut (2099b), Horus (2106b) guidano (maa) Faraone. 1988a: Questo è proprio ciò che guida Horus il quale guida Faraone.

16.921c.

17.815a.

18.2267a.

19.1582a. Nel segreto del tempio Faraone offre ogni giorno Maat a Maat.

20.1230c-d.

21.1238a.

22.1945b. Quando Faraone va in cielo, nessun male cade sulle sue mani (1021c).

23.1100d. 1427: il male ha liberato Faraone.

24.1096c.

25.1372b.

26.582a.

27.908c-g.

28.Cap. 455.

29.2253d-e.

30.1603c.

31.1812a, 840c, 843d, 1622a.

32.1608a, 638c, 825b-c.

33.713b.

34.746b.

35.1978c-d. Che né Osiride, né Horus, né Seth, né Khenet-irty, né Thot, né Iside, né Nefti “vengano con la venuta del male”; altrimenti non bisognerebbe “aprire loro le braccia”, e toccherebbero loro terribili pregiudizi: Horus diventerebbe cieco, Seth verrebbe castrato, Khenet-irty diventerebbe bavoso, Thot diventerebbe orfano di madre, Iside sarebbe gonfia di marciume, Nefti diventerebbe una finta donna senza vagina (1267a segg.).

36.1463a-d: djened, kheru (letteralmente “la voce”), shentjet, khenenu.

37.1685b: Horus impedisce che questo male (meret) sia inflitto a Osiride. Faraone non permette che Osiride sia malato (mer) e calvo, e Faraone non sarà né malato né calvo (2055b, 2056b). Dio, Osiride e Faraone non saranno preda del male (bin) (2105a-e).

38.2118a.

39.309c.

40.827a segg.

41.1043a-b: Faraone non è povero, le unghie non diverranno lunghe, le sue ossa non si spezzeranno.

42.1021a.

43.1441b, e Faraone non sarà respinto. Secondo 2202b, è Horus che ha rimosso ogni ostacolo.

44.1161a.

45.323a. Faraone detesta ciò che è detestabile (but) (127d), gli escrementi e l’urina (127c); si tiene lontano da ciò che detestano gli uomini, non mette mai la mano su ciò che gli dei detestano (2082c-d).

46.1042d.

47.25b.

48.1467b-1468a.

49.2116c.

50.579b, 2072b, 203b.

51.2186a. Faraone ha vinto i suoi nemici grazie al pugnale che gli ha dato la corona del Basso Egitto (197f).




3.

La “giustezza di voce”

[image: Silhouette simbolo Occhio]

Il rispetto della rettitudine e la sua messa in atto hanno una conseguenza diretta su Faraone: “la giustezza di voce”, ovvero una formulazione di verità. Faraone è giustificato in virtù della1 parola giusta uscita dalla sua bocca, Faraone desidera essere2 giusto di voce in virtù di ciò che ha compiuto, Faraone è giusto3 di voce, la potenza vitale (ka) di Faraone è giusta di voce accanto4 a Dio. Ed è poiché la “giustezza di voce” conduce l’azione5 di Faraone che questa porta un nome notevole: “Tu agisci.”

La massima fondamentale della morale egizia, formulata nel Racconto del contadino eloquente, è:

“ Agisciper colui che agisce.

”

Faraone non si accontenta di dire Maat, egli la fa, egli6 agisce in funzione di questa; così la sua madre divina, Iside, può allattarlo per dargli un’energia sovrannaturale, laddove i7 nemici del re non sono mai “giusti di voce”.

Per preservare questo stato spirituale, Faraone dovrà essere8 il testimone divino del Giusto e potrà assumere questa funzione, poiché non si è mai macchiato di alcuna colpa nei confronti di Maat: non esistono né motto né parola contro Faraone tra9 gli uomini né alcuna accusa (contro di lui) in cielo tra gli dei. Non v’è vivo che accusi Faraone, non v’è morto che accusi Faraone, non v’è volatile che accusi Faraone, non v’è toro che accusi Faraone.10

“Giusto di voce”, Faraone può venire incoronato e proclamato abile a compiere la propria funzione in questo mondo e nell’altro. Ed egli è anche imakh, “venerabile” e “venerato”.11 Sono le “potenze (bau) di Eliopoli” a riconoscere che questo stato spirituale, legato al compimento dell’essere del re nella luce, gli compete. Dal momento che egli fa parte degli esseri12 che possiedono questa capacità di ascendente spirituale, le13 due Enneadi lo conducono al “campo dell’offerta”, uno dei14 paradisi celesti, ed egli discende verso occidente, luogo di15 pace e pienezza.

Possessore del proprio “essere venerabile”, il faraone può tenersi dritto e appartenere alla comunità degli imakhu,16 “i venerabili”, che vivono nel “campo del trono perfetto del Dio” dove “ciò che dev’essere compiuto viene compiuto”; sono inoltre raccomandati alle potenze vitali e ricevono il nutrimento necessario.17

“L’uscita di voce” è sinonimo di offerta e trasforma Faraone in essere luminoso che non è “inerte di cuore” poiché da lui la voce esce ogni giorno.18




Note al capitolo 3

1.1776a-b. A causa di un fraintendimento del pensiero egizio, l’espressione “giusto di voce” è spesso tradotta come “defunto”.

2.316d.

3.354a, 356c, 357c.

4.929a, 935a, 361c. Il ka di un dio che prende la mano del faraone per accompagnarlo in cielo è giusto di voce presso Geb (1327c).

5.1095a: ir.k.

6.È venuta Iside, ha preso i suoi seni per suo figlio, il giusto di voce (2089a). I quattro figli di Horus vivono di giustezza di voce (1483b).

7.1041b.

8.2288c. Al sentiero divinizzato (mecen) e al guardiano del portico il re chiede di testimoniare a suo favore di fronte a “questi due grandi (uru) e importanti (aau) dei, poiché Faraone è il figlio della luce divina (Ra), sostiene il cielo, guida la terra, tiene separati gli dei” (952ad).

9.462a-c.

10.386a-b.

11.Una delle possibili traduzioni del termine che abbiamo compreso come im(y)-akh, “colui che è nella luce”.

12.L’imakh è per Faraone, dicono le bau di Eliopoli (1289a). 505b: l’imakh del faraone è su Faraone.

13.811e.

14.1203d-e.

15.1703b. Vedi anche 1741b.

16.1219c.

17.1192a-b.

18.23b, 1713b, 2118a.




4.

Verbo e parola divina

[image: Silhouette scarabeo]

È la parola di Dio a innalzare Faraone, al quale viene1 raccomandato: non ti allontanare dagli dei (poiché) loro creano per te questa parola che hanno creato per la luce divina (Ra) e il principio creatore (Atum) che brillano ogni giorno.2

Gli dei parlano, Faraone comprende le parole che pronunciano poiché il Verbo gli permette di assimilarsi a tutte le entità3 creatrici. Inoltre, egli ode e conosce la parola della luce divina e4, 5 riceve “la parola di Horus, che egli ascolta”. Faraone va verso6 Horus e gli chiede: Pronuncia per me questa parola grande e perfetta che hai donato a Osiride. Faraone è grande grazie a lei, egli è perpetuamente grande grazie a lei, egli ha il potere all’interno di questa parola, la sua capacità di manifestazione è dietro di lui, la sua acutezza è su di lui.7

E, per comprendere la parola di Horus che permette di diventare un essere di luce, occorre essere silenziosi. È grazie8 alla propria capacità di ascolto e comprensione, e alla pratica della parola divina, che Faraone può parlare in verità e “dire Maat”.9

La lingua di Faraone è il pilota preposto alla barca di Maat, egli pronuncia (letteralmente: egli annoda) una parola giusta.10, 11

Il re deve rispettare una regola severa: È detto: Di’ ciò che è (netet), non dire ciò che non è (iutet), (poiché) l’abominio di Dio è la falsità della parola.12

13 Tutti gli dei si compiacciono di tutto ciò che Faraone va formulando, ed è perfetto per lui in eterno, poiché la parola14, 15 del re è destinata al cielo, e Faraone stesso è la grande parola.

Faraone è il formulatore per eccellenza, e anche Ra è attento a ciò che egli dice: Ascoltala, Ra, questa parola che Faraone16 pronuncia per te; e a svariate divinità viene detto: Ascoltala, questa parola che il re ti dice, e che nel tuo cuore vi sia appagamento17 riguardo al re. Faraone è un grande, figlio di un grande.

18 Investita della formidabile potenza di Seth, “la parola perfetta” di Faraone viene innalzata verso un essere divino, “il fornitore di potenze vitali”, che a propria volta la innalza19 verso le due Enneadi.

20 Signore del Verbo (Hu) “che ha inclinato il volto verso di21, 22, 23 lui” e che conferisce la pienezza, Faraone è il suo compagno. Ora questo Verbo è anche nutrimento e, pronunciandolo, il re dà la vita.

La parola sacra può concretizzarsi in un certo numero di formule rituali registrate nei Testi delle Piramidi; è così che24 esistono formule per ascendere, innalzarsi, viaggiare; i Seguaci di Horus recitano per Faraone le formule di giustezza e di25 ascesa al cielo.

Faraone utilizza la parola anche sotto forma di ordini che26, 27 dà agli dei e ai padri degli dei, e li formula accanto alle due28 Enneadi. Egli dà ordini anche agli uomini e li giudica “sepa29, 30rando le parole”, e lo fa “tra i due grandi dei”.

Esiste una forma di parola negativa e pericolosa, ma gli dei hanno ordinato che Faraone si protegga da quelli che parleranno31 contro di lui.

“ Non esiste parolacontro il re tra gli uomini,

”

ed egli è capace di distruggere una parola malvagia per poter32 ascendere al cielo.

Laddove la parola è onnipotente, il silenzio non è comunque un valore trascurabile. Davanti a Faraone, gli dei mantengono il silenzio e l’Enneade mette la mano sulla sua bocca; esseri33 dell’aldilà e ritualisti li imitano per udire le parole pronunciate dal re. Quest’ultimo è identificato anche con Horus che posa34 un dito sulla bocca per simboleggiare il silenzio, e sa che per35 udire la parola divina occorre essere silenziosi.36




Note al capitolo 4

1.333c.

2.1693c-1694c. Secondo cap. 474, Geb parla con Atum, e da questa conversazione dipenderà la decisione di dare la totalità degli dei al faraone. 2006a: Nessun Dio sarà allontanato (bia) a causa di ciò che gli è stato detto.

3.1231d.

4.Vedi cap. 506.

5.1863a, 856a.

6.611a, b; 646c.

7.1558a-1559b.

8.2263-2264b. La grande (ur) e importante (aa) parola uscita dalla bocca di Thot per Osiride permette a tutti gli dei di essere in pace (hotep) (1523a). Geb dice a Osiride ritrovato: Alzati, spirito luminoso, e parla! (2145c). La “bocca degli dei” è l’altare (1156a).

9.2290b.

10.1306c.

11.1776b.

12.1161a.

13.1645c. 1646a: Atum ha detto a proposito del faraone: “guardate la bocca abile che è tra voi.”

14.2051b.

15.1100b.

16.1461a. 2062a: Faraone ti ha dato questa parola; egli è felice, Ra, ogni giorno. 1238b-c: Che questa parola sia lunga (au) fino al tuo viso, ascoltala, toro dell’Enneade. 1299a-b: Dai la tua bocca a Ra, che colpisca per te l’ostacolo contro cui parli e che favorisca la tua parola.

17.1444b segg.

18.1715a.

19.1708c-d. Secondo 1014b, la parola del faraone sale verso Anubi. E il faraone pronuncia le parole che placano la corona rossa, un temibile serpente di fuoco (195b).

20.300c, 307a: Faraone si è impadronito del verbo.

21.697d.

22.1217c.

23.251b, remen, nel senso del suo sostegno, di colui che lo assiste.

24.1245d-e.

25.921c-d.

26.2040a (udj medu).

27.254a, c. Faraone parla quando convoca il dio vivente (1920a-b).

28.1714a. Le sette Enneadi ascoltano la parola degli dei e obbediscono ai loro ordini (511c, W 632). Con la parola, Faraone governa le colline di Horus, di Seth e di Osiride (218d, e, f).

29.273a-b.

30.1750a-b.

31.1912b.

32.462a-c.

33.254b.

34.868c.

35.663c.

36.2263d segg. (la parola di Horus).




5.

L’energia primordiale

[image: Silhouette simbolo faraone]

Per gli egizi, l’universo intero, materia o spirito che sia, è immerso in un oceano di energia denominato Nu(n). Il termine si scrive con una linea spezzata – un’onda che simboleggia esattamente il flusso energetico – e con tre vasi che contengono questo “liquido” primordiale, nascosto agli sguardi degli uomini, ma dal quale proviene tutta la vita.

Faraone è definito “Colui che è consustanziale all’energia1 primordiale”, e la sua nascita ha luogo esattamente in questo ambiente creatore per eccellenza.

Faraone è stato concepito nell’energia primordiale. Faraone2 è dato alla luce nell’energia primordiale prima che il cielo e la3 terra venissero all’esistenza.

Le potenze creatrici che risiedono nell’energia primordiale4, 5 avvolgono di vita il faraone, che si unisce a queste, raccolte6, 7, 8 presso il sicomoro, dà loro ordini e le guida.

I vincoli che potrebbero immobilizzare il faraone vengono9 sciolti dai “due signori dell’energia primordiale”, dove si trova10 il nutrimento destinato al re, giacché è un’energia che sazia la11, 12 fame. Animato e nutrito, Faraone si muove in barca su 13 oceano di cui conosce i movimenti poiché ha visto – e quindi14 conosciuto – il segreto dell’energia primaria.

15 Quest’ultima risulta contenuta in una caverna all’interno della quale sono disposti i “seggi” delle potenze creatrici, sui quali Faraone può prendere posto, ossia esercitare la propria sovranità. Occorre inoltre che, su sua richiesta, le porte16 dell’energia primordiale gli vengano aperte.17

La porta principale dell’energia primordiale parla al faraone: affinché quella accetti di aprirsi, egli dovrà rispondere alle sue domande e identificarsi come seguace della luce divina e non come perturbatore. Allora lei consegnerà il faraone18 al principio creatore (Atum) che lo prenderà per mano19 per condurlo in cielo.

Al faraone è affidato un incarico preciso:

“ L’energia primordiale leva verso il cielola mano del faraoneaffinché quella sostenga la terra.

”

20 Faraone non soltanto utilizza tale energia per dare ordine alla creazione e mantenerla nello stato del “primo istante” così come questo è iscritto nell’armonia cosmica, ma è anche collegato al “tribunale dell’energia primordiale” incaricato di21 “giudicare” le potenze della creazione, ossia di preservarne la gerarchia e l’equilibrio.

Da tale “oceano” d’energia proviene la fiamma che deve “cadere”, cioè essere placata e perdere la propria capacità di distruzione. Esiste dunque un “fuoco” nell’“acqua”, una scintilla22 di vita che anima la massa d’energia potenziale. Nell’universo principale, fuoco e acqua non sono incompatibili, essendo due forme specifiche dell’energia originaria.




Note al capitolo 5

1.1525. Nuy, “colui del Nu(n)”.

2.132c.

3.1040a-b. 1701a-b aggiunge una precisazione: Faraone è stato messo al mondo dall’energia primordiale sulla sua mano sinistra, (quando) il faraone era un bambino senza saggezza.

4.319c.

5.318c. 2147a: Coloro che sono nell’energia primordiale vengono verso di te.

6.1678b.

7.1166b-c. 871: Coloro che sono nell’energia primordiale temono Faraone.

8.1486a.

9.593b.

10.310b.

11.551a-b: Fame… Vai verso l’energia primordiale, vai nel fiume!

12.2206f: Faraone è volato ed è atterrato sulla testa dello scarabeo che è alla prua della barca che è nell’energia primordiale. Secondo 1057a, il faraone può inginocchiarvisi.

13.1078c: Sono aperti i movimenti dell’energia primordiale.

14.1062a: Faraone vede l’energia primordiale, Faraone appare sulla sua strada.

15.268d.

16.207b.

17.603c, 1583a.

18.392a-d.

19.604a-b.

20.1517a. Secondo 606b, l’energia primordiale protegge quattro dee, Iside, Nefti, Neith e Serket, che in questo contesto sembrano organizzare lo spazio della creazione.

21.1174c.

22.237a.




6.

Forme dell’energia

[image: Silhouette simbolo della vita]

L’energia di risurrezione è offerta da Iside al faraone identificato con Osiride: ne colma il proprio defunto sposo affinché divenga padre capace di trasmettere la vita. Al1 momento della risurrezione, Faraone riceve una tripla forma di energia: l’acqua, l’abbondanza e il latte di Iside. Altra ternarità 2prodotta da Osiride: l’acqua, l’abbondanza e le linfe che fluiscono dalla sua stessa mummia, concepita come supporto di risurrezione.3

Il concetto di abbondanza (bah) è sottolineato in maniera particolare: A portare l’abbondanza al faraone è suo fratello l’Antico.4

Possa tu disporre di un’abbondanza di erbe verdi, come i bambini della Terra divina (Geb).5

“ La tua abbondanza si trovanel campo di Dio.

”

6 La tua acqua e la tua acqua fresca sono l’abbondanza che promana da te.7

Il movimento è doppio: Faraone riceve l’energia cosmica sotto forma di abbondanza che rinverdisce la terra di cui è responsabile, e restituisce questo flusso fertilizzatore al fine di garantire tale fertilità.

Faraone è il fluido (redju) che fluisce e promana dalla mutazione8 delle acque: il re deve conquistare e possedere questa forma d’energia, flusso vitale e segreto del corpo di Osiride, poiché è grazie a questa che il suo cuore non è più inerte e9 che lui vive.

10 Egli vive altresì per il “grande flusso” che è nel cielo, al quale sono dedicati due capitoli (344 e 348):

Salute a te, grande flusso!

11 Coppiere degli dei, che guida coloro che venerano la luce;

Placa uomini e dei per Faraone,

12 Che gli diano nutrimento.

Salute a te, grande flusso,

Coppiere degli dei, che guida coloro che venerano la luce;

Placa gli dei per Faraone,

13 Che lo rendano florido,

Che lo amino e lo mantengano in buona salute.




Note al capitolo 6

1.2009c, 1362a. Questa energia prende il nome di nini, ossia un raddoppiamento e un’intensificazione del geroglifico N, che è il segno stesso dell’energia. Lo si vede peraltro uscire dalle mani delle dee che “magnetizzano”. Questo tipo di energia sembra prodotta esclusivamente dalle dee.

2.734a-b.

3.1360a-b, 2007a-b, 1291a. 788a-b aggiunge l’acqua fresca (qebehu) e l’essudazione (huaat) di Osiride.

4.774a-b, 788a.

5.1018a-b.

6.805d.

7.868b.

8.1146a. Redju, “fluido”, serve anche a designare le linfe che colano dal corpo di Osiride.

9.23a, 2114a.

10.1173a; vedi anche 508a. Il grande flusso: ageb ur. 707a: Nefti dà il flusso al faraone. Secondo 701a-c, ai tori di Atum viene chiesto di dare al faraone un’energia più intensa della corona rossa, del grande flusso e dei datteri che tiene nel pugno.

11.Cap. 344, 559a-c.

12.Gli henmemet.

13.Cap. 348, 565a-d. La traduzione “florido” è un’ipotesi.




7.

La luce

[image: Silhouette simbolo Iris]

Il tema della luce è uno di quelli evocati più di frequente nei Testi delle Piramidi. Ra è la luce divina la cui dimora celeste è1 “il campo di vita”. Il nome segreto di questa luce creatrice è2 “Senza limite (n djer.f)”, e Faraone non lo ignora.

3 Il re è il figlio amato della luce divina che l’ha concepito,4 generato e messo al mondo. E Faraone può contemplare suo5, 6 padre, Ra, che gli dà ciò che gli spetta: la vita, la potenza e l’eternità. Quando la luce divina si esprime, trasforma Faraone7 in essere luminoso, che ne diviene rappresentante alla testa di8, 9 tutta l’Enneade. Ra parla e riconosce come proprio figlio il re.

Al di là di questa filiazione esiste un processo di identificazione:

Faraone sei tu, tu sei Faraone.

Rallegrati per Faraone,

Rallegrati per la potenza vitale di Faraone,

Tu brilli in quanto Faraone,

Faraone brilla in quanto te,

Faraone gode di buona salute,

Tu godi di buona salute,

Rendi florido Faraone,

10 Egli ti rende florido.

Il tuo corpo è florido, luce divina,

11 Il tuo corpo è reso vivo in quanto Faraone, luce divina;

Tu, certo, sei la luce divina emanata dalla dea Cielo che mette al mondo ogni giorno la luce divina,

“ E Faraone nasce ogni giornocome la luce divina.12

”

Questa identificazione è legata alla conoscenza: Faraone è colui che conosce incessantemente la luce divina; che la luce13 divina veda Faraone, che conosca (sia) Faraone; Faraone fa parte di coloro che ti conoscono, conoscilo!14

Faraone chiede a Ra di dargli la mano; egli accetta, lo conduce15, 16 sino al luogo dove si trova Dio e lo insedia sul trono di17 Osiride. È tramite questo viaggio nella luce – e con la luce – 18che il re conosce il divino e il segreto della risurrezione. Egli va in pace verso questa luce, va e torna con lei, segue una via19, 20 retta verso di lei.21

Faraone brilla a oriente come la luce divina; quando Ra sorge22 a oriente, vi trova Faraone; quando Ra viene verso occidente, vi trova Faraone nel perfetto luogo dove si dirige Ra. Nel23 capitolo 217, il re, in quanto “spirito luminoso imperituro”, va verso il padre, il principio creatore luminoso (Ra-Atum), per attraversare il cielo con lui. L’azione viene ripetuta quattro volte, e viene detto: Oh Ra-Atum, tuo figlio viene verso di te, il faraone viene verso di te. Innalzalo, circondalo con le tue braccia.24

In totale comunione con la luce, Faraone la fa vivere ogni giorno e fa parte dei “Seguaci di Ra”; la luce incorona Faraone,25, 26 lo fa apparire in gloria, lo purifica e lo protegge da ogni male.27, 28 La protezione di Ra è su Faraone e non lo abbandonerà.29, 30 Sostenendolo, lo affida a Shu, altro aspetto della luce divina.

Nella luce iakhu (termine formato su akh, “essere luminoso”) si trova “colui la cui forma è nascosta”. Il signore di questa luce31 è accanto al “campo prospero” in una regione celeste dove il32 nutrimento abbonda. “Toro di luce”, da lei illuminato, dotato33, 34,35 di un “largo passo di luce”, Faraone si arrampica e scala la luce;36 essendo egli stesso la luce che è sulla porta del cielo, egli pone37 come scala sotto i propri piedi la luce di Ra.

Faraone utilizza “la barca di luce (henbu)” per navigare nel38, 39 cielo dove brilla40 (pesedj) come Dio e come brilla l’Enneade (pesedjet), denominata proprio “la brillante, la luminosa”.

L’essere di Faraone e la luce procedono dalla medesima41 realtà, al punto che Faraone è un lampo di luce; e coloro che42 risiedono nelle stelle imperiture lanciano per lui un lampo di luce.




Note al capitolo 7

1.1180a.

2.1434b, 1442b. 200a segg. svela una serie di nomi di Ra: il grande toro selvaggio, la grande zattera, l’aguzzo di denti, Soped, Nedi, Penden, Denden.

3.952c, 1316c.

4.1317c, 1317a, 1318a. 1508a-b: Faraone è stato concepito per Ra, egli è nato per Ra; Faraone è il seme di Ra. Faraone è il falco prodotto da Ra e l’uragano prodotto dall’occhio di Ra (2206d-e).

5.915a, 199c, 2120a. Esiste una “figlia di Ra” che si trova sulle cosce di Faraone (2048b-d).

6.762a.

7.795b.

8.1464c, 1694b-c.

9.886a. Faraone pronuncia una parola che Ra conosce (855a, 856a).

10.703b-704d.

11.1461a.

12.1688b-c. 1835a: Sua madre il Cielo lo mette al mondo vivente, ogni giorno, come Ra. 1695a-b, 452b: Gli dei dell’Enneade fanno diventare questo Faraone come Ra nel suo nome di Kheperer (colui che si trasforma continuamente); tu sali verso di loro come Ra nel suo nome di Ra.

13.856c.

14.495a-b; 328a.

15.531a.

16.990c.

17.1044c, 1045c.

18.757c. Dopo il cap. 363, Ra interpreta il ruolo di traghettatore. Faraone lo chiama perché attraversi e ponga la mano su di lui come la pone sull’Occidente e sull’Oriente.

19.2095a. Vedi anche 2243c per l’incontro con Ra che Faraone trova al campo dei giunchi e quello del Divenire (918c).

20.310d. Faraone prende per la coda il toro-luce che attraversa il cielo (543a-b, 547a-b).

21.1142b.

22.888a, 1582a. 37b: Ra punta verso Faraone.

23.919a-c. Faraone convoglia la luce divina verso l’Occidente nella barca delle due Enneadi (906c-d), la scorta proteggendola e amandola (517d, 1442c-d).

24.160a-b. 145b-c precisa che Ra-Atum, che regola l’universo luminoso, non darà il re a Osiride, reggente del regno sotterraneo, che non lo darà nemmeno a Horus, che non prenderà il suo cuore né lo sottometterà.

25.449b. Ogni giorno, Faraone porta a Ra prodotti lontani (263a). Egli lo vede nei suoi vincoli e lo venera quando ne è liberato (285c).

26.856e. Secondo 2175d, è bene far parte dei Seguaci di Horus e viaggiare sui sentieri d’acqua dell’Oriente.

27.2036a-b.

28.713b.

29.1470c.

30.1471a.

31.1061c. 304c: Horus è nella luce. In base a 507c, il garretto e la coda della Grande (il cielo) si trovano nella luce.

32.1059c. Per il “campo di luce” vedi 1781b.

33.889d.

34.324b. Questa luce (iakhu) si trova nell’occhio di Faraone (513a).

35.1680c. Per Faraone sono sciolti i movimenti della luce (1078d, 852e).

36.751a-b.

37.1108a-b. 1231a: il cielo ha rafforzato la luce per Faraone.

38.1346a.

39.1948e.

40.370a.

41.889d (seshed). Faraone proietta un lampo di luce come stella unica (1048d).

42.1490b. Da notare che l’ombra non è considerata nel suo aspetto negativo di assenza di luce, ma come protettrice degli dei.




8.

L’essere luminoso(AKH)

[image: Silhouette simbolo Occhio]

L’essere luminoso è per il cielo, ecco che Faraone è venuto1 alla luce in vera forma di essere luminoso vivente. La destinazione2 di questo essere luminoso – simboleggiato da uno splendido uccello, l’ibis sacro, la cui testa sembra incoronata da una sorta di aureola – viene così affermata chiaramente e messa in rapporto con la vita celeste. La creazione dell’essere di luce è indissociabile da quella del verbo: Tu esci alla voce, è questa che ti rende luminoso; e che include anche la volontà di trasmutazione, poiché a Faraone viene detto:3, 4

“ Renditi luminoso,vieni all’esistenza,sii alto, sii luminoso;5

”

e il re non muore poiché il principio creatore lo rende luminoso al proprio interno. Al faraone viene conferita una piena capacità di luce, ed egli non la dilapida. Così egli vive in questo6, 7 stato luminoso, e il suo successore non saprebbe essere,8 anch’egli, altro che un essere di luce.9

Quest’ultima è grande (aa), potente (pehty), imperitura10 (ikhem-sek) e completa (aper); in quanto “essere luminoso11 completo”, Faraone può reclamare la mutazione (kheper),12 13, 14, esprimere una parola di luce e riunire gli esseri di luce. Faraone15 si sposta come essere luminoso, attraversa lo spazio in compagnia16 dei propri simili e si muove dietro il proprio akh per17 cogliere i venti.

L’essere di luce ha una regione di elezione: la contrada di18 luce (akhet). Faraone è un essere luminoso nella contrada di19 luce, egli è un essere di luce nel suo nome di contrada di luce20 da cui la luce divina (Ra) si leva ogni giorno; e gli dei di questa regione celeste fanno sì che il faraone sia un essere luminoso21 tra gli esseri luminosi.

L’essere luminoso di Faraone viene anche dalla duat, la22 matrice stellare, e gli viene detto: Tu divieni un essere di luce che risiede nella matrice stellare, tu vivi di questa vita dolce di23 cui vive il signore della contrada di luce.

24 Essere di luce alla testa degli dei, Faraone dà ordini in quanto akh, poiché gli dei hanno ordinato che sia anche25 questo. Come è pacifica (hotep) la tua condizione! – viene proclamato – il tuo essere di luce, Faraone, è fra i tuoi fratelli26 gli dei. Gli dei sono investiti di un essere di luce, Faraone vede27 che sono luminosi, ed egli è parimenti luminoso.

Svariate divinità partecipano alla creazione dell’essere di luce di Faraone, a cominciare da Ra, la luce divina: Ra rende luminoso questo re che riceve il proprio essere di luce alla testa degli dei, come Horus figlio di Iside. Egli gli dà il suo essere di28 luce che si trova tra i sorveglianti (della città santa di) Pé.

Per divenire un essere di luce, occorre udire la parola di29, 30 Horus, il quale rende luminoso il faraone, più luminoso degli31 esseri luminosi, per ordine di Horus stesso. Questo dio agisce affinché Faraone sia un essere luminoso alla testa degli esseri luminosi, un essere luminoso che Dio ha messo al mondo, che32 i due dei hanno messo al mondo.

È Geb, il dio della terra, che risveglia l’essere luminoso per33 Faraone e dice a Osiride ritrovato:

“ Alzati, essere luminoso,e parla!34

”

Alla terra viene richiesto di ascoltare ciò che ha detto Geb che rende luminoso Osiride in quanto dio. Faraone risuscita 35come essere luminoso, ossia come un Osiride, figlio di Geb, suo primogenito.36

Faraone è un essere luminoso che il cielo (Nut) ha messo al mondo e che la sovrana del tempio (Nefti) allatta. Questo 37essere di luce possiede un seme (metut) che, grazie all’azione della luce divina (Ra), rende la dea Cielo fecondata e gravida della luce futura.38

Faraone esce alla voce di Anubi che lo rende luminoso in quanto dio della conoscenza (Thot) e gli dà i suoi esseri luminosi, 39gli sciacalli. Gli dei dell’Occidente e dell’Oriente possiedono 40delle funzioni luminose, così come gli dei dell’Alto e del Basso 41Egitto; e Faraone è l’essere luminoso dei re del Basso Egitto.42, 43

I Testi delle Piramidi evocano frequentemente gli akhu, “gli esseri di luce”. Vivi, vivi, Faraone, viene proclamato, in questo nome che è tuo, presso gli esseri di luce; tu sei più luminoso di 44tutti gli esseri di luce. La loro identità è rivelata: si tratta delle45 “stelle imperiture”, tra le quali Geb pone Faraone che vive46 la vita tra loro, gli esseri di luce, le stelle imperiture. La sua47 potenza è tra loro, la sua capacità anche, e così egli può agire in rettitudine.48

È Osiride a dare ordini agli esseri di luce, ossia Faraone 49assiso sul trono in quanto Osiride risuscitato, ed egli circola tra loro. Egli guida gli esseri di luce che lo servono. Osiride 50, 51dà questi esseri a Faraone che si tiene alla loro testa, come 52, 53Horus alla testa dei vivi; Faraone si tiene alla testa degli esseri di luce, le stelle imperiture, come Osiride alla testa degli esseri di luce che governa con bastone e scettro, al fine di esprimere 54, 55la propria potenza e di placarli.56

57 La formula: Faraone inghiotte gli esseri di luce degli dei è d’ordine spirituale e simbolico; l’essere di luce del re si alza, si 58siede e mangia ciò che mangiano gli esseri di luce, l’erba (celeste)59 in abbondanza, poiché tutti i nutrimenti sono divenuti luce.

Tra l’akh, l’essere di luce, e il ba, la capacità di manifestazione, esistono dei vincoli. Questi due stati spirituali sono simboleggiati dagli uccelli, ed è luminoso (akh) per Faraone60 nella sua forma d’uccello ba.

Occorre infine segnalare che akh, “essere luminoso”, significa anche “essere utile”. La luce dei Testi delle Piramidi non è né teorica né illusoria, bensì sorgente di ogni creazione; anche un essere luminoso è fondamentalmente utile, così com’è fondamentalmente luminoso un essere “utile”. Lo stesso è per un’opera luminosa, “utile per aprire lo spirito e la comprensione”, secondo l’espressione dei saggi d’Egitto.




Note al capitolo 8

1.474a. Un akh aiuta Faraone ad ascendere al cielo (980a); ogni akh che allungasse la mano contro Faraone quando si arrampica sulla scala che gli permette di raggiungere il cielo si vedrebbe punito: la terra non sarebbe aperta da fenditura per lui e non riceverebbe né offerta né pasto (978a-e). È tramite il suo akh che Faraone “perfora il metallo celeste” (1945d) e, in quanto mago, “rende luminoso Osiride” (925a).

2.318c.

3.1713b.

4.2233e.

5.212a.

6.781b.

7.Così si comprende 1166c: Tu poni l’akh come suo akh.

8.1929b, 2233d: l’akh è per te, e tu non lo dilapidi.

9.859c.

10.1911b.

11.Nel corso del cap. 218, in cui Faraone afferma la sua potenza e la sua capacità di regnare nell’aldilà, egli è definito akh imperituro (vedi anche cap. 217). Questa qualità gli permette di andare verso Ra-Atum, di attraversare il cielo, di sorgere nella contrada di luce, di ricevere l’abbraccio di Atum.

12.1771a. L’essere di luce di Faraone, grande di potenza, (è) equipaggiato (djeba) come un grande toro selvaggio (625b).

13.La bocca degli esseri di luce è equipaggiata (930a, c, e; 931b, 937f, 938b, d) e Faraone è un essere di luce la cui bocca è equipaggiata (930f).

14.398a.

15.1167a: Vai nel tuo stato di essere di luce; 62a: Alza il tuo viso, oh Faraone, in cui l’essere di luce si muove. È come akh che Faraone viaggia fino ad Abido, luogo in cui si celebrano i misteri di Osiride (1716b); e possiede anche dei messaggeri (806a).

16.748a.

17.1557c. Per l’akh dietro Faraone, 1364c, 1731a.

18.1046b.

19.350c.

20.621b. 585a: È luminoso per Horus presso di te, nel tuo nome di contrada luminosa da cui sorge Ra. Secondo 1172b-e, la grande zattera che ascende dalla contrada di luce (akhet) è ricolma di luce (akh).

21.880c.

22.1986b.

23.1172b-e.

24.1912d.

25.1714b.

26.221a. 413a: Gli esseri di luce degli dei sono in possesso di Faraone.

27.1566a-1567a.

28.795b-d.

29.2264b.

30.2106a.

31.1804b.

32.903b, d. Osiride risuscitato è akh grazie a Horus-Soped nel suo nome di akh che è nella barca-djenderu; è luminoso per te grazie a Horus-Soped nel suo nome di essere luminoso (633a). Horus ti ha trovato, ed è luminoso per lui grazie a te (612b, 648c). Faraone è stato messo al mondo come Horus, come colui della contrada di luce (928b, 934b). I quattro esseri di luce che sono con Faraone, due da un lato e due dall’altro, sono i quattro figli di Horus (1092b-d). I quattro esseri di luce che sono a Eliopoli hanno scritto l’ordine di Osiride, ossia che Faraone apparisse come il “fratello, l’equivalente (sene-nu)” di Horus; un documento (a) lo conferma (467b-c).

33.1353a.

34.2145c.

35.1013a.

36.793b (Geb governa gli esseri di luce).

37.623a. 779a: Dea Cielo, è luminoso per te. 1354a: Faraone è uno spirito luminoso che Nefti allatta con il seno sinistro.

38.990a. Esistono “due spiriti luminosi femminili, signore di questa terra” che trovano Faraone.

39.796c.

40.1294a, 2011d.

41.157a, 159a.

42.204c, 206c, 153a, 155a.

43.1095a.

44.1899a.

45.624a, 813d.

46.656c.

47.1944b. Faraone è un giudice tra le stelle imperiture (1220a), e queste stelle imperiture lo temono (1288b). Faraone è “colui che tutti gli esseri di luce temono” (2025a).

48.752b-763a: Tu sei un essere di luce, viene quell’essere di luce che è nella città di Nedit. Gli esseri di luce vengono verso di te chini, abbracciano la terra ai tuoi piedi. La potenza di Faraone è tra gli esseri di luce, Faraone compie ciò che deve compiere tra gli esseri di luce, le stelle imperiture. La capacità di manifestazione (ba) di Faraone è tra gli esseri di luce.

49.251c; vedi anche 871d, 1907a, 2104: Possa tu governare gli esseri di luce. 1155b: Gli abitanti della contrada di luce vengono verso Faraone sulle loro facce. 938d: Faraone dà ordini all’essere di luce la cui bocca è equipaggiata.

50.573b-c; vedi anche 748a. 1930c segnala che Faraone deve evitare (o superare) il grande lago per andare verso gli esseri di luce.

51.1721b.

52.2033b. 1144b-1145a: Gli esseri di luce servono Faraone a causa della sua capacità di manifestazione (ba). Hanno rotto i loro bastoni, distrutto le loro armi perché Faraone è davvero un Grande, figlio di un Grande, nato dalla dea Cielo.

53.1354b.

54.1232a-d. Vedi anche 2103d, 1508c, 800c, 833b, 869a, 899c, 858b, 481d (in eterno), 1724c-1725b, 579a.

55.Horus dà a Faraone un bastone alla testa degli esseri di luce (1994b); Faraone lo tiene (220b). Faraone chiede alla corona del Basso Egitto di mettere il suo scettro “Potenza” alla testa degli esseri di luce (197e), Faraone è Potenza (sekhem) alla testa degli esseri di luce (1899d, 1914a). Faraone è il dio Potenza alla testa degli esseri di luce (2096d).

56.2212c.

57.403c.

58.1357a.

59.1722b. Ci sono degli akhu nell’acqua del Nilo, e si chiede loro di venerare Faraone (155c); questo tipo di contesto ha indotto a tradurre akhu con “geni”.

60.1782d. Forse si può comprendere 1676c: Vieni, uccello-ba (o ibis?), come suo akh. Per altre occorrenze dell’akh nei testi egizi, vedi G. Englund, Akh, une notion religieuse dans l’Égypte pharaonique, Uppsala, 1978; per gli “esseri di luce eccellenti” come antenati, vedi R.J. Demaree, The akh iqer n Ra-Stelae: On Ancestor Worship in Ancient Egypt, Leiden, 1983.




9.

La contrada di luce
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Una delle principali regioni celesti è “la contrada di luce”.1 Secondo il capitolo 317 dei Testi delle Piramidi, comprende campi, rive erbose, e il faraone vi occupa il proprio trono. Lì, sul limitare del cielo superiore, risiedono alcune divinità. Se queste vogliono che il principio creatore viva, se desiderano essere nutrite, vestite e unte, devono dare la mano al faraone, insediarlo nel campo dell’offerta, fare in modo che egli sia uno spirito luminoso tra gli spiriti luminosi ed eserciti il proprio2 potere sugli dei. In questa contrada risiedono anche “gli esseri3 nobili (sahu)”, alla testa dei quali è posto Faraone.

I Testi delle Piramidi rivelano che la contrada di luce è il naos, del quale si aprono le porte per vedere la divinità, cioè 4un serpente di fuoco identificato con la corona rossa. In conseguenza, ogni mattina, il faraone penetra in questo spazio luminoso, fonte di ogni creazione, e trasmette al paese e al popolo la sua radiosità.

Esiste una strada che porta alla contrada di luce, ed è la5 dea Cielo (Nut) a indicarla al faraone, il quale raggiunge la6, 7 frontiera di questa regione e, a condizione che sia purificato,8 ne varca la soglia.

Come la luce e Horus “preposto alla contrada di luce”, così 9Faraone vi si dirige utilizzando le zattere in giunco del cielo. Rema verso il luogo di nascita degli dei per nascere con loro nella contrada di luce.10

Alla luce divina Faraone chiede la possibilità di impadronirsi della contrada di luce, di cui prende possesso. Incoronato 11, 12come “sovrano della contrada di luce”, egli sorge in questa 13regione come il sole nascente, poiché, in questo luogo, “è luminoso per lui”. Ogni giorno egli sorge e gli dei sono purificati 14al vederlo.15

Quando la luce divina sorge a oriente, trova Faraone nella contrada di luce. E due frasi straordinarie assimilano l’essere16 di Faraone a questa regione celeste:

Il nome di Faraone è nella contrada di luce.17

“ Il nome di Faraone è la contrada di luceda cui sorgela luce divina (Ra).18

”

Questa contrada di luce è un luogo di passaggio tra i mondi, un paese di conoscenza e di coscienza cercato e abitato dal viaggiatore dell’aldilà. Qui è la vita della luce.




Note al capitolo 9

1.C. Kuentz, Autour d’une conception égyptienne méconnue: l’Akhit ou soi-disant horizon, in “Bulletin de l’Institut Français d’Archéologie Orientale”, XVII, 1920, pp. 121 segg., è stato il primo a dimostrare che era sbagliato tradurre akhet con “orizzonte”. Per gli studi su questo termine, “paese di luce”, “contrada di luce”, vedi C. Jacq, Recherches sur les paysages de l’autre monde, par. 28.

2.Cap. 465.

3.407d.

4.194b.

5.576b. 2088b: Nut guida Faraone sui sentieri della contrada di luce.

6.416a.

7.2095b: Faraone ascende verso la porta della contrada di luce. Questa porta è aperta per lui (799a, 1720a, 255a). Faraone può girare intorno alla contrada di luce (711c-d).

8.208c.

9.Cap. 473. Secondo 2045b-2046b, Faraone naviga nella barca di Ra verso la contrada di luce dove giudica gli dei. 374c: Coloro che sono nella contrada di luce portano Faraone a remi.

10.1704c-e.

11.202a.

12.307c. 4b: Nut dà al faraone le due contrade di luce perché egli vi eserciti la propria sovranità come Horus della contrada di luce.

13.409a.

14.152, 154d, 156d, 158d.

15.266b. 2019c: Ascende dalla contrada di luce, il suo viso è protetto da Horus nella contrada di luce.

16.919a, P 174. 1802b: Ra ascen- de dalla contrada di luce, gli dei della contrada di luce ne rimangono incantati.

17.1766c.

18.1887b.




10.

La dea Cielo
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Il cielo si incarna sotto forma di una donna immensa, Nut, che può anche – per esempio in una delle cappelle di Osiride a Dendera – rivelarsi come triplo cielo. Le braccia della luce (Shu) sorreggono la dea Cielo, della quale i Testi delle Piramidi 1sottolineano con insistenza gli stretti vincoli con Faraone.

È lei a metterlo al mondo, lui che è figlio del suo cuore, al 2quale lei dà il cuore che gli è necessario per vivere e pensare.3 È a un essere luminoso che la dea Cielo dà vita, lei che è stata 4, 5fecondata dalla luce.6

I capitoli 427-435 e 443-446 sono interamente dedicati alla dea Cielo, cosa che ne sottolinea l’importanza. Ci informano che la dea si distende su Faraone per unirsi a lui e proteggerlo dalla potenza perniciosa di Seth e da ogni male e per salvarlo dalla morte, e ci informano che è lei che ha il governo del7 cuore, che assume le fattezze di un’ape, che trasforma Faraone in essere di luce per evitargli il trapasso. Venuta all’esistenza8 in cielo, Nut dispone della potenza e colma tutto il cielo della propria perfezione. Insedia Faraone come stella imperitura, ed egli non si allontana da lei nel suo nome di “cielo lontano”. Granaio che conserva tutte le ricchezze, Nut contiene la terra sino al suo limite e la rende celeste nel proprio abbraccio. La dea Cielo ha potere su tutti gli dei, sulla loro potenza creatrice, sul loro retaggio, sul loro cibo e sulle loro ricchezze,9 e fa vivere il faraone in perfetto stato, cosa che si riassume in una magnifica formula:

“ Oh dea Cielo, tu vivi,10Faraone vive!

”

E il capitolo 546 consiste di due frasi:

Io sono la dea Cielo che fa salire a me questo Osiride,

Che egli mi sia dato, che io lo abbracci!

11 Lieta di ritrovare Faraone, Nut si denuda le spalle per lui,12, 13 posa le mani su di lui, lo allatta e lo conduce in cielo. “Grande protettrice”, la dea Cielo ricostituisce il faraone riunendone le14 ossa e le membra, poiché la madre celeste non è priva di Faraone15 ogni giorno, e quest’ultimo tende le membra imperiture che sono16 nel corpo di sua madre, la dea Cielo. Col purificarlo, lei gli evita il17, 18 vuoto, la privazione, la carenza e, alla fine di questa purificazione,19, 20 gli dà la mano per creare un sentiero celeste su cui egli camminerà.

Sali verso tua madre Nut che prende la tua mano e ti dà la strada che conduce alla contrada di luce, nel luogo dove si trova21 la luce divina.

Non solo la dea Cielo guida Faraone sui sentieri della22 contrada di23 luce, ma altresì dà al faraone le due contrade di luce affinché egli vi eserciti la propria sovranità. Nut mette le proprie mani su Faraone, porta Faraone in cielo, non lo rinvia verso la terra, lo mette al mondo come Orione, lo insedia alla24 testa delle due Enneadi.

25 Tutti gli dei chiedono a Nut: proteggi Faraone in eterno. E questa protezione si incarna sotto forma di “signore della vita”, cioè il sarcofago all’interno del quale Nut è rappresentata:

Tu sei stato dato a tua madre Nut nel suo nome di sarcofago, Nut ti ha abbracciato nel suo nome di feretro, in maniera che26 tu ti levi verso di lei nel suo nome di tomba.

Grazie alla comunione con la dea Cielo, Faraone non subisce la morte e vive di una vita celeste.




Note al capitolo 10

1.299a.

2.1a-b: Nut mette al mondo Faraone che è suo figlio primogenito e che apre il suo ventre; 1703a: Tua madre Nut ti ha messo al mondo nell’Occidente; 1428e: Nut ha messo al mondo Faraone con Osiride; 2052b, 208b: Madre del faraone, Nut l’abbraccia.

3.5a.

4.2178b.

5.623a.

6.990a: La luce divina mette incinta Nut con il seme di un essere luminoso.

7.Vedi anche 1300a: Nut prende il faraone e si unisce a lui. 1629a-b: Nut scende su Osiride Faraone suo figlio, lo protegge, si unisce a lui, l’abbraccia e lo solleva; cap. 588, 1607-8, 638a-d, 580c: Tua madre Nut si è distesa su di te nel suo nome di distesa celeste, ti ha reso Dio contro il tuo nemico nel tuo nome di Dio, lei ti ha protetto da ogni male nel suo nome di Grande protettrice, perché tu sei il primogenito. Secondo 580b, Nut insedia Faraone come Dio di fronte a Seth nel suo nome di Dio.

8.Secondo 779a-b, Nut è figlia di fuoco-Tefnut e possiede sia la potenza (sekhem) sia la luce (akh).

9.Cap. 443 precisa che gli occhi sono fuoriusciti dalla testa della dea Cielo, la quale si è impossessata di Horus, di Seth, e della loro “grande di magia” (la corona), che lei ha riconosciuto i loro figli in quanto “nobile dama della portantina di Eliopoli” e che è lei che assegna il faraone alla vita affinché non perisca.

10.Cap. 445.

11.1426a.

12.459c.

13.1344a-b, 1345a.

14.827c.

15.1835c.

16.530b.

17.838b-c, 842d.

18.2034a, 1422b, 2107a.

19.1578a.

20.541e.

21.756a-b. Secondo 540b, Faraone afferra il sandalo di Nut per ascendere al cielo.

22.2028b.

23.4b.

24.2171a-2172b.

25.4d.

26.616d-f. La dea Cielo si unisce a Faraone (ad es. 779c, ripetuto più volte).




11.

Forme del cielo
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Per la dea Nut esistono altri nomi che corrispondono ad altre concezioni simboliche del cielo: “la grande luminosa”, “la1, 2 grande da cui scaturisce l’abbondanza”, e viene chiamata anche3 “la sua potenza di manifestazione è un migliaio (di stelle)”.

Nel suo nome di pet – ossia una sorta di rettangolo che4 poggia su quattro pilastri di cui solo due visibili – il cielo5, 6 concepisce Faraone con Orione, fa nascere Faraone in quanto Osiride.

Il cielo è anche “colui che è superiore”, “il lontano (heret)”. Al cielo vengono rivolte invocazioni: Non permettere, Nut,7 che Faraone sia lontano (her) da te, nel tuo nome di cielo superiore (heret). Non ti allontanare da Horus nel tuo nome di8 cielo lontano.

La barca della luce divina naviga in questo cielo lontano, e Faraone vi può prendere posto; d’altro canto gli viene9 augurato: Attraversa il cielo lontano, a grandi falcate, mantenendoti10 unito all’oscurità.

Esiste un “cielo liquido fresco”, il kebehut, di cui Faraone11 apre le porte come fa quando si imbatte nelle porte di altre12 forme di cielo, i cui chiavistelli vengono sfilati per lui. Anche13 le finestre del cielo si aprono per il re. Quest’ultimo vi si14, 15 purifica e vi discende con le due Enneadi. La luce divina16 permette che egli ne prenda possesso; coloro che lo abitano trasportano Faraone in barca, lui che, assimilato all’essere stesso del cielo, attraversa il cielo liquido fresco e vi compare 17, 18in gloria come il Dio grande.19

In questo cielo si trova “il campo di vita” dove risiedono Faraone e la luce divina (Ra); Faraone vi trova “il serpente20 celeste (kebehut)” che rinfresca (seqebeh) il cuore del Dio grande nel giorno del risveglio e quello del faraone per il quale vive.

Esiste anche un “cielo inferiore” o “controcielo” che viene così interpretato poiché la sua rappresentazione simbolica è composta solo di un cerchio diviso in quattro parti (il segno che abitualmente serve a designare una località) e del rettangolo celeste ma coi pilastri all’insù, come un tavolo rovesciato, gambe all’aria.

Faraone vi si trova quando sua madre è incinta di lui. Egli 21regna su questo cielo, ne è la stella, vi discende con la propria 22, 23potenza vitale. Faraone rema verso il campo del cielo inferiore, 24, 25coloro che vi si trovano appartengono al faraone.26

“ Gli dei del cielo inferioresono le stelle imperiture.27

”

Nei Testi delle Piramidi, questo strano cielo non presenta alcuna differenza particolare rispetto alle altre forme di cielo; il suo nome, tuttavia, suggerisce due idee: da una parte la forma circolare dello spazio celeste, dall’altra il suo legame con l’energia primordiale [il nu(n)] di cui è il contenitore (nunet).

Faraone può stare sul vuoto (shu) del cielo che è formato 28di un materiale particolare, il bia. Egli deve fenderlo e perforarlo 29, 30tramite il proprio essere di luce. Per Faraone, le cui ossa 31e le cui membra sono di metallo celeste, si aprono le porte di 32metallo celeste che sono nel cielo stellato. Ed è su un trono di 33metallo celeste, e con in mano uno scettro di metallo celeste, che Faraone prende posto.34




Note al capitolo 11

1.1a: akhet uret.

2.265c. Questa Grande (uret) ha un garretto e una coda (507c), è nella luce (507c), ha un occhio a cui Faraone porta il verde brillante.

3.785c: kha-ba-s. In 1303c, questo cielo con stelle innumerevoli corrisponde ai lati della testa del faraone.

4.1527a-b.

5.820c-d.

6.2116b.

7.785d.

8.645d. Gioco di parole tra Horus, “il lontano”, e heret, “il cielo lontano”.

9.1171a. Secondo 326b-c, al faraone viene offerto un sentiero di ascensione a questo cielo.

10.152c, 154c, 156c, 158c.

11.255a; vedi anche 2035a.

12.502a, 572a: Le porte del cielo sono aperte per Faraone. 572d: Sono aperte le porte del cielo, i chiavistelli vengono sfilati per lui. Secondo capp. 325, 479, 563, le porte dei diversi cieli (pet, kebehu, isen) sono aperte per Faraone e per diverse forme di Horus. Secondo 1151a, coloro che sono preposti ai membri del cielo aprono le sue porte al re.

13.852e.

14.137b.

15.1196a.

16.202a.

17.374a.

18.1990b: Tu compi una traversata come un essere celeste.

19.465a-b.

20.1180a.

21.1466a.

22.2041; vedi anche 207b.

23.332c.

24.149b, 1275b.

25.1346b.

26.166c.

27.M 766.

28.1992a.

29.La parola è sinonimo di bia, quarzite rossa. Bia può anche essere intesa come una regione celeste che Faraone attraversa (1121a). Vedi C. Jacq, Recherche sur les paradis de l’autre monde, par. 39, “Le firmament de cuivre”.

30.305a.

31.1945d.

32.1454b, 2051c, 749. Da notare che il bia serve a fabbricare l’ascia che apre la bocca del faraone e degli dei (13c), e che proviene da Seth (14a).

33.907b.

34.770c, 800d, 1562b-c, 1721a.
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L’ascesa al cielo
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Uno dei temi principali dei Testi delle Piramidi è l’ascensione 1di Faraone. È lui che chiede che venga compiuta: Faraone ascende e sale al cielo. La formula è ripetuta quarantadue volte (capitolo 539), una per ciascuna delle parti del corpo di Faraone, le quali, al momento dell’ascensione, sono tutte assimilate a delle divinità. Egli sale in cielo in compagnia delle2 stelle del cielo e riguadagna il cielo dove è nato e dove vivrà in eterno dopo la risurrezione: Faraone è destinato al cielo tra gli3 dei che ascendono, egli è destinato al cielo, egli va e viene con4 la luce divina (Ra). E questa ascensione riveste un carattere5 permanente, poiché Faraone ascende incessantemente.

6, 7 Lontano dalla terra, egli raggiunge l’altezza e la larghezza del8 cielo, poiché Faraone non è destinato alla terra bensì al cielo, egli9, 10 è l’Uno del cielo, e in eterno il cielo non sarà vuoto del faraone.

Quest’ultimo utilizza svariati mezzi per ascendere al cielo:11, 12, 13 il vento, il fumo dell’incenso, un vortice di polvere, una scala,14, 15, 16 la forma di un falco o d’altri uccelli eccetera. In effetti, tutte le forme del creato sono, per lui, altrettanti supporti che gli consentono di compiere l’ascensione. Questa può assumere un carattere drammatico: Quando Faraone ascende al cielo, su di lui vi è la sua potenza di manifestazione, accanto a lui vi è il17 terrore che lo ispira, ai suoi piedi la magia.

“ Faraone prende possesso del cielo,dei suoi pilastri e delle sue stelle,egli ne fende il metallo celeste.18, 19

”

Quando egli siede sul trono del “Signore della totalità”, si compie un evento cosmico, e nel cielo si produce un tumulto.20 Ma Faraone rimane stabile alla testa del cielo di cui è sostegno.21, 22, 23 Appare in gloria nel cielo, brilla a oriente e si riposa in pace a occidente.24

Il “grande cielo” porge la mano al faraone, la dea Cielo 25solleva il cielo manifesto e, per Faraone, vi sospende le stelle,26 quindi Faraone solleva questo cielo per farvi circolare la luce e l’alito vitale tra cielo e terra.27

Guidato da Sothis sulle “strade perfette” che sono in cielo,28 Faraone ha compiuto il percorso della totalità dei due cieli e,29 fatto cruciale, egli unisce i cieli.30

La sua ascensione si compie in compagnia degli dei, ogni 31ostacolo è tenuto lontano; così Faraone acquisisce la capacità 32di manifestazione (ba), la potestà (sekhem) e si pone alla testa degli Occidentali.33




Note al capitolo 12

1.149a.

2.1925a.

3.1114b.

4.309b, 310d.

5.1276b. Faraone ascende al luogo dove si trovano suo padre e Geb che gli dà l’ureo che è sulla fronte di Horus (139c).

6.369: Tu ascendi al cielo, tu sei lontano dalla terra.

7.335a.

8.890b.

9.2041.

10.733; 363c aggiunge: la terra non sarà vuota del faraone, in eterno.

11.309b.

12.365b.

13.308a.

14.365a.

15.546a-b. 800a, capp. 330-331: Tu ascendi senza sosta al cielo in quanto Horus sullo shedshed del cielo (la sporgenza che si trova sul davanti del pavese di Upuaut, l’Apritore di sentieri, e che fa pensare alla matrice ut dove si compie la trasmutazione). Sono i Seguaci di Horus che recitano la formula dell’ascesa al cielo (921d-922a). 891c: Faraone abbraccia il cielo prendendo la forma di un falco.

16.Per una rassegna completa delle assimilazioni e dei mezzi utilizzati dal faraone per compiere la sua ascensione, vedi C. Jacq, Le voyage dans l’autre monde selon l’Égypte ancienne. Épreuves et métamorphoses du mort d’après les Textes des Pyramides et les Textes des Sarcophages, Monaco, 1986.

17.476a-477b.

18.1143b.

19.305a.

20.304a-305a. Geb e Nut sono lieti (1149a), ma il cielo gronda, la terra trema e Faraone ruggisce come Seth (cap. 509, 1150a-c).

21.1948f.

22.952d, 1454a.

23.409a.

24.306a-b. Secondo 515d, Faraone è il Signore dei cieli notturni, e il suo viso è giallo.

25.2034a.

26.1516b.

27.1454a: E l’aria luminosa (Shu) che innalza il cielo, come le braccia di Faraone. Sul rito dell’innalzamento del cielo da parte del re, vedi D. Kurth, Den Himmel Stutzen, Bruxelles, 1975.

28.822b.

29.406c.

30.514b.

31.1943f-2051a: Faraone ascende quando tu ascendi, Osiride.

32.Vedi 1321a-1326d. Ogni dio che non drizzasse la scala per Faraone non riceverebbe né cibo né offerte; ogni dio, invece, che drizzerà una scala e darà un seggio al re nella sua barca, riceverà cibi e offerte, e beneficerà del rito di “fendere la terra”, legato alla risurrezione.

33.139c-d.
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Cielo e terra
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Esamineremo più avanti la funzione divina della terra tramite il simbolismo di Geb; adesso, nel contesto puramente celeste, conviene tuttavia evocare la coppia cielo-terra sulla quale insistono i Testi delle Piramidi.

Cielo e terra non sono esistiti sempre, e la loro venuta all’esistenza è il risultato di una mutazione, di una1 trasformazione (kheper, termine che si rappresenta con uno scarabeo). D’altronde la vita autentica è d’ordine celeste, come indica una formula avvincente:

“ In cielo si vive (ankh);2sulla terra si esiste (kheper).

”

Il cielo è stato separato dalla terra nel momento dell’ascesa3, 4 degli dei al cielo, e Faraone non cade dal cielo sulla terra. Nondimeno, egli non trascura né l’una né l’altra:

Faraone sostiene il cielo con il proprio lato destro.

5 Egli porta la terra sul proprio lato sinistro.

Faraone sostiene il cielo con la vita,

6 Egli regge la terra con gioia.

Questa mano destra che è sua, sostiene il cielo con energia.

Questa mano sinistra che è sua, regge la terra con gioia.

Il cielo non è vuoto di Faraone,

Questa terra non è vuota di Faraone.7

La dimora in cielo di Faraone non sarà distrutta,

Il trono di Faraone in terra non sarà annientato.8

Cielo e terra vengono donati al faraone per ordine del principio creatore, i due cieli e le due terre si dirigono verso 9il re in segno di sottomissione, le acque di vita che sono in 10cielo e in terra sgorgano per lui. Di fronte a Faraone, cielo e 11terra possono fremere di un timore reverenziale.12

Il passo di Faraone non è ostacolato né in cielo né sulla terra; in eterno, egli ascende al cielo e discende sulla terra, lui 13, 14che è fiamma sul vento sino all’estremità del cielo, sino all’estremità della terra, e non viene intralciato da alcun ostacolo.15, 16

Queste due entità hanno il loro numero: Tre per il cielo, Due per la terra. E si può azzardare che le “triadi” scolpite17 – come quelle di Micerino che rappresentano il re tra una divinità e una provincia divinizzata – sanciscano il governo di Faraone nella sfera celeste.




Note al capitolo 13

1.1040b, 1466c.

2.2115b.

3.1208c, 1778b. 2013a: Tu hai sostenuto il cielo, tu hai separato la terra.

4.2058d. 1523c: Osiride non è destinato agli dei della terra, ma a quelli del cielo.

5.1528a, 1529a.

6.1156b-d. 1775a-b: Il cielo è in pace, la terra è in letizia perché hanno sentito che Faraone ha messo Maat al posto isefet. 2067a: Sostieni il cielo con la mano, e segni la terra con il piede.

7.1455c.

8.458d.

9.1985a, 479b. 1010b-c: Cielo, terra e i campi dei giunchi vengono dati al faraone con i due grandi dei che escono da Eliopoli.

10.541c.

11.2063a. Secondo 2038b-d, i capi del cielo e della terra si inchinano davanti a Faraone, vale a dire i due serpenti guida, gli sciacalli, gli esseri luminosi di Seth, coloro che sono al di sopra e coloro che sono al di sotto.

12.2156c, 1365c.

13.622d.

14.1249c-d.

15.324c.

16.518a-b: Il cielo e la terra sono aperti, le loro porte sono aperte per Horus e Seth. Secondo 1078a-b, il cielo, la terra e le finestre celesti sono aperte per “colui che dura ogni giorno”.

17.2156c.




14.

La duat, spazio stellare di genesi

[image: Silhouette scarabeo]

La duat è una regione celeste. Il termine, formato sulla radice dua, “venerare, adorare”, si rappresenta con una stella a cinque punte inscritta in un cerchio. Al di là dello spazio e del tempo non è localizzabile in maniera razionale, e può essere considerata come un ambiente stellare creatore, alla periferia del mondo conosciuto. Dua è altresì il mattino, sinonimo di nascita per la specie umana; e la duat mette al mondo il faraone, lo prende 1per mano per condurlo nel luogo dove si trova Orione e farlo nascere in compagnia di Orione.2

Horus e Seth prendono la mano di Faraone e lo conducono verso la duat, la quale è altresì la discendenza del re,3 risultante dalla sua unione con Sothis. Come Orione e Sothis sono circondati, avvolti dalla duat e vivono nella contrada di luce, così Faraone è circondato dalla duat, puro e vivo nella contrada di luce. È in questo ambiente creatore, stellare, luminoso, che 4Faraone diviene uno spirito luminoso che risiede nella duat 5e ne scaturisce.6

La dea Cielo offre la duat al faraone affinché egli ne sia preminente; il cuore di Faraone è grande finché questi presiede 7alla duat. Nondimeno, vi sussiste una forza misteriosa con la 8quale il re deve dialogare per concludere un patto:

Faraone chiede a Colui che è nella duat di non ignorarlo. Se colui che è nella duat lo (ri)conosce, Faraone lo riconosce.9

10 Il re naviga in questo spazio stellare con Osiride, egli lo11, 12, 13 attraversa e si purifica nel lago della duat, dove viene incensato14 e liberato da ogni intralcio.

15 È in questo spazio stellare che si trova l’occhio di Horus, e Faraone ascende come Horus dalla duat, che è alla testa delle16 stelle imperiture.

Quando Faraone siede tra le potenze divine di questo spazio di genesi, quelle lo sorreggono, lo sollevano e lo amano.17 Viene loro detto:

Alzate i vostri volti, voi, dei che siete nella duat.

“ Faraone è venuto(affinché) voi lo vediate.

”

18 Lui che è divenuto il Dio grande.

Coloro che sono nella duat hanno identificato il proprio corpo,

Hanno sturato le orecchie alla voce di Faraone,

Egli discende tra loro,

Il Forte-di-potenza ha detto loro:

“Faraone è uno di voi!”

19 Faraone è inciso tra voi così come il Grande che è inciso.

Così inciso, scritto, registrato nella duat, Faraone fa ormai20 parte per sempre dello spazio stellare di genesi.




Note al capitolo 14

1.820c, 1527a, c. Da qui nasce l’idea sostenuta da N. Beaux, La douat dans les Textes des Pyramides, Espace et temps de gestation, in “Bulletin de l’Institut Français d’Archéologie Orientale”, XCIV, 1994, pp. 1-6.

2.802c. 1717a indica che una scala verso la duat è installata per Faraone, verso il luogo dove si trova Osiride.

3.390b.

4.151a-e. Faraone riceve quindi l’abbraccio del principio creatore (Atum).

5.1172b.

6.1986b.

7.5b.

8.715b.

9.331a.

10.882c.

11.1677a.

12.372c, 1987b.

13.1164c.

14.2170a.

15.1959a.

16.1301a.

17.953a. Secondo 257b-c, Faraone può manifestare la sua autorità in modo minaccioso: quando ascende dalla duat ha in mano una spada, e i grandi tremano.

18.272a-b.

19.2084a-2085c.

20.1207a-1209 evoca un’entità dai quattro volti “pacificati”, formata dalla “stella del mattino” (neter dua), da Horus della duat, dal “falco divino” e dall’“uccello verde”. Questo essere simbolico disperde le nubi per ristabilire la calma nel cosmo, possiede una capacità di manifestazione (ba), un’immensa nave (770 cubiti) costruita dagli dei in cui naviga Faraone.




15.

Le stelle e Faraone

[image: Silhouette simbolo faraone]

1 Faraone fa parte delle stelle che avvolgono la luce divina (Ra),

2 egli siede tra le stelle che sono in cielo,

3 egli è una stella tra gli dei,

4 egli si regge come la stella che sta sotto il corpo del cielo,

5 egli appare in gloria come una stella.

Faraone è una stella aguzza nella sua parte anteriore, dal passo ampio, che ogni giorno apporta alla luce divina prodotti6 lontani,

7 egli è la stella che illumina il cielo,

la stella davanti alla quale gli dei si inchinano e le due8 Enneadi tremano.

“ In quanto stella,9Faraone attraversa gli spazi celestie il grande verde che è sotto10la parte inferiore del cielo.

”

Questo passo, di una bellezza folgorante, mostra la completa trasformazione di Faraone in un essere stellare che gli assicura un abitare perpetuo nelle immensità celesti. Sulla natura di questa stella vengono fornite precisazioni:

11 Faraone è una stella vivente che è alla testa dei suoi fratelli, ed12 egli brilla in quanto unica stella che è nel cuore della dea Cielo.

Quest’ultima dice al faraone:

Apri il tuo luogo al cielo in compagnia delle stelle del cielo,

tu sei davvero l’unica stella, il compagno del Verbo.13

Unica stella che sale dall’Oriente del cielo, Faraone non ha 14compagni uguali tra gli dei, ed egli “mangia” ogni forza ostile.15, 16

Faraone è anche “la grande stella, il compagno di Orione”,17 egli ascende e sale in cielo in quanto grande stella che è nel cuore dell’Oriente, egli è una “stella d’oro”.18, 19

La stella del mattino guida Faraone, ma è egli stesso questa 20stella che sorge e tramonta nel cielo e si trova al centro dei 21campi paradisiaci.22

Identificato con la “stella del cielo inferiore (nekekh)”,23 Faraone vede l’azione delle stelle che occupano questa parte dell’universo, la loro bellezza, e si realizza perfettamente con loro e per loro.24

Sono moltissime le occasioni in cui vengono evocate “le stelle imperiture” (ikhemu-sek) che sono “Seguaci di Osiride”,25 spiriti luminosi nel Nord del cielo, che controllano le offerte, proteggono il grano e assicurano l’incarnazione delle forze cosmiche affinché perduri la potenza vitale. Queste stelle, che 26compongono una corte stellare attorno all’asse immutabile dell’universo, prendono forma di rondini quando si posano sulla grande isola che è nel campo dell’offerta.27

Per raggiungere le stelle imperiture, Faraone può tentare una scalata o ascendere direttamente al cielo, verso quelle28, 29 divinità che stanno a nord; egli attraversa gli spazi celesti al fine 30di raggiungere il lato orientale del cielo, dove quelle risiedono, e di esistere tra loro. Le stelle imperiture possono innalzare il 31faraone e prenderlo per mano per condurlo in cielo.32, 33

Al viaggiatore del cosmo viene detto:

“ Sii altissimo tra le stelle imperiture,e non perirai.34

”

Difatti Faraone si tiene schiena contro schiena con gli dei nel Nord del cielo, gli imperituri, e non perisce; con “le stelle35 inestinguibili (bedesh)”, non si estingue.

È il principio creatore (Atum) ad avere assegnato Faraone36 alle stelle imperiture, dei eccellenti e saggi. Il re non rimane37, 38 inattivo, giacché governa queste stelle, le guida e si tiene alla39, 40 loro testa con il proprio scettro. Egli è “giudice tra loro” e con41 loro naviga a remi quando le stelle imperiture fanno avanzare42 il traghetto per Faraone con i propri bastoni. Loro, d’altro43, 44 canto, gli danno bastone e scettro di comando, e lo vestono.

Tu vivi la vita tra loro, viene detto al faraone, gli esseri di45 luce, le stelle imperiture.

46 “Stella imperitura” è il nome di Faraone. Nei capitoli 217 e 218, il re che regna nell’aldilà è “spirito luminoso imperituro,47 ed è la dea Cielo ad averlo collocato come stella imperitura”.

48 Le membra del faraone sono le stelle imperiture; egli è49 denominato “Imperituro” poiché tutte le parti del suo corpo sono assimilate a divinità.

Una costellazione, Orione, occupa un rango notevole.50 Il cielo mette al mondo Faraone in quanto Orione, e gli viene51 detto: Tu raggiungerai (sah) il cielo come Orione (Sah).

Nel capitolo 466, Faraone è il compagno di Orione, egli attraversa il cielo con lui. Il re utilizza una scala verso il luogo dove si trova Orione, egli sale la scala e pone un piede su52 Orione.

“Padre degli dei”, Orione dà al faraone un documento nella sua qualità di “Grande potere”. E Faraone è capace di53 trasformare Orione in luce.

Il capitolo 442 riassume i vincoli inscindibili che uniscono Faraone a Orione.

Il re Osiride risuscitato viene come Orione, signore del vino nella festa-uag.

Egli è conosciuto come il Compiuto dalla madre,

e l’erede dal padre,

Il cielo concepisce Faraone in compagnia di Orione,

la duat concepisce Faraone in compagnia di Orione,

Faraone ascende regolarmente con Orione all’Oriente del cielo,

Faraone discende regolarmente con Orione nell’Occidente del cielo.54

Altra stella di cui i Testi delle Piramidi sottolineano l’importanza: Sothis, madre e sorella del faraone, che lo fa “involare 55, 56verso il cielo in compagnia dei suoi fratelli, gli dei”; ed è lei,57 “la terza di Faraone dai troni puri”, a guidarlo lungo le strade 58perfette che sono in cielo. Il nome di questa stella è formato 59dalla radice seped, “essere puntuto, aguzzo, preciso, efficiente”, che sono poi le qualità che Sothis conferisce al faraone:

La tua capacità di manifestazione (ba) sarà efficiente (soped) come Sothis (Sopedet).60

Il ruolo dei pianeti, “gli infaticabili”, si riassume nel convogliare Faraone negli spazi celesti. Quanto alla luna (iah, 61parola maschile in egizio), lei è padre e fratello del faraone.62, 63 Al faraone viene detto: Tu nasci in relazione ai tuoi mesi come la luna. Il re dovrà essere puro in occasione della festa del mese 64e apparire al sorgere della luna nuova, la quale è in rapporto 65con la risurrezione di Osiride.66




Note al capitolo 15

1.732a.

2.1253e.

3.1583b.

4.347a.

5.264.

6.263a.

7.362b, 1455a.

8.537b.

9.802a-b.

10.1720c.

11.904c.

12.1048b.

13.251a-b.

14.877c.

15.1945f-g.

16.1899e.

17.882b.

18.1038.

19.889d.

20.1123b.

21.871b, 2014b, 1295a.

22.805a: Faraone si trova come la stella del mattino che è al cuore dei campi dei giunchi; 1719f: Faraone è la stella del mattino al cuore dei campi delle offerte.

23.332c.

24.909a-b.

25.749c-e.

26.1220a-d.

27.1261a-e.

28.1941d.

29.940a, 1123a.

30.818c.

31.1000d-e: Faraone attraversa tenendosi sul lato orientale del cielo, nella sua parte nord, tra le stelle imperiture che si appoggiano ai loro bastoni. 1222c-d: Faraone ha attraversato verso il lato orientale del cielo, dove loro risiedono per esistere tra loro.

32.139a.

33.La tua mano viene presa dalle stelle imperiture (2183b), Faraone prende la mano delle stelle imperiture (724d, 866d, 1726c, 1915c).

34.878a; vedi anche 1469a.

35.1080a-1081b. Faraone è con la stella Montchu e si muove correndo con lei.

36.380a-b. Il verbo sip, “assegnare”, significa che Faraone è incluso tra le stelle imperiture. 1760a-b indica che il re è posto tra le stelle imperiture e che “cade (kher)” tra loro.

37.2104.

38.374a, 2264c; seshem, “guidare, condurre, pianificare”.

39.656c: Geb ti pone alla testa delle stelle imperiture. 1926a: Faraone è alla loro testa. 1301a: Ascende come Horus della duat che è alla testa delle stelle imperiture. 1994b: Horus dà al faraone uno scettro alla testa delle stelle imperiture. Queste ultime hanno paura di Faraone (1288b), Faraone le placa (1721b).

40.Vedi 1220a segg. Altri riferimenti al ruolo simbolico di Fa-raone tra le stelle imperiture: 2269a: Faraone è il vostro quinto, stelle imperiture; 141b-c: Tu hai visto le forme dei figli dei loro padri che conoscono la loro parola, le stelle imperiture.

41.1171c-d.

42.1432a.

43.1456a-d; 1216a-e.

44.1182b.

45.1944b. Vedi anche 1456a segg.

46.2102a.

47.782e.

48.1454b, 2051c-d.

49.148-9.

50.2172a, 2116b, 883c.

51.723a. 186a: Nel tuo nome di colui che è in Orione, (vi è) il tuo ciclo per il cielo e il tuo ciclo per la terra.

52.1763b-c.

53.925a. Sakh, “rendere akh, trasformare in luce”.

54.819c-821c.

55.458a: Faraone è vivente, figlio di Sothis. Sothis è Iside fecondata da Osiride, madre di Horus-Soped, nel suo nome di “Horus che è in Sothis” (632c, 1636a-b).

56.341c, 929b, 935c, 1123b, 1707a.

57.459b.

58.1082d, 822a. Secondo 1428b, Sothis lava le mani di Faraone.

59.822b.

60.723a.

61.2173a.

62.1104a.

63.1001b.

64.732b.

65.1012c.

66.1260a.




16.

Faraone, figlio dell’universo

[image: Silhouette simbolo della vita]

Faraone è stato concepito nell’energia primordiale, egli è stato messo al mondo nell’energia primordiale; egli è stato1 messo al mondo dal principio creatore, prima che nascessero il cielo,2 la terra, gli uomini, gli dei e la morte.

“ Alzati, gli viene detto,tu diventi il principio creatore3(per) ciascun dio.

”

Questo passo sorprendente dimostra che Faraone, così com’era concepito nell’antico Egitto, è l’asse del pensiero creatore, il figlio di un universo creatore che tramite lui diviene percettibile dagli uomini.

4 Faraone è al tempo stesso figlio della dea Cielo, che lo fa5 esistere in quanto Dio. Ma è anche quello dei suoi figli che6 ama di più e, quando egli apre il ventre della dea Cielo, lei ne gioisce: Faraone è il mio figlio primogenito che ha aperto il mio ventre, egli è il mio prediletto, colui grazie al quale sono7 in pace.

8 Faraone è altresì figlio del dio Terra, Geb, e la dea Cielo lo riconosce come primogenito sul trono della terra. Non è9 forse colui che dà la pienezza (hotep) al cielo come alla terra? È per questo che Geb gli accorda la propria eredità, ed è per 10questo che gli dei dicono: Faraone è nello stato di compimento11 (neferu). Egli è altresì il figlio di tutte le potenze divine che gli 12, 13permettono d’essere padre nutritore di tutto il creato.14




Note al capitolo 16

1.132c.

2.Cap. 571, 1466b-c.

3.147b.

4.2057.

5.25b.

6.1a, 3c.

7.1a-b.

8.1c.

9.2a.

10.1b, 2b.

11.2c.

12.3a.

13.Secondo cap. 217, Faraone è il figlio di Amon-Ra, di Shu, di Tefnut, di Geb, di Nut; è il fratello di Iside, Seth, Nefti, Thot.

14.La figlia di Faraone è ikhet, “il nutrimento” (128b, 189b, 191b).




17.

Il Dio grande

[image: Silhouette simbolo Iris]

I Testi delle Piramidi affermano in maniera chiara la realtà di una potenza divina unica, inaccessibile allo spirito umano:

“ Dio grande,il cui nome è sconosciuto.1

”

Per gli egizi, il nome di un essere è la sua realtà fondamentale. Conoscere il nome di un essere o di una cosa significa 2esercitare su questi un dominio. Dio è provvisto di una qualità, la grandezza, ma il suo nome rimane fuori dal campo dell’umana conoscenza. L’individuo, per conseguenza, non può esercitare su Dio né potere né controllo.

Vi è tuttavia una indicazione simbolica su questa identità divina fuori dalla portata dell’intelletto: Il più grande degli dei è il toro dei tori, ossia la luce divina (Ra), che è la potenza 3creatrice per eccellenza, incarnata nel toro selvaggio.4

Questo “Dio grande” possiede un trono celeste dal quale sono indissociabili due qualità: la vitalità, che dà la piena salute, il benessere, e la pienezza, che conforta tale salute.5

I Testi delle Piramidi non dicono nient’altro sulla natura di 6questo “Dio grande”. Egli è luce inconoscibile, potenza che crea vita e “salute” nel senso più ampio del termine, vale a dire la coerenza del creato. Su questo soggetto sarebbe inutile qualsiasi argomentazione teologica. Discutere su questo mistero, tentare di qualificarlo, sarebbe considerato alla stregua di una sterile chiacchiera che nuocerebbe alla comprensione e all’ascolto del divino così come li raccomanda un saggio quale Ptahhotep.

Se questo “Dio grande” è inconoscibile, nondimeno egli è percettibile tramite la persona simbolica di Faraone. Non è un caso se tutte le altre menzioni del “Dio grande” e di “Dio” sono collegate a Faraone, giacché lui solo, in quanto simbolo che lega l’invisibile al visibile e il cielo alla terra, può servire da canale all’espressione del divino.

I Testi delle Piramidi escludono la possibilità di un contatto diretto dell’individuo con Dio, di una preghiera individuale volta a ottenere qualsiasi vantaggio. È Faraone e solo lui, in quanto simbolo della conoscenza, che può fare da collegamento tra il suo popolo e la sfera del divino. È del resto la potenza divina stessa a far ascendere Faraone verso il Dio7 grande, essendo questa ascensione il passo indispensabile affinché Faraone conosca davvero il divino. Egli attraversa i8 luoghi del Dio grande e si assimila a lui per viverne la natura9 segreta.

Questa comunione non è un annientamento mistico nel divino; al contrario: il dovere di Faraone consiste nel formulare questa esperienza spirituale e nel trasmetterla. Egli è definito “il messaggero del Dio grande” verso il quale viene in pace10, 11 e dal quale riceve il simbolo della potenza e il nutrimento12 necessario per condurre a buon fine la propria opera.

Quando viene precisato che la potenza creatrice (ka) di13 Faraone protegge il Dio grande, questa notazione significa che Faraone – la cui potenza creatrice è stata formata dal Dio grande – “protegge”, ovvero preserva, la realtà spirituale di cui è depositario.

“ La grandezza di Dio, indissociabiledal suo carattere inconoscibile, può nondimeno esprimersi tramite l’intermediazionedi un essere simbolico che gli egizidenominarono ‘Faraone’,

”

unico in grado di comunicare con il Principio grazie a una trascendenza tradotta in una formulazione: tale è la base della concezione del divino rivelata dai Testi delle Piramidi.




Note al capitolo 17

1.276c. Il termine egizio per designare Dio è neter. Ciò ha dato luogo a numerose discussioni riassunte da E. Hornung, Les Dieux de l’Égypte. Le Un et le Multiple, Paris, 1995. In definitiva, le traduzioni “Dio”, “principio” e “principio divino”, nella misura in cui l’etimologia dei termini include le idee di luce e di creazione originaria, non tradiscono troppo il pensiero egizio.

2.Vedi C. Jacq, Le nom comme support de connaissance d’après la philosophie de l’Égypte ancienne, in “Nouvelle Revue de Paris”, V, 1986, pp. 177-186.

3.548a.

4.Allo shendit del faraone è appesa una coda di toro che indica la sua qualità di rappresentante della potenza luminosa sulla terra.

5.Udja, “essere sano, integro, in buona salute”, “pienezza, benessere”. La radice è quella da cui si forma il nome dell’occhio udjat, ossia l’occhio divino ricostituito che esprime la totalità della creazione.

6.A Faraone è augurata vita (ankh), salute (uas), pienezza vitale (seneb).

7.816d: Horus parlerà di Faraone al Dio grande, Faraone ascende verso il Dio grande; per questa ascensione vedi anche 2253a-b, 1016d, 1455b.

8.1984c.

9.Faraone diventa il Dio grande… Questo faraone è il Dio grande (272b, 274c).

10.2095a, 2000b.

11.1471c-d: Oh Dio grande, dà al faraone il tuo bastone affinché egli viva in eterno.

12.1182a: Faraone riceve il suo pasto che proviene dal granaio del Dio grande.

13.2253a.




18.

Dio e Faraone

[image: Silhouette simbolo Occhio]

Faraone è Dio, Faraone è Dio potente e unico, Faraone è Dio 1, 2nel tempio di Dio, Faraone è Dio, più antico del più antico. Tu 3, 4sei Dio potente, viene detto a Faraone, e non vi è dio che ti sia 5eguale; tu sei Dio che ha poteri sugli dei: i Testi delle Piramidi 6indicano con forza l’assimilazione di Faraone al principio divino. L’istituzione faraonica non è di origine umana; provenendo dal divino, vi trova il proprio compimento.

È l’essere stesso del Faraone-simbolo a venire interamente foggiato dal divino: Non vi sono, in Faraone, membra vuote di Dio; il corpo di Faraone è quello di Dio e degli dei; Faraone 7riceve la forma di Dio; Dio è in Faraone, nel suo nome di canale 8, 9di Dio. Quest’ultima nozione è importante, poiché il termine10 “canale”, mer, è sinonimo di “piramide”, gigantesco canale di pietra attraverso il quale scorre l’energia divina.

In un tipo di pensiero mitico come quello egizio, dove non ha spazio la logica formale delle filosofie razionaliste, l’identificazione non esclude la filiazione:

“ Faraone è Dio, figlio di Dio,11Faraone è compagno e figlio di Dio,il figlio di Dio,12il messaggero di Dio.13

”

Faraone, essendo la potenza di manifestazione (ba) di Dio, dispone di una forza di origine divina ed esercita sul suo essere14 una potestà simile a quella di Dio. Egli inoltre brilla e si muove15, 16 come Dio, lui che è protetto ed equipaggiato come Dio.

È la luce divina a condurre Faraone verso il luogo dove si17 trova Dio, e il volto di Dio è aperto per Faraone, che siede sul18 grande trono accanto a Dio. Seme di Dio che è in cielo, Faraone19 si veste dell’abito divino, si purifica e viene incensato al fine20 di conservare la forza divina che ha in sé.

21, 22 Venerando Dio, Faraone deve edificare “la città 23di Dio” di cui favorisce la manifestazione. E il rapporto tra la potenza divina e il suo rappresentante simbolico è sintetizzato da una formula sorprendente:

Viene richiesto a Dio di non ignorare Faraone. Se Dio lo 24conosce, Faraone conosce Dio.

Che si tratti di identificazione, di comunione, di filiazione o di incarnazione, i concetti di Dio e di Faraone sono indissociabili l’uno dall’altro. È il motivo per cui l’istituzione faraonica, lungi dall’essere un semplice regime politico, appariva così vitale agli occhi degli egizi. Come scrive Assmann: “Il cosmo è incapace di ‘vivere’ (di continuare a prosperare) senza lo stato faraonico… Il mondo, non essendo un sistema autorganizzante, dipende da un’istanza superiore che lo mette in moto. Questa istanza è la dominazione, la monarchia divina, che in cielo si realizza nella corsa solare e sulla terra nello stato faraonico. Tutti i testi egizi concordano sul fatto che l’ordine faraonico è la condizione necessaria alla riuscita non solo dell’azione umana, ma anche dell’azione divina, vale a25 dire cosmica.”




Note al capitolo 18

1.2013a. 147b: Alzati, nel tuo nome di Dio.

2.1824h.

3.1908d.

4.408a.

5.619a.

6.1819b.

7.1037d. All’inizio della frase c’è una lacuna, ma le linee successive rendono certa la traduzione. Secondo 2128b, la spina dorsale di Faraone è il chiavistello di Dio.

8.1406c. 2244b: Questo corpo, che è tuo, appartiene a Dio.

9.762b.

10.1634c.

11.543c.

12.1316a. Traduciamo iry con “compagno”.

13.920a (un, “esistenza”). 2118c: Tu vivi in quanto Dio.

14.2096a-b. 603d: Faraone è il ba divino; 1815b: Faraone esercita la propria potenza su tutta la divinità.

15.1948e, 1990b. 1250d: Faraone naviga nella barca di Dio.

16.759a, 2094b, 2097a.

17.1044c, 1045c.

18.391b. Per il “luogo felice” di Dio e di Faraone, vedi 1115c. È un sicomoro che racchiude Dio, secondo 1485a.

19.532b, 533b. 2108a: Oh Faraone, tu vieni vestito in quanto Dio.

20.1293c (vedi anche 1365a-b, 2066b): Sii purificato con le tue quattro giare nemset e le tue quattro giare aabet che provengono per te dal tempio di Dio perché tu sia divino. 765b: Faraone è divino (neter) grazie al natron (seneter, letteralmente: “ciò che rende divino”).

21.951c. L’espressione dua neter, “venerare Dio”, quando è attribuita a una stella, è tradotta con “stella del mattino”, letteralmente: “quella che venera Dio” (ad es. 2014b), in quanto la stella è una delle forme di Faraone per ascendere al cielo.

22.514d.

23.1443b: Dio nasce dal cielo… sulle braccia di Faraone. Per Faraone che favorisce i piani di Dio, 513a.

24.327a.

25.J. Assmann, Maat, l’Égypte pharaonique et l’idée de justice sociale, Paris, 1989.




19.

Il Principio creatore (Atum)e la sua comunione con Faraone

[image: Silhouette scarabeo]

1, 2 Il padre degli dei e di Faraone è Atum: Faraone è stato3 messo al mondo da suo padre Atum, Atum fa vivere Faraone,4, 5 Faraone è creato da Atum come sempre ha fatto.

6 Atum, il cui nome significa “Colui che è e colui che non è”, è il principio creatore che si è risvegliato nell’oceano di energia primordiale, come una prima scintilla di luce, per far nascere ciò che ancora non esisteva. È tramite la parola di Atum che cielo e terra vengono dati al faraone, il quale riceve l’eredità7, 8 del principio creatore.

Atum ha raccolto le province per Faraone, gli ha dato le città del dio Terra (Geb) e le colline, le colline di Horus, le colline di9 Seth e il campo dei giunchi.

È per questo che si può affermare che Atum ha messo al mondo Faraone e che Faraone è più ricco (in creazione) di10 lui, poiché il figlio del principio è depositario di tutte le sue forme di creazione.

Figlio del Principio, il faraone è anche identificato con quest’ultimo:

11 La tua intera carne è quella del principio creatore (Atum),

Le tue mani sono il principio creatore,

Le tue spalle sono il principio creatore,

Il tuo ventre è il principio creatore,

La tua schiena è il principio creatore,

Il tuo intero dorso è il principio creatore,

Le tue gambe sono il principio creatore.12

Identificato con Atum, Faraone passa tra le porte aperte del cielo e della terra e diviene egli stesso un Atum, un principio 13creatore per ciascun dio.14

È l’energia primordiale ad affidare Faraone al principio creatore; e quest’ultimo lo chiama “verso il cielo per la vita”.15, 16 Anche Faraone ascende al cielo come il principio creatore, suo padre che prende la sua mano e lo pone “alla testa degli17, 18 dei eccellenti, saggi e imperituri”. Faraone si trova al fianco 19di Atum, tra le due potenze dell’universo, viene innalzato fino 20alla “larga sala del principio creatore”.21

L’azione di Atum viene riassunta da alcune formule straordinarie:

Il principio creatore ha fatto ciò che ha detto che avrebbe fatto per Faraone.22

Oh Atum, innalza Faraone verso di te,

Abbraccialo all’interno delle tue braccia.23

Atum, innalza Faraone, circondalo con il tuo abbraccio,

È il figlio del tuo corpo per l’eternità.24

Rialzare il faraone Osiride (risuscitarlo) significa rialzare Atum, il quale solleva la testa di Faraone. D’altronde la festa 25di Atum corrisponde alla risurrezione di Osiride.26

Atum è venuto all’esistenza in quanto kheperer, ossia “Manifestazione, Divenire, Mutazione incessante”, è “divenuto alto in quanto altezza”, ed è apparso in quanto prima pietra nel tempio della fenice a Eliopoli.27

Atum prolunga la propria creazione prendendosi in mano il fallo e masturbandosi per fare scaturire la coppia primordiale, Shu (la luce) e Tefnut (il fuoco creatore), che diventano gli 28occhi e le orecchie di Faraone, oltre che le sue membra. Questa 29simbologia può apparire rozza, ma insiste con forza sul fatto che tutto nasce dalla sostanza intima del principio e che è l’Uno che diventa Due. La mano di Atum è la sua sposa, egli è l’Uno che si feconda da sé per fecondare a propria volta, in un atto creatore che si compie nel centro del mistero della divinità.

La terra è prodotta dal principio creatore che, sotto forma30 di Esistenza e di Divenire, la sputa per manifestarla. Ecco ancora che è tramite una sostanza intima, portatrice dell’unità del suo essere, che Atum forma il mondo manifesto. E questa organizzazione dello spazio vitale diviene l’incarico del faraone:

“ Faraone prende ciò che appartiene ad Atum,a colui che separa il cielo dalla terra31e dall’energia primordiale.

”

Affinché il concetto di “principio creatore” viva sulla terra, occorre che Faraone faccia una grande offerta agli dei della32 contrada di luce; e viene richiesto ai tori di Atum di rendere il33 re florido e più forte della corona rossa e del “grande flusso”, quindi di donargli un’energia inesauribile, che si incarna nella34 piramide e nel tempio che Atum e Geb danno al faraone.

È in quanto figlio di Atum che Faraone riceve i traghetti necessari per navigare da un mondo all’altro e nelle distese35 acquatiche dell’universo, è per Atum che egli si libera36 dell’impurità al fine di discendere con lui nel “cielo inferiore”, è con Atum che egli viene realmente all’esistenza, che egli può essere37 alto e apparire sull’orizzonte come un nuovo sole.

Faraone appare in gloria come Nefertum, “il compimento perfetto del principio creatore”, e prende quindi la forma simbolica di un fiore di loto di cui Ra, la luce divina, gusta il38 sublime aroma.




Note al capitolo 19

1.1521a.

2.2057.

3.1466b.

4.1451b. 124e: Un pasto per me, Atum! Un pasto per me, Atum! Un pasto per me, tu che sei nell’occhio della barca di Dio.

5.1573a.

6.Su Atum, vedi K. Myśliwiec, Studien zum Gott Atum, 2 voll., Hildesheim, 1978-79. Per la traduzione del nome Atum seguiamo P. Derchain.

7.479b.

8.301b.

9.1475a-d. Vedi anche 961c, 993a-b.

10.395b. Traduciamo user con “ricco (in creazione)”.

11.1298b, 2098a.

12.135a-b. Ultima frase: Il tuo viso è Anubi.

13.518c.

14.147b.

15.604a.

16.1237d.

17.992b.

18.997a. Per l’ascesa verso Atum, 2081b.

19.997c, 380-381a.

20.1241c.

21.1984a.

22.2082a-b (Atum ha legato la scala con la corda e rinforzato la scala con il legno per permettere al faraone di ascendere al cielo).

23.140b.

24.213a-214. 151d-e precisa: È luminoso per Faraone e per loro (Orione e Sothis), è piacevole per lui e per loro all’interno delle braccia di mio padre, all’interno delle braccia di Atum.

25.261b, 1347.

26.2009d. Secondo 1982b, Horus dà Atum a Osiride. Secondo cap. 362, Atum, il padre di Faraone, si trova nell’oscurità che Faraone deve illuminare accendendo una lampada, la quale evoca sia la fiamma che sorge dall’oceano di energia sia la veglia funebre osiriaca.

27.1652a-b. Il termine tradotto con il verbo “apparire” è uben, il cui primo significato è “sorgere” (per il sole nascente). La pietra fondamentale è il benben, incarnato nell’obelisco che si trovava nel Tempio della Fenice (o della Grande) a Eliopoli, purtroppo totalmente distrutto.

28.1248a-d.

29.148c, 149c.

30.199a. 1870a-1871a: Faraone è il figlio di Atum, in quanto luce (Shu) che Atum ha sputato.

31.1778b.

32.879b.

33.701a-c.

34.1277a segg.

35.1742e-d: I traghetti sono approntati per il figlio di Atum, il figlio di Atum non è senza barca.

36.207a.

37.207c-d. Secondo 492a-d, una serie di disgrazie potrebbe abbattersi sul faraone (una maledizione, l’impedimento ad avanzare sul suo sentiero…). Ma se così accadesse, tutte queste disgrazie si ripercuoterebbero anche su Atum, il che è impossibile.

38.266a. Secondo 483b, Nefertum è “il capo di coloro che conoscono (rekhyt)”.




20.

Faraone creatore e l’assemblaggiodell’essere cosmico

[image: Silhouette simbolo faraone]

La creazione non è né datata né fissata nel tempo poiché, secondo una formula straordinaria,

“ Faraone è concepito e messo al mondoogni giorno.1

”

“Seme di Dio che è nella dea Cielo”, Faraone non rimane 2passivo; egli mette in atto la creazione di cui è depositario.

Faraone è il creatore che crea questa terra, egli formula ciò 3che è e fa nascere ciò che non è, egli plasma, mette al mondo e 4mette incessantemente al mondo.5

Chi è questo faraone, dotato della massima capacità di creazione, comparabile solo a quella del Principio stesso? Né un individuo né un uomo: su questo punto cruciale, i Testi delle Piramidi sono tanto chiari quanto sorprendenti. Tutte le parti del corpo di Faraone, in effetti, corrispondono a potenze divine. Si assiste a un vero e proprio assemblaggio di un essere cosmico, di un Uomo-Universo:

Le ossa di Faraone sono in metallo celeste,

Le membra di Faraone sono le stelle imperiture.6

Le ossa di Faraone sono in metallo celeste, le sue membra in oro.7

Il suo viso è quello di uno sciacallo,

8 La sua coda quella di un leone.

Il suo viso è quello di uno sciacallo,

9 Il suo dorso è quello di un serpente celeste.

Il suo viso è quello di uno sciacallo,

Il suo busto è il serpente celeste,

10 La sua schiena è una sala vasta.

La sua parte anteriore è uno sciacallo,

La sua parte posteriore è il serpente celeste,

11 La sua spina dorsale è il chiavistello di Dio.

La sua gamba davanti è nella Terra primordiale,

12 La sua gamba di dietro è nella terra dell’arco.

La sua testa è quella di Horus dello spazio di gestazione (la Duat),

Imperituro!

La tua faccia è quella di Colui la cui faccia è provvista dei due occhi (il sole e la luna),

Imperituro!

Le tue orecchie sono i due gemelli del Principio creatore,

Imperituro!

I tuoi occhi sono i due gemelli del principio creatore,

Imperituro!

Il tuo naso è lo sciacallo,

Imperituro!

I tuoi denti sono l’Aguzzo (Soped),

Imperituro!

13 Le tue mani sono Hapi e Duamutef,

Tu chiedi di ascendere al cielo e tu vi ascendi incessantemente,

14 I tuoi piedi sono Imset e Kebehsenuf,

Tu chiedi di discendere verso il cielo inferiore e tu vi discendi incessantemente,

Le tue membra sono i due gemelli del principio creatore,

Imperituro!

Tu non perirai.

La tua potenza vitale (ka) non perirà.

Tu sei la potenza vitale.15

Un altro passo rivela che gli occhi del faraone sono equivalenti alla sovrana della luce, le sue labbra al “toro dei simboli”, il suo collo alla “padrona della fiamma”, i suoi artigli al “toro della sera” e le sue ali alla divinità preposta alle offerte.16

Al momento dell’ascesa al cielo del faraone, tutte le parti del suo corpo sono identificate con entità simboliche o celesti: la sua testa è l’avvoltoio (la funzione matrice), le sue tempie sono il cielo stellato, la sua fronte è l’energia principale, il suo volto è l’Apritore di sentieri, i suoi occhi sono “la Grande che è alla testa delle potenze di manifestazione (bau) di Eliopoli”, il suo naso è Thot, dio della conoscenza, la sua bocca è il Traversatore del cielo, la sua lingua è “il pilota che è preposto alla barca della rettitudine (Maat)”, i suoi denti sono la potenza di manifestazione, il suo mento è il dio Kherty (potenza del mondo sotterraneo), la sua spina dorsale è il toro selvaggio, le sue spalle sono Seth (la forza del cosmo), il suo cuore Bastet (la pace e l’amore), il suo ventre è la dea Cielo, il suo posteriore è Heket (la dea girino che favorisce le nascite), le sue natiche sono la barca del giorno e la barca della notte, il suo fallo è il toro Api, le sue cosce sono le dee Neith (creatrice del mondo tramite il verbo e la tessitura) e Serket (lo scorpione), i suoi polpacci sono “le due potenze che sorvegliano ai confini”, le sue piante dei piedi sono “le due barche della rettitudine”, le sue dita dei piedi sono “le potenze di manifestazione di Eliopoli”.17

Quando tutte le parti dell’essere di Faraone sono così messe in relazione diretta con queste entità non umane, vengono apostrofate con queste parole:

Il tuo corpo è il corpo di Faraone,

La tua carne è la carne di Faraone,

Le tue ossa sono le ossa di Faraone,

Tu ti muovi, Faraone si muove;

Faraone si muove, tu ti muovi.18

I Testi delle Piramidi ci offrono così una delle chiavi essenziali per percepire l’ampiezza del pensiero egizio:

“ Faraone non è un uomo,bensì una sintesi delle potenze divinee cosmiche.

”

Costruito da queste, egli ce ne rivela tutte le dimensioni.

Questo Faraone simbolo, questo essere universale è al centro della progressione spirituale egizia che trascende il tempo e lo spazio e diviene il capolavoro che, ricreato in ogni istante, plasma la creazione.




Note al capitolo 20

1.698d, 705c.

2.1416c-1417a.

3.1095b. Il termine utilizzato è imen, che implica una creazione stabile che resta segreta.

4.1146c.

5.486d.

6.1454b, 2051c-d.

7.2244a.

8.573a.

9.1995a.

10.1749a.

11.2128b.

12.1867a.

13.Due dei quattro “figli di Horus”, che corrispondono ai quattro angoli del mondo e ai quattro vasi detti “canopi” che contengono le viscere. Hapi ha la testa di babbuino e protegge i polmoni. Duamutef, “colui che venera sua madre”, ha la testa di sciacallo e protegge lo stomaco.

14.Gli altri due “figli di Horus”. Imset ha la testa umana e protegge il fegato. Kebehsenuf ha la testa di falco e protegge l’intestino; il suo nome significa “colui che rinfresca suo fratello”.

15.148a-149d.

16.1778c-1780a.

17.1303a-1315c. Alcune lacune ci privano di qualche informazione. Non sappiamo quale sia l’equivalente delle mani e delle spalle (forse Geb); le dita probabilmente sono identificate con il dio Babi (una forma di Seth) e le vertebre con le due Enneadi.

18.193a-c.




21.

Gli dei e Faraone

[image: Silhouette simbolo della vita]

1 Gli dei sono venuti all’esistenza e nati sul lato orientale 2del cielo, verso il quale Faraone è guidato dal traghettatore 3celeste. A Faraone è permesso di vedere la nascita degli dei 4, 5figli di Orione, ed egli è condotto verso il luogo dove gli dei lo mettono al mondo, dove egli viene messo al mondo, nuovo e 6ringiovanito; egli rema verso la contrada di luce, verso il luogo 7di nascita degli dei, ed egli nasce con loro.

Nascita degli dei e nascita di Faraone sono dunque indissociabili; d’altronde Faraone è talmente vicino agli dei da 8“circondarli nell’abbraccio”, in modo che nessuno di loro 9possa essere allontanato da lui.

10, 11 Gli dei parlano e la terra ascolta ciò che dicono, cioè una 12formula di benvenuto per il faraone nonché la parola che loro 13hanno creato per la luce divina e il principio creatore.

Gli dei vengono sottoposti all’atto primario della liturgia faraonica, la purificazione, quando vedono, ogni giorno, il 14faraone ascendere dalla contrada di luce. E l’incontro con lui 15, 16suscita la felicità degli dei, che sono suoi fratelli e lo dotano 17della capacità di manifestarsi e di raggiungere il cielo. Faraone è stato insediato tra gli dei, essendo divino. La loro acqua è l’acqua di Faraone, il loro pane è il pane di Faraone, la loro purezza è 18la purezza di Faraone.

Faraone desidera vivere con gli dei, poiché è per 19ordine degli dei che si vive, e Faraone vive.20

“ Egli si nutre di ciòdi cui si nutrono gli dei,vive dei loro cuori e della loro magia.21, 22

”

Tema essenziale: l’unione di Faraone con gli dei. Coloro che sono in cielo, così come coloro che sono sulla terra, vengono raccolti e vanno verso il re per porre ciascuno la propria mano su di lui in segno di protezione. Nessuno manca all’appello,23, 24 e questa unione del monarca con le potenze divine si compie a Eliopoli. Un passaggio superbo riassume questo momento25 cruciale:

Gli dei hanno ricomposto per Faraone il suo viso, (poiché) lo amano; loro servono Faraone, salgono verso di lui e gli rischiarano il viso; gli dei sono radunati per Faraone e non se ne andranno dal luogo dove il re è venuto e si è immerso. Tutti gli dei servono Faraone, egli ha potere su di loro. Gli dei si uniscono fraternamente al faraone.26

Al faraone viene augurato:

Possa tu percorrere il sentiero che percorrono gli dei, che il27 limite del tuo passo sia il limite del passo degli dei. Ascendi in28 compagnia degli dei!29

Questa ascensione verso gli dei si compie in forme multiple (si veda più avanti), tuttavia Faraone possiede in sé la capacità di ascendere direttamente verso i propri fratelli dei. Se necessario30, egli s’invola come un uccello, oppure viene sollevato dagli31 dei stessi che l’accolgono come un essere di luce e annunciano32 il suo arrivo a tutte le potenze divine del cosmo.33

Benché in rapporto di comunione e fraternità con gli dei, Faraone è comunque colui che li governa, poiché il principio creatore (Atum) ha posto Faraone alla testa degli dei, eccellenti 34e saggi, e che non possono perire. Così il re esercita la propria sovranità sugli dei celesti e primordiali, e dà loro ordini che 35, 36hanno valore di legge. Governa gli dei come Dio, gli viene 37richiesto, tu, potere alla testa dei poteri; allo stesso modo 38Faraone parla con l’autorità di un capo quando convoca il dio vivente e gli appare in gloria come re di Alto e Basso Egitto, giacché egli esercita la propria potestà sugli dei e sulle loro 39potenze creatrici.

40 Gli dei venerano Faraone quando lo incontrano, e si inchinano41, 42 davanti a lui che ha la capacità di giudicarli. Secondo il capitolo 246, poiché l’Uno è entrato nell’essere di Faraone, questi dà ordini ai padri degli dei; così questi ultimi si mantengono in silenzio davanti a Faraone e l’Enneade si pone la 43mano sulle labbra davanti a quest’Uno che è in lui.

Tutti gli dei, la loro eredità, le loro provviste, tutti i loro 44, 45beni vengono dati a Faraone, a lui che è “il primogenito degli 46, 47dei”, “l’Uno tra gli dei” e la potenza vitale (ka) di tutti gli dei.

Il potere del re sugli dei non è fondato sulla forza, bensì sulla fratellanza della corporazione divina, che lo riconosce come sovrano, e sull’amore che li unisce, un amore presentato come l’origine della costruzione per eccellenza, la dimora di risurrezione:

48 Gli dei ti hanno dato buona salute (poiché) ti amano, gli dei fanno sì che tutto ciò che è bene avvenga per Faraone, e loro 49costruiscono la sua piramide.

Due passaggi dei Testi delle Piramidi sottolineano, in maniera sorprendente, la facoltà di trascendenza di Faraone in rapporto al mondo divino:

Tu sei, certo, colui che vede al di sopra degli dei; non vi è 50alcun dio che veda al di sopra di te.

51 Faraone va al di là del dio.

Per gli egizi, vedere equivale a creare; quanto al fatto di “andare”, sottolinea la perpetua rigenerazione dello spirito nell’incessante viaggio dell’eternità. Vale a dire che il comportamento di Faraone, tra i suoi fratelli gli dei, è particolarmente attivo. Veggente per eccellenza poiché assiste alla nascita delle forze della creazione, gli viene richiesto di metterle in ordine, di governarle al fine di renderle benigne e di trasmettere la loro parola tramite la sua. Vivere con gli dei, unirsi a loro: questo è il destino di Faraone, che desidera percorrere il sentiero degli dei. Tuttavia non viene mai perduta la percezione dell’Uno nella molteplicità, non potendo l’Uno esprimersi altrimenti che tramite la molteplicità, e non potendo la molteplicità preservare la propria coerenza altrimenti che essendo abitata dall’Uno.




Note al capitolo 21

1.1466d. Il termine utilizzato è kheper, “nascere, venire all’esistenza, trasformarsi”. 373a: Le Due Terre brillano, Horus apre il volto degli dei.

2.928a.

3.1382e, 1383a. Faraone stesso è nato su questo lato orientale del cielo.

4.1961b.

5.408c.

6.344b.

7.1704c-d. Secondo 179c, le membra di Faraone sono state incluse tra gli dei.

8.847a-b: Tu circondi (sekhen) tutti gli dei nel tuo abbraccio, le loro terre e i loro possedimenti.

9.2006a, conformemente a quanto è stato formulato.

10.795a.

11.1712a.

12.1169b.

13.1693c, 1694c: Non ti allontanare dagli dei, (perché) essi fanno per te questa parola che hanno fatto per Ra-Atum che brilla ogni giorno. Secondo 13c, gli dei possono essere muti, e la loro bocca è aperta con un’ascia di metallo celeste.

14.266b. Secondo 457b, gli dei vengono purificati nel lago dello sciacallo. Per la comune purificazione degli dei e di Faraone, vedi capp. 35-36.

15.923a.

16.977a-b: Gli dei sono i fratelli di Faraone e sono felici di incontrarlo. Secondo 1197a, Faraone trova gli dei vestiti e calzati con sandali bianchi. Si tolgono vestiti e sandali, perché non erano felici finché Faraone non è sceso; parla con loro e li rende stabili.

17.799b-c.

18.969b, 970a.

19.377b-378a: Che Faraone esista con voi, dei; possiate voi, dei, esistere con Faraone; che Faraone viva con voi, dei; dei, possiate voi vivere con Faraone; Faraone vi ama, dei; che gli dei amino Faraone.

20.821a.

21.803b, 1717c. In 559c, Faraone chiede al “grande flusso” di placare gli uomini e gli dei. Secondo 565c, egli placa solo gli dei, laddove gli dei amano Faraone (565d).

22.400a-410c.

23.1473b-1474 (è Atum che raccoglie gli dei); 941b-d (Geb). 1647a-b precisa che Atum ordina agli dei di venire e di radunarsi per Faraone come hanno fatto per Atum a Eliopoli.

24.590c: Horus (signore degli dei secondo 895d) ha portato per te tutti gli dei, senza indugio, e non te ne mancherà nessuno.

25.1744c.

26.Capp. 364, 610b, 611b, 613a e d, 615a, 620a, 645a. Il ruolo di Horus è messo in risalto: secondo 577b-c, è lui che riunisce gli dei perché fraternizzino con Faraone; secondo 1659a-b, è lui che fa ascendere gli dei verso Faraone perché rischiarino il suo viso. Secondo 634b, è lui che gli porta i cuori degli dei.

27.817b.

28.1715b.

29.1943f.

30.546c, 550c.

31.2247b: Geb fa prendere il volo a Faraone tra gli dei suoi fratelli.

32.1824k, 1830a: Geb ti ha dato tutti gli dei di Alto e Basso Egitto (affinché) ti sollevino. 1658b: Thot ha posto, per te, gli dei sotto di te.

33.Gli dei annunciano agli dei la venuta di Faraone, “spirito luminoso imperituro”: Seth e Nefti lo proclamano agli dei di Alto e Basso Egitto (153a), Osiride e Iside agli dei di Basso Egitto e ai loro spiriti luminosi (155a), Thot agli dei dell’Occidente e ai loro spiriti luminosi (157a), Dunauy agli dei dell’Oriente e ai loro spiriti luminosi (159a).

34.997c, 1834a: Faraone è alla testa degli dei che sono nel cielo. 2076c: Faraone è alla testa degli dei, egli è equipaggiato come Dio. 256d: Faraone rimane alla testa degli dei nel cielo, il suo nome viene all’esistenza tra gli dei.

35.514b-c.

36.866c, 1166b, 1688a.

37.2110d.

38.1920a-b.

39.Capp. 426, 776.

40.2077a.

41.1143a, 1144a: Faraone governa per lui (Geb) gli dei, comanda per lui la barca di Dio; gli dei vengono chini verso Faraone.

42.731c, 1406a, 2005a, 2045b, 2046b.

43.254a-c.

44.Capp. 425, 775a-c. Per gli dei “possessori di beni (kheret)”, 836e.

45.309e.

46.725c, 1141c. Altra traduzione possibile: “l’Uno degli dei”.

47.1831d.

48.1854a.

49.1649b-1650a.

50.1479b.

51.1674a. Aggiungiamo che Faraone è l’erede degli dei (316a), di Geb (483c, 1689a) e di Osiride (1450a, 820b). L’eredità gli è stata data dall’Enneade (1815a); Faraone eredita l’incarico di guidare (seshem) del signore degli dei (1911a); Quando Faraone eredita, la tristezza si arrende e la risata nasce (1989a), perché l’ordine di Maat è assicurato, così come la giusta successione degli esseri e delle cose.




22.

Femminilità divina

[image: Silhouette simbolo Iris]

Il mondo delle divinità egizie non è esclusivamente maschile; la femminilità divina è fortemente presente e interpreta un ruolo di primo piano, a cominciare dalla dea Cielo, Nut, che dà la vita, e da Iside, che provoca e conduce a buon fine il processo della risurrezione. Vedremo più avanti il ruolo cruciale di queste due dee.

La dea Cielo non è l’unica a far nascere il faraone; si rivela 1che “Sekhmet lo concepisce e Shesmetet lo mette al mondo”. Sekhmet, il cui nome significa “Potenza”, “Potestà” e che si incarna in una donna dalla testa di leone, riunisce nel proprio 2essere tutte le forme di potenza che il faraone ha l’incarico di governare, senza confonderle. Al di là delle nozioni di bene e di male, Sekhmet offre a Faraone la quintessenza delle forme contrastate, ovvero contraddittorie, della potenza che egli dovrà conciliare nell’unità della sua funzione. Shesmetet, 3invece, è la cintura e il grembiule divino che abbigliano Faraone. Il costume rituale di Faraone è dunque di origine divina e gli consente di vedere l’invisibile.

L’allattamento del faraone risuscitato è assicurato da una 4strana nutrice, la dea scorpione Serket, che ha la capacità di dare la morte, certo, ma altresì quella di guarire in ragione delle sostanze che i medici, sacerdoti di Serket, estraggono dal suo veleno. Serket, “colei che fa respirare”, è anche l’incarnazione del passaggio angusto tra la morte e la vita; assorbendone l’influsso, Faraone partecipa dei due mondi e non ha più nulla da temere dal potere scorpionesco.

La protezione del re è assicurata dalla dea avvoltoio Nekhbet “che risiede nel tempio del Nobile a Eliopoli”. Questa dea5 esercita un ruolo di madre vigilante sulla crescita reale. Il suo nome significa “denominazione”: in altre parole, dà al faraone i suoi nomi di regno, cioè il suo “programma” simbolico di governo e la sua identità eterna al cospetto degli dei.

Nefti ha assemblato per te tutte le tue membra in questo suo nome di Seshat, signora degli edificatori. Lei pone in buona salute il faraone.6

Nefti, il cui nome significa “la signora del tempio”, è l’ambiente7 sacro dove il faraone si esprime; Seshat, patrona della8 scrittura e dei segni geometrici (e anche della cosmesi), partecipa alla creazione del tempio ed è altresì la sovrana della Casa di Vita dove il faraone viene iniziato al mistero supremo, quello della vita eterna.

Lo shendit rituale che indossa il faraone nell’esercizio della funzione suprema è assimilato alla dea Hathor. Quest’ultima9, il cui nome significa “la dimora del Lontano”, è la sovrana delle stelle, dell’amore come vincolo degli elementi del cosmo e della navigazione felice nell’universo come sulla terra. Vestito di Hathor, Faraone governa in funzione delle leggi del cosmo, pone l’amore divino al centro della propria potenza e conduce in porto il proprio popolo sia in questo mondo sia nell’altro.

La dea Satis purifica il faraone con quattro giare della città10 di Elefantina; è il capitolo 439 a sviluppare il tema dei vincoli tra Faraone e questa dea. Egli diviene Satis, prende possesso delle Due Terre e delle due rive, ascende al cielo dove trova la luce divina, Ra, e vi siede accanto. Identificato con Satis,

“ Faraone è uno spirito luminoso, più luminosodegli spiriti luminosi, un essere più eccellentedegli dei eccellenti, più longevodegli dei longevi.

”

Egli si mantiene al Nord del cielo e della terra e si afferma come re degli dei.

Allo stesso modo degli dei, e con identica efficacia, le dee partecipano all’edificazione dell’essere celeste di Faraone per conferirgli la pienezza.




Note al capitolo 22

1.262b.

2.Su Sekhmet, vedi S.-E. Hoenes, Untersuchungen zu Wesen und Kult der Göttin Sachmet, Bonn, 1976; Lexikon der Ägyptologie, vol. V, pp. 323-333.

3.Su Shesmetet, in Lexikon der Ägyptologie, vol. V, pp. 587-590.

4.1427c-d. Su Serket, dea nata alle origini, vedi F. von Kiinel, Les prêtres-ouâb de Sekhmet et les conjurateurs de Serket, Paris, 1984; Lexikon der Ägyptologie, vol. V, pp. 830-833.

5.1451a-b. Su Nekhbet, Lexikon der Ägyptologie, vol. IV, pp. 366-367.

6.616a-c.

7.Su Nefti, Lexikon der Ägyptologie, vol. IV, pp. 457-460.

8.Su Seshat, Ibid., vol. V, pp. 884-888.

9.546b. Su Hathor, Ibid., vol. II, pp. 1024-33.

10.1116a-b.




23.

Faraone, il lontano(HORUS)

[image: Silhouette simbolo Occhio]

Ascendi verso Horus, viene detto al faraone, raggiungilo, non stargli lontano; non ti allontanare da Horus nel tuo nome 1di cielo lontano. La parola “cielo lontano” (heret) è formata sulla stessa radice di Her, Horus, “il lontano”, “quello dai 2lunghi passi”. Faraone viene identificato con questo dio, per sempre lontano dall’umanità.

Nondimeno, Faraone è apparso come Horus che è alla testa 3dei vivi, è stato messo al mondo come Horus, quello della contrada di luce, poiché per far sì che sulla 4terra regni l’armonia non vi è altro mezzo dal conservare la dimensione celeste e distante della regalità.

Horus occupa un posto importante e fondamentale nei Testi delle Piramidi. Sono molti i capitoli che gli sono dedicati, e 5formano un vero e proprio trattato di simbologia “horusiana” che ci permette di capire perché Horus sia il protettore e l’ispiratore della monarchia faraonica, e perché Faraone sia l’incarnazione terrestre di Horus – benché al contempo lontano per la propria origine celeste – nonché protettore della propria gente, sulla quale distende le ali immense del falcone cosmico, uccello di Horus.

Una frase sintetizza questi concetti:

“ Horus non è lontano da te,tu sei la sua potenza vitale (ka).6

”

Senza Horus, Faraone non potrebbe vivere; e questa vita gli viene donata dall’amore: Horus ti ama, egli non si separa da te, egli ti fa vivere; Faraone vive di ciò di cui vive Horus, signore del7 cielo, conformemente a ciò che ordina Horus, signore del cielo.8 Il re è protetto dall’abbraccio di Horus, che si prende cura di lui, non lascia che perisca e gli permette di vivere.9

Horus viene per riconoscere il faraone e identificarlo come tale; da quando il dio ha trovato il re, quest’ultimo diventa un10 essere luminoso e utile.11

Il movimento vitale di Faraone è quello di Horus: Tu vai, Horus va. È quest’ultimo a dare libero movimento al faraone,12 che si assimila al dio, sino a diventare un falcone che attraversa il cielo. Raddrizzati per Horus, viene ordinato al faraone, egli ti trasforma in essere di luce, egli ti13 guida (maa) quando ascendi al cielo. Poiché il re è assimilato a Horus, per lui viene tracciata14 una strada e gli vengono aperte le porte del cielo.15

È Horus, l’unificatore, a raccogliere tutte le divinità per Faraone affinché ne divengano servitrici. Horus si adopera16, 17 affinché le divinità salgano verso Faraone e ne illuminino il viso; posto alla loro testa, egli può prendere possesso della corona. “Equipaggiato” come Horus, Faraone acquisisce18 la gioventù, e possiede potenza e potere di manifestazione maggiori degli dei del Sud e dei loro spiriti.19

Ciò che Horus ha fatto per suo padre Osiride, lo fa per Faraone. Gli permette di “circondare tutti gli dei nel proprio20 abbraccio”, poiché egli lo ama e gli evita ogni avversità.21

Il viaggio (shemet) del faraone è paragonabile a quello di Horus verso il proprio padre Osiride, del quale acquisisce tutte le qualità spirituali, e tale viaggio è identico a quello di22, 23 Horus partito alla ricerca di Osiride.

Secondo il capitolo 369, Horus vede suo padre nella persona24, 25 simbolica di Faraone. Egli lo equipaggia col proprio 26occhio, col proprio occhio forte, lo colma del proprio occhio, 27, 28apre l’occhio del re affinché questi veda, apre la sua bocca, lo 29, 30purifica con l’acqua fresca celeste, raccoglie le sue membra, le riunisce affinché egli non abbia a patire alcun disagio, lo 31, 32mette in piedi e lo veste.

“ Horus pronuncia la grande e perfetta parolache ha donato a Osiride, e la pronunciaper Faraone 33che può recitare le formule magiche34di Horus della contrada di luce.

”

Il capitolo 260 precisa che Faraone è Horus che desidera essere riconosciuto “giusto di voce” in virtù delle proprie azioni. Secondo il giudizio di Maat, Armonia universale e regola dell’universo, i troni del dio Terra, Geb, gli derivano “in maniera che egli stesso possa innalzarsi verso ciò che ha desiderato”.

Così, le sue membra che erano nel segreto vengono riunite; egli si unisce a coloro che si trovano nell’energia primordiale, esce nel giorno in quanto spirito luminoso vivente, capace di porre fine ai conflitti e ai disagi. Gli dei dei punti cardinali gli 35rendono omaggio, ed egli esce nel giorno per portare Maat.

Esistono dei “Seguaci di Horus”, antenati mitici e fondatori della civiltà faraonica, in compagnia dei quali Faraone viene 36purificato. Loro stessi purificano e asciugano Faraone, recitano per lui le formule della giustezza, dell’ascesa al cielo, di colui 37che si innalza e viaggia.

Horus ha quattro figli che sono le sue potenze di manifestazione38 (bau), che vivono di “giustezza di voce” e gli danno 39il suo nome di “stella imperitura”. Questi agiscono in diversi modi a favore di Faraone: “conosciuti dal re”, annodano la scala di corda e rinsaldano la scala di legno affinché il re salga verso Khepri quando viene all’esistenza nell’Oriente del cielo;40 interpretando anche il ruolo di traghettatori, offrono al faraone il traghetto fabbricato da Khnum. Lavano il viso del re,41, 42 scacciano la fame che è nel suo ventre e la sete che è sulle sue labbra. Horus conduce i propri figli al re affinché lo portino,43, 44 lo sollevino e lo elevino e lo guidino. Questi quattro figli di45, 46 Horus sono degli spiriti luminosi che stanno con Faraone, due da un lato e due dall’altro; e Faraone si identifica con i quattro47 figli di Horus per potersi spostare nei cieli.48




Note al capitolo 23

1.568a-b, 645d.

2.2138f. Ci sono molteplici forme di Horus: “degli dei” (1408a), dell’Oriente (1410a), “della contrada di luce” (1411a) ecc. A Horus-Soped, “l’aguzzo”, Faraone chiede di non ignorarlo: se Horus l’aguzzo lo conosce, Faraone lo conosce (330a). Vedi T.G. Allen, Horus in the Pyramid Texts, Chicago, 1916; C. Jacq, Le voyage dans l’autre monde selon l’Égypte ancienne. Épreuves et métamorphoses du mort d’après les Textes des Pyramides et les Textes des Sarcophages, Monaco, 1986, pp. 88 segg.

3.2103c.

4.928b, 934b.

5.Capp. 260, 357, 364, 369, 370, 371.

6.610d.

7.646a-b. Vedi anche 614a, 609b.

8.888c.

9.Cap. 368. Vedi anche 591a, 618b.

10.587a-b, 609b.

11.612b.

12.798b.

13.Vedi cap. 488. 1715a: Possa tu andare con il movimento di Horus.

14.2106a-b.

15.502a-503b. Secondo 1036a-1038, Horus dà la sua mano al faraone per farlo ascendere al cielo, impone la sua mano su di lui “in vita e in potenza”. Secondo cap. 303, le quattro zattere in giunco puro del cielo, che sono state installate per Osiride, sono anche per Faraone che appare come “il fratello di Horus”. Secondo 620b-c, Horus fa salire Faraone nel suo nome di barca henou e lo solleva nel suo nome di Sokaris.

16.Vedi 577c, 615a-b, 1381a, 590c.

17.611b, 620a.

18.613a-b.

19.206a-c.

20.970c.

21.1632c-1633b.

22.1730a.

23.1860a-c.

24.609c.

25.614b: rudjet.

26.614d.

27.610a.

28.589b.

29.841b.

30.617a, 635a. Stando al cap. 357, Horus “raccoglie” Faraone e fa in modo che Iside e Nefti lo proteggano.

31.617b.

32.Horus realizza un abito per suo padre Osiride (740), e Faraone possiede la cintura di Horus (1373b).

33.1558a. Secondo 611a, Faraone riceve “la parola di Horus”.

34.856b.

35.316a-323c.

36.26f.

37.921a-d, 1245c-e.

38.1483b.

39.2101a-2102a.

40.2078a-2079d.

41.1228a-b.

42.601b-c.

43.552b-d. Secondo cap. 541 (1333a-1336b), danno “la protezione di vita” al padre Osiride, colpiscono Seth e si prendono cura di Osiride all’alba.

44.1338a-c; cap. 644.

45.619b, 1983a-b; capp. 645A, 648.

46.1339b-1340a.

47.1092b-d.

48.1097b-c. 149a-b: Le tue mani sono Hapi e Duamutef, tu chiedi di ascendere al cielo e tu vi ascendi incessantemente. I tuoi piedi sono Imset e Kebehsenuf, tu chiedi di discendere verso il cielo inferiore e tu vi discendi incessantemente.




24.

Faraone, mediatore e conciliatoredelle due potenze cosmiche(HORUS E SETH)

[image: Silhouette scarabeo]

Nulla è perduto per te, nulla cessa per te, viene detto al 1faraone, che è al contempo Horus e Seth. Nella sua persona simbolica, infatti, sono uniti e pacificati i due fratelli nemici che si spartiscono sia l’universo sia l’Egitto: è per questo che la regina porta il titolo rituale di “Colei che vede Horus e Seth”, ovvero Faraone mediatore e conciliatore.

2 Faraone è nato per Horus, egli è concepito per Seth: in altri termini, egli deve compiere sulla terra le funzioni creatrici che soddisfino queste due potenze divine nell’universo. Horus e Seth prendono per mano il re per condurlo verso la duat, 3lo spazio stellare di creazione; apri, Horus, viene ordinato, e 4proteggi, Seth, affinché Faraone brilli nell’Oriente del cielo 5dove le porte sono aperte per Horus e Seth che possiedono 6una “grande di magia”. Horus e Seth drizzano la scala per 7consentire al re di ascendere al cielo.

Horus tesse la tenda che ricopre il padre, Seth tende la tela di questa tenda protettrice che nasconde i misteri della 8risurrezione. Secondo il capitolo 455, Faraone è purificato grazie alla saliva di Horus e allo sputo di Seth, venendo così 9sollevato dalle cattive azioni che questi potrebbero compiere; 10Horus strofina il suo corpo, Seth i suoi piedi.

Ma i due dei vivono altresì un rapporto più conflittuale, poiché Horus ha il dovere di colpire chi ha colpito Osiride, di incatenarlo e di togliere il male, quindi di punire Seth, facendo11 in modo che non sfugga a Faraone. Ed esiste una soluzione12 rituale per rendere utile Seth: costringerlo a disporsi sotto il corpo del faraone per sollevarlo e servirgli così da mezzo di sostegno e di trasporto: Seth non sarà dispensato dal sollevare13 Osiride, in eterno. E viene precisato:14

“ Horus ha colpito Seth per te,Seth è legato,e tu ne sei la potenza vitale (ka);

”

Horus l’ha tenuto lontano da te, tu sei più grande di lui. Egli nuota portandoti, egli ti innalza, tu che sei più grande di lui. I suoi seguaci ti hanno visto, la tua forza è più grande della sua. Loro non possono ostacolarti.15

Un mito illustra il conflitto che oppone Horus a Seth: l’occhio di Horus è stato strappato, i testicoli di Seth sono stati strappati. È al faraone che tocca guarire queste ferite e riparare a queste mutilazioni che turbano l’armonia del cosmo.16 Se mutilazioni e ferite verranno guarite, Faraone non sarà né mutilato né ferito; e i portatori di Horus portano al re il suo17 occhio, quelli di Seth i suoi testicoli.18

Se la potenza di Seth si apparenta al fuoco sessuale, quella di Horus risiede nello sguardo creatore, indispensabile per prolungare e mantenere la vita. Faraone emette un giudizio negativo riguardo a Seth poiché questi ha nascosto l’occhio di Horus sul quale non può rivendicare alcun diritto di proprietà.19 Poiché Seth non ha “mangiato” che una minima parte20 di quest’occhio che contiene tutte le misure dell’universo, Faraone riesce a recuperarlo e a prenderlo dalla testa di Seth,21, 22 che ha gioito per l’occhio di Horus.23

Faraone prende l’occhio bianco di Horus che illumina la punta del dito di Seth, e prende il dito di Seth che permette24 25all’occhio bianco di Horus di vedere; ed è nell’“ala di suo 26fratello Seth” che viene posto l’occhio di Horus: così viene sancita la complementarità dei due dei di cui Faraone saluta la riconciliazione, chiave fondamentale dell’armonia dinamica 27dell’universo.




Note al capitolo 24

1.204b, 206b.

2.211b. Horus è nato per Osiride, e ha più capacità di manifestazione (ba) di lui e più potenza (sekhem) di lui (144b). Seth è nato per Geb, e ha più capacità di manifestazione di lui e più potenza di lui (144c). Il ruolo di Horus consiste nel riferire a Osiride ciò che Seth gli ha preso (2127b), Horus si è preoccupato di ciò che Seth ha fatto contro Osiride (592c).

3.390b.

4.1465c-e.

5.518a-b.

6.823b-c.

7.473b; cap. 478.

8.2100a-b.

9.1944d-1945a: Horus è purificato con quello che suo fratello Seth ha fatto per lui; Seth è purificato con quello che suo fratello Horus ha fatto per lui.

10.519b.

11.1977b-1978c.

12.582c-d: Horus ha fatto sì che tu lo (Seth) includessi nel suo intimo in modo che non uscisse da te, ha fatto sì che lo afferrassi con la mano in modo che non ti sfuggisse. E così il re è in pienezza nel suo nome di Potenza vitale in pace.

13.Horus porta Faraone, Seth lo solleva, e Faraone placa i due dei (1148a-c) e li giudica (289c-290b). 642a-b: Horus ha posto Seth sotto Faraone affinché Seth possa innalzarlo. 1628b-c: Seth è posto sotto Osiride ed è offerto sotto Osiride; Faraone è protetto dalla cattiva influenza che ha sputato Seth. Secondo cap. 372, Thot porta il nemico (Seth) a Horus, Faraone monta sulla sua schiena e si siede su di lui, perché Faraone è più sacro di lui. 648d-650a: Esci contro il tuo nemico, sei più grande di lui nel tuo nome di “grande cappella”; Horus ha fatto sì che Seth ti sollevasse nel tuo nome di “Grande sollevato”. Horus ha messo il tuo nemico sotto di te, sei più vecchio di lui. 580a-c: Horus si è impadronito di Seth per te e lo ha posto sotto di te (affinché) ti sollevi. Egli trema sotto di te quando la terra trema, tu sei più sacro di lui nel tuo nome di “terra sacra”.

14.1258c; vedi anche 1993d, 1699c.

15.587b-588c. Secondo 1632a-b, Horus porta Seth dal faraone-Osiride, e la forza di Osiride è maggiore di quella di Seth.

16.Vedi 142a-b, 594a e cap. 215. Secondo 143a, il faraone nasce come Horus, e la terra trema; nasce come Seth, e il cielo trema. Vedi anche J.G. Griffiths, The Conflict of Horus and Seth, Liverpool, 1960.

17.143b.

18.535a-b. 535c aggiunge che i portatori di Thot portano il suo braccio al faraone.

19.595c, 596c, 2282.

20.2071c. Secondo 1594b, la sofferenza inflitta da Seth all’occhio di Horus è stata respinta.

21.61a. È a causa della furia che può animare Seth che non bisogna affidargli l’occhio di Horus (1407b; forse 2213d). 578a-b presuppone l’esistenza di un occhio di Seth che Horus gli strappa per darlo al faraone.

22.1242c.

23.40 + 17, Nt, cap. 57 Q.

24.48 = Nt 317.

25.48 = Nt 316.

26.1742a.

27.Il faraone saluta Horus che è nelle colline di Horus, Seth nelle colline di Seth, e dice: Salute a voi, che siete riconciliati (478a-488a). Faraone siede sulle colline di Horus e di Seth, e li giudica (770b, d); su queste colline i signori delle energie vitali adorano la luce divina (598a-b).




25.

Faraone e il controllo dei fuochi divinie di Seth

[image: Silhouette simbolo faraone]

La tradizione tardiva ha fatto di Seth una potenza pericolosa che ha finito per essere assimilata al male. Ma come lo rappresentano i Testi delle Piramidi? Innanzitutto, Seth vi è considerato come divinità, ed è citato spesso – per esempio nel capitolo 356 –, essenziale per comprendere il suo ambivalente ruolo sia di nemico sia di alleato. In effetti esiste davvero un Seth pericoloso che Faraone deve allontanare e di cui Osiride1 respinge il potere terrificante. Il re blocca “le strade di Seth” e2, 3 sa che occorre placarlo e domarlo, poiché egli mangia i cuori.4

Tuttavia è Seth stesso ad annullare i risultati delle proprie azioni negative, ed è in sua presenza che Shu, l’aria luminosa,5 dà al faraone la capacità di regnare, di prendere e di innalzare.6 Per quanto origine di azioni negative, Seth ha comunque visto7 la riconciliazione dei due dei, e così sfugge alla morte. E inoltre8 è lui a proteggere Faraone e la sua tomba dalla distruzione.9

Meglio ancora, Seth permette al re di superare la zona pericolosa del “canale sinuoso” e lo fa andare in cielo. Grazie10, 11 alla dea Cielo, Nut, il faraone dispone di sufficiente potenza divina per stare in piedi di fronte a Seth. Faraone è più grande12 di Seth, egli si leva davanti a lui, il suo carattere è più forte di quello del dio della forza celeste.13

Se il corpo di Seth è in buona salute, quello di Faraone lo è altrettanto, poiché egli è riuscito a prendere la sua potenza 14, 15senza distruggersi: Possa Seth fraternizzare con te; Seth è di 16cuore fraterno con te, come il grande di Eliopoli.

Oltre a tale fraternizzazione vi è anche identificazione, 17poiché le spalle del re sono quelle di Seth e il suo viso è quello 18dell’animale di Seth. Inoltre, Faraone appare in quanto ureo 19che sta davanti a Seth, Faraone è l’ureo che esce da Seth e si 20, 21muove in maniera incessante.

Il calore che proviene dalle narici di Seth è sulla bocca di Faraone, e non deve in alcun modo scomparire; altrimenti 22scomparirebbero venti e stelle.

“ 23Faraone tuona in quanto Seth,24egli compie la missione del temporale,25e Seth, signore della tempesta,solleva Faraone.

”

Sovrano delle forze più temibili e più violente del cosmo 26grazie alla sua comunione con Seth, Faraone gli deve altresì l’acquisizione del potere di manifestazione (ba) e della potenza 27controllata (sekhem) alla testa degli spiriti luminosi. E inoltre Faraone parla con la parola di Seth; se egli parla, Seth si 28esprime con la sua voce.

29 La forza di Faraone è la forza di Seth della città dell’oro, Faraone è Seth della città dell’oro, equipaggiato con la grande 30maga (l’ureo), egli appare come Seth che si trova nella città 31di Henebent: nessuna parte del territorio, per quanto di Seth, sfugge al governo di Faraone.

Seth utilizza la propria temibile presenza per nutrire Faraone e donargli l’energia. Esiste infatti un pugnale di Seth 32che Thot utilizza in favore del re; dal macello di Seth provengono33 pezzi della carne che Faraone consuma. Ed è Seth in 34persona a fare a pezzi per il monarca un serpente pericoloso, prefigurazione del drago Apofi, che Seth sarà il solo a poter combattere e immobilizzare.

L’energia cosmica (il Nu, il cui nome serve a formare quello di Nut, la dea Cielo) bada a non affidare Faraone a dei che potrebbero essergli ostili, e Faraone bada a non “mettere la35 mano” su ciò che gli dei detestano. Così ne evita la collera.36, 37

È proibito agli dei impedire a Faraone di agire, e il capitolo 485 dei Testi delle Piramidi evidenzia i termini dell’alleanza38 tra Faraone e le potenze divine:

Ogni dio che conduca in cielo Faraone sarà vivo e durerà, riceverà offerte alimentari di carne e ascenderà al cielo nel tempio di Horus; ma ogni dio che non conduca Faraone in cielo sarà privato delle forze, degli indumenti (ba) e del pane, e non ascenderà al cielo nel tempio di Horus (il Lontano).

Vengono fatte altre precisazioni dello stesso ordine: qualunque dio compia un gesto ostile contro Faraone quando questi si arrampica sulla scala per ascendere al cielo non beneficerà né di riti funebri né di offerte; e ogni dio agirà bene nell’aiutare Faraone ad ascendere al cielo. Qualunque dio tentasse di39 tenere lontano col braccio Faraone quando questi volge il viso verso Dio per venerarlo e chiedergli di venire verso il proprio essere subirebbe svariate punizioni: non riceverebbe alcun pane d’offerta, non potrebbe inviare alcun messaggero, non potrebbe viaggiare né nella barca del giorno né in quella della notte, e non verrebbe equipaggiato. Infine, se un dio tentasse di40 impedire a Faraone di andare verso la luce divina, la sua nascita verrebbe impedita, e quindi questa potenza ostile verrebbe annichilita.41

La regola del rituale cosmico è dunque priva di ambiguità: Faraone e gli dei non possono essere in reciproca opposizione. Vivono in un rapporto di fraternità e di cooperazione che non esclude né l’autorità né la gerarchia; operano perpetuamente e congiuntamente nello stesso senso, quello della creazione.




Note al capitolo 25

1.1067b: Liberati da queste due braccia che sono dietro di te, vale a dire (quelle di) Seth. Su Seth, vedi H. Te Velde, Seth, God of Confusion, Leiden, 1977.

2.1487b (at).

3.1236c.

4.2127c-d. Secondo 1285c-1287a, ai “Seguaci di Seth” si infliggono terribili punizioni: vengono smembrati, gli vengono tagliate via le teste e le membra, strappati i cuori, e si beve il loro sangue. Thot disperde i seguaci di Seth e sdegna i loro cuori (576a), Horus li conta per il re (590b).

5.746c: Seth annulla ciò che ha fatto contro Faraone nei suoi otto giorni. Se comprendiamo bene 1556a, Seth può diventare un’offerta a cui è forse collegato “l’olio di Seth” (2071a).

6.294a-c.

7.489d.

8.1467a, 1453a-h.

9.1465c, 1264b.

10.2235b.

11.1493c.

12.580b, 1710a.

13.576a-b.

14.683c-d.

15.1016d.

16.801c.

17.1309a.

18.1935a.

19.979c.

20.2047d.

21.1459b.

22.2244d.

23.1150c.

24.326d.

25.261a-b.

26.È possibile, secondo 2162b, “controllare (seshem) Seth”.

27.579a. Secondo 2038c, gli spiriti luminosi (akhu) di Seth servono il faraone. Secondo 204c, essendo identificato con Seth, Faraone ha più capacità di manifestazione e di potenza rispetto agli dei del Sud e ai loro spiriti luminosi.

28.1715a, 798a.

29.1145b.

30.204a. “Colui di Nubet (dell’oro)” è a capo di due cappelle, ed è presente quando Faraone è incoronato nell’aldilà (370b).

31.734d. Secondo 916a, le colline alte affidano Faraone alle colline di Seth.

32.1927d, 1999c; 1906c.

33.865c.

34.678c.

35.1701c-d.

36.2082d. But, “abominazione, ciò che è detestato”.

37.1501b.

38.1237a.

39.978a-e, 980a.

40.484a-485c.

41.1435a-1438a.




26.

Il fuoco creatore

[image: Silhouette simbolo della vita]

Faraone è una fiamma sul vento, fino all’estremità del cielo, fino 1, 2all’estremità della terra… Faraone ascende in un soffio di fuoco.

Questo splendido passo mostra l’identificazione di Faraone 3con la fiamma primordiale che gli permette di attraversare tutti gli spazi e di raggiungere il centro del cielo. D’altronde egli viene dall’isola della fiamma e dalla città santa di Pé, più 4, 5rossa della fiamma.

6 È il fuoco a rendere sana la bocca di Faraone, quello stesso fuoco che si trova nella bocca del re risuscitato e proviene dalle narici di Seth, l’incarnazione del fuoco cosmico. Se venisse distrutto, i venti scomparirebbero e il cielo sarebbe privato 7delle stelle.

Due divinità, Shu e Tefnut, i gemelli prodotti dal principio creatore, incarnano la luce e il fuoco.

8 La luce (Shu) innalza il cielo (Nut) e l’occhio di Horus sino 9al cielo stellato; è lei, inoltre, che provoca la venuta delle acque 10con le quali il dio Terra purifica le proprie membra.

Fatto essenziale:

“ Faraone è luce (Shu)che proviene11dal principio creatore (Atum);

”

ed è tale luce che permette al faraone di vivere e di essere in buono stato, essendo Faraone “il figlio prediletto della luce”.12, 13 Poiché “i piedi del faraone sono quelli di Shu”, egli può spostarsi come la luce.14

È la luce a innalzare Faraone verso il cielo e a porre le15 proprie “mani” sotto il re per sollevarlo alla volta del cielo.16 Faraone può quindi montare sulla luce, mantenercisi sopra17, 18 e attraversarla.19

Viene richiesto alla luce di condurre Faraone e di divenirne compagna, di esercitare la propria potenza per estendere la20 “protezione di vita” intorno al re risuscitato. Tutto ciò che è21 di competenza di Faraone proviene dalla generosità della luce.22

Quanto a Tefnut, sorella della luce (Shu), lei è stata riempita dalla luce divina (Ra) con il seme dell’essere luminoso;23 fuoco-luce, Tefnut dà la mano al faraone. È il fuoco di Tefnut a creare gli dei, a generarli e fortificarli, e Dio nasce dal cielo sulle braccia della coppia primordiale, luce-fuoco. Con le24, 25 proprie braccia, Tefnut innalza la terra sotto il cielo.26

Tefnut-fuoco è la madre di Faraone, è il serpente di fuoco27 (l’ureo) che anima il suo scettro, colma il suo spazio nelle città, installa davanti ai grandi i suoi pavesi divini, scava un canale nel campo dei giunchi e sancisce con fermezza il proprio dominio nei due “campi delle offerte”.28




Note al capitolo 26

1.324c.

2.541b.

3.Vedi 237a.

4.265b-c.

5.697a.

6.513b.

7.2244d-2245b.

8.1454a 748a-b: La luce ha amato la dea Cielo, si è posta sotto di lei.

9.2091a-b.

10.1039a.

11.603b. 1870a-1871a: Faraone è il figlio del principio creatore (Atum) in quanto luce che il principio creatore ha sputato.

12.1872a-b.

13.324a.

14.1247c, P 465. Secondo cap. 358 (593a-b), Faraone, in quanto “primigenio (o primogenito) di Shu”, vede i suoi vincoli sciolti dai due signori dell’energia primordiale.

15.1090b, 1430d, 275f, 1422a, 519 (dopo che è stato purificato).

16.1101c. Secondo 1425a, Faraone si appoggia al braccio di Shu come Ra si è appoggiato al braccio di Shu. 1471b indica che le braccia di Shu che sono sotto il cielo sono alzate, mentre Ra ha affidato il faraone a Shu. 604b: l’Esteso-di-braccio affida il faraone a Shu.

17.1757a.

18.1151b.

19.325a.

20.531b.

21.2220a. 1817a: Shu, tu circondi per te ogni cosa all’interno del tuo abbraccio.

22.294a-c: Ciò che solleva dal suo trono, ciò che prende, ciò che innalza è ciò che il padre-luce (Shu) gli ha dato vicino a Seth.

23.990a-b.

24.447b.

25.1443b.

26.1405a.

27.5d, 779b.

28.228a-229c. 842a: La purezza di Faraone è quella di Shu e di Tefnut. Il tema dei quattro elementi creatori non è affatto estraneo al pensiero egizio, ma si presenta in maniera implicita; infatti, è necessario riunire le azioni di nu e degli aspetti liquidi del cosmo (l’acqua), di Shu (l’aria luminosa), di Geb (la terra) e di tutte le forme del fuoco (Shu, Tefnut, l’ureo, l’occhio di Ra ecc.) per vedere all’opera i quattro elementi della creazione.




27.

Venti e collere celesti

[image: Silhouette simbolo Iris]

Venti del Sud e del Nord sono le nutrici di Faraone, il vento1 lo solleva, egli è ricolmo della dignità dei venti, respira il vento2, 3 e beneficia dell’abbondanza del vivifico vento del Nord.4

Faraone è capace di afferrare i venti, ed è ai quattro venti5 del cielo che egli è affidato. Questi non devono opporsi a lui, che non sarà cieco nelle tenebre e non soffrirà di sordità, quantunque non voglia udire la loro voce.6

Davanti alle collere celesti che si manifestano nelle intemperie, Faraone non è impotente. Egli può disperdere le tempeste e le nubi cariche di pioggia e, meglio ancora, può utilizzarle7 per compiere la propria ascesa. Faraone sale su una nube, le tempeste colme di grandine del cielo trasportano il faraone e lo8 innalzano verso la luce divina, egli ascende con una tempesta9 dalla contrada di luce inferiore.10

Lo scatenamento degli elementi non è dunque un ostacolo alle peregrinazioni cosmiche del viaggiatore dell’aldilà, anzi:

“ Per raggiungere il cielo,egli si serve della forza della tempestae del dinamismo del vento.

”




Note al capitolo 27

1.1970d.

2.1551b.

3.1674b.

4.1158c. 877a: Il tuo vento è incenso, il tuo vento del Nord è fumo.

5.1557c: Possa tu andare dietro alla tua potenza vitale per cogliere i venti.

6.497b, 499b, 500b.

7.500b.

8.1774 a, c.

9.336b.

10.1691a. 554 a-e evoca un’altra forma di incontro del faraone con i venti: Faraone è venuto a te, l’Antico; Volgiti a Faraone come il vento dell’Est si gira dietro al vento dell’Ovest, Vieni verso Faraone come il vento del Nord viene dietro al vento del Sud.




28.

Il governo cosmico di Faraone

[image: Silhouette simbolo Occhio]

Faraone è “il signore di tutte le cose”. La parola utilizzata per “cose”, khet, la si può anche tradurre con “riti”; e “tutte le cose” – così come “tutti i riti” – appartengono alla potenza vitale (ka) di Faraone e al faraone stesso.1

Questa potestà, quasi universale, permette al re di governare il cosmo:

Faraone dà ordini, rifornisce le potenze, designa i luoghi, fa le offerte, dirige i grandi rituali d’offerta (poiché) egli è Faraone!

“ Faraone è l’unico del cieloa esercitare la propria potenzaalla testa del cielo.2

”

E il magnifico capitolo 319 – che esiste solo nella piramide di Unis – illustra l’ampiezza di questo governo cosmico:

Faraone è il toro la cui luce è al centro del suo occhio,

La sua bocca è integra in mezzo al fuoco,

La sua testa è la fronte del signore dell’Alto Egitto,

Faraone guida Dio, ha potere sull’Enneade,

Egli fa crescere i lapislazzuli e crescere la pianta dell’Alto Egitto,

Faraone ha legato le corde della pianta legnosa,

Egli ha unito i cieli, egli ha potere sulle terre del Sud e del Nord, e sugli dei che furono prima,

Faraone ha edificato la città di Dio conformemente alla sua funzione,

3 Faraone è il Terzo quando appare in gloria (tra Seth e Thot).

4 Esercitando il proprio potere sulle due contrade di luce, il re prende possesso del cielo liquido, della contrada di luce, 5governa l’Enneade, l’Alto e il Basso Egitto.

6 Presiedendo lo spazio di gestazione (la duat), Faraone è alla 7testa degli spiriti luminosi; egli conta i cuori, se ne impadronisce8 e provvede a loro. Quando prende in mano lo scettro, 9egli agisce come Dio.




Note al capitolo 28

1.37b-c.

2.2040a-2041.

3.513a-514e.

4.4b.

5.202c.

6.5b.

7.57c.

8.161b.

9.47.




29.

L’incoronazione e le corone

[image: Silhouette scarabeo]

Per acclamazione, gli dei riconoscono Faraone quale 1sovrano legittimo. Se Faraone e la sua potenza vitale (il ka) possono 2essere così acclamati, è perché sono “giusti di voce”. E il re chiede alla corona rossa, temibile serpente di fuoco, che lo si acclami così come è acclamata lei.

“Protezione sul tuo volto” è la formula di saluto rispettosa, 3, 4tradotta con “salute a te”, e Faraone è oggetto di lodi.

L’incoronazione avviene a Pé, città mitica del Delta, con una corona bianca e 5una corona verde.

Corona bianca e corona rossa sono le madri di Faraone; 6la rossa lo allatta. La corona bianca è splendida, dotata di vigore virile, padrona della terra fertile, segreta, e della terra dei pescatori, della “valle dei pacificati”; sta nella città di 7Nekheb ed è la signora della grande cappella. La corona rossa è la sovrana delle “rive di Dep”, altra città mitica del Delta legata a Pé, e dà vita al faraone quando è piccolo, ridiventato poppante, quindi rigenerato.

Faraone prende possesso della grandissima corona bianca (ureret), come Horus figlio del principio creatore (Atum), in 8, 9mezzo alle due Enneadi. Faraone se la mette in capo: questa 10corona è paragonabile a quella di Ra.

11 Faraone bacia fraternamente la corona rossa (net). Secondo i capitoli 220 e 221, dedicati a questa corona, considerata come un essere vivente, le porte della contrada di luce (il naos) vengono aperte, e il re avanza verso la corona, serpente di fuoco “dalla grande magia”. Egli non ha nulla da temere da lei, poiché egli è puro, e adotta nei suoi riguardi un’attitudine di timore reverenziale.

Grazie alle parole che utilizza, Faraone riesce a placare la temibile corona. Il suo volto è felice, poiché questa si dispiega, ringiovanita e rinvigorita.

In più il re le chiede di far in modo che si abbia timore di lui così come si ha timore di lei, che si abbia paura di lui come si ha paura di lei, che lo si acclami come si acclama questa corona, che si provi per lui l’amore che si prova per lei. Così lei dà al faraone gli scettri che gli occorrono per governare i vivi e gli esseri di luce.

Questa grande e potente corona afferma di aver fatto nascere il faraone, di averlo preparato poiché il re è effettivamente Horus circondato dalla protezione del suo occhio. Poteri simili12 vengono attribuiti alla corona bianca.13

I due occhi usciti dalla testa del dio Terra, Geb, diventano le “due grandi di magia”, ovvero la corona bianca dell’Alto Egitto e la corona rossa del Basso Egitto.14

La corona è l’occhio di Faraone che può mangiare corona15 rossa e corona verde per beneficiare dei loro poteri; quella16 rossa è “grande in capacità di manifestazione e ricca in forme di esistenza”. Non è forse prodotta da Faraone, essendo egli17 stesso prodotto da lei?18

“ Faraone appare in gloria per gli dei,appare in gloriacon la luce divina,19

”

e la sua capacità di regnare provoca un timore reverenziale nei cuori, paragonabile a quello provocato dalla luce divina quando sorge dalla contrada di luce. Questo timore (shat) nei20 confronti di Faraone dovrà essere posto negli occhi di tutti gli dei, degli esseri luminosi, delle stelle imperiture, di coloro i cui seggi sono nascosti, negli occhi di tutti coloro che vedranno e 21udiranno Faraone, e questo timore è l’occhio di Horus.

I riti di incoronazione, che consentono a Faraone di governare nel cosmo, sono caratterizzati da una vestizione simbolica.

Faraone, infatti, per recarsi da Dio deve prima essere vestito,22, 23 e in quanto Dio dovrà essere vestito dalle stelle imperiture. 24, 25È la dea Tait a tessere gli indumenti rituali per innalzare il re 26verso il cielo nel suo nome di nibbio, e l’indumento principale è la stoffa-saggezza (siat) che si trova alla testa del tempio. Il re 27, 28la indossa per raggiungere il cielo; egli indossa anche una veste 29luminosa (shesep).

Il brevissimo capitolo 597 precisa:

Oh Faraone, vieni e vesti per te l’occhio di Horus sano che 30è nella città della tessitura.

Ogni indumento reale è l’occhio di Horus; così abbigliato, egli può uscire, gli dei lo vedono, lui viene incoronato, vive, 31e l’occhio di Horus non si allontana da lui.

Vengono fatte alcune precisazioni: Faraone indossa una fascia intorno al capo che è al contempo l’occhio di Horus e un lampo 32, 33di luce; una collana d’oro equivalente, anche lei, all’occhio di Horus, e che consente al re di essere legato al cielo; un grembiule34, 35 d’oro; uno shendit che indossano, anche gli dei e al quale 36, 37è annodata una coda di toro; una pelle di leopardo; la cintura 38xsdi Horus e l’abito di Thot; infine dei sandali, che sono gli occhi 39di Horus, guidano Faraone in cielo e lo proteggono dai nemici.

Faraone utilizza svariati scettri che gli servono per 40esprimere la propria autorità, e brandisce armi (l’arco, la daga, il 41, 42pugnale di Thot); egli stesso è un arpione, le cui lame sono i raggi della luce di Ra e le cui punte sono gli artigli della dea 43felina Mafdet.




Note al capitolo 29

1.809a.

2.935a-b.

3.Vedi ad esempio 487a segg.

4.1096a.

5.1373a, 1374b.

6.910a-b, 911a-c. Vedi anche 729a, 910a.

7.910b-d.

8.881b.

9.1651e-f; vedi anche 371b.

10.2018b-2019b.

11.325b.

12.194a-198d.

13.La corona bianca brillante (hedjet) è l’occhio di Horus e dà la forza (user) (1324b), è un serpente, incute il timore provato nei confronti di Faraone negli occhi di tutti gli esseri (900b) e possiede una lingua invisibile che le permette di ingoiare un serpente (243a-b). Da notare anche che “le due potenti”, ossia le corone, “innalzano le membra tagliate di Faraone” per ricostituirlo, come Osiride.

14.1624b-c.

15.1832b: l’occhio è uscito dalla testa come la grande di magia dell’Alto Egitto.

16.410a.

17.901b.

18.198a.

19.1423b; 414a.

20.302c, 2025b.

21.900a-e. Gli spiriti luminosi, le stelle imperiture hanno paura (senedj) di Faraone (1288b, 2025a). Se Faraone può contemplare la corona del Basso Egitto, un serpente di fuoco, è perché ha timore di lei (194d). A questa corona, egli chiede di far in modo che si abbia timore di lui così come si ha timore di lei (197b) che si provi per lui lo stesso “timore reverenziale” che si prova per lei.

22.2119, 224d.

23.2108a.

24.1182b.

25.Capp. 414-417 sono dedicati alla vestizione rituale di Faraone.

26.741b. La tessitura equivale qui a una ascensione.

27.2004a.

28.2044a.

29.737b.

30.1462.

31.Cap. 453. Faraone è vestito dell’occhio di Horus, il vestito di Renenutet (cap. 622, 1755a-c). La vestizione è completata nel “campo dell’essere che si trasforma senza sosta (kheperer)” (918b).

32.2274 (nous).

33.Le seshed. Faraone è questa fascia di colore rosso, prodotta da Ikhet la grande (1147a). Tessuta a partire dall’occhio di Horus in una stoffa verde e rossa, avvolge il dito sofferente di Osiride (1202b-d).

34.2272 e cap. 326 (534a-b).

35.1416a. Il nome del grembiule d’oro, suh, indica che è una matrice che ha dato origine al faraone.

36.1612a-1614a.

37.223a.

38.1089b-c.

39.Cap. 106 (69a-71a). 22b indica che l’occhio di Horus (l’acqua fresca) è posto sotto i sandali di Faraone e che così ne ha la potestà. Per l’equipaggiamento reale (indumenti, scettri, armi ecc.) vedi capp. 57A-71I.

40.Ognuno ha una sua funzione: ad esempio, lo scettro aba serve a colpire, lo scettro iaat a consacrare e a governare (1159c). In 2004c, Faraone utilizza la mazza bianca e un altro lo scettro per giudicare gli dei. Horus gli dà un bastone alla testa degli esseri di luce e uno scettro alla testa delle stelle imperiture (1994b).

41.962a-963a.

42.889d.

43.1212a-f. Quest’arma taglia le teste di eventuali avversari che si trovassero nel campo dell’offerta.




30.

Il trono celeste

[image: Silhouette simbolo faraone]

Il trono di Faraone, la cui regalità è di ordine cosmico, si trova in cielo. La caratteristica principale di tale trono è la1 grandezza, e ad assegnare il faraone al suo grande trono è la grande Enneade che si trova a Eliopoli.2

Affinché il re possa sedervisi, occorre che egli sia stato concepito da Iside e generato da Nefti. Nefti è “la padrona del3 tempio” nel quale è eretto “il grande trono” per eccellenza, ossia il santuario dove si rivela la potenza divina; e Iside è il trono divino personificato, che d’altronde lei stessa porta sul capo.

“ Si potrebbe dire che Faraonenon prende posto sul trono, bensì vi nasce,giacché Iside è la sua madre celeste.

”

Il re può occupare questo trono in quanto successore e rappresentante delle potenze divine, giacché egli vi siede come Geb, Osiride e Horus, tra Sothis e la stella del mattino,4 accanto alle due Enneadi. La “Traversatrice del lago”, una5 mucca celeste, guida il re verso il grande trono, fabbricato dagli dei e da Horus e che ha generato Thot (la conoscenza); il re viene preso per mano e prende posto.6, 7

8“Reso grande alla testa degli dei”, questo trono è in rapporto diretto con la creazione luminosa, giacché è quello di 9Ra-Atum. Faraone siede sul trono della luce divina e dà troni 10agli dei, egli siede sul suo trono di ebano come la luce divina 11alla testa dell’Enneade. Nello scafo della barca d’oro della luce divina – che attraversa incessantemente il cielo – Faraone, viaggiatore del cosmo, ha scoperto un trono vuoto, il quale l’ha 12riconosciuto e identificato come proprio legittimo possessore. Puro, stabile e perfetto, questo trono di luce può trovarsi anche 13sulla prua della barca.

Viene precisato che Faraone va (bia) verso il cielo, sul suo 14trono di metallo celeste (bia) davanti al quale gli dei sono in 15, 16ammirazione, e che egli vi siede, purificato, essendo tale trono 17anche quello del “Primo degli Occidentali”, ossia Osiride. Il trono ha facce simili al muso dei leoni e piedi simili agli 18zoccoli del grande toro selvaggio.

Successore di Osiride, del quale assume i doveri, Faraone lo è altresì del figlio del Dio risuscitato, Horus, del quale occupa il trono che si trova in uno dei paradisi celesti, “il campo dei 19giunchi”.

Faraone attraversa il campo del trono perfetto del Dio grande 20nel quale compie ciò che va compiuto tra i beati.

Benché abbia posizione celeste, il trono regale può 21manifestarsi sulla terra, dove non sarà mai annientato. Protetto 22da quattro dee (Iside, Nefti, Neith e Serket), è lui stesso una potenza divina, provvista di due qualità, il dinamismo vitale 23(udjat) e la coerenza data dalla salute (seneb).

E i Testi delle Piramidi rivelano il nome di questo trono: 24“Colui che fa vivere Maat”, vale a dire l’armonia eterna dell’universo, la giustezza, la verità. Questi sono i concetti che permettono a Faraone di nascere, e sono quelli che egli dovrà mettere in pratica durante il proprio regno.




Note al capitolo 30

1.1482b. 1356b: Il trono di Faraone si trova nel cielo liquido (kebehu).

2.895b. Set uret, “il grande trono”, si trova tra gli dei, in cielo (1101d).

3.1154a-b.

4.895d, 1241b.

5.2015a.

6.1153b.

7.2015a.

8.1239a.

9.1686b, 2158a.

10.1688a.

11.1906e-f. 1938c: Faraone siede sui troni puri di Ra.

12.602a-c. 460a-c: il trono di Faraone è vicino a te, Ra, e non lo darà a nessun altro.

13.710a-c.

14.1016a.

15.1992c.

16.800d. 1301b: Siediti sul tuo trono di metallo celeste, alla testa del tuo bacino di acqua fresca.

17.1996b. Vedi anche 770c, 1298a, 2021a: Faraone si siede sul trono di Osiride in quanto successore di Colui che è alla testa degli Occidentali.

18.1124a-c.

19.1690a-b, 1086c.

20.1191a-b.

21.458d. Per Faraone sul trono di Geb, 2b, 1992b.

22.606a-d.

23.1190a-b.

24.1079c.




31.

La purificazione

[image: Silhouette simbolo della vita]

Per governare in rettitudine e con il concorso degli dei, Faraone dovrà essere puro; e poiché egli è puro, poiché la sua 1potenza vitale (ka) è pura, egli è vivo. Faraone si è purificato 2con la purificazione del dio puro (uab), ed è questo atto rituale 3, 4a renderlo divino, lui che è puro come Dio e si purifica come 5, 6Dio. Dio i cui luoghi sono puri, Faraone ascende dal luogo puro.

“ Gli dei sono purificati alla vista di Faraoneche ascende dalla contrada di luce,7ogni giorno, la purezza degli dei8è quella di Faraone.

”

Faraone si libera dalla non purezza in onore del creatore 9(Atum). Quando il cielo sarà puro per la luce divina (Ra) e la 10terra pura per Horus, Faraone dovrà essere puro per ascendere 11verso la luce.

“Che venga, è puro!” dice il sacerdote puro di Ra al guardiano12 della porta del cielo liquido. La stessa luce divina purifica 13, 14Faraone, che può tenersi dritto e vedere la luce che irradia. 15, 16Faraone si è purificato, egli prende per sé il trono che è nel cielo.

Numerosi passaggi dei Testi delle Piramidi sviluppano il tema della purificazione e le sue modalità; secondo il capitolo 541, non solo Faraone stesso e la sua potenza vitale debbono essere puri, ma anche la sua capacità di manifestazione (ba) che è tra gli dei e la sua potenza (sekhem) che è tra gli esseri di luce.17 Purificando il re, la dea Cielo gli evita la vacuità negativa, la18 carenza.

La purezza di Faraone è la purezza dell’aria luminosa (Shu),

La purezza di Faraone è la purezza del fuoco creatore (Tefnut),

La purezza di Faraone è la purezza dei quattro esseri di luce che si rallegrano (nella città santa di) Pé,19

La sua purificazione è la purificazione di Horus,

La sua purificazione è la purificazione di Seth,

La sua purificazione è la purificazione di Thot,

La sua purificazione è la purificazione di colui che sfodera i propri artigli (il falco Dunanu),

La sua purificazione è la purificazione della sua potenza vitale,

La sua purificazione è la purificazione della sua purificazione.20

Altresì può venir detto a Faraone:

Questa purificazione che è tua si compie anche fra i tuoi fratelli gli dei,

La tua purificazione è sulla tua bocca,

Rendi pure tutte le tue ossa,

Equipaggiati di ciò che ti spetta.21

Della necessaria purezza di Faraone si occupano svariate entità divine, tra le quali Horus, il protettore della regalità: Faraone è stato purificato tramite l’occhio di Horus, Faraone è22 purificato con la purificazione che Horus ha fatto per il proprio occhio. I Seguaci di Horus purificano il re, lo bagnano e lo23 asciugano. Il serpente celeste, sorella di Faraone, lo purifica24 e lo incensa; e, nello spazio sotterraneo della risurrezione, è25 Sokaris a incaricarsi di questo compito rituale.26

Determinate parti del corpo di Faraone debbono essere assolutamente pure: il viso, la bocca e la lingua, la mano e27, 28 le unghie, i piedi. Le ossa di Faraone sono innalzate, poiché29, 30 Faraone è puro.31

32 Purificato da ogni male, Faraone può placare la corona 33rossa, temibile serpente di fuoco, e, salito sulla barca solare, 34cominciare a remare. Purificato, Faraone prende posto alla 35testa di coloro che sono più grandi di lui, si insedia nella 36regione pura e vi giudica i vivi.

Il rituale della purificazione si effettua in diversi luoghi 37, 38celesti: il lago d’acqua fresca, il campo dei giunchi, il lago delle 39, 40adoratrici, il lago dello sciacallo e il lago della duat, i laghi del 41, 42, 43mattino, i laghi dell’aria luminosa, i laghi delle oche.

I Testi delle Piramidi si fanno eco del rituale celebrato al contempo in cielo e in terra. I grandi dignitari del reame e la grande Enneade si siedono e assistono alla purificazione del re, compiuta con natron, con saliva prodotta dalla bocca di Horus e con lo sputo di Seth, sostanza con cui Horus si è purificato e che ha permesso di 44neutralizzare ciò che Seth ha fatto contro di lui, e con la quale Seth si è purificato e che ha permesso di neutralizzare il male che Horus ha fatto contro di lui.

Faraone è “un puro, figlio di un puro”, egli si è purificato con quattro giare riempite in riva al canale di Dio, nella città di Dio, lì dove si trova il soffio di Iside la grande, lì dove lei 45lo asciuga come fece con Horus.

L’acqua non è la sola sostanza utilizzata nella purificazione; occorre anche citare l’incenso (o natron), il cui nome 46egizio significa “ciò che rende divini” o “il fratello di Dio”. Qualificato come “grande stabile”, è “il padre”; si presenta in forma di palline che vengono fatte riscaldare e il cui profumo47 divinizza il re; gli consente di stare in compagnia degli dei, di vivere con loro, di amarli ed esserne amato. Prodotte dal ginocchio di Horus, le palline di incenso consentono al 48faraone di ascendere, di arrampicarsi e di salire. Il faraone 49utilizza inoltre il fumo dell’incenso per ascendere al cielo, e si identifica con questa sostanza:

“ La bocca di Faraone è incenso,le labbra di Faraone sono mirra.50

”

Unguenti, oli sacri e profumi completano il processo di purificazione. L’unguento (medet) consente di raccogliere le membra di Horus; la fronte, l’occhio del faraone e le sue51 sopracciglia vengono unti con oli sacri, allo scopo di renderlo52 luminoso, di dargli il potere sul proprio corpo, di suscitare timore reverenziale in tutti gli esseri di luce che lo vedano e in tutti coloro che ne odano il nome. L’unguento, che riconcilia53 i fratelli nemici, Horus e Seth, apre la bocca del re.54

Il profumo è l’occhio di Horus; Faraone lo prende e se55 ne equipaggia, poiché lo purifica e lo protegge da qualunque56 odore nefasto, mantenendolo integro. Il profumo di Faraone è il57 profumo58 di Dio e quello di Osiride, gradevole come il profumo di Ra quando ascende dalla contrada di luce.59




Note al capitolo 31

1.2054: Faraone è puro, Faraone è vivo. 683a: Faraone è puro, la sua potenza vitale è pura. L’uno e l’altra sono lavati (789b). 750b: Quanto è perfetta la tua purificazione!

2.2246a.

3.2066b.

4.2183b.

5.1919b.

6.473a.

7.266b.

8.970b. 829d: La tua purezza è la purezza degli dei che vanno verso le loro potenze vitali, la tua purezza è la purezza degli dei che sono andati e non sono pressati (come l’olio). 951c: Ogni Dio è purificato da Faraone e Faraone venera Dio.

9.207a.

10.951a.

11.733c.

12.1141a-b.

13.713b. Secondo cap. 567, Ra, Horus e Faraone si purificano.

14.2028a: Oh Faraone, sii puro (affinché) Ra ti trovi in piedi con tua madre il cielo.

15.370a: Faraone si lava, Ra appare in gloria, l’Enneade brilla.

16.710a, 1996b.

17.837b-839b.

18.838c.

19.842a-c.

20.28a-b. La purificazione che può essere effettuata con l’unguento semin (34 volte) è il tema centrale dei capp. 35-36.

21.28c-29a.

22.308e.

23.1233a.

24.921a-c.

25.1181b, 2103a.

26.990c.

27.Il suo viso è lavato da Dua-ur (2042b) e da diversi dei, i quattro figli di Horus, Horus alla sua destra, Seth alla sua sinistra, Nefti e Khenty-irty (601b-f).

28.La bocca di Faraone è pura, le due Enneadi l’incensano; pura, si sa, è questa lingua nella bocca di Faraone (127a-d, 2154c). La bocca viene purificata con del natron, la purificazione avviene sulle cosce di Khentyirty; le unghie sono purificate (2015c-d).

29.Per le unghie, vedi nota 28. La mano di Faraone è purificata da “Colui che fa il suo trono” (264b).

30.Atum, Shu, e Tefnut creano le acque pure che abbracciano i piedi del faraone.

31.2043c. Sulla terra, i figli del faraone vengono a purificarlo, lo fanno vivere e raccolgono le sue ossa (1684a-b).

32.1945b.

33.195a.

34.2122a. Secondo 2125a, Faraone riceve il remo e si insedia in mezzo all’Enneade. I puri sono trasportati nella barca del traghettatore e ottengono dell’acqua fresca sulla collina dove stanno le stelle imperiture (1201c-d).

35.1996a.

36.273b-c.

37.1979a.

38.Come Ra, Faraone si purifica nel campo dei giunchi (275a-d, 918a, 920b, 1132a segg., 1245b-c), e la purificazione è effettuata dai Seguaci di Horus. Secondo cap. 479, Horus (con diverse forme), Osiride e Faraone si purificano (vedi anche cap. 325); questa purificazione permette al faraone di essere fermamente insediato come Dio (533c). Vedi anche capp. 563, 564, 526 (1247a-d), dove viene precisato che Horus gli friziona la schiena, Thot gli lava i piedi, Shu lo conduce in cielo e Nut gli dà la mano; secondo cap. 323 (519a-c), Horus strofina il suo corpo, Seth i piedi, Shu lo innalza e Nut gli dà la mano.

39.1083a-b: Faraone si è purificato nel lago delle Adoratrici, si è liberato nel lago degli sciacalli.

40.Horus purifica Faraone nel lago dello sciacallo (372a). Purifica, tu, Faraone, rendilo brillante in questo tuo lago dello sciacallo in cui purifichi gli dei (457a-b). Durante i riti di risurrezione, Faraone è purificato nel lago dello sciacallo, dopo che Anubi gli è venuto incontro, è incensato nel lago della duat e purificato in cima al fiore di loto nel campo dei giunchi (1164c-d). Sii puro nel lago dello sciacallo, sii liberato nel lago della duat (2170a). Faraone si purifica nel lago della duat (1987b).

41.1152c.

42.Sii puro nella contrada di luce, liberati della tua impurità nei laghi di Shu (208c). Questa purificazione si compie nel nome dell’Occidente e a Eliopoli presso Atum (211c).

43.1530d. Secondo cap. 455, canali e fiumi sono riempiti dalla purificazione prodotta da Osiride (848a-b). Il faraone può anche purificarsi sulla collina sulla quale si è purificato Ra (542a).

44.848c-850e.

45.1139-1140c. La purificazione avviene anche con l’acqua delle giare provenienti dalla tenda del dio (1365a-b); la dea Satis purifica Faraone con quattro giare di Elefantina (1116ab). Le giare (quattro nemset e quattro aabet) provengono dal “tempio di dio” affinché il faraone sia divino (1293b-c). Vedi anche 2012c (otto giare nemset, otto aabet). Faraone purifica l’Alto Egitto con la giara di acqua fresca di Ra (1179b-c).

46.116a. 765b: ricevi il tuo natron, tu sei divino; 1024a: il nome di Faraone è divino grazie al natron; 25a: Osiride re, prendi per te il natron (in modo da) essere divino.

47.116a-c.

48.378b; cap. 269, 376 segg. L’incenso che utilizzano gli dei è dato al faraone (803d); c’è una formula per il dio del natron e un’altra per l’incenso (1251a-b). Il dio Dedun dà profumo e incenso al faraone che li brucia per gli dei (1017a-b). Il profumo di Dedun è sul re, gli dà dell’incenso con il quale sono fumigati gli dei (1718a-b).

49.2053b.

50.563a.

51.Cap. 637.

52.Cap. 72-80.

53.52c-53b. Sul viso del faraone è dipinto un occhio di Horus completo e intatto in modo che possa vedere (54c). L’olio (unguento) hatet è sulla fronte del faraone che se ne diletta; l’olio brilla, ed è lieto nel suo nome olio di hekenu (453a-454b). L’olio appartiene al re, questi se ne riempie, il suo profumo si unisce a lui (2073a-b).

54.26a-e. Faraone fa cadere gocce di questo unguento (semin) davanti alla tenda del dio.

55.Cap. 757.

56.19a-b.

57.20a-d. Cap. 621 (1754) è interamente dedicato all’occhio di Horus-profumo: Osiride re, prendi per te il profumo dell’occhio di Horus, vale a dire l’occhio di Horus che lui ha diffuso attraverso il profumo dell’occhio di Horus. Quest’ultimo è sul re e gli permette di avere una capacità di manifestazione (ba), di potenza, di forza e di essere incoronato (2074a-2077b). 1113c: Il mio sudore è il sudore di Horus, il profumo di Faraone è il profumo di Horus. Vedi anche 1241a. 730c-d: il profumo di Faraone è il profumo degli dei, il suo sudore è quello delle Enneadi.

58.1516c-d.

59.1802a-b.




32.

L’offerta

[image: Silhouette simbolo Iris]

Il tema dell’offerta è onnipresente nei Testi delle Piramidi, poiché se ne vive. Ogni offerta può essere l’occhio di Horus,1 ossia uno sguardo creatore sul mondo, e spetta a Faraone fare incessantemente offerte per mantenere un rapporto di armonia con il divino e garantire la presenza di Maat sulla terra.2

Faraone riceve un’offerta da parte di Dio, egli è inondato3 di offerte divine, ogni giorno egli è ricolmo grazie alle offerte.4 Divenuto “il signore dell’offerta”, Faraone dovrà essere colui5, 6 che dona per eccellenza; egli dà agli dei i loro pani d’offerta,7

“ Egli dona ai grandie guida i piccoli.8, 9

”

A regolare le offerte sono le stelle imperiture; quando le offerte discendono, il10 volto degli uomini viene rischiarato, il cuore degli dei gioisce.11

Essendo al contempo colui che riceve e colui che dona, Faraone è altresì colui che viene venerato e che venera Dio e gli dei. Gli dei e gli esseri di luce venerano Faraone e la luce12, 13 divina, alla quale egli viene assimilato quando questa appare e ascende dalla contrada di luce. Occorre sottolineare che14 la venerabilità (shepesu) del re si trova nel cielo e che a essere15 venerabile è il suo trono in cielo.16

Se i riti quotidiani celebrati nel tempio sono l’occasione per fare offerta, le numerose feste organizzate nel corso dell’anno sono altrettante occasioni; in questi momenti di grazia in cui le divinità sono presenti sulla terra per merito dell’intervento di Faraone, l’offerta è il modo di comunicazione e di comunione privilegiato. È per questo che coloro che sono sulla terra, 17essendo protetti da Faraone, celebrano le sue feste.




Note al capitolo 32

1.2039.

2.Faraone dà le offerte (2040c), fa una grande offerta (880d); vedi anche 818a-b. E una formula molto spesso ripetuta: Offerta data da Faraone.

3.2289d.

4.1158b.

5.772b. 536b-c: i traghettatori degli dei portano un’offerta al faraone. Faraone ordina al “toro delle offerte” di abbassare il corno e di farlo attraversare (914a).

6.399c. 286a: il signore delle offerte ti dà la mano. E l’offerta fatta dal faraone non è ignorata dal signore divino (495c).

7.859d. 716d: ciò che è desiderato, e ciò che è dato, è ciò che il faraone dà.

8.Ad esempio 448b.

9.811c.

10.1220c.

11.1554b. Uno dei termini utilizzati per “offerta” è hotepet, formato dalla radice hotep, “essere in stato di pace, di pienezza”.

12.1729b.

13.Ad esempio 484b, 951c, 1087d, e; il termine utilizzato è dua, che indica un’adorazione mattutina.

14.155b; 2077a-b.

15.395a.

16.931c. Quando il re è condotto in cielo, incontra due esseri degni di venerazione e dichiara: Voi, i venerabili (shepesu) di Dio, che Dio ama, coloro che si appoggiano ai loro bastoni, custodi dell’Alto Egitto, vestiti di stoffe rosse, che vivono di fichi, bevono vino e sono unti con unguento di prima qualità (815d-816c).

17.1942c.




33.

I nomi di Faraone

[image: Silhouette simbolo Occhio]

Il nome è una componente spirituale dell’essere: Faraone 1vive tramite il suo nome che è con gli dei e questo nome si trova 2nella contrada di luce.

“ Vivi, vivi, faraone, gli viene detto,in questo nome che è tuo,3presso gli esseri di luce!

”

4 Il nome di Faraone non perirà, vivrà e durerà sulla terra, 5, 6sarà duraturo tra gli uomini e verrà all’esistenza tra gli dei. Nessun male 7dovrà colpire il nome del re, e nessuna persona dovrà formulare una parola negativa contro di lui; e il nome 8, 9, 10di Faraone, innalzato verso Osiride, si trova alla testa dei vivi.

Faraone possiede un “nome perfetto, compiuto (nefer)” 11che è annunciato alla luce divina (Ra); sono gli dei dei quattro punti cardinali a rivelare questo nome a Ra e a innalzarlo 12verso Horus nella contrada di luce. Al traghettatore, il cui ruolo consiste nell’iniziare Faraone ai segreti dell’universo, 13quest’ultimo ordina: Da’ il mio nome a Ra, annuncialo a Ra.

Il numero e l’ampiezza simbolica dei nomi di Faraone – così come sono rivelati dai Testi delle Piramidi – sono impressionanti. Egli appare in gloria come re dell’Alto e del Basso Egitto, 14vale a dire nesu, “colui del giunco”, e bity, “colui dell’ape”. L’ape produce oro commestibile, ossia il miele, e il giunco viene utilizzato per mille usi domestici: Faraone deve nutrire il suo popolo e servirlo. È in quanto “re (nesu) degli dei” che Faraone ha preso possesso delle Due Terre; Faraone è grande15 come un re (nesu), egli è regale (nesuty) come la luce divina.16

Il nome di Faraone è “Dio” ed egli può portare il nome di17 svariati dei: il Generatore, il Lontano (Horus), Sokaris, Anditi,18, 19, 20 “Colui che è alla testa degli Occidentali (Osiride)”, “il signore21, 22 di Asyut (la città di Anubi)”. Egli è altresì “l’occhio della luce23, 24 divina”, il cobra femmina (l’ureo), il falcone divino e il toro.25, 26, 27

Alcuni nomi sono concetti: “Perfezione”, “Potenza vitale28 compiuta”, “potenza di manifestazione”. Altri evocano uno29, 30 statuto celeste: “cielo lontano”, “contrada di luce”, “Grande31, 32 innalzato”, “stella imperitura”.33, 34

Nell’ordine del mondo manifesto Faraone è “acqua fresca”,35 “terra sacra”, “grande verde”, oceano, (provincia del) Grande36, 37, 38 nero, “Muro dei laghi amari”.39, 40

Fatto essenziale, Faraone è una costruzione: è Horus che ha costruito (ked) e fa vivere Faraone, da cui i suoi nomi di41 “piramide”, “tempio del principe”, “cappella”, “palazzo”,42, 43, 44 “sala larga”. Il nome di Faraone è fondato, ed egli è “lo stabile”45, 46 per eccellenza.47, 48

Faraone porta anche il nome di “barca” e di “scala”.

49, 50
Da questo insieme, risulta che l’essere di Faraone non si limita alla sfera umana e che la sua personalità simbolica, vasta quanto l’universo, è una costruzione paragonabile a quella di un’opera sacra, colossale quanto una piramide.

Faraone è “il sacro” che domina, l’architrave, una stella davanti alla quale gli dei si inchinano. In quanto essere sacro,51 egli viene condotto a Oriente. Egli è il simbolo sacro per52 eccellenza.53




Note al capitolo 33

1.1724a, 1913a. 1024a: Il suo nome vive grazie al natron (seneter), egli è divino (neter).

2.1766c. 1765c: il tempio di Faraone si trova fra i possessori di nomi.

3.1899a.

4.1812c.

5.764a.

6.256d.

7.1372d.

8.16a-b. Thot impedisce che chiunque nuoccia parlando contro il nome di Faraone. Agli addetti alla sala di macellazione che gli chiedono il suo nome, Faraone non lo dice (1940ab).

9.658b.

10.899b.

11.340a.

12.348a-c. 520a-b: Faraone chiede al guardiano della porta di Horus, al portale di Horus, di dire il suo nome a Horus.

13.597c.

14.776a, 1795b. Per l’apparizione in gloria (ka) come re (nesu), vedi 1374a, 1638a. 1138b: Faraone appare come re, la sua dignità è per lui, il suo trono è puro.

15.814c.

16.1343b.

17.580b, 630c. 631: “barba divina”.

18.650b.

19.644e, 2047a.

20.620c.

21.614a.

22.592b, 650c.

23.630b.

24.1734a.

25.2047c.

26.1783c.

27.653d, 2047b.

28.908a (nefer).

29.582d, 647d: ka hotep.

30.580a: ba (della portantina). Faraone è “colui di cui gli akhu hanno paura” (2025a).

31.645d.

32.621c, 585a.

33.649a.

34.2102a.

35.589a.

36.581c. 627b: “grande terra”.

37.628c.

38.629a.

39.1658a.

40.628b.

41.450a.

42.1657d.

43.640b.

44.577c, 645: cappella-senut, nome grazie al quale gli dei sono fraterni (sen) con lui. 577c: cappella-iterty. 648: cappella per-ur.

45.627a. 585b: “interno del palazzo”.

46.1749a.

47.1660a, 1661a: rudj.

48.147a, 1662b: men, che si può anche tradurre “qualcuno, un tale”. Il primo faraone, Menes, è il faraone anonimo per eccellenza da cui provengono tutti i successori. Egli è al tempo stesso il fondatore e la fondazione.

49.631b.

50.941b.

51.537a. Faraone è sacro sulle mani di Shu e di Tefnut, e le braccia di Shu che sono sotto il cielo sono sacre (1471b). 581c: Faraone è più sacro di Seth nel suo nome di terra sacra (vedi anche 652b).

52.769b. Sui differenti significati di djeser, “consacrare, tenere a distanza”, vedi J.K. Hoffmeier, “Sacred” in the Vocabulary of Ancient Egypt, Fribourg, 1985.

53.407b.




34.

Le caratteristiche di Faraone

[image: Silhouette scarabeo]

Quali sono le caratteristiche di cui dovrà essere dotato Faraone per essere pienamente reale e poter esercitare la funzione che gli è stata assegnata dalla luce e dall’universo?

Innanzitutto, la vita stessa.

Faraone è colmo di questa vita cosmica di cui è garante e che dovrà offrire a profusione, lui che è un essere completo (kem) e luminoso (akh). A questa coerenza dell’essere si aggiunge la santità florida (uadj).

Dotato di una dignità sovrannaturale (sah), Faraone dispone di grandezza autentica, ovverosia di una ricchezza d’essere che gli consente di sfuggire a qualsiasi fenomeno di meschinità o di grettezza.

Veggente per eccellenza, Faraone crea tramite il proprio sguardo e preserva l’armonia con la propria magia, scienza delle forze occulte. Egli si mostra inoltre efficace e preciso (soped) nelle proprie azioni. E quando agisce si mostra “lungo di braccia”.

Faraone dispone della capacità di potestà (sekhem) su tutte le cose giacché possiede il potere folgorante (at), la potenza (pehty), la potenza vittoriosa (nakht), la forza (uas) e la capacità di manifestazione (ba).

Lungo e largo di falcata, ma anche capace di essere “circolare” (shen, deben), Faraone ispira timore reverenziale (shat), “scioglie” gli ostacoli, sottomette i sudditi e fonda il doppio paese.

“ Essendo ‘largo di cuore’,egli sa essere dolce (nedjem).1

”

Due elenchi ci informano che Faraone è dotato di vita, di serenità (hotep), della capacità di rinnovarsi, di completarsi (nefer) e di rinvigorirsi, nonché della stabilità, della forza e della coerenza.2




Note al capitolo 34

1.Cap. 691 (2120a-2125d), 621b-c, 622a, 623c, 628b-c, 629a-b, 886b-c, 62b, 1836a, 1837c, 940b-d, 992c, 123k, 112a, 62c.

2.8h-i, 195c.




35.

La conoscenza

[image: Silhouette simbolo faraone]

Il pensiero egizio si fonda sulla conoscenza, anziché sulla credenza. Questa conoscenza si incarna nel dio Thot, che è “la pienezza (hotep) degli dei”; egli pronuncia una grande e1 importante parola che dà la pienezza a tutti gli dei.2

Faraone è Thot tra gli dei, Thot il più potente degli dei; egli3, 4 è il grande uscito dalla fronte di Thot, che a propria volta è5, 6 il naso di Faraone. Nella persona di questo Dio si uniscono7 l’intelletto e la percezione. Come l’intelligenza, così Thot raccoglie e assembla Faraone affinché egli viva; quest’ultimo8, 9 chiede a Thot di non ignorarlo: se Thot lo conosce, Faraone lo conosce, ed è diventando Thot che il re si fa essere di luce.10, 11

Le braccia del faraone sono le ali di Thot, le penne delle ali12 di Faraone sono quelle di Thot. Thot mette Faraone sull’estremità13 della propria ala, prende la capacità di manifestazione14 (ba) di Faraone, di cui è simbolo (ashem). E se il traghettatore15 rifiutasse di traghettare Faraone, quest’ultimo monterebbe sull’ala di ibis di Thot. Non esiste modo migliore per dire che16 il pensiero di Faraone vola sulle ali della conoscenza.

Secondo il capitolo 359, Thot trasporta l’occhio di Horus sulla propria ala, e su questa ala Faraone attraversa il cielo verso il lato orientale; il dio parla contro Seth a proposito dell’occhio di Horus e pone gli dei sotto Faraone che è sano e giusto. In compagnia17, 18 di Horus, Thot genera “il grande trono di Faraone”.19

Oltre alla funzione divina di Thot, altri tipi di conoscenza vengono praticati da Faraone. Egli conosce (rekh) l’essenziale, vale a dire il nome del proprio padre celeste: “l’Eterno, signore 20dell’anno”. Gli egizi non erano schiavi di un sistema temporale come “2000 avanti o dopo Cristo”, giacché non datavano l’apparizione del sacro e sacralizzavano il tempo tramite le feste e i riti. L’anno, con i suoi cicli naturali, offriva loro l’immagine dell’eternità, e il tempo rinasceva in occasione di ciascuna incoronazione di Faraone. Ci si riferiva dunque all’anno uno di Thutmose, all’anno tre di Ramses eccetera, senza alcuna fissazione cronologica che è un’autentica prigione del pensiero.

Il re viene condotto in cielo verso coloro che conoscono 21Dio, egli fa parte di “coloro che conoscono”, ed è perciò che 22la luce divina (Ra) lo conosce.

Colui che conosce le parole della luce divina (Ra),

E che compie le formule magiche dell’Horus della contrada di luce,

È colui che conosce la luce divina,

Egli è l’amico dell’Horus della contrada di luce.

Faraone la conosce, questa parola della luce divina,

Faraone le recita, queste formule magiche dell’Horus della contrada di luce,

“ Faraone è ininterrottamenteun conoscitoredella luce divina,

”

Faraone è ininterrottamente un amico dell’Horus della contrada di luce.23

Conoscenza e luce sono inseparabili, e tale conoscenza è di origine celeste. Nel capitolo 262, Faraone proclama il proprio arrivo in cielo, e così intima a svariati dei (Ra, Thot, Horus-Soped, Colui che è nella duat – Osiride –, il toro del cielo): Non ignorare Faraone, Dio! Se tu lo conosci, egli ti conosce. E nelle24 “città della conoscenza”, Faraone incontra gli esseri di luce.25

Sia è un altro fondamentale modo di pensiero; questo termine evoca la conoscenza intuitiva, diretta, che conduce alla saggezza e “si compie tra gli dei”. È in questo modo che la26 luce divina (Ra) e la potenza vitale (ka) conoscono Faraone,27, 28 il quale inghiotte la conoscenza intuitiva di ciascun Dio e si nutre dei polmoni dei saggi – essendo i termini “conoscenza29, 30 intuitiva” e “saggezza” intimamente legati. Possessore della conoscenza intuitiva in quanto essere luminoso,31

“ Faraone è un saggio (saa)con cui parlano gli dei,che prende posto in cima al cielo,nel luogo dov’è pacificato (hotep) di cuore.32

”

È grazie alla conoscenza intuitiva che Faraone esercita la propria capacità di potestà e governa con saggezza. L’occhio33, 34 di Horus conosce Faraone, ed è prendendo tale occhio che35 il re acquisisce la saggezza che consiste nel vedere e quindi36 nel creare.

La conoscenza intuitiva è stata posta saldamente ai piedi del re e, pur essendo dietro di lui, questa si trova “alla testa37 del tempio”. Quando ascende al cielo, Faraone porta “l’abito38 della conoscenza (siat)”.39

Il capitolo 250, inciso soltanto nella piramide di Unis, è dedicato alla conoscenza e alla saggezza:

Parole da dire:

Faraone è colui che domina le potenze vitali (kau),

Colui che unisce i cuori.

(Così) parla colui che, essendo grande, è incaricato del libro della saggezza e porta il libro di Dio, ossia la conoscenza intuitiva che è alla destra della luce divina.

Faraone è venuto verso il suo trono che domina le potenze vitali,

Faraone unisce i cuori,

Oh voi che, essendo grandi, siete incaricati della saggezza.

Faraone è venuto all’esistenza in quanto conoscenza intuitiva, portatore del libro di Dio, alla destra della luce divina.

Voi che siete protetti dalla mano di Faraone,

È Faraone a formulare ciò che si trova nel cuore della Grande (il cielo) durante la festa delle stoffe rosse.

Oh questo faraone, oh questo faraone, conoscenza intuitiva che è alla destra della luce divina, dal cuore altero, che è alla 40testa della caverna dell’energia primordiale!

In questo processo di conoscenza, nulla è fissato, nulla è dogmatico. Il libro di Dio non è un testo redatto una volta per tutte e presentato come verità definitiva e assoluta, bensì è una facoltà di percezione, è appunto conoscenza intuitiva, legata alla luce e all’intelligenza, è “l’unione dei cuori” che si basa sulla sensibilità al divino. E questa conoscenza dovrà essere formulata in occasione di una festa, affinché le potenze vitali si esprimano e la saggezza si concretizzi.




Note al capitolo 35

1.1465b.

2.1523a.

3.1914b.

4.1725c.

5.1237c. Thot ha autorità sulla dea Cielo (2150c).

6.2266a. Secondo 1962b, Faraone rinasce nel nido di Thot, nel campo della tamerice.

7.1305c.

8.639b.

9.830a. Thot gli dà l’occhio di Horus.

10.329a.

11.796c: Tu esci dalla voce di Anubi che ti rende luminoso (akh) come Thot.

12.1999c, 2247a.

13.1235b.

14.1429b-d.

15.1377a-b.

16.387a-b.

17.596a-c. Faraone è Thot che protegge l’occhio (2213d).

18.1658b. Secondo cap. 372, Horus ha fatto in modo che Thot portasse Seth al faraone affinché montasse sulla sua schiena. Thot, in relazione con la corona misut, ha posto un ostacolo contro Seth, che voleva danneggiare Faraone (1927d-e). Armato di un coltello, Thot taglia le teste e i cuori dei nemici di Osiride (962a-963a). Non ha pietà per chi odia il padre (Osiride) (1336a). Secondo capp. 23-24, egli identifica coloro che odiano Faraone e pronunciano cattive parole contro di lui, si impadronisce di loro e li allontana; egli si dà da fare per tenere lontano da Faraone ogni essere pericoloso. Solo la conoscenza può tenere lontano il male e la distruzione.

19.1153b.

20.449a.

21.815d, N 55.

22.495b. Vedi anche 772a.

23.855a-856d.

24.327a. Ma Faraone è il figlio di colui che è sconosciuto (515c).

25.755c.

26.737c.

27.495a.

28.1614c.

29.411d.

30.410b.

31.806b.

32.854b-c. 258a: Salute a te, il saggio! 394c: Faraone è il signore della saggezza (?, sabut) di cui la madre ignora il nome.

33.300c.

34.1776. Secondo 2127g, egli giudica saggiamente Horus che è nella sua dimora.

35.1614b.

36.Nt 303 = 41b. Faraone conosce sempre in maniera intuitiva “l’ureo nella barca del giorno” (335c).

37.307b.

38.1371a.

39.2044a. Trascendenza e immanenza sono evocate nel passaggio:

Ascendi e discendi. Ascendi con la luce divina (Ra), ti immergi nell’oscurità con Nedi.

Ascendi e discendi. Ascendi con la luce divina, appari all’alba con la grande zattera.

Ascendi e discendi. Discendi con la sovrana del tempio (Nefti), ti immergi nell’oscurità con la barca della notte.

Ascendi e discendi. Ascendi con Iside, appari all’alba con la barca del giorno (209a-210c).

40.267a-268d. È probabile che il verbo ip implichi un’altra forma di conoscenza. Faraone è (ri)conosciuto dagli dei, ad esempio Horus, 587a, 589a: Horus ti ha riconosciuto, (perché) Horus ti ama (609b); Horus viene per riconoscere Osiride (1335a). Anubi conta (ip) i cuori, conta (ip) Osiride con gli dei che sono sulla terra per rimetterlo tra gli dei che sono in cielo (1523c). Faraone è riconosciuto (ip) dal suo trono (602a) e la dea Cielo riconosce Faraone adatto a vivere (823e). Se il tema della conoscenza è abbondantemente illustrato, quello della memoria è poco affrontato; alle entità celesti, tuttavia, viene chiesto: Ricordatevi di lui, di questo faraone (150c).




36.

La scienza dei numeri

[image: Silhouette simbolo della vita]

I numeri non sono cifre. Se una delle prove superate da Faraone per vivere una vita nell’eternità consiste nel contare sulle dita, è perché egli deve dimostrare la propria conoscenza1 dei nove numeri creatori che, una volta usati, riportano all’unità.

“ Faraone è l’Uno del cielo,colui che è certodella propria unità.2, 3

”

Il traghettatore conduce Faraone verso l’Uno che ha potere sulla doppia corona (l’Uno si compie nel Dio che non tradisce)4 e, quando l’Uno viene nel faraone, gli dei fanno silenzio davanti a lui. Faraone è l’Uno di questa grande corporazione5 nata prima a Eliopoli, ossia l’Enneade; l’Uno del faraone e il6 Nove di questa corporazione creatrice formano il dieci, ritorno all’unità incarnata da Atum.

Quando Atum si manifesta, egli diviene Due e forma la coppia creatrice primordiale: il Principio sputa l’aria luminosa (Shu), espettora il fuoco creatore (Tefnut), e pone le braccia dietro di loro come l’azione dell’energia vitale (ka). Questi gemelli7 metafisici possono ugualmente nascere dalla masturbazione di Atum, vale a dire dalla sostanza intima del Principio, e sono loro che creano (ir), generano (utec) e rendono saldi (semen) 8gli dei che pongono Faraone tra loro e lo insediano alla testa 9del campo dell’offerta. Tefnut è legata a Maat, eterna armonia che sovrintende a tutta la creazione.

Dio è nato dall’azione (letteralmente: sulle braccia) dell’aria 10luminosa (Shu) e del fuoco creatore (Tefnut), Faraone è sacro 11sulle mani dell’aria luminosa e del fuoco creatore che sono 12suo padre e sua madre e lo conducono in cielo. Questi “due 13grandi dei di Eliopoli” conducono Faraone in barca, lo guidano14 quando esce da Eliopoli, Shu dietro di lui e Tefnut 15davanti a lui. È dunque il fuoco creatore a precedere l’azione di Faraone, e l’aria luminosa a dinamizzarla proteggendola. 16Tefnut impugna (khefa) Faraone, Shu l’impugna (amem), e la dualità creatrice non si tiene lontana da Faraone che si nutre della sua potenza: Faraone non avrà sete grazie a Shu, egli non avrà fame grazie a Tefnut. Egli vive di ciò di cui vive Shu, egli 17mangia ciò che mangia Tefnut.

“ Tre per il cielo, Due per la terra,18affermano i Testi delle Piramidi,che rivelano l’identità di questo Tre:Faraone.

”

19 Faraone è il terzo quando appare, Faraone è il vostro terzo a 20Eliopoli, Faraone è il terzo di coloro che proteggono il Grande, colui che si mantiene sulla congiunzione delle Due Terre. Egli 21è il Tre dell’aria luminosa (Shu).

Terzo termine, mediatore fra gli dei che “funzionano” a coppie o a paia, punto di congiunzione tra cielo e terra, Faraone rende percettibile, con il Tre, l’universo dell’astratto e della concezione divina; il termine egizio khemet, “tre”, non significa anche “pensare”?

Faraone possiede anche la potestà degli altri numeri, e vi è altresì assimilato; ma quello su cui insistono in special modo i Testi22 delle Piramidi, tramite la simbologia dell’Enneade, è il Nove.

L’Enneade è una confraternita di nove divinità creatrici; esistono una grande e una piccola Enneade, ma si trovano citate anche “sette Enneadi che obbediscono a Faraone”.23 Essendo importante il Numero, e non la cifra, l’Enneade può dunque contare più di nove divinità. I Testi delle Piramidi rivelano i nomi dei membri dell’Enneade di riferimento, “la grande Enneade di Eliopoli”: Atum (il creatore), Shu (l’aria luminosa), Tefnut (il fuoco creatore), Geb (il dio Terra), Nut (la dea Cielo), Osiride (il signore della risurrezione), Iside (la grande maga vittoriosa sulla morte), Seth (il fuoco cosmico e il perturbatore), Nefti (la sovrana del tempio).

A questi “figli del Principio (Atum)” viene richiesto di estendere (pedj) il loro cuore nel loro nome di nove archi (pedje).24

Alla testa delle due Enneadi, come di ogni Enneade, vi sono il creatore (Atum), la luce divina (Ra) e il suo rappresentante, Faraone. Il Principio ha posto alla testa dell’Enneade anche25 il dio Terra, Geb, affinché presieda e diriga questa corporazione26, 27 divina; Faraone è apparso come Geb che è alla testa28 dell’Enneade, e Geb ha dato la propria eredità al faraone in29 presenza della grande Enneade, quando le due Enneadi, grandi e potenti, sono alla testa delle Anime di Eliopoli.30

L’Enneade dà l’eredità al faraone e la grande Enneade di31 Eliopoli lo assegna al suo grande trono, sul quale egli siede alla testa dell’Enneade. Davanti a questa, egli viene incoronato32 e vestito dell’occhio di Horus, e prende possesso di tale33 corona per sedere alla testa delle due Enneadi e rimarcare la34 propria potestà. A adempiere a questa funzione è il potere di manifestazione del re, il suo ba. Faraone esercita il proprio35, 36 potere sull’Enneade, la governa e provvede a lei.37, 38

Il re trova le due Enneadi che pongono le mani su di lui; egli siede tra i membri della corporazione per giudicare 39(letteralmente: separare le parole) e dare ordini, poiché viene 40riconosciuto come magistrato supremo.

41 È l’Enneade a mettere al mondo Faraone: Faraone è un 42grande (aa) venuto fuori dalle cosce dell’Enneade, che si prende 43, 44cura di lui, crea la sua dignità e pone sotto di lui il suo nemico. 45La grande Enneade di Eliopoli dà fondamenta solide al nome del faraone, alla sua opera (kat), alla sua piramide, così come fa 46durare il nome di Atum che è alla testa della grande Enneade.

47 L’Enneade parla e constata che Faraone è un falco che ha la capacità di prendere, di possedere un potere di manifestazione 48(ba) e di potenza. È a te che appartiene ciò di cui parlano le 49due Enneadi, viene proclamato; nella loro bocca vi sono lodi 50per Faraone. E l’Enneade pone le mani sulla sua bocca, quindi 51tace davanti all’Uno che è in Faraone.

Affinché Faraone possa parlare alla grande Enneade, Horus 52dovrà avergli aperto la bocca e gli occhi; il re si identifica nel verbo e nella sostanza stessa della corporazione divina: 53le labbra di Faraone sono le due Enneadi, il sudore di Faraone 54è il sudore delle due Enneadi che sono purificate per Faraone 55nell’Orsa Maggiore, l’imperitura. Quando Faraone è egli stesso purificato, la luce divina appare in gloria, e l’Enneade (pesedjet) 56brilla (pesedj).

57 È Horus che crea l’Enneade per Osiride, al quale le due 58Enneadi sollevano la testa in un gesto di risurrezione. Le due Enneadi si rallegrano di rincontrare il re-Osiride che viene in 59pace verso di loro: “Oh mio padre Osiride re,” dicono, “nostro fratello viene verso di noi.” E aggiungono: “Uno di noi viene verso di noi, il figlio primogenito di suo padre viene, il primo 60nato di sua madre. Alzati, tu sei vivo.”

61 Faraone è equipaggiato come le due Enneadi, che possiedono una barca nella quale il re convoglia verso l’Occidente 62la luce divina. Faraone stesso manovra il remo nell’equipaggio 63delle due Enneadi e può sedersi a prua. Queste conducono il 64monarca “possessore della venerabilità (imakh)” al “campo dell’offerta” e gli danno dell’acqua quando Faraone le sazia con del pane; e quando con le due Enneadi discende nel cielo65, 66 liquido, egli è il loro filo a piombo.67

“ Questa conoscenza dei Numerifa di Faraone l’essere che conosceil multiplo senza esservi sottomesso;

”

tant’è che l’offerta accordata al re consiste in “un migliaio di pani, di birra, di buoi, di polli, di stoffe e di tutte le cose dolci”, ed egli può sedersi sul trono del signore della totalità.68, 69




Note al capitolo 36

1.600c: Faraone è destinato al conteggio (chenu) delle dita.

2.2041.

3.309e.

4.1381b.

5.254a-c. 853a, 854b. 2138e: Salute a te, l’Uno che dura ogni giorno; salute a te, l’Uno di cui parla suo padre.

6.1041b.

7.1652c-1653a.

8.447b.

9.1248d-1249b.

10.1443b.

11.1353c.

12.2053a. Viene detto a Nut: Tuo padre Shu è a conoscenza del fatto che tu ami Faraone ininterrottamente più di tua madre Tefnut (5d). Il fallo di Shu e la vagina di Tefnut creano le acque pure che abbracciano i piedi del faraone (2065b).

13.1985b-c.

14.2099b: “Serpente venerato” sul suo scettro (djam) che sostiene Shu, Tefnut “rende largo” il luogo di Faraone in diverse località sacre.

15.1066a-b.

16.1739b. Tefnut innalza la terra sotto il cielo con le sue mani, prende le mani di Ra, prende la mano del faraone (1405a-b, 990b).

17.552a, 553a-d. Esistono altre forme di dualità: le corone dell’Alto e del Basso Egitto, Horus e Seth ecc. Sulla dualità nel pensiero egizio, vedi Lexikon der Ägyptologie, vol. I, pp. 1148-1150; H. Frankfort, La royauté et les dieux, Paris, 1951, pp. 44-50; G. Thausing, Über das dualistische Denken im alten Ägypten, in “Wiener Zeitschrift für die Kunde des Morgenlandes”, LXII, pp. 22-29, e gli studi di E. Otto.

18.2156c.

19.514e (tra Horus e Seth).

20.363f (di Ra e di Horus della contrada di luce?).

21.2268a-b. 1424a-1426a: Faraone è il terzo oppure: ha fatto il terzo dei due che sono con lui, l’uno dietro, l’altro davanti; 2068b: Il vostro terzo è colui che ordina l’offerta. Il terzo di Faraone è Sothis, ai seggi puri (1082d, 822a).

22.Faraone è “il quarto” (1457a) e “il quinto” (2269a) dei corpi celesti che formano la comunità delle stelle imperiture. Faraone è il quarto di quei quattro dei che escono dalla fronte di Geb (2268d); vedi anche 1510a segg. Egli è “l’ottavo” (2270b).

23.511c.

24.1655c. I “nove archi” simboleggiano i nemici di Faraone che egli mette sotto i suoi sandali per impedirgli di nuocere. Qui, “i nove archi” dell’Enneade sono i servitori e gli agenti attivi del divino.

25.1660c, 1906f, 483b, 1694c. Anche il dio Min è alla testa della corporazione dell’Enneade (1928d), e Faraone si veste come Min (1948a).

26.1645a.

27.1834b.

28.1919c.

29.2103d; vedi anche 255b.

30.2c, 1689a-c.

31.1815a-b.

32.895b-c.

33.845c. Si tratta della “grandissima corona bianca” (ureret).

34.371b, 1651e-f.

35.1405d, 991a. 770d: Faraone è alla testa della grande Enneade che è a Eliopoli; 1933a-b: Tu trovi le due Enneadi sedute e ti siedi con loro; le due Enneadi di Atum servono il faraone (304e), vengono chine verso di lui (1993a) e tremano davanti a lui (1710c, 537b).

36.902a, intendendo bau come la totalità del ba di Faraone.

37.Sekhem, 513c. Secondo 1714b, le due Enneadi si trovano fra i due scettri (sekhem).

38.202b, 1934c.

39.1093a-e.

40.1127a-c; 2267b.

41.258.

42.262a, 2206b. 1087c: di due Enneadi.

43.1628a.

44.2020b.

45.626c-d.

46.1660a-c.

47.Esiste anche un “toro delle due Enneadi” (2105a) che apre la strada a Faraone (2248d-2249a) e comprende la parola divina (1238c).

48.162b, c.

49.1489b.

50.1449b-c.

51.254b.

52.14c.

53.1100a.

54.730d.

55.458b-c.

56.370a.

57.1982b.

58.1262a, 819b. Queste aiutano Faraone se scende nell’acqua e nella terra (1044b, 1045b), sostengono (remen) Faraone (1750b).

59.2170b.

60.1696a-1700.

61.1373b.

62.906c-d.

63.2125b-d, 1573a-c. Un essere chiamato Suntchu attraversa il cielo nove volte durante la notte. È un traghettatore che prende la mano del re quando quest’ultimo rema nella barca del dio in compagnia dell’Enneade alla testa della quale lui si trova (cap. 528, 1250a-1251d).

64.1203d-e.

65.1063b.

66.1116-1117b: Faraone è venuto verso l’Enneade, verso il cielo, per saziarla con il suo pane; e ha fatto lo stesso verso la terra.

67.1196a-b.

68.773a-b.

69.305a.




37.

La conoscenza magica(HEKA)

[image: Silhouette simbolo Iris]

Spesso si traduce con “magia” il concetto egizio di heka, che è uno dei modi di conoscenza dell’invisibile e dell’astratto. Il suo ruolo consiste nell’equipaggiare Faraone affinché riesca ad ascendere al cielo, e questa magia che conosce le 1, 2leggi segrete dell’universo può trovarsi ai suoi piedi, ai suoi 3lati o nel suo ventre.

“ Faraone si rallegraquando la magia degli dei4è nel suo ventre,

”

poiché tale dinamismo scorre dal loro essere al suo; il re, d’altronde,5 mangia la magia degli dei e ne ha piacere.

Questa conoscenza magica è un formidabile potere di formulazione: Oh dei, non è Faraone a darvi la formula (per ascendere al cielo),

6È la conoscenza magica a darvela;

Faraone recita le formule magiche dell’Horus della contrada 7di luce.

8 Faraone è un mago, egli possiede la magia, che concede e 9, 10distribuisce agli dei, ma non a tutte le entità celesti. Viene richiesto agli scribi dell’aldilà di non occuparsi della magia che è in mano al re, di non pretendere da lui questa magia, giacché possiedono la loro magia e il monarca la propria. Così, egli non distruggerà il loro materiale di scrittura.11

Questa heka che, secondo L’insegnamento per Merikara, serve a parare i brutti colpi del destino è al contempo una scienza dell’invisibile e una capacità personale di accedervi e di essere in relazione con quest’ultimo. Gli esseri danno prova di maggiore o minore “magia”, ed esiste una “Grande di magia” che è al contempo occhio di Horus e corona da cui Faraone riceve i poteri.

La Grande di magia è la corona rossa del Basso Egitto, un serpente di fuoco che risiede nel naos (la contrada di luce)12 di cui Faraone apre le porte; questa lo mette al mondo e lo addobba. E la sua magia è decisiva in favore di Faraone: Oh13, 14 Faraone, Horus ha fatto sì che la tua magia sia grande nel tuo nome di Grande di magia; l’occhio di Horus è sulla tua fronte in15 quanto Grande di magia; l’occhio è uscito dalla tua testa come16 la Grande di magia dell’Alto Egitto (la corona).17

Questa Grande maga, il serpente-corona, equivale dunque all’occhio di Horus, e conferisce al faraone uno sguardo18 creatore; è d’altronde con “l’ascia del tempio di dio”, vale a dire la Grande di magia, che Horus apre gli occhi di Faraone al momento della risurrezione. Ed è nell’identificazione con19 Seth, signore della temibile potenza cosmica, che il re viene provvisto della Grande di magia.20

La conoscenza magica di Faraone si presenta come un’apertura dello sguardo sulle realtà più nascoste; e i suoi occhi sono le sue corone.




Note al capitolo 37

1.477a, 940a, 1472c.

2.992c.

3.1318c.

4.411b. Si potrebbe pensare all’hara della tradizione giapponese (vedi lo studio di Dürckheim).

5.397b, 403, 410c. Il re è rinfrescato (?) e reso sano per mezzo della magia (521c).

6.1324a-b. 1324c: Faraone è legato alla punta (?) inferiore della magia.

7.856b.

8.924b.

9.512d.

10.506a.

11.Cap. 678, 2029a-2030c.

12.194b. Le due “grandi di magia” sono gli occhi usciti dalla testa di Geb per diventare le due corone (1624b-c).

13.198b.

14.Cap. 755.

15.1825.

16.1795a.

17.1832b.

18.Cap. 749.

19.2221a.

20.204a. Horus e Seth possiedono una Grande di magia, una corona di cui Nut prende possesso (823b-c), il cielo rimane il signore di questa forza. Vedi H. te Velde, The God Heka in Egyptian Theology, in “Jaarbericht Ex Oriente Lux”, XXI, 1970, pp. 175-186.




38.

Potestà e potenza

[image: Silhouette simbolo Occhio]

Il concetto egizio sekhem, che si scrive con uno scettro,1 significa “avere la potestà di”, “esercitare un potere (possedendone la necessaria potestà e padronanza)”, “detenere la potenza (che si sa padroneggiare e che rende padroni)”. Si tratta di una qualità divina alla quale i Testi delle Piramidi dedicano diversi passaggi. Gli dei possiedono tale potenza,2 e si precisa: La potenza è per te, dea Cielo (Nut), nel ventre di tua madre il fuoco creatore (Tefnut), quando ancora non sei stata messa al mondo.3

“Potente di cuore”, è la dea Cielo a perfezionare la Potenza,4, 5 ricordandone così la natura celeste.

È l’Enneade a riconoscere che questa capacità di potestà e questa potenza sono state accordate al faraone e che egli le possiede; egli è il gran potente, potente fra i potenti, il dio6 Potenza che reclama il proprio posto, il naso del gran Potente (la7, 8 sua facoltà di percezione), e la sua potenza vitale (ka) è potente.9, 10 La sua potestà è quella di un dio, la sua potestà è dietro di lui; viene verso di lui la sua potenza che è tra gli esseri di luce.11

Come ha fatto Faraone a ottenere una tale capacità di12 potestà e di potenza? Egli la esercita grazie alla conoscenza intuitiva (sia), ed è stata resa luminosa dalla sua capacità di manifestazione (ba). Altro mezzo:13

“ Faraone acquisiscela potenza grazie alla parola14grande e perfetta.

”

E, alla conoscenza intuitiva e al verbo, si aggiungono l’occhio15 di Seth che Horus dà al re e l’intervento di Horus e di 16tutte le divinità.

17 “Dio potente” posto alla testa della Potenza delle potenze, 18, 19Faraone esercita il potere alla testa dei poteri, egli ha potere su 20tutti gli dei e sulle loro potenze vitali, sugli “dei che furono 21prima”, sull’Enneade, sulle terre del Sud e del Nord. Sono gli dei della contrada di luce a far sì che Faraone eserciti il potere 22tra gli dei; egli ha più potenza degli dei dell’Alto Egitto e delle loro emanazioni23 luminose (akhu) quando è identificato con Seth, e più potenza degli dei del Basso Egitto e delle loro emanazioni luminose quando è identificato con Horus. Faraone è potenza e Grande potenza alla testa degli esseri di luce, e il suo 24, 25potere che si trova tra di loro è puro. Il potere che egli esercita 26è, inoltre, “alla testa dei vivi”.

Per quanto manifesti la propria potenza sul trono e nel 27, 28cielo, occorre comunque notare che, come Dio, Faraone ha 29, 30la potestà del proprio corpo (djet) e della propria testa; la 31potenza si trova all’interno del re, ed egli ha la potestà delle 32potenze che sono in lui.

33 Faraone assume il potere per l’eternità: sii duraturo in eterno 34alla testa delle potenze, gli viene detto.

“I due Potenti” sono le corone che innalzano le membra 35tagliate del corpo del re al momento della risurrezione; “le due Potenze” sono due scettri cosmici tra i quali si trovano il 36Principio (Atum) e le due Enneadi; in rapporto a questi, il ruolo 37di Faraone è così sottolineato: Tu giudichi gli dei, tu stabilisci confini alle distese celesti che sono tra le due Potenze, in quanto 38colui che è stato reso luminoso (akh), come ordinato da Anubi.

Viene fatta un’importante precisazione sui luoghi d’origine della potenza, identificati in due città. Innanzitutto Eliopoli, la città del Principio (Atum) e della luce divina (Ra): Prendi il tuo potere a Eliopoli; Faraone è la Grande potenza, nel tribunale, a39 Eliopoli. Poi Abido, città sacra di Osiride, dove viene celebrato40 il mistero della risurrezione: la potenza si trova ad Abido. E si41 aggiunge: Le potenze si risvegliano (nehes) quando il Grande, Faraone e gli dei si risvegliano (res); alla loro testa vi è Osiride.42

Anche se la potenza sekhem è, di parecchio, la più citata nei Testi delle Piramidi, ve n’è un’altra simbolizzata da uno scettro a testa di Seth, la potenza uas (da cui il nome di Tebe, Uaset, “la Potente”). Lo scettro Potenza è precisamente quello sul quale si appoggia Faraone; è Horus che ha teso lo scettro Potenza a43 Osiride in presenza degli dei occidentali, e la forza che contiene44 è stata conferita al faraone “dalla mano di Horus che si posa su di lui”, oltre che dalle Anime di Eliopoli. Grazie a questa45, 46 potenza uas, Faraone può sostenere il cielo e sollevare la terra.47, 48

La potenza user, che evoca la ricchezza delle forze di cui dispone Faraone, si scrive con una testa di sciacallo; si trova nella contrada di luce ed è, in realtà, lo sguardo creatore del49 re: la forza di Faraone è il suo occhio. Stessa tematica per nakht,50 “la potenza vittoriosa”: la forza trionfante di Faraone è il suo occhio, l’occhio di Horus; è grazie a questa che egli può alzarsi51, 52 e tenersi dritto. Potenza violenta dell’occhio di Horus rosso,53, 54 il potere at è sulla testa di Faraone quando questi ascende al cielo. Ed egli possiede altresì la forza (pehty) formidabile di55 Seth, che è anche quella di Osiride risuscitato. Questa quindi56 è più grande di quella di Seth.57




Note al capitolo 38

1.1520a: Osiride appare in gloria, lo scettro potenza è puro (1520a).

2.Ad esempio Horus, Seth, Osiride, Geb: 144b-c; 1334b. È Geb che ha potere su tutti gli dei e le loro potenze vitali (1624), come Nut sotto forma di ape (824a); così è sottolineata la potenza della coppia divina Cielo-Terra. Esiste un dio “Incaricato (denes) della potenza” (2085a).

3.779b.

4.780a.

5.782a.

6.Cap. 457, 162c. 515b: I poteri appaiono in gloria, nobilitano Faraone come Bay (Colui che si manifesta?).

7.407a.

8.2247d.

9.265a.

10.2203a.

11.752b, 753b, 758b; per la potenza che è dietro Faraone, vedi anche 2098d.

12.300c.

13.789a.

14.1559a.

15.579a.

16.1824e-l: Faraone esercita il suo potere in Alto e in Basso Egitto come Horus, grazie al quale esercita la potenza. Faraone esercita la sua potenza grazie ai figli di Horus, grazie agli dei dell’Alto e del Basso Egitto. Quando balla la danza del pigmeo, il re dispiega una potenza che rafforza il cuore di Dio (1189d).

17.619a.

18.1364d.

19.899c; Faraone-Horus è alla testa dei poteri (1294b); 2110b: Governa gli dei come Potere divino alla testa dei poteri.

20.620a, 776b.

21.513c.

22.880d. Faraone ha potere sulla contrada di luce e sugli dei (853b-c).

23.204c, 206c.

24.1724c, 1725b, 2096d, 1899d, 1914a.

25.839b.

26.833b, 869, 903b.

27.306e.

28.2041 (il cielo nenet).

29.2096b; 211a, 1300c, 2064b, 2092b.

30.274a.

31.1364c.

32.2011c.

33.621c.

34.1369d.

35.805c.

36.1241c.

37.1714b.

38.797a-b.

39.260c.

40.1319a.

41.754c. Osiride è “la potenza divina che risiede nella grande città” (2108b).

42.894d, 895d.

43.1456.

44.1980b-c.

45.1036a.

46.1289b.

47.1156d.

48.1529a.

49.395a.

50.320b. 290a: Faraone ha la potenza dell’occhio di Tebi (forma del sole). Faraone può togliere questa potenza agli dei, o addirittura distruggerla (512c).

51.320b.

52.301c. 290b: Faraone dispone della forza vittoriosa dell’occhio di Tebi.

53.2112b.

54.253b.

55.940b. Horus ha questo potere at su di sé (973a), e “il potere (at) pericoloso del grande lago ha risparmiato Faraone” (334a).

56.1145b.

57.1632b.




39.

La potenza vitale(KA)

[image: Silhouette scarabeo]

Il tema del ka occupa un posto importante nei Testi delle Piramidi. Questa parola si scrive con due braccia levate al cielo, in segno di venerazione, ed è sinonimo di ka, “il toro”, dal punto di vista egizio l’animale più potente del creato. Per imperfetta che sia, la traduzione “potenza vitale” ci sembra la più sintetica. Il ka è una potenza sovrannaturale, ma può ricollegarsi alla natura, per esempio laddove cibarsi di un alimento sano fornisce ka – energia e vitalità – mentre un cibo non sano ne è sprovvisto. L’essere più ricco di ka è Faraone: al momento della sua nascita viene prodotto un ka regale che lo rende immune alla morte e alle vicissitudini umane. Quando si parla di “divinizzazione regale”, di “culto regale”, a essere venerato non è l’individuo temporaneamente in carica della funzione faraonica, bensì il suo ka, il suo essere astratto, simbolico e immortale.

Su questo concetto così come su tanti altri, i Testi delle Piramidi forniscono indicazioni fondamentali. Il ka è destinato 1, 2al cielo, e vi ascende; le potenze vitali vi si trovano. A condurre 3, 4in cielo il ka è Horus, “il lontano”, incarnazione dello spazio 5celeste; e a Faraone viene detto: Horus non è lontano da te, tu 6sei il suo ka, Horus si è preso cura di te, tu ne sei divenuto il ka; e il Dio celeste si è preso cura di lui agendo per la sua potenza vitale incarnata da Faraone. Horus conduce il ka del re 7dal suo corpo verso il grande tempio, e i due ka di Faraone sono gli8 occhi di Horus. Il re è altresì il ka di Seth quando quest’ultimo9, 10 è incatenato da Horus; in altre parole, la sua formidabile potenza vitale, da pericolosa che era si è fatta assimilabile.

Destinato al cielo, il ka è una facoltà trascendentale; è la luce che fa ascendere la potenza vitale del faraone verso il faraone, accanto a lui. Il ka di Faraone viene innalzato verso Dio e dietro11, 12 il re, che a sua volta innalza il proprio ka, il quale sta 13, 14tra gli dei e protegge il Dio grande. Faraone domina le potenze15, 16 vitali ed esercita il proprio potere sugli dei e sulle loro potenze17, 18 vitali; egli è altresì il ka di tutti gli dei, e viene all’esistenza in quanto ka di tutti gli dei.19, 20

Per essere pienamente efficace, il ka dovrà essere provvisto di un certo numero di qualità. Egli è giusto di voce davanti a Dio, e l’aldilà si rallegra per lui; il ka di un dio che prende per21, 22 mano Faraone per condurlo al cielo dovrà, lui stesso, essere giusto di voce. Faraone è puro, il suo ka è puro, e si assiste a un23, 24 vero e proprio processo di “dematerializzazione” dell’energia vitale: Horus pulisce il ka del faraone nel lago della matrice stellare (la duat), egli toglie la polpa dal ka di Faraone, dal suo corpo, per mezzo di ciò che trova sulle spalle di Ra (la luce) nella25, 26 contrada di luce. Il ka è potente, e procura pienezza, felicità27, 28 e stabilità.29

Il ka possiede potere di spostamento e raggiunge il faraone;30 gli dei31 vanno verso le loro potenze vitali e soggiornano nel campo dell’offerta quando il re si reca nel luogo dove gli dei sono andati verso le loro potenze vitali.32

Il ritualista dice al faraone:

Colui che va va con il suo ka,

Seth va con il suo ka,

Thot va con il suo ka,

Horus va con il suo ka,

Osiride va con il suo ka,

Colui che è preposto ai due occhi va con il suo ka,

Tu stesso vai con il tuo ka.

Oh Faraone, il braccio del tuo ka è davanti a te,

Oh Faraone, il braccio del tuo ka è dietro di te,

Oh Faraone, il piede del tuo ka è davanti a te,

Oh Faraone, il piede del tuo ka è dietro di te.

Osiride re, io ti do l’occhio di Horus affinché il tuo viso ne 33sia equipaggiato.

“ La tua purezza è quella degli deiche vanno verso34le loro potenze vitali.

”

35 Faraone compie la sua venuta con il suo ka,

La bocca dei suoi dei si apre,

Egli chiede di discendere nel cielo inferiore, nel luogo dove si trovano gli dei.

Faraone compie la propria venuta con il suo ka,

La bocca dei suoi dei si apre,

36 Egli chiede di ascendere al cielo e vi ascende incessantemente.

Il luogo terrestre del ka è rivelato: è la “città” santa di Pé, nel Delta, in realtà una collina isolata in una zona acquatica dove ci si recava ritualmente in pellegrinaggio:

Le potenze vitali si trovano a Pé,

Le potenze vitali si trovano veramente a Pé,

Le potenze vitali esistono ininterrottamente a Pé,

37 La potenza vitale di Faraone si trova a Pé.

Faraone discende nel “campo del suo ka” dove riceve una vita più lunga di un anno e offerte alimentari più abbondanti del Nilo. È il ka del faraone a portargli quest’abbondanza 38, 39affinché egli la consumi in sua compagnia. Il ka mangia del pane, si alza, si siede, consuma cibi vitali che sono riservati 40, 41ai venerabili (imakhu) e al faraone, il quale dovrà fare offerta 42, 43al ka degli altri faraoni. E Faraone è un fiore uscito dal ka.

Il re porta il proprio ka a Osiride e invoca il ka come Osiride44 affinché egli lo protegga da tutte le collere dei morti. Grazie al45 ka, Faraone evita il torpore fatale: egli veglia con il suo ka, dorme con il suo ka. La presenza del ka è d’altronde la garanzia46 della vittoria sul trapasso: la tua potenza vitale non perirà, tu sei la potenza vitale.47


L’intervento del Principio in favore del ka va nel senso di una creazione sacra che consente di mantenere la potenza vitale sulla terra:

Il Principio (Atum) e il dio Terra (Geb) offrono al faraone e al suo ka una piramide e un tempio che sono installati in un recinto.48

Il Principio mette il braccio sull’aria luminosa (Shu) e sul fuoco creatore (Tefnut) come il braccio del ka, (e) il suo ka esiste in loro; il Principio mette le proprie mani sulla piramide come mano del ka, (e) il suo ka esiste in loro.49

È il dinamismo vitale a dare al faraone la capacità di esercitare una delle sue funzioni principali:

“ Faraone è il ka(o: il toro) dal grande volto,perpetuamente modellatoree creatore.50

”




Note al capitolo 39

1.2051b.

2.2253a.

3.1220d.

4.815c. È colui le cui potenze vitali sono segrete che apre la porta orientale del cielo per Faraone (1343d, 2170c).

5.610c.

6.Si tratta dell’intero cap. 589 (1609a-b). Vedi anche 1832a.

7.582c-d.

8.373b.

9.2279a. 2087a-b: Geb ha innalzato il potente (?, kaat) occhio di Horus che è sulle mani delle sue grandi potenze vitali e che è sulle sue numerose potenze vitali.

10.587b.

11.456d. E la sua potenza vitale è tutta sua (1869a).

12.2081a.

13.1822b.

14.2060.

15.1821b.

16.2253a.

17.267a, c.

18.776b. La dea Cielo (824a-b) e il dio Terra (1624) hanno lo stesso potere sugli dei e sulle loro potenze vitali.

19.1831a.

20.2219a. 891a: il ka di faraone è accanto al dio della città, dunque è incarnato quanto più vicino alla manifestazione del divino.

21.361c; 929a, 935a.

22.354a, 356d, 357d.

23.1327c.

24.683a.

25.372c-e.

26.2203a.

27.Tu sei in pienezza (hotep) nel tuo nome di ka in pienezza (582d, 647d); Faraone lo è nel suo nome di “colui che è nel tempio di Serket (la dea scorpione)” (183a).

28.Questa è la felicità (nefer) per Faraone con il suo ka. Faraone vive con il suo ka (338a, 908b).

29.Fai la tua stabilità (imen), essendo felice (neferu) con il tuo ka, eternamente e per sempre (2028c).

30.375b.

31.1165b.

32.948b.

33.Cap. 25, 17a-18c; vedi anche 862a-b, 1431a-b.

34.829d.

35.Faraone è destinato a questo palazzo lontano dei signori delle potenze vitali che adorano Ra nelle colline di Horus e di Seth (e) il loro dio, di quelli che vanno verso i loro ka (598a-c). Il seggio di Faraone si afferma alla testa dei possessori di potenze vitali (1574b, 906e). Faraone conversa (?) con i signori delle potenze vitali (1215d).

36.1275a-1276b. Da notare che le potenze vitali maschili (kau) sono dietro al re e che le potenze vitali femminili (hemuset) sono sotto i suoi piedi (396a).

37.561a.

38.Cap. 347, 563a-564b.

39.789b-c, 1357b.

40.2289c.

41.1191c, 1192b. “Grande è il suo ka” è il coppiere di Horus al quale Faraone chiede l’abbondanza (cap. 345). Faraone rifornisce le potenze vitali (2040a), e il “Fornitore di potenze vitali” è un serpente con cui è identificato Faraone (1146b). Questo ultimo concede (neheb) le potenze vitali e le toglie (311a).

42.35b.

43.544a.

44.1328b.

45.63b. 1614c: Faraone, il tuo ka ti conosce (sia) distinguendoti dai tuoi nemici.

46.894b. 2114b: Il tuo corpo sarà potentemente rianimato (?, nekaka), dio.

47.149d.

48.1277a-b.

49.1653a-d.

50.486b. Lo studio più recente sul ka è quello di A.O. Bolshakov, Man and His Double in Egyptian Ideology of the Old Kingdom, Munich, 1997.




40.

La capacità di manifestazione(BA)

[image: Silhouette simbolo faraone]

I Testi delle Piramidi dedicano numerosi passaggi a un’altra facoltà spirituale, il ba, simboleggiato da un uccello con la testa umana barbuta, davanti al quale è posta una coppa da cui scaturisce una fiamma. La natura divina (la barba), la trascendenza e la mobilità celeste (l’uccello), il dinamismo creatore (il fuoco), la concettualizzazione (la testa umana): queste sono le caratteristiche del ba, spesso tradotto con “anima”, che ci appare come capacità di manifestazione spirituale dell’essere, con l’implicazione delle qualità appena nominate.

1 Il ba conduce Faraone in cielo: quando il re ascende al 2cielo, il suo ba è su di lui. È la dea Cielo, Nut, a racchiudere la 3realizzazione di faraone all’interno del ba; d’altronde il nome del cielo stellato è “Un migliaio e il suo ba”, con riferimento alle migliaia di stelle che manifestano la luce celeste.

4 Possa tu essere ba essendo ba, viene augurato a Faraone che 5è grande a causa della sua manifestazione. Il suo ba è per lui e 6, 7in lui, si trova nel suo corpo e nel suo ventre, nel suo sangue e 8, 9nei suoi denti. Faraone è vivo tramite la sua capacità di manifestazione,10, 11 egli è un ba vivente dal volto barbuto e un ba alla 12testa dei vivi.

13 Viene verso Faraone il suo ba che è tra gli dei, i quali possiedono,14 anche loro, una capacità di manifestazione. Ba divino, 15per il quale si apre la porta del cielo,

“ Faraone è un bache passa tra voi, dei!16

”

A riconoscere al re la capacità di manifestarsi è l’Enneade, e il suo ba è quello della luce divina. La tua capacità di manifestazione17 sarà effettiva (soped) come la dea Efficienza (Sopedet)18, 19, viene detto al faraone; possa la tua capacità di manifestazione mantenersi tra gli dei in quanto Horus. Il ba di Faraone si mantiene20 precisamente tra gli dei, tra gli esseri di luce (akhu) che21 seguono Faraone a causa della sua capacità di manifestazione.22 Il re ne possiede più degli dei dell’Alto Egitto e delle loro emanazioni luminose quando è identificato con Seth, e più degli dei del Basso Egitto e delle loro emanazioni luminose quando è identificato con Horus. La potenza (sekhem) è stata23 resa luminosa per il ba del re; è luminoso per Faraone nella sua24 forma di uccello ba.25

Faraone acquisisce la propria capacità di manifestazione grazie all’occhio di Seth che gli viene rimesso da Horus; questa26, 27 facoltà spirituale indispensabile al monarca dipende quindi dalla fratellanza tra i due dei.

Manifestati (sii ba), viene richiesto al re, come le Anime (bau) di Eliopoli, le Anime di Nekhen, le Anime di Pé e la stella vivente che è alla testa dei suoi fratelli. Queste “Anime”, i bau,28 formano la capacità di manifestazione e il modo di incarnazione di queste “città” sante.

“ ‘La venerabilità (imakh) è per Faraone,’dicono le Anime di Eliopoli, e questeti riforniscono di vita e di potenza.29

”

Loro drizzano una scala per raggiungere l’alto, prendono la30 mano di Osiride risuscitato e, in compagnia delle Anime di Pé, fanno venire Faraone in cielo. Quanto alle Anime di Pé e di31, 32 Nekhen, queste drizzano e dorano la scala che consente al re 33di raggiungere le altitudini celesti.

Il ba è altresì legato a una forma particolare di manifestazione,34 l’architettura sacra. Esiste, infatti, un “tempio del ba”, preceduto da un portale; e si esige: Che siano innalzate le 35cappelle fondate dal tuo ba.
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1.250d. Il ba di Faraone va in cielo, ed è grazie agli dei che il re è stato dotato di questa capacità di muoversi verso l’alto (799c).

2.1742; vedi anche 477a. Il ba è dietro Faraone (1559a) che può correre grazie a lui (1557b). Il re è vestito con una pelle di pantera che si chiama ba (338b) per passare le porte del cielo (907d); è il vestito che sogna un dio quando ascende al cielo (1027a). Nel cielo liquido sono aperte le porte di un’entità o di una regione celeste che si chiama ba-ka (1575a, 907a) e che unisce così queste due qualità spirituali. Secondo 1378c, Faraone discende in quanto ba che cattura, in quanto ba di cui fa un simbolo (ashem).

3.8h segg.

4.833; 723b, che adegua la potenza (uas) alla capacità di manifestazione.

5.1062b.

6.753a.

7.2098b, 2010b. Il ba degli dei è nel ventre del faraone e in suo possesso (413a).

8.854a.

9.1307a: La capacità di manifestazione (bau) sono i denti di Faraone.

10.1943f.

11.1098c.

12.1899c, 1914a, 1724a, 2096c.

13.758b.

14.Ad esempio Horus, Seth, Osiride, Geb (144b, e).

15.603d.

16.1205a.

17.162b-c. Il ba (o i bau) è alla testa delle due Enneadi sotto la forma dei due urei (902a-b).

18.2110c.

19.723a.

20.723c. Horus che è nel cuore del paese di Iru (colui che vede). È Horus della contrada di luce che sente la capacità di manifestazione (bau) di Faraone (1449b). L’occhio di Horus rosso possiede un ba al quale nessuno può resistere (253b).

21.763a. 215b: Vieni verso il tuo ba, Osiride, ba che è tra gli esseri di luce, che ha la potestà dei suoi luoghi (215b).

22.1144b.

23.204c, 206c.

24.789a.

25.1782d.

26.579a.

27.Si identifica Faraone nel suo nome di “Ba della portantina” (580a, 767b).

28.904a-c.

29.1289a-b.

30.1090c-d.

31.1261c.

32.1495c. Faraone è asceso a Pé verso le Anime di Pé (1089a). Geb conduce dal faraone le Anime di Pé e raccoglie per lui le Anime di Nekhen, nella loro totalità (942a-b).

33.1253a. Si aggiunga l’esistenza dei bau di Horus, che sono i suoi quattro figli (2101a), quindi la sua capacità di manifestarsi.

34.1740b.

35.1362c.




41.

L’amore

[image: Silhouette simbolo della vita]

La parola mer, “amore”, è sinonimo di mer, “piramide”, e di mer, “canale”. Questi giochi di senso, nel pensiero egizio, sono cruciali. Nei Testi delle Piramidi, l’amore rientra nel campo della costruzione dell’essere:

“ L’amore è realizzato da Faraoneche conosce la pienezza;1la perfezione (neferet) ama Faraone,Faraone ama la perfezione.2

”

La dignità di Faraone consiste in un atteggiamento: se ama, crea; se non ama, non crea. E, in particolare. Faraone ama che3 gli dei edifichino la sua piramide. Quest’ultima è il simbolo4 più radioso dell’amore divino e dell’amore del divino, nonché il canale tramite il quale l’energia divina circola.

In questi testi, infatti, l’amore appartiene alla sfera divina. Tra gli uomini, Faraone pone i suoi Annali, la memoria delle sue azioni; tra gli dei, l’amore che loro provano per lui. Faraone5 vi ama, dei; possiate voi amarlo. Gli dei rispondono all’augurio6 del re e lo mantengono in buona salute, sia spirituale sia fisica (udjat), poiché lo amano; ed è la dea della tessitura, Tait, a porre7 l’amore di faraone nel corpo di ogni dio che lo vedrà.8

Faraone ama la luce divina nel suo corpo,

9 Faraone ama la luce divina nel suo cuore.

Egli realizza così un amore totale che unisce tutti i piani 10dell’essere, ed è a causa di questo amore che Iside viene 11verso di lui e che suo figlio Horus l’ama in quanto Osiride, il risuscitato. D’altronde, Faraone è “il figlio che ama suo padre 12Osiride” celebrando i riti e succedendogli per preservare l’armonia sulla terra.

Alla corona rossa, temibile serpente di fuoco, Faraone chiede: Fa’ in modo che l’amore che si prova per il re sia simile 13all’amore che si prova per te.

Vediamo così che l’amore, di origine divina, non trova appagamento se non qualora sia amore delle forze divine, al di là dell’apparenza. Si tratta di amore trasmutatore, capace di placare le forze creatrici più temibili e di canalizzare l’energia affinché sia creatrice di pienezza, cioè di quell’amore, di quella solidarietà (semet) e di quella dolcezza che donano al faraone 14una sovranità reale.
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1.1290b.

2.1230b.

3.412b.

4.1694e.

5.1160a.

6.378a.

7.1854a.

8.739c.

9.1442f.

10.623a.

11.1633a.

12.1331a-b. I portatori di Horus, di Seth e di Thot amano Faraone che li ama (535a-536b).

13.197d.

14.562a-c.




42.

La felicità e la gioia

[image: Silhouette simbolo Iris]

L’Egitto faraonico, avendo saputo far vivere Maat sulla terra, ha conosciuto lunghi e intensi periodi di una felicità e di una gioia di vivere di cui può ancora percepire l’intensità grazie alle sue creazioni artistiche. Queste nozioni non sono assenti nei Testi delle Piramidi, che anzi accordano loro ampio spazio.

Se la felicità può esistere, ciò avviene in virtù del suo radicamento nella spiritualità: Faraone è felicità (letteralmente: 1dolce di cuore), poiché Faraone è l’Uno, il toro del cielo. E questa felicità, che deriva dalla presenza dell’unità celeste, è legata al2 “cuore”, ossia alla coscienza del divino. La gioia è “la fioritura del cuore (udja ib)”, ed esiste un dio Dal-cuore-fiorito verso3 il quale Faraone si dirige. Questa gioia, gli dei la provano in4 presenza di Faraone, nonché quando lo incontrano in compagnia5 della luce divina. Faraone conosce la gioia quando6 la incontra. Per gli dei vi è un altro motivo di rallegrarsi: la discesa delle offerte divine, vale a dire l’incarnazione delle7 potenzialità creatrici.

La parola nefer si può tradurre con “perfezione, felicità, bellezza, appagamento”. Il suo senso profondo sembra essere quello di uno stato che, pur essendo giunto a una sorta di perfezione, non si sclerotizza e si rinnova. Il termine si scrive con un geroglifico composto di cuore, trachea, forse addirittura di polmoni: in breve, l’insieme anatomico che consente una felice circolazione dell’energia per rendere felice il corpo.

Faraone è l’essere luminoso felice e compiuto, dice la sua 8madre celeste che riempie della propria bellezza ogni luogo. 9Ma la felicità perfetta, il compimento totale è quello della luce divina (Ra) ogni giorno, e “il luogo della perfezione” è il 10luogo dove la luce divina va e trova il re. Questi pronuncia un 11“nome felice, compiuto” che viene annunciato alla luce divina.12

Se Faraone può conoscere una felicità intensa, è grazie a 13questo nome che traduce la propria qualità di essere in collegamento con l’universo divino, e alla sua potenza vitale (ka). 14Inoltre,

“ Gli dei fanno per faraone,in eterno, tutte le cose buone;fanno sì che per Faraonenascano le cose buone.15

”

Si rallegrano, e con loro le due Enneadi, quando Faraone viene, portatore dell’occhio di Horus, e conoscono la letizia 16al momento dell’ascensione del re. La dea Cielo e il dio Terra 17ridono quando Faraone ascende al cielo. La terra è colma di 18gioia quando sente che il re ha messo Maat al posto del disordine, 19e questa gioia è necessaria al re per sostenere la terra.20

A dare la felicità a Faraone è la visione: Com’è felice vedere! 21E ciò che egli vede è la perfezione delle stelle (il dominio celeste) e Osiride (il segreto della risurrezione e del mondo 22, 23sotterraneo).

Altro motivo di felicità è l’espressione del verbo: È felice per Faraone formulare. Nel dominio dell’azione, Faraone ordina 24di fare il bene (neferet) e lo fa.25

Faraone agisce (ir) per colui che fa (ir) il bene (neferet),

Egli dà ordini a colui che ordina il bene.26

Così, Dio è al posto di Faraone, Dio è perfetto al suo posto,27, 28 e il trono del Dio grande è perfetto. La dea Perfezione è sua29 figlia, e il re la venera: Salute a te, Perfezione, in pace; tu ami30 Faraone, Faraone ti ama. Quando Faraone riceve l’eredità31 divina, la tristezza cessa e nasce il riso.

32 È grazie al faraone che si “respira in gioia” e che l’anno è
33, 34 felice. A questa felicità si aggiunge la dolcezza:

“ Tu vivi di questa vita dolcedi cui vive il padrone35della contrada di luce.

”
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1.293a-b.

2.Vedi 1836b.

3.1933c.

4.1198a.

5.1246b-c (il termine utilizzato è ha). Il cuore degli dei è lieto di incontrarti (1720b, neherher; 1155a, ha). Gli dei gioiscono (neh), le due Enneadi sono colme di gioia (iha) (1233c) in occasione di questo incontro. La dea Cielo è lieta di incontrare Faraone (1426a). La “strada della gioia” si trova a nord del campo dell’offerta (1198c-1199b).

6.923b.

7.1554b.

8.820d. Come sei compiuto! dice sua madre a Faraone (1450a).

9.782b. Lei “unisce il suo compimento all’interno della sua capacità di manifestazione (ba)” (8h). “Le strade perfette” di Faraone nel cielo sono tracciate dalla mucca “Traversatrice del lago” (1153a).

10.2062a.

11.919c.

12.340a. 908a: È felice per Faraone, con il suo nome.

13.1941e.

14.338a, 2028c.

15.1648b-1649b. 903c: Come è perfetto quello che Horus ha fatto per Faraone. 2022a: Come è perfetto quello che tuo padre Osiride ha fatto per te.

16.2246e-f. Horus è lieto di incontrare il faraone e il suo occhio che è su di lui (2076a-b).

17.1234c.

18.1149a-b.

19.1775a-b.

20.1156a-d. Tua, “sostenere”, è l’inverso di aut, “larghezza” (aut ib, larghezza di cuore, la gioia).

21.1472a, 1980a, 2243a, 1943a, 939a.

22.909a. Faraone vede la perfezione delle stelle (nekhekhu): è perfetto per Faraone con loro, è perfetto per loro con Faraone.

23.992a.

24.1645c.

25.274c.

26.1099c. Un’eco importante nel Racconto del contadino eloquente: agisci per colui che agisce.

27.1115c.

28.1191a.

29.1208b.

30.1230a-b.

31.1989a.

32.1158a.

33.1195c.

34.875b: Dolce è per te la dolcezza (bener).

35.1172c.




43.

La pienezza(HOTEP)

[image: Silhouette simbolo Occhio]

Il termine hotep, che si scrive con una tavola d’offerta, è un concetto fondamentale della spiritualità egizia sul quale i Testi delle Piramidi si dilungano sino alla prolissità. Hotep è la calma opposta alla tempesta e al cattivo tempo, la pace che 1Faraone fa vivere fuori dalla guerra, la serenità e la pienezza 2di cui è provvisto.3

“ Il cielo è in pacequando sente che Faraoneha messo Maat al posto del disordine,4

”

e la terra può parimenti conoscere questa felicità, se i rituali di offerta sono compiuti correttamente.5

Hotep si incarna nel Dio che dà la propria mano al re, il 6quale si identifica con lui e può così aprire il cielo liquido. 7Quando vive la saggezza, Faraone prende posto in cima al cielo, nel luogo dov’è “pacificato di cuore”. Egli raggiunge 8la pienezza nel suo nome di “potenza vitale pacificata” (ka hotep). Esiste anche una dea Hotepet che è la madre della luce 9, 10divina e fa nascere il faraone.11

L’espressione “vieni in pace (hotep)” è frequentemente utilizzata; è un augurio che gli dei, le due Enneadi e i padri celesti rivolgono al re; e la dea Cielo constata: Mio figlio il 12 13, 14faraone è venuto in pace, egli viene in pace verso Osiride che15 si risveglia in pace. Anche Ra e Faraone si risvegliano in pace,16 e il re dice al traghettatore “risvegliati in pace” affinché la17 traversata avvenga “in pace”.

Faraone chiede al “grande flusso” di pacificare (sehotep) gli18, 19 uomini e gli dei, ed egli stesso pacifica le stelle imperiture, gli20, 21 esseri di luce e i conoscenti; in altre parole, egli conferisce loro la pienezza del loro essere affinché la loro natura si esprima pienamente: Felice (hotep) di vivere del cuore degli dei e della22 loro magia, Faraone rende soddisfatti (sehotep) gli dei con ciò23 che è loro dovuto e rende soddisfatta l’Enneade celeste e terrestre24, 25 con il suo pane. Egli pacifica Horus e Seth affinché siano in pace26 dopo aver litigato e i due padroni divini sono in pace. L’inizio del capitolo 44 insiste sulla pace che regna di giorno come di notte grazie alla pacificazione delle dualità maschili e femminili:

È in pace per te il sole nel cielo,

Egli pacifica per te i due signori.

La notte è in pace per te,

27 Sono pacificate per te le due sovrane.

È grazie agli occhi del Grande che sono in lui che Faraone è28 in pienezza, ed è grazie all’occhio di Horus che egli conosce29, 30 questo stato spirituale. Il re viene in pace verso Horus, il suo31 viso è in pace davanti al Dio che gli dà pienezza di cuore, per32 sempre. È la pienezza a un tempo per Faraone e per Horus che33 è sulla sua lingua, giacché il re la raggiunge grazie alla parola di34, 35 Horus. Altresì Horus è soddisfatto per via di ciò che ha compiuto.

Perché gli dei sono “contenti, soddisfatti, felici, in pienezza”? Perché Thot, in cui si trova la pienezza delle divinità,36 ha formulato la lingua sacra: Atum, Shu, Tefnut, Geb, Nut, Osiride, Iside, Seth, Neith, tutti gli dei che sono nel cielo, tutti gli dei che sono sulla terra e nelle regioni pianeggianti, tutti gli dei del Sud, del Nord, dell’Ovest, dell’Est, tutti gli dei dei nomi, tutti gli dei delle città sono in pienezza a causa di questa parola grande (ur) e importante (aa) uscita dalla bocca di Thot per Osiride. Tutti sono altrettanto felici di ciò che il dio Terra 37e Faraone hanno formulato.38

Altro motivo di pienezza per gli dei, la nascita di Faraone: Horus è in pienezza a causa di suo padre, Atum è in pienezza a causa dei suoi anni, gli dei dell’Oriente e dell’Occidente sono in pienezza a causa della grande stella che viene al mondo tra le braccia di colei che mette al mondo il dio.39

Al faraone spetta pacificare le Due Terre e i campi, e dirigersi 
40, 41verso “il luogo della pienezza” e “la valle dei pacificati” 42di cui è sovrana la corona bianca, madre del re. Faraone è in pienezza e in vita nell’Occidente, luogo del tramonto del sole, 43che è un altro significato della parola hotep. Chiunque abbia 44contemplato un tramonto sul Nilo, nell’istante in cui una pace ineffabile rende il cuore felice, si sarà reso conto di ciò che implica lo stato di hotep.

Se l’anno può essere lieto e pacifico, è grazie alla presenza di Faraone, la cui pienezza spirituale si compie lungo gli anni, 45in modo da sacralizzare il tempo.46

Due atteggiamenti consentono di raggiungere la pienezza: vedere e udire.

“ Com’è felice (hotep) vedere,47Com’è felice per coloro che odono!48

”

Un magnifico passaggio mostra che l’intero essere di Faraone si compie in questa pienezza spirituale, che è pace e felicità:

La pienezza è ciò che ti è stato portato,

La pienezza è ciò che vedi,

La pienezza è ciò che odi,

La pienezza è davanti a te,

La pienezza è dietro di te,

La pienezza è il tuo bene.49




Note al capitolo 43

1.1207d.

2.1768c.

3.2289b.

4.1775a-b.

5.1936b.

6.1676b.

7.917a, N 941. La versione P 174 offre una variante notevole, sostituendo hotep con ankh, “il Vivente”.

8.854c (hotep ib). Nell’aldilà, il faraone passa in pace (283b) e gli viene detto: Com’è pacifica la tua condizione! (221a).

9.582d.

10.1434c.

11.1210a. La traduzione di hotep con “vulva (cosmica)” non deve celare il fatto che è “la compiuta, la pacifica”, lo stato di pienezza da cui nasce la luce.

12.1989b, 2174b, 1300b, 1343c. 2170b: Vieni in pace verso le due Enneadi. 726b: Vieni in pace, dice suo padre Ra al faraone. 2095a: Oh Faraone, alzati, vieni in pace verso Ra. Ra ascende anche lui “in pace, in pace” dal lato orientale del cielo (923c) e il messaggero del Dio grande viene in pace verso il Dio grande (2000a-b).

13.1021b.

14.1392a, 2000a.

15.1502a-b. “In pace” dice Nefti a Osiride risuscitato (2009c, 1292a).

16.1518b. Si risvegliano in pace anche il purificato, l’Horus dell’Oriente, il ba dell’Oriente e Horus della contrada di luce (1478a-d).

17.597a, 383a.

18.559c. È grazie alla purezza e alle parole di Faraone che il volto della corona del Basso Egitto, un serpente di fuoco, è pacificato (195a-b).

19.1721.

20.2212c.

21.1058a.

22.410c.

23.448b.

24.1116a, 1117b.

25.1148a.

26.1936c.

27.34a-b. I due signori sono Horus e Seth, le due sovrane sono l’avvoltoio Nekhbet (che crea il titolo reale) e il cobra Uadjet (che crea il dinamismo del re). Queste entità divine regnano anche sull’Alto e sul Basso Egitto che Faraone riunisce nella sua persona simbolica.

28.583b.

29.58c, 59c ad esempio.

30.1407a.

31.611a; vedi anche 646c.

32.905c; 897b-c. 897a: È Faraone che dà pienezza ai Seguaci di Horus.

33.1088b-c.

34.611a.

35.2072b.

36.1465b.

37.1521a-1523a.

38.1645b-c.

39.258b-c.

40.388b.

41.857a.

42.508b.

43.306a.

44.1835b. L’idea di riposo, di pace, di compimento pacifico è in relazione con la notte (708c).

45.1195c.

46.1290c.

47.1980a, 1472a, 939b (vale a dire Osiride).

48.1943b.

49.34c-d.




44.

Grandezza, altezza e dignità

[image: Silhouette scarabeo]

1 Chi ha agito in favore di Faraone? “Uno più grande di lui.”2 Faraone è il figlio del (dio) Grande, egli è davvero un grande,3 figlio di un grande. Grande è il padre, grande è il padre! Faraone4 esiste in quanto “Grande è il padre”.

Al dio nominato “Grande è la sua potenza vitale (Ur ka)”, che è il coppiere di Horus nonché il responsabile della sala delle colonne di Ra, Faraone chiede di dargli la grandezza5 grazie alla quale si nutrirà. E, per essere grande, occorre udire6, 7 la parola di Horus. Colui che è incessantemente grande (urer) sorge all’alba, dicono gli dei parlando dell’apparizione di Ra,8 la luce divina, che sa che Faraone è più grande di lui. Questi9, 10 è il Grande uscito dalla fronte di Thot, e gli viene richiesto: Sii grande come un re. Faraone è un grande, la grande corona11 è intatta.

“ Egli siede sul suo tronodi metallo celeste12come il Grande che è a Eliopoli.

”

“Colui che è incessantemente grande” è il nome di un dio13, 14 che conosce Faraone, vale a dire Osiride, la cui azione in favore del re è determinante: Com’è grande… ciò che tuo padre15 Osiride ha fatto per te.

Il Grande veglia con la sua potenza vitale (ka), questo grande dorme con la sua potenza vitale; Faraone veglia con la sua potenza vitale, Faraone dorme con la sua potenza vitale; questo Grande si risveglia, Faraone si risveglia. D’altronde il re è “grande 16di veglia” e “grande di sonno” e, come Osiride risuscitato, 17“circonda” tutti gli dei nel proprio abbraccio. Faraone è grande e 18rotondo in quanto cerchio che circonda le isole lontane.19

Il re è il Grande che ascende al cielo ed è grande per poter 20attraversare gli spazi celesti. In queste ultime due frasi è possibile 21interpretare ur come “rondine” anziché come “grande”; ma la rondine appare chiaramente come “il grande (uccello)” nel quale Faraone si incorpora per muoversi nell’aldilà.

Alta è la luce divina, alto è il padrone di Maat, alto è il 22, 23Principio (Atum) che assume la forma di altezza. Faraone 24dev’essere alto sulla terra scaturita dal Principio, essere alto 25con suo padre Atum. Vieni all’esistenza, gli viene detto, sii alto, 26sii luminoso (akh)! Molto alto tra le stelle imperiture, Faraone 27, 28raggiunge l’altezza del cielo. Le zattere in giunco sono installate 29per lui affinché egli sia alto dall’Oriente verso l’Occidente, in compagnia dei suoi fratelli gli dei. E Faraone è alto in quanto 30apritore dei sentieri nell’altro mondo.31

Grandezza e altezza si accompagnano a un’altra dimensione dell’essere, il sah, tradotto con “dignità, nobiltà”. È la dea Cielo a far sì che Faraone appaia in gloria come re di Alto e Basso Egitto, in “tutte le sue dignità”, con i simboli della dignità del 32 Grande deposti al suolo affinché Faraone li veda.33

Ricevi per te la tua dignità che le due Enneadi hanno creato per te, gli viene detto. La dignità di Faraone proviene dalla bocca 34di Ra ed esce dalla bocca di Anubi. Ra nobilita (sah) Faraone 35, 36in quanto dio che è tra i sorveglianti della (città di) Nekhen, e questi stessi sorveglianti di Pé e di Nekhen nobilitano Faraone in quanto Sokaris. Ciò che nobilita Faraone è la capacità di 37potestà (sekhemu); le sue dignità non gli verranno tolte, poiché 38egli ha inghiottito l’intuizione conoscente (sia) di ciascun dio.39

“ La dignità di Faraone 40si trova fra gli esseri di luce,

”

ed egli è alla testa di tutti i Degni che sono nella contrada di41 luce. Il fondamento di tale dignità si formula tramite l’atto compiuto secondo l’amore e il rifiuto di compiere ciò che è42 detestabile.




Note al capitolo 44

1.1173a. Il termine utilizzato per “grande, grandezza” è ur. Viene usato anche aa, ma più raramente.

2.1987a.

3.852a, 1087b, 1145a, 2032b, 1444c, 1445b, 1446b, 1447b, 1448c.

4.1106a-d. 825d: Tu sei il grande che è tra i suoi figli.

5.Cap. 345 (560a-c); vedi anche cap. 349.

6.2264b (aa).

7.1444a.

8.813c.

9.2266a.

10.2169b.

11.749a.

12.1721a. 1062b: Faraone è grande in virtù della sua capacità di manifestazione (bau).

13.1434b.

14.819a. 877b: Tu sei l’ininterrottamente grande nel nome di Abido.

15.2022a.

16.849a-c. Il grande è caduto sul suo lato (2018a); egli è addormentato, disteso (1915f). Per il risveglio del Grande che risuscita e di cui Faraone si prende cura, vedi 1796 segg. Faraone è più grande di Seth (587c) che innalza il Grande (2080f).

17.875a.

18.1632c, 847a.

19.847c.

20.1020a.

21.658a.

22.2251b; il termine utilizzato è qa.

23.1520a.

24.1652a; vedi anche 1587c.

25.199b.

26.207c. 2268c: Faraone non scaccia l’Alto dal suo seggio.

27.212a.

28.878a.

29.335a, 949b. È alto il vestito (qeni) che indossa Faraone per andare in cielo (2243d).

30.2162f.

31.1638b, 1374a, 1379c.

32.1833b.

33.300b. Da dire quattro volte: Offerta è depositata per lui in tutta la sua dignità, in ogni luogo che è suo (218a; vedi anche 219a, 220a).

34.2020b.

35.800b, 1720b.

36.1015a.

37.795e, 1013b-c.

38.515b. Faraone è anche ricolmo della dignità dei venti (1674b).

39.411c-d.

40.743c.

41.407d. 2086a: La dignità di Faraone è grande nel tempio del doppio leone (Ruruti) (2086a).

42.412b.




45.

Vigore, santità e nutrimento

[image: Silhouette simbolo faraone]

Gli dei ti hanno donato la buona salute (udjat), (poiché) ti amano; Faraone è in buona salute, con la sua carne, egli è sano, 1, 2sano; sano è l’occhio di Horus. Questo vigore, non dimentichiamolo, 3è di ordine sovrannaturale, poiché il corpo di Faraone è plasmato dagli dei. Iside e Nefti gli danno il suo cuore, le sue 4labbra sono le due Enneadi, la sua bocca è pura, le due Enneadi 5l’incensano; pura, si sa, è questa lingua nella bocca del faraone.6

Nondimeno, sono necessarie due protezioni. La prima, nedj, è assicurata dalla grande Enneade, da Horus e da Sokaris; 7, 8, 9prendersi cura di Faraone si traduce nell’offrirgli gli dei e la loro eredità, e il re si prende cura del padre Ra, al contempo 10proteggendo se stesso da coloro che potrebbero agire contro di lui, che potrebbero tentare di sottrargli il cibo, di togliergli l’aria o di accorciare il suo tempo di vita.11

Il secondo tipo di protezione, setep-sa, proviene dalla luce divina: la protezione di Ra è su Faraone, lei non lo abbandonerà, ed egli è più protetto degli esseri di luce. Faraone è Horus 12, 13, 14circondato dalla protezione del suo occhio, e Geb dà la propria protezione di vita a Osiride.15

Faraone entra nella “dimora della protezione (khut)”, poiché suo padre Geb lo protegge (khu), e lui stesso estende la sua 16protezione su coloro che risiedono sulla terra.17

Sano, in buona salute, protetto, Faraone gode di un buon carattere e di un giusto modo di essere che gli consente di esercitare la propria funzione: Geb ha visto la tua natura e ti18 ha insediato sul suo trono, Faraone si insedia sul trono di coloro19 che sono “equipaggiati di carattere”.

20 “Ben aggiustato”, il re è più eccellente (iqer) degli dei eccellenti,21, 22 e si mostra efficace in quanto Grande Efficace. Lui, che è23, 24 provvisto del necessario, è “Colui che dura” e “Colui che è fermo,25, 26 stabile” alla testa del cielo. Ciò che è stato compiuto per Faraone27 è stabile e, a lui che rende stabili gli dei, è stato augurato:

“ 28Dura (imen), dura, toro che duri;possa tu esistere, duraturo,alla testa degli esseri di luce,29in eterno.

”

Svariati capitoli assicurano al faraone abbondanza di cibi30 solidi e liquidi. Viene precisato che:

Ciò che Faraone detesta è la fame,

Egli non la mangia.

Ciò che Faraone detesta è la sete,

Egli non la beve.

È Faraone, sicuramente, che dà pane a tutti gli esseri divini che esistono.

Faraone è nato nella notte e nell’oceano primordiale,

Faraone è venuto,

31 Egli ci porta il pane che ha trovato là.

Faraone non ha sete,

Faraone non ha fame,

32 Il suo cuore non è nella miseria.

Nel tempio, cinque pasti sono destinati al faraone: tre in33 cielo con Ra, due sulla terra con le due Enneadi. Per evitare la fame e la sete, il re si unisce al seme generatore, all’abbondanza34 e alla perfezione.




Note al capitolo 45

1.1854a. Gli dei mettono Faraone in buono stato (sedjeb) (1333d).

2.908a, 1378a. Secondo 683b-c, Faraone deve essere in buona salute per resistere agli esseri pericolosi dell’altro mondo.

3.2050a.

4.3b-e.

5.1100a.

6.127a-b.

7.1628a.

8.Il volto del faraone è protetto da Horus nella contrada di luce (2019c). Horus si prende cura del faraone, Faraone è protetto e vivo (1609b, 1610a). Il figlio si prende cura del padre, Horus si prende cura del padre (898b). Horus si è preso cura di te, e non mancherà di prendersi cura di te (591a).

9.2042a.

10.2035b.

11.290c segg. 2116c: Proteggiti dal tuo nemico.

12.1470c.

13.771c.

14.195e, 198d.

15.1812b.

16.1727b.

17.1942b. Per evitare i morsi di serpente, occorre che cielo e terra siano protetti (shen) (233b).

18.649b.

19.1182d. 642c: Tornerai di certo alla tua condizione (primaria), (perché) gli dei hanno annodato per te il tuo viso.

20.Faraone aggiusta bene (menekh) la giusta misura (375a).

21.813e (iqer).

22.1159a (soped); 1863b: io sono tuo fratello come Sopdu.

23.Ad esempio 190b.

24.414a.

25.945a-b.

26.1948f. Nut rende possibile “l’installazione” del faraone alla testa delle cappelle (1345b).

27.1294c.

28.1198d.

29.481b-d. 1165b: Installati (menu, imen) nel campo dell’offerta tra gli dei che sono andati ai loro kau (1165b).

30.Cap. 205 evoca tutti i tipi di grano e la birra donati, in particolare, da Ra (vedi anche cap. 206). Secondo cap. 207, il macellaio porta il pasto e accende il fuoco per arrostire. Secondo cap. 208, è ad Atum che si chiede di portare il pasto.

31.131a-132d.

32.119a. 125a-b: (se) la carenza (shu) prospera, Faraone non può prendere il suo pasto. (Se) Faraone prospera, la carenza non può prendere il suo pasto.

33.121c-d.

34.123a-c (e un’altra entità chiamata shuset).




46.

Il segreto

[image: Silhouette simbolo della vita]

I Testi delle Piramidi non sono un libro nel senso moderno del termine, poiché non erano destinati al pubblico. Una volta sigillata la piramide, al termine del rituale di risurrezione, questi testi incisi sui muri si animavano da soli e vivevano di vita propria, simultaneamente in questo mondo e nell’altro, sempre nel segreto.

Questo concetto è espresso da due termini. Il primo, imen, crea un gioco di senso con la parola men, “durare, essere stabile, saldo”. Faraone è segreto, segreto, si afferma.1

“ Nell’aldilà, il re crea il segretosenza il qualenulla potrebbe durare.2

”

Il segreto è la condizione primaria della stabilità, nel suo ruolo di protettore degli dei.3

Il secondo termine è sheta: nel segreto si trovano le membra del faraone Osiride, che devono essere riunite; essendo la 4ricostituzione del corpo di Osiride, l’atto necessario affinché il processo di risurrezione si compia, il segreto maggiore dei Testi delle Piramidi sta nella maniera di riuscirvi, cosa che vedremo nel capitolo seguente.

5 Faraone va verso coloro i cui seggi sono nascosti ed egli appartiene6 al cuore di colui i cui seggi sono nascosti; il re dà loro7 degli ordini e guida i loro venerabili. Salute a te, Faraone, i cui8 seggi sono nascosti, gli viene detto.

Faraone va al cuore del segreto, ma rimane segreta anche la forma sotto la quale quest’ultimo si manifesta: Ecco che Faraone è uscito in questo giorno sotto forma vera e propria di9, 10, 11 essere luminoso; egli è equipaggiato della sua forma, è Geb a12 equipaggiarlo, egli riceve la forma di un dio; ma la sua forma è13 nascosta come Anubi sul suo ventre. Questo sciacallo Anubi, disteso su una cassa misteriosa, è precisamente “il padrone dei segreti”, poiché è lui a conoscere il processo della mummificazione, che consente di trasformare il corpo mortale in14, 15 corpo di Osiride. Giudice del tribunale, Anubi conta i cuori; la parola di Faraone sale verso Anubi, ed è dalla bocca di16 Anubi che viene fuori la dignità di Faraone uscita dalla voce17 di Anubi, il quale lo trasforma in essere di luce. Il dio ordina che l’essere di luce sia dietro Faraone e in lui la sua potenza,18, 19 e Faraone è Anubi che ha autorità sul tempio. Il dio prende20 per mano il re e ordina che egli discenda come la stella del21 mattino. Faraone si identifica in lui e in un altro dio sciacallo,22 Upuaut, l’Apritore di sentieri che apre per lui un sentiero e fa23 volare Faraone verso il cielo, tra i suoi fratelli gli dei.

Così è svelato il segreto.




Note al capitolo 46

1.414a.

2.2088c.

3.La radice imen serve a formare il nome di Amon, “il Nascosto”, citato nei Testi delle Piramidi: Faraone giudica colui il cui nome è nascosto (399a). Il tuo pane (?) è per te, Amon, con Amonet, voi due protettori degli dei, voi che proteggete gli dei per mezzo delle vostre ombre (446c-d).

4.318a.

5.1936a.

6.1943c.

7.2023a.

8.1949a.

9.318c.

10.760a.

11.1465a.

12.762b.

13.2026a.

14.1713c.

15.1523c.

16.1014b, 1015a.

17.796c (come Thot).

18.1364c.

19.2150c.

20.2178b.

21.1295a.

22.1287c.

23.463a. Tu ascendi incessantemente al cielo, diventi l’apritore dei sentieri (1009c); Faraone appare come Upuaut dopo essere uscito dal lago di vita ed essere stato purificato (1979b).




47.

Il mistero della risurrezione divina(OSIRIDE)

[image: Silhouette simbolo Iris]

Spesso si è detto che gli elementi simbolici che compongono la leggenda di Osiride si trovano solo nelle fonti tarde, in particolare in Plutarco, iniziato ai misteri di Iside e di Osiride, e non nei testi egizi più antichi. Si tratta di uno di quegli errori “scientifici” trascinatisi di libro in libro perché si è trascurato di risalire alla fonte originaria: quei Testi delle Piramidi che, come vedremo, rivelano gli elementi principali del mito di Osiride. Beninteso, secondo un metodo che si potrebbe definire “osirico” e che è consustanziale al pensiero egizio, anziché essere inclusi in un’esposizione razionale sono offerti in ordine sparso; quindi sta al ricercatore ricostituire questi frammenti separati.

Chi è Osiride? Il tesoriere della vita e il sigillo degli dei,1 rispondono i Testi delle Piramidi. Faraone non è solo identificato2 con Osiride –

“ Faraone è Osiride;Osiride vive,3Faraone vive;

”

4 Faraone è equipaggiato in forma di Osiride –, ma per giunta5 egli è iniziato ai suoi misteri e dovrà compiere ciò che Osiride ha compiuto nella “dimora di colui che è in piedi”, vale a dire6 vivere i misteri di Osiride e risuscitare.

Faraone chiede a “Colui che è nella matrice stellare (duat)”, cioè Osiride, di non ignorarlo; Osiride conosce Faraone, Faraone lo conosce; e Faraone naviga in questo spazio stellare7 insieme a Osiride.8

Si verifica un evento drammatico: Osiride annega. La maestà del pellicano (parola sinonimo di pesedjet, l’Enneade) è caduta9 nel Nilo. La frase resterebbe enigmatica se non disponessimo di altri passaggi decisamente chiarificatori: Horus ha fatto in modo che gli dei si raccogliessero nel luogo dove Osiride, con il quale è identificato il re, è annegato e se n’è andato; i figli di Horus lo hanno identificato.10

Altro dramma: Osiride è stato tagliato in tre pezzi in quei quattro giorni e quelle otto notti che sono suoi. Di questa aggressione,11 di questo crimine, Faraone è innocente: egli non ha mangiato Osiride, e gli dei non possono accusarlo di tale morte.12

Chi è il colpevole? Vi è un nemico (sema) che vuole uccidere il re, ma questi è un toro selvaggio (sema) saldissimo e che possiede tanta forza quanta ne possiede l’avversario; Nefti13 favorisce il faraone permettendogli di catturare l’avversario,14 e il ritualista conduce a Osiride-re colui che voleva ucciderlo (sema) in maniera che non sfugga alla sua mano. E questo nemico viene tagliato in tre con un pugnale.15

L’identità dell’avversario è rivelata: si tratta di Seth, che viene messo sotto accusa: “Ricordati, Seth, metti il tuo cuore in questa parola che Geb ha pronunciato, questa minaccia che gli dei hanno proferito contro di te nel tempio del Principe a Eliopoli, poiché tu hai gettato a terra Osiride.” Seth protesta:16 “Non ho mai fatto nulla di tutto ciò!” Ma egli voleva avere il potere (sekhem) grazie al suo gesto, quando era stato salvato e tentava di assoggettare Horus. Seth accusa: “È lui che mi ha aggredito e mi ha preso a calci quando si è manifestato nel suo nome di Orione.”17

Ma Seth viene riconosciuto colpevole, poiché Osiride è18 giusto, e il suo assassino dovrà diventare offerta. Geb lega le gambe e le mani di Seth, e lo getta riverso nella Terra primordiale,19 rendendolo così incapace di nuocere ad Abido. Seth, il20 divoratore di viscere, è placato.

21 Horus riporta a Osiride ciò che Seth gli ha preso, evita che Seth beva il liquido di Osiride. L’occhio di Horus è ripescato22 e salvato da Seth.

23 Colui che ha fatto del male a Osiride andrà castigato; Horus conduce Seth da Osiride e glielo consegna, curvo, giacché la24 forza di Osiride (peht) è più grande di quella di Seth. Seth non sarà mai dispensato dall’obbligo di sollevare e trasportare Osiride per l’eternità; egli viene posto sotto Osiride, la sua25, 26 cattiva influenza è tenuta lontana.

“ Ma Osiride è morto e,per giunta, è scomparso.Senza di lui nessuna vita eternaè immaginabile, sulla terranon è possibile alcuna armonia.

”

Occorre dunque partire alla ricerca di Osiride, e i Testi delle Piramidi citano tre quêtes di Osiride.

La prima è quella di Iside, la sposa di Osiride, che può parlare27, 28 all’energia primordiale e sa mettere al mondo e plasmare. Lei, che è il trono da cui nasce Faraone, è accompagnata dalla sorella Nefti, “la sovrana del tempio”; trasformatesi in uccelli rapaci, cercano il loro fratello Osiride. Iside viene dall’Ovest,29 Nefti dall’Est. Questa ricerca è coronata dal successo; le due sorelle trovano Osiride su una riva, a Nedit, lì dove Seth l’aveva abbandonato quando la sua vittima implorava: “Allontanati da30 me!” Le due sorelle che amano Osiride lo sollevano, e viene31, 32 precisato che Iside ha trovato Osiride “completo”.

La seconda ricerca è quella di Horus, che arriva con l’unguento, cerca suo padre Osiride e lo trova, disteso, a Gehesti.33

La terza ricerca è quella di Geb. Le due Enneadi sono presenti, Geb colpisce gli esseri ostili a Osiride, egli scruta le terre deserte alla ricerca di Osiride. Egli lo trova riverso su un fianco a Gehesti.34

“Rialzati, spirito luminoso, e parla!” dice Geb, quando sono nell’energia primordiale e la confraternita degli esseri di luce (henmemet) avanza verso Osiride.35

Esiste una tomba di Osiride: il sicomoro che si unisce al dio. L’albero raccoglie coloro che sono nell’energia primordiale e coloro che sono nelle distese celesti, i quali si raccolgono per Osiride. Le sue estremità sono bruciate, così come il suo interno, la sua cima è dietro il re. L’ombra di Osiride gli sta dietro, respinge il potere terrificante di Seth.36

Inizia allora la lotta contro la morte. Iside e Nefti impediscono al corpo di Osiride di decomporsi, poiché è identificato con Anubi e con diverse forme di Horus; non subirà né37 putrefazione né perdita di umori. È Anubi a incaricarsi della38 mummificazione; egli lava le interiora e, ad Abido, compie i lavacri necessari a trasformare il corpo in mummia, supporto di risurrezione.39

Osiride è purificato per mezzo dell’Occhio di Horus, e la sua “malattia” (la morte) è respinta grazie a due nibbi femmina, Iside e Nefti; la prima versa una libagione, la seconda purifica. Iside asciuga con il proprio alito il corpo purificato,40, 41 e le due sorelle lo mettono in buona salute.42

Dal corpo di Osiride si produce una secrezione, fuoriescono linfe (redju) e sudori che Faraone raccoglie e che vengono dati affinché il cuore viva. Non si tratta di una sostanza di morte43, 44 bensì, al contrario, di un liquido di vita che crea il flusso abbondante dell’inondazione. Canali e bacini vengono riempiti45 grazie alla purificazione di Osiride, che così fa nascere le messi.46, 47

“ Dal dio apparentemente mortoproviene un’energia vitale che generale ricchezze della terra.

”

L’intervento della dea Cielo è importante: Nut impone le mani su Faraone, come ha fatto per Osiride nel giorno in cui48 questi è approdato (al termine della traversata dell’esistenza); è lei “colei che innalza”, nel suo nome di “sarcofago” che abbraccia il defunto, innalzato nel suo nome di tomba. Essendo49 il sarcofago “il possessore di vita”, la mummia di Osiride si trova dunque nell’ambiente più favorevole per la risurrezione.

Si svolge una veglia funebre, con Iside davanti al defunto,50 Nefti dietro. Seth e Thot non sanno come piangere Faraone;51 Iside e Nefti vengono insieme e unite. Iside è la prefica, Nefti52, 53 la gioiosa. Le lamentazioni si svolgono davanti alla tomba. Le due sorveglianti che si lamentano per Osiride si lamentano54 per Faraone, e piangono per lui. Iside si siede, le mani sul capo, Nefti si prende le punte dei seni, mentre Osiride è55 disteso prono.

Quando le porte del cielo vengono aperte, è Iside, sorella56 di Osiride, sovrana (della città santa di) Pé, che lo piange. Rattristate, le divinità di Pé odono le lamentazioni di Iside e di Nefti, e avanzano verso Osiride; queste Anime di Pé danzano, si sciolgono le chiome, si percuotono con le mani le cosce e57 implorano Osiride di ritornare, di risvegliarsi e di rivivere.

La terra viene dunque equipaggiata per le esequie, mentre le prefiche continuano a lamentarsi e le danze rituali si susseguono; Iside prende la mano di Osiride e si introduce sotto58 una sorta di baldacchino il cui nome, meniu, significa che è al contempo luogo mortuario e una sorta di punto d’approdo dopo la traversata della vita terrestre. Iside e Nefti si trasformano in bitte d’ormeggio e in cime che bloccano saldamente Osiride affinché non vada alla deriva verso il nulla.

Iside piange per te, Nefti ti invoca; la grande bitta di ormeggio urta per te contro l’ostacolo come per Osiride nella sua sofferenza. Si danno le mani al re Osiride, si danza per lui, gli59 si fa un’offerta; la grande bitta di ormeggio piange per te come Osiride nella sua sofferenza. Iside prende la cima di prua, Nefti60 prende la cima di poppa.61

Ma Osiride è sempre inerte. A questo punto Iside compie un miracolo, facendosi fecondare da un morto di cui risuscita la virilità.

“ Tua sorella Iside viene verso di te,è allietata dal tuo amore.

”

Tu la poni sul tuo fallo. Il tuo seme sgorga in lei, ella è precisa (sepedet) come Sothis (Sepedet). E Horus l’aguzzo (seped) esce da te in quanto Horus che è in Sepedet. È luminoso per te grazie a lui nel suo nome di essere luminoso che si trova nella barca (djenderu). Egli si prende cura di te nel suo nome di Horus, il figlio che si prende cura di suo padre.62

Iside viene lieta, per amore di Osiride, il cui seme sgorga in lei, che è Sothis.63

In questo atto fondatore della risurrezione vi è dunque una dea che interpreta un ruolo decisivo. Ma non fraintendiamo: non si tratta di ordinaria sessualità, bensì di un’opera alchemica compiuta da una stella (Iside-Sothis). L’unione con Osiride è carnale, celeste e stellare, ma non umana; d’altronde, la scena rappresentata nella cappella dei misteri del tempio di Abido mostra Iside sotto forma di uccello, nibbio femmina appollaiato sul sesso di Osiride. Ed è un’altra stella, Horus l’aguzzo, che la coppia divina vittoriosa sulla morte fa nascere. Come accade spesso, gli egizi non esitano a utilizzare le descrizioni più realistiche per significare la realtà spirituale più segreta, poiché non dissociano il corporeo dall’incorporeo, espressioni della medesima energia universale.

Questa trasmutazione alchemica riesce: non solo la carne di Osiride non si putrefà, ma addirittura torna in vita, con64 membra in oro e ossa in metallo celeste.

65 Osiride non è soggetto al male (bin), egli è liberato dai vincoli66 che lo trattengono. Ciò che era stato mozzato e disperso67 viene ricostituito, Iside raccoglie il corpo, le ossa di Faraone68 sono annodate in quanto Osiride. Nefti ha assemblato per te69 le tue membra in questo suo nome di Seshat, signora degli edificatori, e Iside dichiara: Ho riunito mio fratello, ho raccolto70 le sue membra. Le tue ossa sono raccolte, prendi per te le tue71 membra. Le sue ossa sono raccolte, le sue costole disgiunte72 sono riunite, le sue membra mozzate sono aggiustate. Viene fatto per Faraone ciò che è stato fatto per suo padre Osiride, il giorno dell’annodare le ossa, del rinsaldare le piante dei73 piedi e del distendere le gambe. Gli viene detto: raccogli le tue ossa, appronta le tue membra, sbarazzati della polvere,74 sciogli i tuoi vincoli.

Colui che sembrava morto si rialza, riceve la propria testa, le sue ossa sono raccolte, le sue membra riunite, egli si libera della terra che ricopriva il suo corpo; egli riceve pane che non75 è stantio e birra che non è inacidita.

Horus raccoglie le membra di Faraone-Osiride affinché questi non perisca, lo riunisce affinché in lui non vi sia più76, 77 alcun disagio. Egli innalza le ossa, le raccoglie, e unisce la78 carne. Tutte le interiora vengono tolte.

Pare che a riunire le parti tagliate del corpo di Osiride sia Seth in persona: le tue parti tagliate sono innalzate dal signore79 della ribellione.

Colui che era annegato viene ripescato e ricostituito: Faraone è venuto verso di te, il padre, è venuto verso di te, Geb; fa’ per lui ciò che hai fatto per suo fratello Osiride, nel giorno della tua pesca completa, fuori dall’acqua, per la messa in ordine delle ossa, il rinsaldamento delle piante dei piedi e la80 pulizia delle unghie superiori e inferiori.

Viene precisato che questo riassemblaggio del dio risuscitato si compie nell’ambiente creatore per eccellenza:

“ Le sue membra che erano nel segretosono riunite, egli si unisce a coloroche sono nell’oceano primordiale.81

”

Per rianimare il corpo ricostituito, occorre assicurarsi che la testa sia messa in posizione corretta; e questo è compito di tre dee, Nut il Cielo, Iside e Nefti: La tua testa è annodata per te alle tue ossa, le tue ossa sono annodate alla tua testa; Nut 82sistema per te la testa, assembla per te le tue ossa, riunisce per te le tue membra, mette per te il tuo cuore dentro il tuo corpo. Le 83due sorelle grandi e importanti raccolgono la carne di Osiride, innalzano le sue membra e fanno apparire i suoi occhi nella sua testa, (cioè) la barca della notte e la barca del giorno.84

Il cuore è l’organo centrale, al contempo coscienza e sorgente di animazione di tutte le energie corporee; per ordine della dea Cielo, Iside e Nefti si impadroniscono di Osiride e gli pongono il cuore nel corpo. Parole che Nut deve pronunciare: 85io ti do tua sorella Iside e tua sorella Nefti affinché ti prendano e ti diano il tuo cuore per te, nel tuo corpo; il tuo cuore è tuo, 86Osiride; le tue gambe sono tue, Osiride; le tue braccia sono tue, Osiride; Faraone ha il proprio cuore, le proprie gambe, le proprie braccia.87

Dopo che Iside e Nefti hanno messo a posto il cuore, 88quest’ultima dà a Osiride anche l’uso delle mani; rianimata 89la coscienza del cuore, diventa possibile agire.

Si produce allora il risveglio della risurrezione, così evocato:

Osiride fu posto disteso su un fianco da suo fratello Seth (quindi lasciato come morto).

Ma colui che si trova a Nedit (Osiride) si muove,

La sua testa è sollevata da Ra.

La sua abominazione è il sonno ed egli detesta l’inerzia.

Egli non si putrefà, egli non marcisce,

Egli non è maledetto dalla collera degli dei,

90 Osiride si risveglia in pace.

Occorre perseguire il processo di animazione dell’essere risuscitato tramite l’apertura della bocca, degli occhi, delle91 orecchie e del naso. La bocca di Osiride è aperta, la sua narice è bucata, le sue orecchie sono sturate. L’apertura della bocca si92 perfeziona con la saldatura delle mascelle che erano staccate.

Horus apre la bocca e gli occhi con l’ascia dell’Apritore di sentieri, con l’ascia-Orsa Maggiore in metallo celeste che apre la bocca degli dei; così viene aperta la bocca di Osiride93 grazie al metallo celeste che proviene da Seth.

Il rituale viene celebrato da diversi dei nella “dimora dell’oro” e nel “tempio dell’incenso”; Horus può anche aprire la bocca94 del faraone con il suo mignolo, come ha fatto per Osiride.

Il cuore di Faraone è innalzato, egli è grande (da), la sua95 bocca è aperta, ed egli diviene un dio potente e senza eguali.

96 Il risuscitato si rialza: mettiti in piedi, alzati come Osiride! Prende dell’acqua fresca, si libera dai vincoli della morte, della sabbia che aveva sul viso, si solleva dal lato sinistro, si tiene sul fianco destro, alza lo sguardo per vedere ciò che suo figlio97 ha fatto per lui. Viene detto: Alzati, Osiride; Seth si è alzato98 anche lui, egli ha udito la minaccia degli dei. Osiride si mette99 in piedi per suo padre Geb che lo protegge da Seth.

100 Iside parla, Nefti chiama Osiride; Iside chiama Osiride in quanto101 grande bitta di ormeggio, la prefica chiama in quanto prefica; quando Osiride appare sulla scala, che lo si colpisca102 con le mani e con i piedi. Il risuscitato sta in piedi senza fatica,103, 104 al centro di Abido, e la terra trasforma Osiride in essere di luce.

Gli dei di Pé maneggiano dei bastoni, si percuotono il corpo per Osiride, si schiaffeggiano, scuotono le chiome e dicono: “Va’, vieni, risvegliati, dormi, tu sei stabile nella vita!” Osiride è in piedi, vede e ode ciò che suo figlio Horus ha fatto per lui. Horus colpisce chi lo colpisce, lega chi lo lega, pone Osiride sotto la sua figlia primogenita.105

La morte è sconfitta, le porte del trapasso si aprono: la tomba è aperta per te, le porte del sarcofago sono aperte per te, le porte del cielo sono aperte per te.106

Iside vede (maa) Osiride, Nefti lo contempla (peter); entrambe 107vedono il fratello durante la festa di Atum. “Sii ricolmo di energia (nini),” dice Iside; “Sii in pienezza,” dice Nefti; “Sii 108duraturo,” dice Iside; “Sii in pienezza,” dice Nefti. Com’è buono per coloro che vedono, com’è lieto 109per coloro che odono (quando) Osiride rimane in piedi, signore degli dei.110

La risurrezione di Osiride è parimenti simboleggiata dal rialzamento di una colonna djed, “la duratura” che rende il risuscitato “duraturo nel cielo”, più duraturo degli dei duraturi 111, 112e duraturo in eterno alla testa delle potenze.113

Ormai Osiride vive tra i vivi, ma ascende al cielo dove viene 114condotto dalla madre degli dei. Lì egli rinasce sotto forma di 115, 116Orione e di un serpente celeste.117, 118

È sotto forma di stella che Faraone giunge in cielo, e lì chiede agli dei di non ignorarlo e di riconoscerlo, lui che ha rischiato di perire e di scomparire, lui che è in stato di pienezza e si risveglia in buona salute.119

Iside e Nefti non sono assenti da questa ascensione, poiché Faraone monta sulle cosce di Iside e si arrampica su quelle di Nefti per raggiungere il cielo. D’altra parte, Nefti è la barca 120della notte, e il re discende con lei; Iside è la barca del giorno, ed egli si unisce a lei.121

Faraone è riconosciuto come Horus sotto due forme. La prima è quella dell’Horus bambino, figlio di Osiride e di Iside; quest’ultima lo protegge da ogni male e lo allatta, così come fa Nefti, poiché Iside è la madre e Nefti la nutrice. Il latte 122di Iside e il flusso di Nefti vengono portati all’Horus bambino, 123allattato anche dalla dea Cielo col suo seno sinistro. Poi Iside 124annoda una benda sul luogo di Chemmis dove ha nascosto l’infante, porta il suo shendit e brucia incenso davanti al piccolo Horus affinché possa attraversare la terra con dei sandali125 bianchi e vedere il proprio padre Osiride.

La seconda forma è quella dell’Horus compiuto, protettore della monarchia faraonica; è Osiride che ha ordinato che126 Faraone appaia in piena gloria come l’equivalente (sen-nu) di127 Horus che vede Osiride nella forma in cui si è manifestato. Osiride parla a Horus che ha tenuto lontano il male da lui,128 lo guida e gli dà la vita: Horus ti ha raccolto, Horus ha fatto in modo che Iside e Nefti si prendessero cura di te; loro ti hanno dato a Horus, egli è felice (hotep) grazie a te. E grazie a Horus129 le ossa del faraone sono in buono stato e il suo cuore è grande.

Osiride si rialza, vede e ode le azioni che Horus ha compiuto130 per lui per far cessare le lamentazioni; grazie all’intervento di Horus, Osiride avvolge tutti gli dei nel proprio abbraccio. Horus ama suo padre, non si allontana da lui e si prende cura131 del risuscitato che è “uno scarabeo vivente”.

Resta da soddisfare l’eredità di Osiride, vale a dire regnare. Avendo compiuto i riti, essendo iniziato e puro, Faraone siede132 sul trono di metallo celeste:

“ Oh Faraone, com’è bello ciò, com’è grandeciò che ha fatto per te tuo padre Osiride,133egli ti ha dato il suo trono.

”

Tu sei colui che Osiride ha insediato sul suo trono affinché134, 135 possa guidare gli Occidentali; Faraone è il successore di Osiride,136, 137 e viene sul suo trono. Avendo creato il suo posto come Osiride, Faraone appare come lui alla testa degli spiriti luminosi, e gli138 viene chiesto: Fa’ ciò che ha fatto Osiride, poiché tu, certamente,139 sei colui che è sul suo trono.

Faraone, dunque, è un successore e non un imitatore di Osiride. Gli somiglia, ma è anche più grande e forte di Osiride, e possiede una voce più possente del dio, voce che gli permette di porre fine al “periodo del silenzio”, vale a dire la morte. 140È esercitando la funzione faraonica che il re continua a vincere la morte di Osiride e a risuscitarlo.

Quali sono le dimensioni spirituali di Osiride? Alla testa delle Enneadi, egli vive e si erge in ragione della propria forza. 141, 142Egli è un essere luminoso, possiede una capacità di manifestazione 143(ba), la potestà (sekhem), gli sono dati gli esseri di luce, è potente (uas), preciso, formato come un dio, sostiene il cielo e sacralizza la terra. Spetta al faraone farsene carico 144per mantenere vivo Osiride.

Al termine dei misteri di Osiride viene celebrata una festa che è al contempo celeste e terrestre. Quando è tempo di luna nuova, simbolo della risurrezione, Osiride, spirito luminoso, si insedia senza fatica nel centro di Abido, diventa un essere duraturo nella città di Mendes (la duratura). Le Anime di Eliopoli e Ra lo prendono per mano, le due Enneadi gli sollevano il capo, egli vive e presiede le due cappelle di Eliopoli.145

Il braccio di Osiride è per Iside, la sua mano per Nefti. Cielo e terra gli vengono dati, così come il campo dei giunchi, le colline di Horus e di Seth, le città e i nomi assemblati da Atum.146

Una frase notevole ci rivela il modo in cui Osiride si manifesta sulla terra: Osiride è l’opera (kat) di faraone, Osiride è la piramide. Attraverso questo corpo di pietre per sempre vive 147viene celebrato il mistero della risurrezione.
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104.1013. Vedi anche 793a-794d: Faraone si risveglia per Horus, sta in piedi contro Seth, si alza come Osiride, essere di luce, figlio di Geb e suo primogenito. Egli sta in piedi come Anubi sul suo baldacchino, mentre l’Enneade trema e “la grade bitta di ormeggio” lo chiama, essendo il re puro per la luna nuova.

105.1005a-1008a.

106.2009a.

107.939b.

108.2009c-d.

109.1292a.

110.1943a-b. Secondo cap. 342 (556a-557c) si compie un rito: Faraone si presenta a Iside, che è definita “fiamma”, “brillante”, e a Nefti. “Vieni e vedi tuo figlio,” dice. La provincia del Toro Nero e la corona bianca servono il re che porta una borsa fatta di una fibra vegetale, come un cesto. “È venuto, portando ciò che era desiderato e dato.” Cap. 343 (558a-b) aggiunge: il debole viene, il braciere è acceso, quelli che sono preposti al capezzale si alzano, il pasto è dato al re.

111.1030a; 1301c, 2107c.

112.813f.

113.1369d. È durevole a Djedet (la Durevole) (1046b) e nella sua necropoli (djedet, la durevole, 181a). Da segnalare, in 878a, una grafia sorprendente di djed medu, “parole da dire”, dove il termine medu, “parola” (simboleggiata da un bastone), è accompagnata dal pilastro djed.

114.1289c.

115.939b. 2051a: Faraone ascende quando tu ascendi, Osiride.

116.1419c.

117.2114b, 2116c, 819c.

118.2128b. Il cielo parla e la terra trema a causa della paura che Osiride suscita durante la sua ascensione. Cap. 337 (549a-550c): Mucche da latte che siete incaricate di questo compito, mucche nutrici, girate intorno a lui, piangetelo, lamentatevi per lui, ascoltate i lamenti (quando) Faraone compie la sua ascensione. L’agricoltura, ritualizzata dall’osservazione del cielo, è destinata a nutrire Osiride (2128c).

119.327c-332c.

120.996c, 379c.

121.210a-c.

122.734b, cap. 661; 1247c (M 679); 1375a, 371c.

123.707a.

124.1354a.

125.1214b-1215b.

126.467a.

127.1128c. Come Horus, Faraone è il seme di Osiride che è tagliente (1505a-b).

128.1978b-1980b.

129.584b segg.

130.1976a-1978a.

131.1632c-1633b. Atum e le due Enneadi vengono dati al faraone; la grande Enneade protegge Osiride; Horus gli dà i suoi quattro figli che lo innalzano (1627a-1628a, 1982b-1983b, 619b).

132.1292b segg.

133.2022a-2022b.

134.1912c-d.

135.752b.

136.754b.

137.2054.

138.2103d.

139.625a. Iside concepisce (iur) Faraone, Nefti lo genera (utec), e si siede sul suo grande trono (1154a-b).

140.163b-c. Diventando una stella unica nel cielo, il re si tiene lontano da Osiride e non si trova tra gli spiriti luminosi (akhu) che Osiride governa nel mondo inferiore (251a-c).

141.956c.

142.2112b.

143.1637a.

144.621a-c, 2010a-b, 2011c-2013a.

145.1260a-1262c.

146.960c-961.

147.1657a-b. Dio dell’iniziazione al segreto degli spazi sotterranei dove avviene una parte del mistero della risurrezione, Sokaris è vicino a Osiride e svolgerà un ruolo importante nella simbologia delle tombe reali del Nuovo Impero. Fin dai Testi delle Piramidi, la sua funzione è valorizzata: Sokaris si prende cura di Faraone (2042a), lo purifica (990c), si identifica con il re diventato spirito luminoso (1013b-c). Faraone è stato innalzato nella barca di Sokaris nel suo nome di Sokaris (cap. 645) e si identifica con Sokaris che presiede alla barca Rettitudine (Maat) (1429c).




48.

Il tempo e lo spazio

[image: Silhouette simbolo Occhio]

1 L’eternità (luminosa) è stata condotta al faraone, Faraone è il figlio del corpo del principio creatore (Atum) per l’eternità2 (dei cicli). Il nome del padre del re, che gli è noto, è “l’eterno,3 signore dell’anno”, e il suo tempo di vita è l’eternità (luminosa),4 il suo limite l’eternità (dei cicli). La protezione celeste di cui5 egli beneficia è eterna.

Benché l’essere di Faraone sia ancorato nell’eternità, i Testi delle Piramidi evocano la scansione del tempo:

“ Il suo anno identifica Faraone,il suo tempo6si ricorda di lui.

”

Grazie all’intervento e alla parola del re, l’anno è felice e gli7 affari dell’anno sono in pace, e a nutrirlo è appunto la pace,8 incarnata nella stella Sothis.

Faraone si mostra degno delle “stagioni di Horus e della9 contrada di luce”, e tanto il giorno quanto la notte entrano nel suo campo di conoscenza. Concepito e messo al mondo10, 11 nella notte, il re l’ha rischiarata. Faraone porta il giorno e la12 notte e, durante il giorno, assume la forma autentica di uno13 spirito di luce per portare l’armonia eterna (Maat) che si trova a proprio agio con lui. Al giorno corrispondono la larghezza, 14l’espansione, l’ampiezza (au); alla notte corrispondono la pienezza e la pacificazione (hotep).15

Faraone ha potestà sulle ore che scandiscono il giorno e la notte. A “coloro che sono sulle ore”, egli ordina di creargli un sentiero.16

Lo spazio è organizzato secondo quattro punti cardinali abitati dalle potenze divine che onorano Faraone e si prendono cura di lui:17

Gli Occidentali che sono sulla terra appartengono al faraone,

Gli Orientali che sono sulla terra appartengono al faraone,

I Meridionali che sono sulla terra appartengono al faraone,

I Settentrionali che sono sulla terra appartengono al faraone.18

Il re chiama i quattro dei corrispondenti ai quattro punti cardinali; questi si appoggiano ai loro quattro bastoni e danno il suo nome alla luce divina (Ra), poi lo innalzano verso Horus della contrada di luce. Agli dei dell’Ovest, dell’Est, del Sud e 19del Nord viene chiesto di mettere in acqua le quattro zattere in giunco puro del cielo affinché Faraone ascenda al cielo.20

Il toro di Ra possiede quattro corna: una a ovest, una a est, una a sud e una a nord. Faraone gli chiede di abbassare quella dell’ovest affinché gli sia possibile traghettare.21

Il ruolo simbolico di Oriente e Occidente è sottolineato più dettagliatamente:

Faraone è legato all’Oriente del cielo dove fu concepito ed è nato,22

Egli sorge dal lato orientale del cielo,23

Egli sorge da questo lato orientale del cielo dove gli dei sono nati.24

Il faraone va verso tale lato; “i due grandi e importanti 25compagni che sono nell’Oriente del cielo” lo innalzano e ve lo pongono.26

Faraone brilla sul lato orientale del cielo come la luce divina (Ra), egli è la grande stella nel cuore dell’Oriente.27, 28

Nut, la madre del re, l’ha messo al mondo nell’Occidente, e29 il re vi discende in quanto possessore di “venerabilità (imakh)”.

Nut, denominata anche Bell’Occidente, dea della morte felice e sorridente, viene incontro al re e guarda avanzare colui che lei ha messo al mondo, poiché lei è la vita cosmica al di là di ogni morte; Nut gli permette di traghettare in pace,30 poiché si unisce a lui.

31 “Occidentale puro”, Faraone si siede sul trono del “Primo32 degli Occidentali”, ossia Osiride, il signore della risurrezione.

Faraone appare con Ra a Oriente,

33 Egli tramonta con Ra a Occidente.

Faraone riposa in vita a Occidente,

34 Egli torna a brillare a Oriente.




Note al capitolo 48

1.307a.

2.213b. Traduciamo neheh con “eternità luminosa”, “eternità dell’istante” (a causa della grafia del termine in cui figura un sole), e djet con “eternità dei cicli”, tempo infinito che si svolge ritualmente. Per lo studio di questi termini, vedi J. Leclant, Espace et temps, ordre et chaos dans l’Égypte pharaonique, in “Revue de Synthèse”, LV-LVI, 1969, pp. 217-257; J. Assmann, Zeit und Ewigkeit im alten Ägypten, Wiesbaden, 1975.

3.449a. 1780c: La qualità di primogenito è attribuita a Faraone fino alla dimensione dell’eternità.

4.412a. 412c: Faraone è alla frontiera della contrada di luce per l’eternità (djet) e l’eternità (neheh).

5.4d: Gli dei chiedono a Nut: proteggi Faraone in eterno.

6.1524b-d.

7.1195a, c.

8.965a-c: È Sothis, la tua figlia maggiore, che prepara la tua dieta annuale, nel suo nome di Anno, e che guida questo faraone quando viene verso di te (Osiride). Secondo 883d, l’anno ti ha messo una fascia insieme a Osiride. Secondo 705b, gli anni sono invertiti per Faraone.

9.1693b.

10.132a, 714a.

11.515a. Djeser, “consacrare, separare”, qui sembra significare “illuminare, rischiarare”. Il principio creatore, padre del faraone, si trova nelle tenebre, dove suo figlio accende una lampada per lui (cap. 362).

12.1761c-d.

13.318c.

14.323c.

15.708b.

16.269a. Secondo 515a, Faraone ha rischiarato (djeser) il cielo, ha allontanato le stelle che segnano le ore.

17.321a.

18.164d-166a. 166c aggiunge: coloro che sono nel cielo inferiore (nunet) appartengono al faraone, come se fosse un quinto punto cardinale.

19.348a-c.

20.464a-b. Per quel che riguarda le identificazioni degli dei con i punti cardinali, i Testi delle Piramidi danno due elenchi:

Seth = sud

Osiride = nord

Thot = ovest

Dunanu = est (cap. 217)

Shu = il lato orientale del faraone

Tefnut = il lato occidentale del faraone

Nu = il lato meridionale del faraone

Nunet (il cielo inferiore) = il lato settentrionale del faraone (1961a-b).

21.470a-c.

22.1960a-b.

23.883a.

24.928a.

25.341a-b. Cap. 359.

26.2200c.

27.888a, 1465d-e.

28.1038.

29.1703a-b.

30.282b-c.

31.471a.

32.1996b, 1942a.

33.1835b.

34.306a-b. Non bisogna viaggiare sui sentieri d’acqua dell’Occidente, perché non si torna indietro, ma sui sentieri d’acqua dell’Oriente, tra i Seguaci della luce (2175a-d).




49.

I paesaggi acquatici dell’aldilà

[image: Silhouette scarabeo]

“Incaricato del Nilo”, vale a dire responsabile della piena1 fertilizzatrice del fiume terrestre, Faraone è identificato con Hapi, il dinamismo divino di tale piena: il pasto abbondante del2 faraone è più abbondante di Hapi, Faraone è inondato di offerte3 divine, è inondato tra gli dei. La prosperità terrestre nasce nella4 generosità del Nilo celeste: Faraone si sposta sull’acqua della luce divina (Ra) e dell’Horus della contrada di luce, le acque della vita che sono in cielo vengono, le acque5 della vita che sono nella terra vengono. E le acque sono portate dall’aria luminosa6 (Shu), innalzate da sorgenti divine dove il dio Terra (Geb) purifica le proprie membra. Le “acque pure” che abbracciano7 i piedi del re esistono grazie al Principio (Atum) e sono state create dal fallo di Shu e dalla vagina di Tefnut, la coppia primordiale. Faraone riceve l’acqua che esce dalla sorgente8 mitica del Nilo, la caverna di Elefantina, capitale della prima9 provincia del Sud, la testa del doppio paese.

Nell’acqua del Nilo vi sono degli “esseri luminosi” (akhu), forze nascoste che diffondono l’energia, e a loro viene chiesto di venerare Faraone. Il re non ha nulla da temere dall’acqua10 dell’altro mondo; quando vi si immergerà, Osiride lo solleverà, le due Enneadi lo sosterranno e Ra gli darà la mano per condurlo nel luogo dove si trova Dio.11

“ ‘Gran superiore dei grandi canali’riuniti per lui,12, 13Faraone è egli stesso un canale;

”

14regolatore delle vie “acquatiche” tramite le quali circola l’energia celeste, egli ne è al contempo uno degli elementi e la sintesi. L’occhio di Horus è caduto sul bordo del “canale sinuoso”; il re, sull’ala di Thot, si reca sul posto per farlo proprio. Il traghettatore del canale sinuoso annuncia la sua venuta alla luce divina (Ra) e porta a lui il traghetto per attraversare verso 15l’Oriente del cielo.

Faraone utilizza svariati sistemi di spostamento per muoversi in eterno nelle distese acquatiche celesti. Egli nuota oppure16, 17 si serve della “grande zattera in giunco” ricolma di luce o delle zattere in giunco approntate dalla barca del giorno e dalla barca della notte; come agli dei, queste gli consentono di 18andare verso la contrada di luce e la luce divina. Viene chiesto agli dei dell’Occidente, dell’Oriente, del Mezzogiorno e del Settentrione di approntare quattro zattere in giunco del cielo per consentire l’ascensione di Faraone e la sua attraversata del 19“cielo fresco”, dove egli apparirà come un grande dio.

A disposizione del re vengono messi dei traghetti, in particolare “il traghetto dell’occhio di Horus”; il re ordina al traghettatore di condurlo, e quest’ultimo non può rifiutarsi né chiedere al passeggero il pedaggio sul “grande traghetto”, che può anche essere una barca volante nei cieli, giacché porta 20il nome di “S’invola e si posa”.

Alla madre, Faraone chiede di condurlo in barca sino al 21suo luogo di residenza, di alarlo con una gomena resistente. 22Egli occupa il suo posto nella barca del dio e il suo pasto è come 23quello della barca del dio. Seduto a prua nella barca delle due 24Enneadi, il re maneggia il remo che deve ricordarsi di lui e al quale viene ordinato: Tu che sei nel pugno del traghettatore del campo dei giunchi, porta il traghetto a Faraone, e traghettalo.25 Faraone è egli stesso il grande remo-timone e il remo nella barca26 della luce divina, nonché quello della barca dell’Enneade dove egli dà ordini agli dei.27

Il re dorme nella barca della notte, si risveglia in quella del giorno, sorge all’alba con la barca del giorno e discende con28 quella della notte. Queste due barche sono gli occhi di Osiride,29, 30 e la barca della notte contiene il serpente dell’eternità, mentre quella del giorno contiene l’ureo. Faraone prende il governo31 della barca della notte, essendo la barca del giorno sua madre32 che lo fa nascere ogni mattino.33

In quanto figlio del Principio (Atum), Faraone non può essere “senza barca”, e il traghetto viene preparato per lui.34 Horus non lascia senza barca il re, Thot non è senza barca, Faraone non è senza barca,35 ed egli può attraversare grazie alle36 “pertiche” di Horus e alle ali di Thot.37

Il senza-barca è un essere sprovvisto di tutto, che non può neppure permettersi il modesto prezzo del pedaggio per passare da una riva all’altra; se egli è un giusto e se rispetta Maat, sarà comunque trasportato verso uno dei paradisi, il campo dei giunchi.38




Note al capitolo 49

1.155b-c. In questo capitolo forniremo solo una panoramica dei temi sviluppati nei Testi delle Piramidi, e poi nei Testi dei Sarcofagi. Per approfondire, vedi C. Jacq, Le voyage dans l’autre monde selon l’Égypte ancienne. Épreuves et métamorphoses du mort d’après les Textes des Pyramides et les Textes des Sarcophages, Monaco, 1986, pp. 37 segg. (raggiungimento della barca e colloquio con il traghettatore), pp. 63 segg. (i traghetti), pp. 120 segg. (la navigazione e le barche), e Id., Les paysages de l’autre monde.

2.2047c.

3.564a.

4.1158b-c.

5.1049a.

6.2063a.

7.1039a.

8.2065a-b.

9.864b.

10.155c.

11.1044a-c.

12.203a.

13.1728a.

14.1094b.

15.Cap. 359.

16.1188e.

17.“La grande zattera (sekhen ur) in giunco” consente a Faraone di sorgere (209c). Come Apritore di sentieri, la grande zattera è ricolma di energia luminosa (akh) e ascende dalla contrada di luce (455a-b). Per il significato di “grande abbracciatore”, vedi O. Perdu, in “Bulletin de l’Institut Français d’Archéologie Orientale”, LXXXII, 1982, pp. 319-324.

18.Vedi ad esempio capp. 473, 691A, 481 e 337a-D.

19.464a-465c.

20.1429e, 946b, 334b.

21.303c-d.

22.1764c-1765a.

23.563c. Nut ha preso ogni dio possessore di una barca e l’ha insediato nel cielo stellato (785a-b).

24.1573a-c.

25.Cap. 616, 1743a-b.

26.917b, 1093a.

27.710c, 1687a, 889b-c, 906a segg., 2122b-c, 2125b, 992b-c, 274b, 1171a. Sotto forma di uno scarabeo, Faraone si posa sul seggio vuoto che è nella barca di Ra (366c), vi rema e la fa navigare (367b, 368c), vi giudica gli dei (2045a-b). Trova un trono vuoto nella stiva della barca d’oro di Ra (602a-c).

28.1479a.

29.210c, a.

30.1981c-1982a.

31.335b-c.

32.1172a.

33.1194a.

34.1742c-d.

35.1030a.

36.1429d-e.

37.1176a-b.

38.1188a-b.




50.

La terra celeste

[image: Silhouette simbolo faraone]

La terra è un dio, Geb, al quale i Testi delle Piramidi1 accordano uno spazio considerevole. È a lui che il Principio (Atum) ha dato la propria eredità, ed è a lui che si uniscono2 l’Enneade e “i due gemelli” creatori. Primogenito e figlio dell’aria luminosa (Shu), Geb si purifica nelle acque celesti3 che lei gli porta, ed è lui stesso un essere di luce (akh) di cui è4, 5 grande il cuore. Qualificato come “grande dio, unico”, Geb ha potere su tutti gli dei, è più potente di loro e li fa vivere; egli6, 7 presiede l’Enneade e la governa. Lui che ha “la bocca abile”8 è principe degli dei, nonché loro potenza vitale. Gli occhi sono usciti dalla sua testa come “grande di magia” dell’Alto Egitto (la corona bianca) e “grande di magia” del Basso Egitto9 (la corona rossa), ed egli appare come sovrano delle Due Terre10 che regna sulle divinità e sulle loro potenze vitali.

11 Geb è il signore della terra sino al suo confine e, al momento della risurrezione, protegge questa terra, governa gli esseri di12, 13 luce, dà la mano al faraone e gli apre la bocca. Quest’ultimo, che è destinato al cielo, rifiuta di entrare nel dominio terrestre di14 Geb, quindi di restare prigioniero della sepoltura. Ma il capitolo 373 dimostra che Geb è anche la Terra celeste, poiché Faraone va in cielo, verso suo padre il dio Terra (Geb), che risiede nello spazio celeste dove suo figlio lo raggiunge. Geb gli dà allora15, 16 l’ureo che è sulla fronte di Horus, ed è lui a farlo venire in cielo.

Geb fa volar via Faraone tra i suoi fratelli gli dei, verso il cielo17 affinché egli prenda per sé l’occhio di Horus, e gli fa lui stesso18 da mezzo di trasporto: Faraone s’invola e si posa sulle penne di suo padre Geb. Questa frase ci rammenta che Geb si incarna in19 un’anatra selvatica, uccello migratore che viaggia tra i mondi e serve a scrivere il nome del dio. Può esservi simbolo più eloquente per indicare che questa Terra divinizzata è celeste?20

Padre di Faraone, Geb ha agito per lui conformemente21 alla maniera in cui occorre agire per lui e parla in suo favore.22, 23 Il capitolo 640 è un’invocazione a Geb di cui Osiride re è figlio, qualità che fa vivere Faraone e gli impedisce di morire. Se Faraone vive, Geb vive; se Faraone è in buono stato (udjat), anche Geb lo è. Geb è preciso (sopd), forte (uas), possiede capacità di manifestazione (ba) e potenza (sekhem), scaccia il male da Osiride, lo protegge affinché viva e il suo nome non perisca. Egli fa vivere il re e lo mantiene in buona salute; il24 dio deve renderlo completo (item, sinonimo di Atum). Geb25 è pacifico (hotep) per te, ti ama, ti protegge. Ti ha dato la tua testa, ha fatto sì che Thot ti raccogliesse, per far scomparire ciò che incombeva su di te.26

Geb innalza l’occhio di Horus, dà i propri occhi al faraone27, 28 e fa in modo che Horus glieli dia affinché sia felice (hotep) con i suoi occhi; d’altronde è Geb che conduce Horus a29 identificare il faraone, ed è ancora lui a scatenare l’azione di30 Horus in favore del re.31

Geb è felice di incontrare il re, posa su di lui le proprie mani, lo abbraccia fraternamente, si occupa affettuosamente di lui e lo pone alla testa degli esseri di luce, le stelle imperiture.32 Dopo aver parlato con Atum, Geb conduce dal faraone gli dei che sono in cielo, riunisce gli dei che sono in terra, conduce da lui tutte le Anime di Pé, raccoglie per lui le Anime di Nekhen, e gli dà i campi dei giunchi e le colline di Horus e di Seth.33

È Geb a ordinare che le offerte siano presentate al re durante le feste rituali; lui e Atum danno al faraone una piramide e un34 35 tempio. Il dio Terra guida giustamente (maa) il re e trasforma36, 37 Osiride in essere di luce.

38 Faraone, che non ha eguali, è l’erede di Geb; egli ha ricevuto39 la sua eredità e quella di Atum. Dopo avere udito il re, la Regola divina (Maaty) ordina che “i troni di Geb” gli vengano ridati.40 Ed è per aver visto la natura (qed) di Faraone che dio lo41 insedia sul suo trono, portando verso il faraone le sue due sorelle, Iside e Nefti, e schiacciando, con il piede calzato dal sandalo,42 la testa del nemico del re. Il seggio del faraone con Geb è reso43, 44 largo. Faraone regna come Geb, principe degli dei. È per Geb45 che Faraone governa gli dei, ed egli si identifica in lui: Faraone46 è apparso come Geb che è alla testa dell’Enneade, Faraone è alla47 testa degli dei, come Geb è alla testa della sua Enneade. Faraone è Geb, bocca abile, principe degli dei, che Atum ha posto alla testa48 dell’Enneade. Gli dei si rallegrano per via di ciò che egli dice.

Che ne è di quella terra, ta (altro termine maschile), che non ha il carattere divino di Geb?

“ Faraone non è destinato alla terra,49Faraone è destinato al cielo;

”

la terra è l’abominio del faraone quando questi è destinato al50, 51 cielo. Il re è salvato da colui che gli poneva ostacoli sulla terra,52 e coloro che appartengono alla terra non prendono la sua mano. Qualora Faraone scendesse sulla terra, Geb lo solleverebbe, le due Enneadi lo sosterrebbero e Ra gli darebbe la mano per53 condurlo nel luogo dove si trova Dio.

54 Quando Faraone ascende al cielo, la terra trema; se al re non viene accordato un luogo nello spazio celeste, la terra non55 parla più e avvengono catastrofi. Quando la terra divina (Geb) parla al re, la bocca della terra è aperta e parla a propria volta, ascoltando ciò che dicono gli dei: allora si aprono le porte56 della Terra divina, e Faraone ascende al cielo.

La terra non è vuota di Faraone in eterno e non ha alcuna57 intenzione ostile nei suoi confronti; anche lei gli apre gli occhi.58 E viene detto al re: Mantieniti dritto in piedi su di lei, questa59 terra uscita dal Principio (Atum), questo sputo uscito dalla Mutazione (Khepri); vieni all’esistenza su di lei, sii alto su di lei; che tuo padre ti veda, che la Luce divina (Ra) ti veda. La terra60 è alta sotto i piedi di Faraone; la terra è innalzata sotto la dea61 Cielo grazie alle tue braccia, Tefnut.62

“L’isola della terra” si trova tra le cosce della dea Cielo e, come Ra, Faraone risiede in eterno sulla terra, ma tra due63 stelle, Orione e Sothis. Signore della terra sino al suo confine64, 65, egli ne è anche la guida; non è forse lui ad averla generata e a66 portare il nome di “terra sacra”? Ecco com’è formulato uno67, 68 dei doveri del re: Estendi la tua protezione su coloro che si trovano sulla terra, e loro celebreranno le tue feste.69

Come si presenta questa terra dell’aldilà, questo paesaggio dove si muove il faraone? Egli si identifica con la “collina primordiale di terra che sta al centro del grande verde”; nelle70 colline di Horus e di Seth vivono gli dei vicini alle loro potenze vitali (kau). Geb le conferisce tutte al re, Faraone governa71, 72 le colline di Horus, di Seth e di Osiride, egli si insedia sulle73 colline di Horus, percorre quelle di Seth, attraversa le colline74 di questo dio e quelle del Nord.75

Le due montagne si separano al momento della nascita della divinità e di Faraone, e quest’ultimo dura nel cielo come una76 montagna. Quanto al deserto divinizzato, egli prende la mano77 di Faraone sul luogo della “cappella divina” che Dio ha creato.78

In questo universo, la libertà di movimento è totale, poiché per Faraone non esiste frontiera né confine; nessuno può79 opporsi a lui né sbarrargli la strada. Al sentiero divinizzato80 (mecen), Faraone chiede di rendere una testimonianza favorevole a suo riguardo, e va sul sentiero su cui vanno gli dei, i81 bei sentieri del cielo sui quali Horus lo guida, quando la dea82, 83, 84 Cielo lo guida su quelli della contrada di luce.85

Su questa terra celeste crescono numerosi alberi; Faraone vi si trova in mezzo e vive di ciò di cui vivono le forze divine che86, 87 vi abitano. Il re vive dell’albero dai frutti dolci, egli è Horus che88 esce dall’acacia, egli si dirige verso l’alto sicomoro orientale del89 ocielo sul quale siedono gli dei, abbraccia i due sicomori e ordina90 loro di trasportarlo e di depositarlo su questo lato orientale.

“91 Faraone fa crescere le piante,è verdeggiante92 come un giunco vivente.

”

93 Si identifica con il papiro (uadj, il vigoroso), è un fiore prodotto dalla potenza vitale (ka), un fiore che esce dalla città94, 95 divina, un fiore che esce dalla terra; egli è apparso in gloria come Nefertum (il compimento del Principio), come il fiore di loto che96, 97 è sul naso di Ra, ed egli si purifica in cima al loto.

98 Nel lago dei giunchi, Ra, Shu e Faraone si purificano; questo luogo d’acqua e di luce è prossimo ai paradisi celesti che si presentano sotto forma di “campi” (sekhet) che Faraone99 attraversa. Al traghettatore egli ordina di portarlo in fretta verso il campo creato dagli dei e dove questi ultimi celebrano una festa; a far verdeggiare i campi della contrada di luce è100, 101 il re, sotto forma di coccodrillo. Egli viene condotto verso “il campo del trono perfetto del Dio grande”, giacché è là102 che si compie ciò che va compiuto tra i venerabili (imiakhu).

Due paradisi sono messi in risalto: “il campo dei giunchi (iaru)” e “il campo delle offerte”. Il traghettatore chiamato “il suo viso è dietro di lui” trasporta Faraone verso il campo dei giunchi, e Sothis lo guida verso le strade perfette che solcano103, 104 il cielo e il campo dei giunchi. Il re può remare verso questo105 paradiso manovrando egli stesso il remo. È Geb a dare al re106, 107 “i campi dei giunchi” dove Faraone cammina e si muove.108, 109 Il luogo è isolato; vi cresce un giunco divino e vi si trova un110 lago che Tefnut ha scavato per il re. Faraone vi si purifica, come Ra e Horus; stella del mattino che è al centro del campo111 dei giunchi, egli vi occupa il proprio trono.112, 113

Le due Enneadi conducono al campo dell’offerta il faraone possessore di venerabilità (imakh); gli dei della contrada di114 luce, Sothis e la stella del mattino lo prendono per mano e lì lo insediano, mentre Shu e Tefnut lo pongono alla testa di115 questo paradiso. Il campo delle offerte non è completamente116 calmo; vi si possono trovare degli oppositori di cui Faraone taglia la testa con il suo arpione luminoso. Questo luogo parla,117 il re dialoga con lui, lo saluta e saluta i vegetali che vi si trovano. E il campo delle offerte dice: “Bella è la purezza che è in me.” È ricolmo d’acqua; in mezzo, una grande isola su cui118, 119 si posano le rondini, ossia le stelle imperiture che danno la vita al faraone, il quale è stella del mattino al centro di questo120 campo. A nord, “la strada della gioia”.121, 122

Questo luogo è stato fondato dal filo a piombo delle due Enneadi, vale a dire da Faraone stesso che vi circola e si123, 124 stabilisce tra le stelle imperiture, i Seguaci di Osiride. Tefnut125, 126 conferma al re che egli possiede un appezzamento di terra.127

Con la sua potenza vitale (ka), Faraone discende nel campo delle offerte per trovarvi un’abbondanza inesauribile; infatti128 questo paradiso comprende distese fertili che procurano cibo e acqua potabile. La tenda di Faraone è sorretta da giunchi, la sua129 abbondanza è nel campo dell’offerta, le sue offerte alimentari si trovano tra voi, gli dei, l’acqua del re è vino come quello di Ra.130

A essere trasposto in cielo è l’Egitto intero, con le sue province, le sue città e le sue colline, e a raccoglierle per Osiride è il principio stesso, Atum.131

“ Faraone edifica una città celeste,132risale la corrente verso la Terra primordialee viaggia sino ad Abidoin quanto essere di luce.133, 134

”

Egli giunge nelle “città” sante di Dep e di Pé, dove trova135 l’occhio di Horus.

La città più frequentemente evocata è quella di Eliopoli, Iunu, “il pilastro”, dove furono concepiti i Testi delle Piramidi. Sono di Eliopoli la madre di Faraone, suo padre e il faraone136 stesso. Il re siede sul suo trono di metallo celeste come il Grande137 che risiede a Eliopoli, poiché Faraone è l’Uno di questa grande138, 139 corporazione (l’Enneade), nato prima a Eliopoli. Egli si unisce agli dei in questa città dove si trova l’occhio vivo e sano di140 Horus; il faraone ve lo scopre, e gli viene detto: Horus, prendi per te il tuo occhio che ti conosce (sia) nel tempio del principe141 sito a Eliopoli. Il re presiede ai grandi templi della città e142 vede Atum apparire sotto forma di prima pietra (il benben)143, 144 nel tempio della fenice. Il sovrano è venuto verso Osiride, a Eliopoli, il che dimostra che il dio della risurrezione e degli spazi sotterranei possedeva un santuario nella città solare per antonomasia.

145 Grande potenza nel tribunale di Eliopoli, Faraone ha146 accesso alla grande caverna della città aperta da Horus e, come lui,

“ Egli vive la vitae non muore la morte.

”




Note al capitolo 50

1.Cap. 592 è un vero e proprio trattato su Geb, e molti passaggi esplicitano la sua natura e il suo agire.

2.1617a-b.

3.1039b.

4.1618a.

5.1616c.

6.1624a, 1619b, 1623c.

7.1834c, 1919c, 1619a, 1621b.

8.1619a, 1623a. Horus serve Geb e l’ama (1625), Seth è nato per lui (144c).

9.1624b-c.

10.1626.

11.1621a.

12.1163a-b.

13.1395a.

14.308b.

15.139b-c.

16.Geb fa andare Faraone in cielo (1494c), gli dà la mano quando sale in cielo verso sua madre, la dea Cielo (1030d), prende la mano di suo fratello il faraone e lo guida attraverso le porte del cielo (1114c-1115b).

17.2247b.

18.1235c-d.

19.1971.

20.1142d precisa che Geb ha un braccio verso il cielo e un braccio verso la terra.

21.1142a. Il re è il figlio maggiore di Geb (1710b); Osiride esce da Geb (1986b). Secondo 258b, Geb crea (qema) Faraone e lo equipaggia della sua forma (1654a).

22.477c.

23.2169a. Geb ha detto ciò che esce dalla bocca dell’Enneade: Faraone è un falco quando l’afferra (162b-c).

24.1620a-b. Vedi anche 1619c, 1622 segg.

25.1616b. È per ordine di Atum che Geb scaccia il male dal re (840b-c, 843a-b).

26.639a-b.

27.2078a.

28.9b.

29.583b-c.

30.612a.

31.590b.

32.656a-c.

33.Cap. 474. 1824k: Geb ti ha dato tutti gli dei d’Egitto affinché ti sollevino.

34.657a-d.

35.1277a segg.

36.2096a.

37.1013a.

38.483c.

39.301a-b.

40.317a-c.

41.649d, 576c.

42.577a-b.

43.698a.

44.895d.

45.1143a.

46.2103d.

47.255b.

48.1645a-b.

49.890b.

50.308b. L’aria luminosa (Shu) frantuma (?) la terra sotto i piedi del faraone (1022d).

51.1484d.

52.1022a-b.

53.1045b-c.

54.549a, 581b; e la terra rimane dietro (?) (1416b).

55.277a-c (cap. 254).

56.1343a, 1712a, 1713a. Terra, ascolta ciò che ha detto Geb che rende Osiride luminoso come Dio. La terra parla, la porta di Aker è aperta, le porte del dio Terra (Geb) sono aperte (1013a, 1014a-b, 795a, 796 segg.). Secondo cap. 560 (1394a-1395b), la terra è scavata da una zappa, l’offerta è presentata, il re discende in terra, Geb apre la sua bocca per il figlio Osiride, ciò che è dietro di lui è destinato alla sua potenza vitale (ka), ciò che è davanti a lui alla sua capacità di cattura. 285a-b: Tu scavi nella terra fino al tuo spessore, fino al tuo centro (285a-b); 817a: la terra viene aperta da una fenditura, l’offerta ti viene presentata.

57.363c. 325a: Faraone percorre la terra (Aker) a grandi falcate.

58.2110a.

59.1722c. 555a: Il volto di Horus è aperto da Aker, il volto di Aker è aperto da Horus.

60.199a-c.

61.990b.

62.1405a.

63.1188d, f.

64.2126d, h.

65.1872b.

66.952d.

67.1834a.

68.581c.

69.1942b-e.

70.1022a. Faraone discende nel “grande verde”, una distesa d’acqua che china la testa e abbassa il braccio (1213a-b).

71.948b-e.

72.943b-e.

73.218d-f.

74.770b.

75.2011b.

76.2064a, b.

77.1559c.

78.1139a-b.
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81.952a.

82.817b.

83.2062c.
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85.2088b. È la mucca “Traversatrice del cielo” a rendere “le strade perfette” per Faraone (1153a); Sothis guida il re su “queste strade perfette che sono nel cielo” (822b).

86.Vedi cap. 403: l’albero aab, il sicomoro, l’ima, il macet che pone le mani su Faraone (1440e), il giuggiolo che è suo servitore (1019a, 1723c, 808a-b).

87.718c.

88.463a.

89.916b.

90.1433b. Il sicomoro racchiude Dio, gli dei del cielo inferiore stanno sotto di lui (1485a).

91.513c-514a.

92.567c; cap. 352.

93.1875a-b: il papiro (uadj) è prodotto da Uadjet, è uscito come Faraone.

94.544a-b.

95.264b (il fiore seshesh), probabilmente un fiore di loto.

96.266a.
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131.1475a-d, 961, 993a-b.
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136.482a-483a; 1507b-c.

137.1721a.
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51.

L’universo animale

[image: Silhouette simbolo della vita]

L’aldilà dei Testi delle Piramidi è popolato da animali che per la maggior parte sono mutazioni spirituali. Faraone è un uccello messo al mondo in un uovo che egli rompe per1, 2, 3 prendere il volo, ed è figlio del pellicano e dell’avvoltoio.

4 Geb fa prendere il volo a Faraone verso i suoi fratelli gli dei,5 Faraone si trasforma in uccello per poter raggiungere il cielo,6, 7 ha ali e penne e si invola fuori dalla portata degli uomini. Il re8, 9, 10 si trasforma in airone, in anatra, in oca e in rondine; le rondini11 sono le stelle imperiture che si posano sulla grande isola, in mezzo al campo dell’offerta, e danno al faraone “il bastone di12, 13 vita”. Vi è anche un nibbio, e vi sono due nibbi che conducono14 il traghetto verso di lui, quando la dea della tessitura, nel suo15 nome di nibbio, lo innalza fino al cielo.

L’uccello nel quale si incarna più volentieri Faraone è il falco.16, 17 “Falco divino” è il nome del re, falco prodotto da Ra, grande18, 19 falco che reclama l’esistenza, falco prodotto dall’occhio di Horus,20, 21 ed egli raggiunge il cielo e lo abbraccia. Le sue ali sbattono come quelle di un falco dal grande petto, le sue penne sono quelle di un rapace, le sue ossa quelle dei falchi divini che risiedono in cielo;22 Faraone è simile al falco dallo sguardo profondo che si vede la23 sera, quando solca il cielo. Quanto ai due falchi che si trovano nella barca di Ra, questi conducono il viaggiatore verso l’Est24 e lo pongono tra le stelle imperiture.

“ Il più grande degli deiè ‘il toro dei tori’,25e il padre di Faraoneè il grande toro selvaggio.26

”

Ai tori di Atum viene chiesto di dare al re una formidabile energia; tramite un atto rituale, egli riesce a prendere il toro per27 la coda, che poi porterà annodata alla cintura del suo shendit.28

Il toro del cielo prende la mano del faraone e gli dà la propria mano, il sovrano gli chiede di non ignorarlo: se egli lo conosce,29 Faraone lo conosce, e se Faraone lo conosce, il toro del cielo lo conosce. Egli stesso è il toro del cielo che conquista secondo il30 proprio cuore e vive dell’essere di ogni dio. Faraone è anche “il31 toro di luce”, “il toro dell’Enneade” che ode la parola divina,32, 33 “il toro selvaggio della prateria”, “il toro dal grande viso che34 esce da Eliopoli”, “colui che plasma e non cessa di mettere al mondo”. Egli viene all’esistenza come il toro che resiste ai tori35 selvaggi, egli perdura e viene posto alla testa degli dei.36, 37

In quanto “grande toro selvaggio”, il re chiama il traghettatore, gli ordina di portare il traghetto e ordina al “toro delle offerte” di abbassare il corno per farlo attraversare in direzione del cielo, al fine di vedere suo padre Ra. Quanto al38 “toro delle due Enneadi”, questi apre la strada al faraone che,39 sotto forma di tale mammifero, va verso i campi verdi, verso i luoghi puri della luce divina.40

È sotto forma di toro selvaggio che Seth ha ucciso “un toro più grande di lui (Osiride)”, e il ritualista uccide l’uccisore tagliandolo in pezzi che vengono distribuiti agli dei. Il toro41 diviene così animale da sacrificio che viene consumato per potersi muovere nell’aldilà.42

La madre del re è la mucca celeste che lo innalza verso il cielo e non lo lascia sulla terra; Faraone si unisce a lei, la43 grande mucca selvaggia che è il cielo. Quella lo allatta e non lo44 45 lascia senza forze. Dopo averlo concepito, lo mette sotto l’ala46 per fargli attraversare un lago e un canale. Ed è sotto forma47 di vitello d’oro che Ra nasce nel cielo.

Il nome di Faraone è “sciacallo”, ed egli appare in gloria48, 49 sotto forma di sciacallo. Il suo viso, le sue braccia, i suoi piedi50 e le sue mani sono quelli di uno sciacallo. Prendendo questa51 forma, Faraone vede le porte del cielo aprirsi davanti a lui e52 occupa lo zenit, lui, lo sciacallo che governa le due Enneadi.53 Identificato con questo animale, Osiride non si decompone.

Dall’aldilà non sono esclusi gli animali più temibili. Così il54 capitolo 317 è un testo splendido che evoca la natura luminosa del coccodrillo. “Verde di piumaggio”, dal muso astuto, dal petto ampio, viene dal flusso, lui, il furibondo che sale dalla gamba e dalla coda della Grande che risiede nella luce. Il sauro va verso le sue caverne che si trovano nella riva che copre il flusso della grande inondazione celeste, va verso “il luogo del compimento” i cui campi sono verdeggianti e si trovano nella contrada di luce. Il coccodrillo rende verde l’erba che cresce sulle rive di questa regione e porta il “verde brillante” nell’occhio della Grande che risiede nel campo, poi occupa55 il proprio seggio in seno al paese luminoso.

I serpenti occupano una posizione di rilievo, e sono presentati in maniera sia positiva sia negativa. Mafdet, la sovrana della Casa56 di Vita, è un aiuto prezioso contro i serpenti pericolosi cui sono dedicati numerosi capitoli, spesso composti di intraducibili57 formule di evocazione per impedir loro di nuocere. I rettili ricevono l’ordine di andarsene, di allontanarsi, di cadere, di strisciare, di restare nascosti, di rovesciarsi. Occorre chiudere loro la bocca, pronunciare parole che li rendano inoffensivi, utilizzare un coltello e guardarli dritto negli occhi al fine di immobilizzarli.

“ Ma la stessa madre del re58 è un grande serpente,e a mettere al mondoil re è un serpente di fuoco,la corona rossa;59

”

e anche il re è un rettile, un rettile dalle numerose spire, fornitore di potenze vitali, serpente denominato “toro degli dei” che60 inghiotte i suoi sette urei affinché esistano le sue sette vertebre cervicali. Egli dà ordini alle sette Enneadi e ai sette archi.61

Se Faraone discende sulla terra utilizzando le spire dei serpenti, nondimeno il serpente è destinato al cielo, vi risiede62, 63 e offre al re una sorta di saggezza. Il serpente celeste (qebehut)64è la figlia di Anubi, che incontra il sovrano e svuota quattro giare per rinfrescare sia il cuore del Dio grande, nel giorno del risveglio, sia quello del re, per sempre. Inoltre, il rettile lo purifica e lo incensa.65

Faraone vede “il grande serpente” che si pone dietro di lui per proteggerlo; ne esiste un altro che fa vivere la sua fronte,66, 67 si pone davanti a lui e lo guida. Davanti al faraone vi sono due68 serpenti che lo innalzano e lo conducono verso sua madre, la dea Cielo; l’ureo, cobra femmina, emette un sibilo di fiamma che69 distrugge i nemici del re. Serpente prodotto da Dio e dalla luce70 divina, “l’ureo vivente” è la madre del re che lo ama e lo allatta.71, 72

Faraone ha visto il serpente (djet) nella barca della sera e l’ureo nella barca del mattino, lui che è l’ureo uscito dall’occhio73 di Ra. Fatto essenziale, i serpenti urei sono occhi e, più74 precisamente, sono le pupille dell’occhio di Horus; oltre questo75 sguardo di fuoco, il re possiede anche una forza sovrannaturale, poiché è l’ureo che esce da Seth. Faraone appare in gloria76 in quanto ureo che è di fronte a Seth, è l’ureo di Seth che si77 muove in maniera incessante78.

Anche il mondo degli insetti è presente nei Testi delle Piramidi, giacché Faraone può raggiungere il cielo sotto forma di cavalletta. Figlio dello scarabeo divino, sinonimo di79 metamorfosi ininterrotte,80

“ Osiride risuscitato81 è vivo come uno scarabeo vivo.

”

Faraone s’invola e si posa “in cima allo scarabeo”, a prua82 della barca che naviga nell’energia primordiale; trasformato83 in scarabeo, il re si posa sul seggio vuoto nella barca di Ra.

E la dea Cielo, Nut, appare in gloria come un’ape; in questa84 incarnazione, ha la potestà degli dei e delle loro potenze vitali.




Note al capitolo 51

1.Cap. 669.

2.511d.

3.L’avvoltoio femmina è gravida del faraone durante la notte (568a, 569a). L’avvoltoio è la testa di Faraone (1303a).

4.2247b.

5.Cap. 521.

6.1948b-c.

7.463d, 890a.

8.891b, c; 2042c.

9.913b, 1484a, 366a-b, 461a.

10.463b, 2043a.

11.1770a.

12.1216a-c.

13.463c, 1484c.

14.1254a.

15.741c.

16.Ad esempio 1484, 461b, 2179a. Il segno del falco sul pavese distingue divinità maschili e femminili (2089a).

17.1783c, 2034c. Il re s’invola come un falco divino (2042c, 2043a-b).

18.2206d.

19.1777a.

20.1843. Il re è un falco che grida forte e gira intorno all’occhio di Horus che è nella duat (1959a).

21.1845b, 891c.

22.1048c, 748b, 546b, 1235a, 137b.

23.1048d.

24.1758b-1760a.

25.548a; 1302a-c: La sua testa è nella mano di Horus, la sua coda è nella mano di Iside, le dita di Atum sono sulle sue corna.

26.809c.

27.701a-c.

28.543a-b, 547a-b.

29.1717b, 803a.

30.332a.

31.397a.

32.889d.

33.717a, 1238c.

34.Vedi anche 716e. 1145c: Faraone è il grande toro selvaggio che esce come colui che presiede agli Occidentali. La vertebra di Faraone è quella del toro selvaggio (1308c), e il re ha sulla testa le corna di due tori selvaggi. Egli è anche un ariete nero (252a-b).

35.468a-d.

36.1477c, 481b-c.

37.998b.

38.913c-915a; 925c, 1432b.

39.2248d-2249a.

40.1359a-b.

41.Cap. 580. 1977b: Horus uccide chi ha ucciso Osiride, come toro selvaggio.

42.1550a-b.

43.1566a-b.

44.388c.

45.2003a-b.

46.1370a-c. La mucca Sekhat-Hor, “quella che si ricorda di Horus”, allatta Faraone (1375b). La mucca “Traversatrice del cielo” traccia le strade perfette di Faraone e lo guida verso il grande trono (1153a-b).

47.1029b.

48.1907d-e, 1913b, 2103c.

49.2098a. Ricevi la tua faccia di sciacallo (2026b); vedi anche 1298b, 1564a, 1995a, 1235a, 2262a (come Upuaut), 2108a (come Osiride). Oh Faraone, la cui forma è misteriosa come quella di Anubi, prendi il tuo viso di sciacallo (896a-b).

50.769b, 1380c-d. 865b: la sua parte anteriore è quella di uno sciacallo.

51.727a-c. Vedi anche 1927b-c (per Upiu).

52.1719d.

53.1267a-c. Gli sciacalli sono esseri di luce dati al faraone (1294a, 2011d).

54.507a-510d (nella piramide di Unis).

55.Apparendo come Sobek figlio di Neith, il coccodrillo mangia con la bocca, urina e copula con il suo fallo, perché è il seme (metut). Strappa le femmine ai loro maschi per portarle nel luogo del suo desiderio.

56.677d, 672b, 685c-d.

57.Capp. 226-244, 275-299, 375-399. Vedi C. Leitz, Die Schlangensprüche in den Pyramidentexten, in “Orientalia”, LXV, 1996, pp. 381-427.

58.2204a.

59.198b.

60.1146b.

61.511a-c.

62.1056a. 2289a: Faraone giace nella tua spira, Faraone è seduto nel tuo cerchio.

63.244a, 976c.

64.664c.

65.1180b-1181b. 2103a-b: Tua sorella, il serpente celeste, ti ha purificato sulla grande scalinata nella prateria. La sua parte posteriore è il serpente celeste (vedi anche 2128b), lei rinfresca per te il tuo cuore nel tuo corpo, nella dimora di tuo padre Anubi (1995a-b). La parte centrale del faraone è il serpente celeste (1564a, 1749a).

66.697b-e.

67.2277b.

68.396c.

69.902b-d; 396b.

70.302a-b; 321c. Faraone incarica anche gli urei di vegliare sui tessuti (265d).

71.1091c.

72.1108c.

73.335b-c.

74.2206e; è anche “l’ureo uscito dal falco” (1843).

75.1287b; capp. 746, 748.

76.2047d.

77.979c.

78.1459b.

79.891d, 1772b.

80.1210a.

81.1623c, 2107c. Lo scarabeo è vivo (697a, 561a, 570).

82.2206f.

83.366a-c.

84.824a, 781a.




52.

La condizione umana

[image: Silhouette simbolo Iris]

Per ciò che concerne i parenti di Faraone, i Testi delle Piramidi sciolgono qualunque ambiguità: tu non hai padre tra gli umani, tu non hai madre tra gli umani.1

Faraone è nato nell’energia primordiale,

(Quando) il cielo non era (ancora) venuto all’esistenza,

(quando) la terra non era (ancora) venuta all’esistenza,

(quando) ciò che fu reso stabile non era (ancora) venuto all’esistenza,

(quando) la perturbazione non era (ancora) venuta all’esistenza,

(quando) questa paura prodotta dall’occhio di Horus non era (ancora) venuta all’esistenza.2

Quando le due montagne si separano, Dio viene all’esistenza, e Faraone anche; egli è stato messo al mondo come Horus, come3 colui della contrada di luce.4

Il padre di Faraone è l’Eterno, il Principio (Atum), il dio5, 6 Terra, il dio Luna, il grande toro selvaggio; sua madre è la dea7, 8, 9 Cielo che lo mette al mondo, vivo, ogni giorno, come la luce divina e lo fa nascere con Osiride, il cielo e la matrice stellare, Tefnut,10, 11, 12 Iside, Sekhmet, Seshemtet, Hetepet (la matrice celeste), la mucca13, 14, 15 celeste, la grande mucca selvaggia che è anche la corona bianca,16, 17, 18 la corona rossa, gli avvoltoi, il grande serpente dal cappuccio19, 20 bianco, dalle ali aperte e dai seni penduli, l’ureo vivo, la barca21, 22, 23 del giorno che lo fa nascere all’alba. E questo re, il padre e la madre del quale sono divini, non viene al mondo come un essere24 umano, poiché è stato concepito nel naso ed è nato nelle narici.

Faraone è il fratello divino; nostro fratello viene verso di25, 26 noi, dicono le due Enneadi, e tutti i fratelli del re sono degli27, 28 dei: l’Antico, Geb, Soped e Colui che è preposto ai suoi occhi,29, 30, 31 il dio Luna. Faraone ascende al cielo tra i suoi fratelli gli 32, 33 che si mostrano fraterni con lui e si rallegrano di incontrarlo. Egli è una stella vivente alla testa dei suoi fratelli gli dei, suo34, 35 fratello è Orione, sua sorella è Sothis, ed egli siede tra loro sulla36 terra per sempre.

Quanto alla discendenza di Faraone, si tratta della 37 del mattino. In ragione della sua ascendenza divina, egli è perpetuamente giovane (renep) al momento giusto, e38 ringiovanisce al momento giusto. Gli dei sono felici di vedere il faraone39, 40 ringiovanito, lui che porta il nome di “acqua giovane”.

Nella persona simbolica di Faraone, quindi, non vi è traccia di condizione umana in senso stretto, lui che è più stabile degli41 umani il cui nome, remec, rammenta come siano nati dalle42 lacrime di Dio. Faraone si invola lontano dagli uomini, non43 muore sulla terra tra gli uomini, viene allontanato dall’abominio44 rappresentato dagli uomini,

“ Faraone non muorea causa degli uomini, gli uomini45 non possono formulare il male contro di lui.

”

Se il re avesse impedimento nell’andare nel luogo dove si trova Ra, gli uomini46 sarebbero tenuti a distanza dal re; se il re non potesse discendere nella barca di Ra, gli uomini sarebbero tenuti a distanza dalla morte e dal cibo. Faraone salva47 gli esseri celesti dal male che gli uomini hanno compiuto; le porte del cielo, laddove sono aperte per lui, rimangono chiuse per gli uomini che non hanno nome, vale a dire sprovvisti di48 identità spirituale.

Agli uomini viene richiesto di essere silenziosi e di ascoltare;49 tra loro, Faraone pone i suoi Annali, il ricordo scritto delle sue azioni. Viene loro augurato: Possano gli uomini ottenere50 la loro sepoltura, migliaia di pani, migliaia di birre provenienti dall’altare del primo degli Occidentali; il loro viso è rischiarato51 quando le offerte divine discendono.52

L’atteggiamento degli uomini può rivelarsi positivo quando questi si mantengano accanto al faraone e si rivolgano a Ra per chiedergli di dare la propria mano al re e di condurlo in cielo. Agli uomini e agli dei, Faraone chiede di porre le loro mani53 sotto di lui e di sollevarlo verso il cielo; al “grande flusso”,54 egli chiede di pacificare gli uomini e gli dei.55

Come si vede, la condizione umana, nei Testi delle Piramidi, non avrebbe modo di essere felice, se non incorporandosi al sacro e ai riti che le permettono di superare la propria nocività naturale e di integrarsi con un’armonia di origine celeste.

Benché l’Egitto non abbia conosciuto un sistema di caste,

“ I Testi delle Piramidi citano tre categoriedi esseri che non sono affatto classi sociali,ma corrispondono piuttostoa stati di coscienza.

”

Gli henmemet si direbbero una confraternita di esseri di luce che vengono chini verso il re e gli chiedono: “Chi ha fatto ciò per te?” Egli risponde che a innalzarlo verso il cielo è stata sua madre, la grande mucca celeste. Questi esseri proteggono il re, portano testimonianza su di lui e gli vengono dati, guidati dal56, 57, 58 “grande flusso”. Faraone, pur ascoltando le parole che questi59 pronunciano, leva su di loro una mano in segno di autorità,60, 61 li prende nel proprio pugno, dà loro degli ordini e li guida.62, 63, 64

I rekhyt (“coloro che conoscono”) hanno per capi il dio65 Nefertum (Colui che compie il Principio) e Horus (il faraone66 stesso), ma sono molto meno vicini al faraone rispetto agli henmemet. I rekhyt debbono addirittura nascondersi in67 presenza del re, che li pacifica pasteggiando in loro compagnia,68 quando il figlio del re deve intervenire bruscamente per69 rintuzzare la loro eventuale animosità. Inoltre i rekhyt vengono70 scacciati dalle porte del cielo, poiché il loro tipo di conoscenza (rekh), che pure si potrebbe qualificare come scientifica, non è sufficiente a farli passare.

Infine i pat, dei quali Horus è signore, sono i “membri di71 Faraone”, in altre parole gli agenti del suo pensiero e coloro72 che lo mettono in pratica.
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Il corpo simbolico e le sue funzioni
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Dio, il tuo corpo è quello di Faraone; dei, il vostro corpo è quello di Faraone: la potenza di queste frasi sottolinea1 l’importanza che i Testi delle Piramidi danno all’incarnazione del divino. A provocarla è il verbo del re, poiché Faraone chiama Dio sul proprio corpo, un corpo di cui si riveste come2 di un abito e sul quale esercita potestà come Dio. Tale corpo si chiama djet, sinonimo del termine “eternità”, ed è scritto3 con il grande cobra eretto. Il corpo (hau) appartiene a Dio, e la carne (iuf) è nata per vivere; quanto al corpo di Faraone4 (khet, iuf), quello che è ringiovanito, ha una forma corporea5 che è destinata alla terra.6

Nel corpo di eternità (djet) di Faraone, Iside e Nefti7 pongono l’organo essenziale della vita, il cuore che è anche coscienza.8 La dea Cielo partecipa parimenti al dono poiché, al momento dell’ascesa al cielo, bisognerà che avvenga un cambiamento di cuore: l’organo mortale non basterebbe.9

“ Il cuore di Faraone è nel suo corpo,nel suo posto, egli lo possiede;10

”

non gli verrà né tolto né strappato, e il re ne ha la potestà. Nel11, 12, 13 cuore vi è l’amore, e Faraone è colui che unisce i cuori. Il suo14, 15, 16 è innalzato, grande e altero e nondimeno dolce; Faraone è17 largo di cuore in quanto colui che presiede la matrice stellare (duat), gli dei sono larghi di cuore riguardo al faraone, poiché18 lo vedono ringiovanito.

19 Sono gli occhi di Horus a “dilatare il cuore”, il quale20 non dovrà essere “stanco (uredj)”; per evitare che si stanchi, il serpente celeste rinfresca il cuore del faraone nel suo corpo,21 il giorno del risveglio, per la vita.

22, 23 Faraone appartiene al cuore di colui i cui seggi sono nascosti, Horus ha posto il re nel cuore degli dei e porta al re i cuori degli24 dei, e il cuore di Faraone vive grazie alle energie sottili (redju)25, 26 di Osiride e dei cuori degli dei.

Quando si trasforma in luce, il faraone, “figlio del cuore dell’aria luminosa (Shu)”, è “un lanciatore di cuore” che anima27 della propria potenza luminosa.

Il re impedisce che i malfattori distruggano il luogo del cuore28 tra i vivi che sono su questa terra, per sempre e in eterno, e tale luogo privilegiato non è altro che la piramide dove sopravvive il cuore di Faraone.

La testa dovrà essere ridata al faraone e saldamente unita29, 30 alle sue ossa; a sollevarla sono le due Enneadi, e il re ne ha31 la potestà quando il suo viso è illuminato dagli dei e la vista e32, 33 l’udito gli vengono dati affinché egli esista. Le orecchie sono34 aperte affinché Faraone oda ciò che gli dei dicono e conosca35, 36 la pienezza. Al ruolo dell’occhio viene dato un particolare37 rilievo: aperti dal dio Terra e usciti dalla dea Cielo, gli occhi38 sono quelli del Grande e danno al re la pienezza. Nell’occhio di Faraone vi è luce, e l’occhio conosce intuitivamente (sia)39, 40 il faraone.

Il rifugio del faraone è il suo occhio,

La protezione del faraone è il suo occhio,

La forza vittoriosa del faraone è il suo occhio,

41 La potenza del faraone è il suo occhio.

Vedere è essenziale: viene augurato al faraone di vedere42 con i suoi occhi completi, i quali debbono essere in perfetta salute, così come la loro acqua, il loro sangue e i loro vasi.43 È felice vedere, è felice per coloro che vedono, è la pienezza di contemplare, dicono gli dei.44

Ciò che vede Faraone è l’energia primordiale, l’azione e la45 perfezione delle stelle, gli dei (dei quali nessuno vede sopra di46 lui), la nascita di tali dei che vedono il risuscitato e vengono47, 48, 49 purificati vedendolo ascendere ogni giorno dalla contrada di luce. Il re vede il padre, egli vede Ra, e il faraone Horus chiede50, 51 di vedere Osiride nella forma in cui si è manifestato; gli occhi52 di Osiride sono la barca della notte e la barca del giorno.53

Coloro che Faraone vede sono grandi, ma colui che egli54 guarda, se è un essere pericoloso dell’aldilà, non vede.55

Due dei sono particolarmente in rapporto con l’occhio: Ra e Horus. È Ra, la luce divina, a fortificare per Faraone i suoi occhi divini; Faraone è questo occhio di Ra che passa la notte,56 è concepito e messo al mondo ogni giorno, e si innalza verso57 il cielo come l’occhio di Ra. Il re è anche l’ureo uscito da tale58 occhio, la sua potenza e il suo potere vittorioso sono quelli59 dell’occhio solare.60

L’occhio citato più frequentemente è quello di Horus, al quale sono dedicati numerosi passi. Il dio falco ha preso possesso del suo occhio e l’ha dato al faraone, che lo prende per61 sé quando è completo (udjat) e lo fa proprio; grazie a questo,62 egli vede. Horus ti ha dato il suo occhio forte (rudj), te l’ha dato63 affinché tu sia forte e il tuo nemico ti tema. Faraone è questo64 occhio di Horus, più potente degli umani, più forte degli dei;

“ Egli è sul trono di Horus l’anziano,65e il suo occhioè la sua forza vittoriosa.66

”

Il re occupa una posizione preminente quando possiede l’occhio di Horus, poiché quest’ultimo è “il grande di magia”,67 68 la corona (bianca o rossa) che dà la forza. Laddove Horus apre69 l’occhio che ha dato al re per consentirgli di vedere, questi70 fa in modo che Horus veda con i suoi due occhi completi, i71, 72 quali dilatano il cuore e permettono di respirare.

Horus ha completamente riempito il faraone del proprio73, 74 occhio in questo nome di offerta divina che è suo; con l’occhio75 di Horus, Faraone è, come lui, sano e completo (udjat).

76 L’occhio viene verso il re e gli parla; grazie a lui, Faraone77 ode la parola degli dei, e così vengono associati vista e udito. Il sovrano “si muove del proprio movimento” in quanto occhio78, 79 di Horus, e lo segue sino in cielo, sino al cielo stellato. Occorre, infatti, andare alla ricerca di questo occhio: Faraone è colui che impedisce agli dei di stancarsi durante la ricerca dell’occhio80 di Horus; egli lo cerca a Pé, lo trova a Eliopoli, lo prende dalla81 testa di Seth nel luogo dove si sono scontrati. Stando a un altro passo, Faraone è alla ricerca dell’occhio di Horus danneggiato;82, 83 lo trova a Pé, dopo averlo cercato a Eliopoli. Lo trova, ed è posto sulla sua testa per agire con l’aggressività di un84 coccodrillo; e l’occhio può altresì trovarsi nella matrice stellare85 (duat). L’occhio non deve né soffrire né scomparire né essere86 separato dal re, dopo che è stato ripescato e salvato da Seth.

Faraone l’ha restaurato con le proprie mani, restaurato, costruito e fondato, affinché faccia per lui tutto ciò che egli ha87 formulato in qualsiasi posto andrà: quest’occhio forse costruisce88 il traghetto che egli utilizza per recarsi nell’aldilà.

89Thot dà al faraone l’occhio di Horus, l’acqua nella quale90 Thot ha visto; e quest’occhio equivale all’acqua fresca che91 “rinfresca” il cuore del re e gli permette di risuscitare. Utilizzando92, 93 l’acqua che è nell’occhio, Faraone viene purificato.

94, 95 L’occhio di Horus può essere nero, bianco, verde, blu o96 rosso, e ogni offerta può chiamarsi “occhio di Horus”. Così, quest’ultimo è l’incenso che divinizza il sovrano, il profumo di cui egli si equipaggia per proteggersi da qualunque97 influenza nociva e rimanere puro e intatto. L’occhio è anche l’abbigliamento rituale di Faraone proveniente dalla città della tessitura, i sandali che permettono ai suoi piedi di vedere il98, 99 proprio sentiero e di andare in cielo, e anche una collana d’oro.100

“Occhio di Horus” è il nome di tutti i nutrimenti solidi e liquidi (capitoli 39-57) e di tutti gli alimenti, acqua, pane, carne arrostita, cipolle, pezzi di vitello e altre carni, oca, anatra, piccioni, dolciumi, birra forte, latte, bevande in genere, vino, frutta, cereali, legumi freschi.

Faraone innalza verso l’occhio di Horus tutte le acque che sono e saranno in lui, tutti gli alberi che sono e saranno in lui, il pane e la birra che sono e saranno in lui, le offerte che sono e saranno in lui, tutto ciò che sarà in lui. Essendo la forza101 nell’offerta, il re diventa robusto, mangiando l’occhio di Horus.102, 103

Secondo il capitolo 359, quest’occhio è rimbalzato, dopo essere caduto sulla riva del canale sinuoso, al fine di essere protetto da Seth. Thot l’ha visto, l’occhio è caduto sulla sua ala, ed egli l’ha trasportato. L’occhio di Horus appartiene a Horus, non verrà dato alla furia di Seth. Faraone lo salva dalla104 bocca di questo dio, ma l’occhio di Horus può comunque105 essere situato sull’ala di suo fratello Seth.106

È menzionato anche un occhio di Seth che Horus gli strappa per darlo al re che, grazie a questo, acquisisce potenza e capacità di manifestazione alla testa degli esseri di luce.107

Altra parte importante della testa, il naso: Faraone è stato concepito nel naso, egli è nato nelle narici. Lui stesso è il naso108 del Grande potere e chiama Dio sul proprio naso. Il re109, 110 acquisisce il soffio di vita e inala con gioia il soffio e il vento del Nord in abbondanza.111

A pulire la bocca del faraone è il dio Terra, Geb;112

“ Pura è la linguache si trova nella bocca del re.113

”

114 La spina dorsale di Faraone è “il chiavistello di Dio”, la sua115, 116 linfa proviene da Osiride, il suo sangue da Ra, il suo sudore117 da Iside.

La mano (a, termine maschile) associata al braccio è una parte del corpo citata frequentemente, poiché è sinonimo dell’azione divina: Dio è nato sulle sue mani (grazie118 all’azione) dell’aria luminosa (Shu), del fuoco creatore (Tefnut) e di Faraone; quest’ultimo, come la luce divina, si appoggia sulle119 braccia (l’azione) dell’aria luminosa. Agli uomini e agli dei il re chiede di porre le mani sotto di lui e di sollevarlo verso il120, cielo; le mani della luce divina sollevano (djeser) la dea Cielo,121, 122 le mani di Faraone innalzano la dea Cielo. Grazie alla sua mano, il re si erge, afferra il sandalo della dea Cielo; all’energia123 primordiale viene richiesto di innalzare la mano di Faraone verso il cielo, affinché egli sostenga la terra che gli è stata data,124 e l’azione regale viene altresì definita in due frasi straordinarie:

“ Questa mano destra che è miasostiene il cielo con potenza;Questa mano sinistra che è mia125regge la terra con gioia.

”

L’imposizione delle mani è un atto primordiale: il principio (Atum) pone le mani sull’aria luminosa (Shu) e sul fuoco creatore (Tefnut) che ha appena forgiato, oltre che su Faraone126 e sulla sua piramide. Quando il re giunge in cielo, Ra, la luce127, 128 divina, impone su di lui le mani, e altrettanto fanno le due129, 130 Enneadi, gli dei del cielo e della terra, la dea Cielo, il dio131, 132 Terra e Horus, “in vita e in potenza”. Faraone può, anch’egli,133 praticare l’imposizione delle mani sugli dei.

134 Gli dei tengono la mano del re per la vita, e il re rafforza la mano di Osiride sulla vita e l’innalza, portando lo scettro135 “potenza”. Risuscitato, Osiride racchiude tutti gli dei “all’interno136 delle braccia”.

Faraone non mette la mano su ciò che gli dei detestano, e137 coloro che appartengono alla terra non toccano la mano del re per impedirgli di andare in cielo.138

Svariate divinità danno la mano al faraone al fine di nutrirne l’azione; così Ra, la luce divina, lo conduce nel luogo dove si trova Dio, e Tefnut gli prende la mano per insediarlo alla testa139 delle due Enneadi e degli dei. La mano del re si trova in quella140 della luce divina, e si erge verso il cielo, tra i Seguaci di Ra.141

L’energia primordiale prende la mano del faraone per condurlo in cielo, e la dea Cielo gli dà le proprie; il dio Terra142, 143 (Geb) prende la mano del re, suo fratello, quando lo conduce in cielo, durante i riti di risurrezione, e Horus dà la propria144 mano al re, anch’egli per farlo ascendere al cielo.145

“ Ogni dio che prenderàla mano di Faraone verso il cieloAndrà verso il tempio di Horusche si trova nel cielo fresco,

”

Il suo ka sarà giusto di voce presso Geb.146

Quando Orione, Sothis, la stella del mattino e gli dei della contrada di luce prendono la mano al faraone, è per condurlo verso uno dei paradisi celesti, “il campo dell’offerta”.147

Gli dei che regnano sugli spazi sotterranei della risurrezione non stanno con le mani in mano: Anubi, Sokaris e Serket prendono, anche loro, per mano il re che, in segno di autorità,148 tende la mano sino al limite degli esseri di luce che la prendono per (darla al) primo degli Occidentali (Osiride), signore della vita eterna.149

Purificate da “Colui che prepara il proprio trono”, lavate150 in cielo da Sothis, le mani del faraone sono lavate nell’acqua151 fresca che gli ha dato suo padre Osiride. Sicché, quando egli152 arriva in cielo, si constata che nessun male è “caduto sulla sua mano”, e che questa contiene una forza sovrannaturale, 153, 154 la magia. Signore del tempio, il re può posare la mano sui155, 156 beni sacri che gli appartengono e sull’altare dove fa l’offerta.

Nel corpo di Faraone, nel suo ventre, vi è la magia degli157 dei e la loro capacità di manifestazione; ecco perché, grazie a158 loro, egli è in buona salute.

“Abbracciati” dalle acque pure provenienti da Atum, da159, 160 Shu e da Tefnut, i piedi del re sono quelli di uno sciacallo, e161 le sue piante dei piedi sono equipaggiate per poter viaggiare.162 “Grande di pianta di piedi” e “largo di falcata”, il faraone possiede un “piede grande (ur) e importante (aa)”; anche le porte del cielo si aprono per lui. Né gli dei della terra né le stelle163 possono impossessarsi di lui. All’“interno della sua falcata”164 egli attraversa il cielo e percorre il Basso e l’Alto Egitto; egli165, 166 può correre, saltare sino in cielo, il suo passo non è intralciato né in cielo né sulla terra, egli va in ogni luogo dove desideri167 andare. Giacché nulla si oppone al passo di Faraone, egli non168 è soggetto né alla putrefazione né alla morte.

Tutto questo corpo di funzioni cosmiche e divine è edificato in vista di uno scopo preciso: il viaggio nell’altro mondo, il passaggio incessante dell’essere risuscitato.

“ Protetto e vivo,169Faraone circola ogni giorno;

”

170 Horus gli ha dato la libertà di movimento, e la mobilità del re171 è simile a quella del dio. È quella a dargli la luce, la grandezza,172 la forza, la capacità di manifestazione e la potestà.

173Faraone è colui che va e che viene, egli va e viene con la174 luce divina.

Oh Voi, due compagni che attraversate il cielo,

Voi, Luce divina (Ra) e Conoscenza (Thot),

Portate con voi Faraone,

Che egli mangi ciò che voi mangiate,

Che egli beva ciò che voi bevete.

Che egli viva di ciò di cui voi vivete,

Che egli prenda posto dove voi prendete posto,

Che egli sia forte come siete forti voi,

Che egli navighi utilizzando i mezzi che voi utilizzate per navigare.

Faraone fa il giro del cielo come la luce divina,

Egli attraversa il cielo come la Conoscenza.175

Il suo modo di spostarsi è paragonabile a quello di Dio.176




Note al capitolo 53

1.1406c.

2.484c.

3.Tu hai potere sul tuo corpo come Dio (2096b); possa tu avere potere sul tuo corpo, vesti il tuo corpo (1300c); possa tu avere potere sul tuo corpo, tu non hai intralci (211a).

4.2244b, 2245b.

5.548b.

6.474a.

7.Capp. 4, 5; 1885, 1786b. Cap. 595: Ti porto il tuo cuore, lo pongo per te nel tuo corpo come Horus ha portato il cuore di sua madre Iside, come Iside ha portato il cuore di suo figlio Horus.

8.2178b: Nut ti dà il tuo cuore. 268b: È Faraone che dice ciò che si trova nel cuore della Grande (il cielo) durante la festa delle stoffe rosse.

9.1162a-b.

10.1891-1892a.

11.1869a. Lo stesso vale per Osiride (364a-b).

12.748d; vedi anche 311d.

13.In 145b-c si afferma che Ra-Atum non reclama il cuore del re e che non ne ha la potestà.

14.1442d.

15.267a-c. Per la riconciliazione degli dei si usa l’espressione tut ib (488a, 489d).

16.618a, 585d, 268d (aa e senek).

17.2024a.

18.715b-c. Il figlio del faraone colma il suo cuore, rende dolce il suo cuore (1836b). “Sbocciare il cuore”, “metterlo in salute” significa anche “informarlo” (ad es. 1444c). Il cuore del più grande degli dei (Ra) è felice (548b).

19.Cap. 571, 40+10.

20.2118a.

21.1995b, 1180d, 1181a, 22b, 23a.

22.1943c.

23.648a.

24.634a-b. 590b: i cuori dei seguaci di Seth. È Anubi che “riconosce, conta (ip)” i cuori (1523c).

25.2114a.

26.409c. Faraone vede i cuori dei messaggeri degli esseri di luce (1907b). È Seth che mangia i cuori (2128a), ma il cuore dei suoi seguaci è strappato (1286b) e contato (1287a).

27.324a-b. Quando il re si trova nell’oceano di energia (il nun), i cuori (ibu) sono attraversati dalla paura, i cuori (hatyu) dal timore reverenziale (1039c).

28.414a-b.

29.9b. Vedi capp. 12-19, 286c. 1934d: Faraone, prenditi la testa, i denti, i capelli.

30.819b.

31.274a.

32.613d.

33.259a-b.

34.788c, 1727a.

35.1738c.

36.1943a.

37.1727a, 1722c, 823a. All’“occhio della Grande (il cielo)” il faraone-Sobek porta “il verde brillante” (509b).

38.9c-d, 583b. I due occhi usciti dalla testa di Geb diventano i “due grandi di magia”, le due corone (1624b-c). L’occhio è uscito dalla tua testa come la Grande di magia dell’Alto Egitto (1832b); Horus ha aperto gli occhi di Faraone con l’ascia del tempio, vale a dire “la Grande di magia” (2221a). Per gli occhi come urei, vedi 1287b.

39.513a.

40.1614b.

41.320a-b.

42.2249b. 259a: Guarda (maa), Faraone; osserva (peter), Faraone. Il re non è cieco nelle tenebre (499b). Il dio che è “preposto ai due occhi” lo protegge (771a).

43.451a-c.

44.2243a, 1943a, 476a, 1980a; stessa dichiarazione da parte di Iside e Nefti (1742a, 939a-c). 992a: Com’è elevato vedere.

45.1062a.

46.909a.

47.1479b.

48.1961b.

49.304b.

50.266b.

51.915a, 495a, 1668a, 199c.

52.1128a-1130a. 251b: Faraone vede da sopra Osiride (lo vede sottoterra dall’alto del cielo) e si tiene lontano da lui (251b). Osiride vede quello che suo figlio ha fatto per lui (1976a).

53.1981c-1982. Faraone vede il serpente nella barca della notte (335b).

54.1950e.

55.682d.

56.2036c.

57.698d.

58.1231b. Innalza l’occhio di Ra,questo nome che è tuo, che gli dei hanno creato per Horus della duat (1734a-b); Faraone è quell’occhio di Ra che è tuo e che si trova sulla fronte di Hathor, e che inverte gli anni a favore del faraone (705a).

59.2206e.

60.290a-b. 124a-b: Un pasto per me, tu che sei nell’occhio di Ra; un pasto per me, uccellatore che è nell’occhio di Dio.

61.1240c, 216c; 2287a.

62.2033 (tutto cap. 680), 2285b; Horus annoda l’occhio (1239b). 609c: Horus equipaggia il faraone con il suo occhio e lo lega a lui. Faraone prende l’occhio di Horus per Geb (1235d) e Atum (1237e). Secondo 977c-d, Horus si è rallegrato di incontrare il suo occhio quando gli è stato dato in presenza di suo padre Geb.

63.1805b-1806a; cap. 639.

64.614c-d.

65.1147b-c.

66.301b-c. 2246d: Faraone è venuto portando il grande e potente occhio di Horus. 2087a-b: Geb ha innalzato il regno di Horus pieno di potenza vitale che è sulle mani delle sue grandi potenze vitali e sulle sue numerose potenze vitali.

67.1241b. Grazie all’occhio di Horus, Faraone prende possesso della grandissima corona bianca (ureret) che è alla testa degli dei (634d).

68.1795a, 900b, 1234b.

69.614b.

70.1240a; vedi anche 2088a.

71.57J = 40+10.

72.2276c.

73.114, 614d, 1858b: o: con il suo occhio completo (21c, 614d). Faraone è Horus circondato dalla protezione del suo occhio (195e).

74.976c.

75.21a.

76.758a. Vedi anche 1243b. L’occhio di Horus viene con il re in eterno (1243c).

77.1231c-d.

78.976d.

79.2090c.

80.L’occhio si trova a Eliopoli, ed è sano e vivo (2050a-b).

81.1242a-c.

82.600c.

83.2250b-c.

84.2090b.

85.1959a.

86.Su tutti questi aspetti, capp. 108-199, 201-202 ecc.

87.1588a, 1589-1590a.

88.1227c, 1429e, 946b.

89.830b.

90.43 = Nt 307-8. L’occhio di Horus risplende sull’ala di Thot (976a).

91.22a-b.

92.47 = Nt 313.

93.308e. Secondo 1233a, il re si purifica con la purificazione che Horus ha compiuto per il suo occhio. L’occhio di Horus rende Faraone puro (20b), tiene lontane le secrezioni (redju) (20c), protegge dal flusso del braccio di Seth (20d).

94.33a.

95.Cap. 605.

96.253c-d. È raccomandato proteggersi dall’occhio di Horus rosso, la cui potenza è pericolosa e la capacità di manifestazione così potente che nessuno può respingerlo (253c-d).

97.Capp. 741, 687, 757; 19a-b, 20a-d. 1241a: il profumo dell’occhio di Horus è sul corpo del re e si diffonde su di lui (18c-d, capp. 26-29, 1754).

98.1755a-c, 737c; cap. 597 (1642):Faraone, vieni e vesti per te l’occhio di Horus sano che è nella città della tessitura.

99.Cap. 106 (69-71a).

100.2272.

101.1590a.

102.113a; 249b, 614c, 782b.

103.192b, 60a. 1450b, tuttavia, indica che il re non ingoia l’occhio di Horus e che gli uomini non possono affermare che sia morto a causa sua (1450b).

104.1407b.

105.2250d; 1839a. L’occhio di Horus è stato richiesto a Seth e il ritualista lo ha posto nella mano del re (capp. 97-99, 65a-66a).

106.1742a.

107.578d-579a. 591b-c: Horus ha preso il suo occhio a Seth e l’ha dato, questo occhio che è suo e dolce. Che torni da te, che ti sia caro e che sia tuo (591b-c).

108.2288d.

109.265a.

110.484c.

111.1158a-c.

112.1627b. La bocca di un essere di luce deve essere equipaggiata (930a, c, f ecc.).

113.2154c. È la felicità (hotep) per Faraone e per Horus che è sulla sua lingua.

114.2128b.

115.1944c; 766a, c. Questi redju sono legati all’inondazione.

116.1263c.

117.1263c.

118.1443b.

119.1425a.

120.1101a-b.

121.1471b.

122.1454a.

123.539b.

124.1517a.

125.1156c-d.

126.1653a-c.

127.1170a.

128.1093a-b.

129.1474a.

130.1049b, 2171a.

131.1001c.

132.1036a.

133.1451c.

134.1514a.

135.967d.

136.1632c.

137.2082d.

138.1022a-b.

139.1044c, 1045c; vedi anche 1496b, 1497b, 1498b, 1347a, 990c, 1471c, 819b.

140.990b, 1405b.

141.275e, 856e. La mano di Osiride risuscitato è presa dalle Anime di Eliopoli e da Ra (1261b-c). Si precisa che Ra ha delle mani (1405b), simbolo che il faraone Akhenaton riprenderà rappresentando dei raggi che escono dal disco solare e terminano con delle mani.

142.604e.

143.275e, 1578a, 2107a, 1422b. 2034a-b: Grande cielo, dà la tua mano al faraone; grande dea Cielo, dà la tua mano al faraone. 1717b: il toro del cielo afferra la mano del faraone.

144.1300b, 1114c-1115a, 1030d, 1163a.

145.1036a, 1243a, 2238d. Osiride dà la sua mano a Horus perché stia in piedi (1627a-b). “La  madre degli dei”, simboleggiata da una sorta di granaio, dà la sua mano al re e prende la mano del re per portarlo in cielo come ha portato Osiride in cielo (1419a-c).

146.1237a.

147.1561a-b, 1123b-c, 880a-b. La mano del faraone è presa dalla scala dorata, verso il campo dell’offerta (1253d). Il traghettatore prende la mano del faraone (1250b) per aiutarlo ad attraversare.

148.2178b, 1356a, 1427c.

149.1999d. Altri esempi di Faraone che tende la mano per manifestare la sua autorità: 1740c, 1126a.

150.264b.

151.1428b.

152.1748a.

153.1021c.

154.2029c.

155.1881b.

156.1938c.

157.1318c, 411b, 413a. Probabilmente anche la loro luce (413a).

158.824b. Gli dei “colpiscono” la malattia (255c). Le malattie del faraone sono respinte (308d) grazie ai due nibbi femmina di Osiride (308e) e la sofferenza che ha causato Seth è allontanata dall’occhio di Horus (1594b).

159.2065a.

160.1380c.

161.2016b.

162.917b.

163.658c-e.

164.854d-e.

165.1167a.

166.980c.

167.Cap. 365 (622d, 625c-d); 311d.

168.722c-d.

169.1831b.

170.1048a.

171.768a-b. 1920d: Questo movimento (shemet) che è tuo, Faraone, è quello di cui Horus ha parlato a suo padre Osiride.

172.1291a-c. Vedi anche 1730a-b:questo viaggio che è tuo, padre mio il faraone, è come il viaggio di Horus verso il proprio padre Osiride (e gli dà le stesse qualità).

173.1193b, 310c.

174.310d.

175.128b-130d.

176.1990b.




54.

Nutrimenti celesti

[image: Silhouette scarabeo]

I nutrimenti che il risuscitato consuma sono celesti e protetti dalle stelle imperiture; contengono ka, energia vitale. Faraone1, 2 si nutre del nutrimento degli dei e, secondo gli straordinari3 capitoli 273 e 274, egli “mangia” le potenze divine. Quando4 appare in gloria nel cielo, lui “che vive dei suoi padri e si nutre delle sue madri”, il cosmo e la terra tremano. Signore di saggezza il cui potere risiede nella contrada di luce, più potente del Principio che l’ha generato, il re vive dell’essere di ogni dio, si nutre di uomini e vive di dei. Egli mangia la loro magia e inghiotte gli esseri di luce; i grandi sono destinati al suo pasto mattutino, i medi a quello della sera, i piccoli alla sua colazione notturna. Faraone si impadronisce dei cuori degli dei, mangia le corone rossa e verde, si nutre dei polmoni dei saggi, vive dei loro cuori e della loro magia. Egli inghiotte l’intuizione creatrice di ciascun dio.

Alla madre celeste, il re chiede di allattarlo; grazie al suo latte bianco, brillante e dolce, egli non conoscerà né fame né sete. Svariate dee allattano il faraone: “la grande mucca selvaggia”,5 affinché egli non sia senza forze, la mucca denominata6 “quella che si ricorda di Horus”, le due mucche nere che sono7 le nutrici delle Anime di Eliopoli, la dea Cielo, Iside e Nefti,8, 9, 10 e anche Serket, la dea scorpione.11

Il nutrimento annuale del faraone è preparato al momento 12giusto, egli consuma il Verbo in occasione del pasto del mattino13 e l’abbondanza in occasione del pasto della sera. In cielo vengono preparati per lui cinque pasti, e tre sulla terra; a 14portarglieli sono la barca del giorno e quella della notte.

Il re prende parte a un formidabile banchetto composto 15di migliaia di cibi, un banchetto inesauribile, mangia carne 16, 17insieme agli dei ed è in grado di preparare egli stesso dei dolci.

18 Ciò che Faraone mangia è l’occhio. L’occhio di Horus è posto nella bocca del faraone, e gli vengono offerti tutti i tipi 19di nutrimento.

L’abbondanza (bah) ha posto le mani su Faraone, il viso della terra è aperto per lui, la dea delle paludi gli è propizia ed egli 20possiede la gabbia dell’uccellatore; inoltre, come gli dei, possiede21 l’abbondanza che tiene lontana la carestia, la fame e la 22sete. Fame, dice lui, non venire verso di me, va’ verso l’oceano 23di energia, vattene nel flusso. Il pane di Horus la sopprime, Shu impedisce la sete, Tefnut la fame, i quattro figli di Horus 24la fame e la sete.

Due nutrimenti di base vengono messi particolarmente in 25risalto: l’acqua e il pane.

“ L’acqua del faraoneè quella degli dei,

”

egli la riceve dal “canale della nutrice” che è in cielo e la beve 26nella ciotola dell’essere di luce la cui bocca è equipaggiata. A portargliela27 è suo fratello, l’Antico, e il re è ringiovanito nel suo 28nome d’acqua fresca che riceve al momento della risurrezione. Come quella di Ra, l’acqua di Faraone può nondimeno essere 29mutata in vino.

30 Il pane degli dei è il pane di Faraone, pane divino che si trova31, nella sala larga, pane perfetto preparato (nella “città” santa di) Pé. Questo pane (t) equivale alla Terra (ta) primordiale,32, vale a dire ad Abido, luogo della celebrazione dei misteri della risurrezione, al termine della quale il ritualista dice al33 re: prendi questo pane che è tuo, te lo do, io sono tuo figlio, il tuo erede. E tale pane è davvero celeste giacché, come si legge34 nello straordinario capitolo 312, che consiste di questa singola frase, il pane vola.35

Il pasto tradizionale degli egizi porta il nome di “panbirra”; Faraone dispone del pane dell’eternità dei cicli (djet) e della36 birra dell’eternità luminosa (neheh), e questi gli danno la potenza, l’acume e la capacità di manifestazione.37

Laddove nel paradiso dell’aldilà l’erba cresce in abbondanza per gli esseri di luce, nondimeno Faraone coltiva il38 grano, l’orzo e il farro, miete e taglia le spighe con la falce, per disporre di nutrimento fresco in quanto Horus, figlio del principio (Atum).39




Note al capitolo 54

1.1220c-d.

2.2289c.

3.1717c, 803b.

4.393a-403b, 403c-413c.

5.381a-382b.

6.2003c.

7.1375b.

8.531c.

9.1344a-b.

10.Cap. 661, 371c, 1354a, capp. 41-42.

11.1427c-d. Sull’allattamento vedi anche cap. 308.

12.2148b.

13.1876a-b.

14.717b-c. Secondo cap. 501, vi sono tre pasti, uno in cielo e due in terra.

15.Cap. 223.

16.736b-c.

17.2290a.

18.192b.

19.Capp. 39-57. Cap. 294 stranamente ci informa che Faraone esce dalla sua giara (djenit) dopo avervi passato la notte e appare in gloria al mattino. Capp. 493-496 parlano dell’abbondanza, delle provviste, del grano, del pane, dell’acqua, del flusso nutriente, dei pasti, degli alimenti e del campo delle offerte che nutre il re.

20.555b e cap. 341.

21.1722a, 1877b.

22.1876c.

23.551a-b.

24.551d-552d; vedi anche 339.

25.970a.

26.937e-f.

27.774a, 788a.

28.25c, 1003c. Horus è “l’acqua giovane” (767a). Horus usa l’acqua fresca per purificare Faraone (841b). Egli riceve questa acqua fresca (788a), che viene data al faraone durante la risurrezione (2010a). Egli riceve la sua acqua fresca, e ha la freschezza vicino a Horus, in nome di “colui che esce dall’acqua fresca” (765a-b). La tua acqua e la tua acqua fresca sono l’abbondanza che promana da te (868b). Vedi anche cap. 32 (22a-23a) e 33 (24a-b).

29.130c. Il Vangelo si è ricordato di questa simbologia. Faraone, Osiride-Orione, è “signore del vino” durante la festa uag (820a) in cui si celebra la memoria dei defunti.

30.970a.

31.866a.

32.260.

33.1946b. L’Enneade ha ordinato che Faraone sieda davanti al suo “grande pane” (1947d-e); egli dispone del “grande pane” e del vino (1723b).

34.1047b.

35.501.

36.1177a-b.

37.859a-c.

38.1722a.

39.874a-b, 1748b.




55.

Mestieri dell’aldilà

[image: Silhouette simbolo faraone]

Benché sia uno spazio dove lo spirito luminoso viaggia e si trasforma incessantemente, l’aldilà dei Testi delle Piramidi è anche un luogo dove si lavora, si costruisce, si esercitano mestieri e funzioni inseparabili dalla vita nell’eternità. Al più alto livello spirituale, “il lavoro 1(kat) di Horus” e “l’opera (kat) di Faraone”, c’è Osiride, vale a dire l’essere risuscitato; ma Faraone è altresì la sintesi di tutte le attività artigianali, lui che è un vasaio e che ha aperto il vaso matrice al momento 2della nascita della dea Cielo.

Gli dei e la grande Enneade di Eliopoli edificano e consolidano l’opera principale ed essenziale del faraone, ossia 3la piramide. Il Principio (Atum) pone le proprie mani su quest’opera regale e la protegge, in maniera che non possa colpirla alcun male; a fornire al re e al suo ka una piramide e 4un tempio sono Atum e Geb. Chi “ponesse un dito” su questi monumenti, chi si azzardasse ad alterare la dimora celeste di Horus, verrebbe condannato dall’Enneade, non avrebbe più un luogo dove stare, la sua casa non avrebbe più posizione, 5verrebbe proscritto e si annienterebbe da sé.

La piramide beneficia di tale protezione divina e magica in quanto incarnazione di Osiride risuscitato (e a Horus, il faraone, viene chiesto di non allontanarsi nel suo nome di “piramide”) e al contempo “posto del cuore” che non deve6 essere distrutto tra i vivi che sono sulla terra.7

In quanto edificatore, Faraone costruisce la città di Dio conformemente al proprio dovere, e questa città lo purifica. Signore8, 9 del tempio, egli fonda la propria dimora e la equipaggia; così, la10 sua dimora celeste non perirà. La “sala larga” di questo tempio11 celeste è più pura del cielo fresco; sulla porta, due tori che si fronteggiano e, come chiavistello, due occhi deputati a tenere lontano il male. Il tempio di Faraone si trova fra i possessori12 di nomi, ed è Horus a condurre il ka del re dal suo corpo verso13 il grande tempio dove per lui sono creati dei portici. Faraone è14 legato ai due obelischi di Ra presenti sulla terra, alle due sfingi15 di Ra che sono in cielo, egli riceve la tavola d’offerta portata16 da Thot e consacra l’altare, “la bocca degli dei”.17

Una scala (letteralmente: la superficie per i piedi) è installata verso il cielo affinché faraone vi ascenda, affinché egli viva tra le stelle imperiture e possa giudicare i due grandi dei, Horus e Seth, al fine di pacificarli.18

Inoltre il vasaio divino, Khnum, ha fabbricato una scala che consente al re di arrampicarsi fino al cielo nel suo nome19 di “ascesa al cielo”. Ra fabbrica per il re una scala di luce, gli20, 21 dei che sono nel cielo e sulla terra, le Anime di Pé e di Nekhen fanno con le braccia da sostegni per consentire a Faraone di ascendere al cielo in “questo nome di scala che è suo”. Che si22 tratti di scala in legno o in corda, sono gli dei a fabbricare pioli e funi; al contempo “scala di23, Dio”, “scala di Horus”, “scala di Seth”, questa porta, sul lato sinistro, l’ala di Thot. A issarla24 e dorarla sono le Anime di Pé e di Nekhen.25

Il capitolo 305 svela “il rituale della scala” che viene annodata da Ra e Horus davanti a Osiride quando questi va verso il suo essere di luce. L’uno è da un lato, l’altro dall’altro, il faraone è tra loro. Gli viene posta una domanda: “Sei tu un dio i cui luoghi sono puri?” Egli risponde: “Io esco da un luogo puro.” Horus dice: “In piedi, Faraone.” Seth dice: 26“Siediti, Faraone.” Ra dice: “Sia preso per mano,” e coloro 27che si trovano in cielo lo prendono per mano.

Altra attività artigianale, la tessitura; nel capitolo 415, la dea Tait esegue un autentico capolavoro raccogliendo le membra del faraone così come si uniscono i fili per realizzare un abito.

Tra le funzioni indispensabili nell’altro mondo vi è quella del pastore:

“ Il re è il pastore28nel campo del turchese.

”

Vi si incontra anche un traghettatore che dispone di un 29tempio costruitogli da Faraone e di un traghetto fabbricatogli 30da Khnum. Il re lo apostrofa con veemenza trattandolo da trovatello che non conosce né il padre né la madre, e gli ordina di traghettarlo velocemente verso il campo, creato dagli dei, dove 31questi bevono durante le feste, e verso il campo dei giunchi. 32Essendo il re un giusto, il traghettatore ha l’obbligo di condurlo verso i campi paradisiaci e di portargli il traghetto, poiché il 33re è incessantemente in movimento. E i traghettatori con le trecce non dovranno tardare a portare il traghetto, altrimenti 34il re gliele strapperà. Faraone può “risvegliare in pace” questo traghettatore – che vede dietro di sé come se avesse occhi dietro la nuca – affinché egli ne annunci il nome a Ra e gli porti il 35traghetto nel quale fa viaggiare gli dei, in pace.

L’aldilà è popolato di edifici sacri vigilati da “guardiani delle porte”. Con il guardiano della porta di Horus al portale di Osiride, il re si mostra più cordiale che con il traghettatore, visto che lo saluta prima di chiedergli di dire il suo nome a 36Horus. Al “guardiano della porta del cielo fresco”, il sacerdote37 puro di Ra dice: “Che Faraone venga, egli è puro!” e al “guardiano della porta del cielo” il re dà ordine di mischiare i punti cardinali per confondere un essere ostile.

Tutte le porte del cielo, del cielo stellato, del cielo liquido, del firmamento e delle distese celesti debbono essere aperte affinché Faraone e la sua potenza vitale possano vivere. Con38 il suo scettro, il re apre il chiavistello della porta degli arieti,39 lui la cui spina dorsale è il chiavistello del dio.40

Tutto il capitolo 272 è un’invocazione alla porta dell’oceano di energia primordiale:

Altezza che non è aguzzata,

Porta dell’energia primordiale,

Faraone viene verso di te,

Apriti per lui.

“Faraone (chiede la porta) è forse l’umile che è qui?”

“Faraone (viene risposto) è alla testa dei Seguaci della luce divina,

Non è alla testa dei disturbatori,41

Altezza che non è aguzzata,

Portale del cielo,

Faraone è l’aria luminosa (Shu) che esce dal Principio (Atum).”

Energia primordiale, fa’ che questa porta venga aperta per Faraone,

Poiché egli è venuto, essendo manifesto e divino.42

In quanto essere di luce vivo, Faraone esce nel giorno con due obiettivi: bandire la guerra, eliminare il disordine.43 Ma, anche nell’aldilà, occorre una certa forma di lotta contro forze ostili; contro le quali Faraone può assumere le fattezze del “grande, il signore della violenza”. Egli utilizza la fiamma del proprio occhio e confonde gli autori di cattive azioni.44 Quando ascende dalla matrice stellare (duat), il re ha in mano un’arma tagliente, e i grandi tremano al vederlo; egli possiede45 un pugnale che gli consente di battere i nemici, pugnale che gli è stato dato dalla corona del Basso Egitto.46

Il capitolo 254 è un’autentica dichiarazione di guerra del faraone alle potenze celesti, affinché gli venga accordato un posto in cielo. In caso contrario, avverrebbe un vero e proprio cataclisma che condannerebbe la terra al silenzio. Il re è pronto a “mangiare” chiunque si trovi sul suo passo, egli annuncia che le rive e le frontiere si uniranno (la soppressione dello spazio) e che i sentieri diverranno impraticabili. Gli dei odono e accolgono il sovrano che può raggiungere il campo delle offerte; egli sfugge alle scimmie pericolose che tagliano teste, mentre la sua testa è ben salda sul collo. Dà da bere e da mangiare, coloro che lo vedono lo rispettano.

Dunque, il posto del re è reso accogliente in diversi luoghi, egli vive nel campo dei giunchi e in quello delle offerte, dispone della potenza e della forza vittoriosa, si protegge da tutti coloro che possano volergli del male, poiché egli è più forte di loro. Viene rivelata la vera natura di Faraone: egli è “dolce di 47cuore”, egli è l’Uno, il toro del cielo vittorioso sui propri nemici.

“ Se la pace regna,è grazie alla buona praticadella giustizia;

”

le due Enneadi riconoscono in Faraone un giudice, anzi, 48“il giudice di tutti i giudici”; egli “taglia le parole” come Dio, 49ascolta le parole come un buon giudice. Non solo Faraone 50, 51giudica i vivi, ma anche gli dei e i “casi” di Horus e Seth che 52egli deve riconciliare, e si comporta da giudice anche tra gli 53esseri di luce, le stelle imperiture.

Identificato con l’intuizione creatrice (sia), Faraone è 54“portatore del libro di Dio” e “scriba del libro divino che formula 55ciò che è e fa nascere ciò che ancora non è”. Assolvendo la funzione di scriba degli dei e di Ra, egli redige editti, sigilla 56dispacci, invia messaggeri che non conoscono la fatica.

Al faraone viene portato un messaggio: quello della “parola 57di Dio” che lo innalza. “Signore di coloro che portano messaggi e li diffondono”, il re assolve la funzione di “messaggero del58 Dio grande” e di “messaggero di59, 60 Ra”. In quanto messaggero di Horus, Faraone ordina a dei traghettatori-uccello di portargli il traghetto; e i messaggeri del ka, del padre del re e di61 Ra vengono verso di lui per aiutarlo ad ascendere al cielo.62

Ultima funzione di Faraone, quella di “rappresentante, successore (seti)” di Horus; è per questo che egli può prendere63 posto sul trono di Osiride, in quanto successore di “colui che è alla testa degli Occidentali”. Ed è per lui, il risuscitato e il64 viaggiatore dell’aldilà, che viene creato un successore regale.65




Note al capitolo 55

1.1622a, 1657b.

2.1184a-b.

3.1649c-1650a, 1660b, 1661c. La piramide è il monumento stabile (men) per eccellenza.

4.1653c-1656b. Horus, Osiride, Iside, Colui che è preposto ai due occhi, i massacratori venerano la piramide; Seth, Kherty, Thot, coloro che sono tra gli anziani la proteggono (1624a-1265c).

5.1277a-1279c.

6.1657b, d.

7.414b; K. Sethe, Übersetzung und Kommentar zu den altägyptischen Pyramidentexten, 6 voll., Gluckstadt-Hamburg, 1935-1962, vol. II, p. 175.

8.514d, 513d.

9.1140b.

10.1881b, 829c, 1869b.

11.458d. Il sarcofago è la dea Cielo, madre del re, che lo abbraccia per salire (ia) nel suo nome di tomba (ia). 1094c: Faraone è la cassa (deben) del cielo.

12.1266a-c.

13.1765c.

14.373b-c. Il re è identificato con uno strumento di costruzione: Faraone è il filo a piombo delle due Enneadi con cui è stato fondato il campo dell’offerta (p. 407). Per i quattro pilastri relativi ai punti cardinali, vedi cap. 217.

15.1178a.

16.1178b.

17.1156a, 58b.

18.365a, 1941d, 1749b-1750a.

19.1585b.

20.1431c.

21.390a.

22.478a-479.

23.2079a-2080e.

24.Cap. 478; vedi anche cap. 480. Faraone utilizza una scala sulle cui sbarre si trova la figlia di Anubi, compagna di Thot (468a-c).

25.1253a.

26.472a-473c.

27.543a-545c.

28.936c. Il turchese è seminato nel cielo, come la “pietra verde” e la malachite (567b); e Faraone fa crescere il lapislazzuli (513d).

29.1185a.

30.1227d, 1228b.

31.Cap. 516, 913c-915a, 925c, 1091a, 1092a.

32.Cap. 517.

33.Cap. 518.

34.Cap. 520.

35.Cap. 359, 270. Secondo cap. 531, sono due nibbi che portano il traghetto del faraone.

36.520a-b. Il guardiano della porta di Osiride richiede persino a Faraone un documento che sembra essere la prova del pagamento di un prezzo di passaggio (vedi C. Jacq, Le voyage dans l’autre monde selon l’Égypte ancienne. Épreuves et métamorphoses du mort d’après les Textes des Pyramides et les Textes des Sarcophages, Monaco, 1986, par. 90).

37.1141a-b.

38.Cap. 361, 799a, 727a-c, 1132a-1137b, 907a-b, 1004b, 2170c, 815c.

39.2223a-b.

40.2128b.

41.392a-b.

42.603a-d. Quanto alla porta che è sulla terra, bisogna consolidarla per l’eternità (2242d).

43.319a.

44.297c-298b.

45.257b-c.

46.197f.

47.276a-294c.

48.1127a-c.

49.347b.

50.273c.

51.731c, 2005a, 2045b, 2046b.

52.712a, 770d. 2127g: Possa tu giudicare saggiamente Horus che è nella sua dimora. Vedi anche 289c-290c.

53.1220a.

54.267b, d.

55.1146c.

56.Cap. 309 (490a-491d). Secondo 954a-955d, il re ordina a uno scriba di rompere la sua tavoletta, di spezzare i suoi pennelli, di distruggere i suoi rotoli, e chiede a Ra di cacciarlo dal suo posto per affidarglielo; così, il re sarà ricco.

57.333c.

58.400b.

59.2095a. 2000b: Messaggero del Dio grande, vieni in pace verso il Dio grande.

60.1440c.

61.1254d.

62.136b.

63.1406b.

64.2021a.

65.1942b.




Ai piedi delle piramidi dei Testi

Offese, disprezzate, talvolta considerate meri ammassi di blocchi che testimoniano un’epoca remota, le piramidi dei Testi di Saqqara contengono tuttavia un tesoro spirituale inestimabile. Come avevano profetizzato i saggi d’Egitto, i monumenti, per quanto potessero essere costruiti con la pietra dell’eternità, erano condannati a scomparire sotto i colpi delle barbarie, ma il loro messaggio sarebbe riuscito a sopravvivere.

Per secoli la pietra è stata il supporto ideale per le “parole di Dio”; oggi esistono altri modi di trasmissione che consentono ai geroglifici di continuare a irradiare saggezza. Ma occorre non dimenticare l’essenziale, ossia il contenuto dei testi e la portata spirituale delle formule di conoscenza.

Ai piedi delle piramidi dei Testi, tanto modeste quando le si compara alla grande piramide di Cheope, concepita come un gigantesco geroglifico, ci si ricorda che quelle si ergevano verso il cielo in quanto simbolo di conoscenza radicato sulla terra. Già la loro semplice presenza dava un senso, quello di un solido nesso tra l’universo e il mondo degli uomini.

Questi monumenti sono molto di più che memorie archeologiche di una civiltà scomparsa. In loro risiede una visione della vita, dell’universo e della conoscenza che ci appare come fonte vivificante e necessaria. E possiamo augurarci che le generazioni future avranno sufficiente desiderio e intuito per rischiarare le zone d’ombra che ancora sussistono nell’interpretazione di questi testi, e offrire, con maggiore chiarezza di quella espressa in quest’opera di dissodamento, un paesaggio dello spirito dai colori divini.
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